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Acqui Terme. Una vittoria a
chiare lettere quella di Danilo
Rapetti al ballottaggio di do-
menica 9 e lunedì 10 giugno
contro la coalizione guidata da
Domenico Borgatta.

7.060 voti (il 56,38%) contro
5.462 voti (il 43,62%): un di-
stacco di 1.598 voti.

Sembra di rivedere i dati del-
le due precedenti consultazioni
per le amministrative acquesi.

Nel 1993 al ballottaggio Bosio
aveva preso 8.024 voti (59,3), la-
sciando Vacchino al 40,7% con
5.504 voti. Nel 1997 Bosio portò
a casa il successo al primo tur-
no con 7.814 voti (56,1%) men-
tre Marinella Barisone si fermò
a 3.712 voti (26,7%).

Questi pochi dati servono a
capire che se Domenico Bor-
gatta è riuscito ad ottenere più
consensi di tutti quelli che lo

Acqui Terme. Dalle 15 di
martedì 11 giugno, con la noti-
fica da parte dell’Ufficio eletto-
rale centrale del risultato defini-
tivo ed ufficiale dei voti del bal-
lottaggio di domenica 9 e lu-
nedì 10 giugno, Danilo Rapetti
è sindaco di Acqui Terme. Gui-
derà una giunta comunale che
ha come riferimento la lista ci-
vica «Per la continuità. Dopo
Bosio» presentata al giudizio
degli acquesi durante la torna-
ta elettorale del 9 e 10 giugno.
Rapetti ha venti giorni di tempo
per scegliere gli assessori e
convocare il consiglio comu-
nale. Si ritiene che faranno par-
te della nuova giunta comunale
gli assessori uscenti Elena Got-
ta (già vice sindaco), Alberto
Garbarino e Daniele Ristorto. Il
sindaco uscente, Dino Bosio,
dovrebbe ricoprire l’incarico di
presidente del consiglio comu-
nale.

Con la nomina di Gotta, Gar-
barino e Ristorto quali compo-
nenti la giunta comunale, que-
sti ultimi si dimetterebbero da
consiglieri comunali e a loro po-

Acqui Terme. Nei giorni di
giovedì 20, venerdì 21 e sa-
bato 22 giugno si svolgerà
l’ottava edizione di Acqui in
Jazz.

Il concerto di apertura gio-
vedì 20 Giugno offre agli
appassionati Benny Golson,
leggenda vivente del Jazz,
importante collaboratore di
Art Blakey nei “Jazz Mes-
sengers” e leader di un fa-
moso quintetto con Art Far-
mer, per citare solo due del-
le molteplici esperienze te-
stimoniate da 30 album inci-
si a suo nome, reputato uno
dei più grandi saxofonisti an-
cora in attività.

Autore, compositore, mu-
sicista elegante, Golson ha
attraversato in oltre cin-
quant’anni di attività buona
parte della storia di questa
musica.

Sarà accompagnato dal
suo trio italiano comprenden-
te il pianista Antonio Ciacca, il
contrabbassista Nicola Mure-
su ed il batterista Keith Cope-
land.

La seconda serata, venerdì
21 Giugno, sarà il tributo ad
uno dei musicisti che hanno
contribuito alla diffusione del
Jazz in Italia: Cesare Marchi-
ni.

La conclusione, sabato 23
giugno, con un progetto ad
hoc che farà incontrare il ce-
lebre e raffinato cantautore
Gianmaria Testa con il chitar-
rista Battista Lena, famoso tra
l’altro per il progetto “Banda
Sonora”, e il noto trombettista
Giampaolo Casati, tra l’altro

«Cari cittadini di Acqui, mi ri-
volgo a voi dalle colonne de
L’Ancora per esprimere a tutti il
più sentito grazie da parte mia
e delle donne e degli uomini
della mia squadra. Ci siamo
candidati per un ideale: portare
avanti le cose fatte negli ultimi
anni di amministrazione comu-
nale e tenere alto lo spirito co-
struttivo che tutti avete potuto

“Ringrazio gli elettori acque-
si per il consenso che hanno
voluto attribuire a me e alle liste
che mi hanno sostenuto.

Ho cercato di spiegare a tut-
ti le ragioni della mia proposta
politica; evidentemente, per
quanto ne abbia convinti molti,
sono stati insufficienti per rag-
giungere l’obiettivo che mi ero
proposto.

Per l’insediamento degli eletti

Consiglio comunale
verso il 20 giugno

Borgatta distanziato di 1600 voti, con un risultato di tutto rispetto

Il nuovo sindaco è Danilo Rapetti
subentra a Bosio con pari successo

Da giovedì 20 a sabato 22 giugno

Acqui in jazz

Una nuova, si fa per dire,
parentesi amministrativa, si
è aperta, per la nostra città,
dopo la netta vittoria di Da-
nilo Rapetti al voto del bal-
lottaggio.

Sarebbe stata del tutto
nuova se avesse vinto l’altra
compagine, quella di Bor-
gatta; questa invece è un po’
scontata, anche perché la
conosciamo, nei metodi e nei
programmi, da quasi dieci
anni.

All’inizio ci furono i pro-
grammi della Lega Nord,
conditi di rozzezza e di de-
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Il commento
di Borgatta

Il commento
di Rapetti

Sperando
in meglio

Borgatta

5.462
voti

43,62%

Rapetti

7.060
voti

56,38%

ISCRITTI
Maschi 8.168
Femmine 9.451
Totale 17.619

VOTANTI
Maschi 6.130 75,05%
Femmine 6.776 71,59%
Totale 12.896 73,19%
VOTI VALIDI/VOTANTI

97,10%
VOTI NON VALIDI

Nulli 0 0,00%
Contestati
e non ass. 0 0,00%
Schede nulle 220 1,71%
Totale 220 1,71%
Schede bianche 154 1,19%
Totale 374 2,90%

Gallizzi

Roffredo Gotta

Cavanna

Repetto

Bruno

Borgatta

Bosio Pesce

Pizzorni

Novello

Rapetti V.

Traversa

Garbarino A.

Carozzi

Poggio

Marengo

Zanetta

Ristorto

Caligaris M.

ALL’INTERNO
- Cassine ha riscoperto l’or-
gano Bellosio.

Servizio a pag. 25

- Speciale scuole Cassine
e Monastero Bormida.

Servizio a pag. 26

- Festa f inale per uno
“Sport pulito”.

Servizio a pag. 28

- Ovada: ci sono tre progetti
per fare la piscina.

Servizio a pag. 35

- Ovada: pattugliamento se-
rale contro gli atti vandalici.

Servizio a pag. 35

- Campo Ligure: elezioni
provinciali analisi del voto.

Servizio a pag. 40

- Cairo: non passa referen-
dum su centrali, inceneritore.

Servizio a pag. 41

- Canelli: la raccolta diffe-
renziata e obbligatoria.

Servizio a pag. 45

- Speciale Assedio di Ca-
nelli.

Servizi da pag. 47 a 54

- Nizza:alberi, scaffali e P.Q.U.
punti salienti in Consiglio.

Servizio a pag. 55

- Nizza per una settimana ca-
pitale del barbera.

Servizio a pag. 55

Acqui Terme. Questa sarà
la composizione del Consi-
glio Comunale  (21 compo-
nenti):

Maggioranza

- Sindaco Danilo Rapetti

- Continuità dopo Bosio 12
consiglieri: Dino Bosio,
Vincenzo Roffredo, Bar-
bara Traversa, Enrico Pe-
sce, Elena Gotta, Giusep-
pe Ristorto, Maurizio Cali-
garis, Luca Marengo, Al-
ber to Garbarino, Mirco
Pizzorni, Massimo Cavan-
na, Fausto Repetto.

Opposizione

- Casa delle Libertà 3 con-
siglieri: Adolfo Carozzi,
Franco Novello, Paolo
Bruno

- La Margherita 2 consiglie-
r i: Domenico Borgatta,
Rapetti Vittorio

- DS 1 consigliere: Luigi
Poggio 

- Rifondazione comunista 1
consigliere: Lorenzo Za-
netta

- La città ai cittadini 1 con-
sigliere: Michele Gallizzi

Per una revisione dei voti di
lista a La Margherita sono
andati 2 consiglieri (Borgat-
ta e Rapetti V.), mentre ai
DS solo uno, Poggio. In
questo modo non siederà
in consiglio il dott. Ghiazza.
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vastanti dichiarazioni, sem-
pre sul sottile filo della cre-
dibil ità in quell ’eterno ed
asfissiante gioco contro Ro-
ma ladrona, diventata in un
secondo momento Roma al-
leata...

Poi sono arr ivati i  pro-
grammi di una lista civica,
fatta dagli stessi uomini del-
la Lega Nord, espulsi per do-
vere di alleanze forse non
gradite ma da “sopportare”.

Infine, ma questo è il fu-
turo, si potrà riscoprire che
tutto è stato un malinteso,
forse ci sarà una riammis-
sione a pieno titolo sotto il
simbolo del Carroccio, con
contestuale punizione dei
colpevoli dell’espulsione de-
gli eroi acquesi, più famosi di
quelli di Alamo nel tenere
posizioni di fronte allo stra-
potere avversario.

Ma tutto questo fa parte
del solito gioco politico che
vede alleanze e schieramenti
cambiare rotta con la stessa
leggerezza e facilità con cui
si muove l’alato piumaggio
dell’inizio e della fine del film
su Forrest Gump.

Adesso tocca a Danilo
Rapetti, un compito non fa-
cile. Deve dimostrarsi sin-
daco aperto e disponibile,
non solo verso i cittadini,
ma anche verso le opposi-
zioni (si ricordi del pesante
giudizio dato da queste su
Bosio al termine della legi-
slatura).

Deve acquisire autonomia

e decisionalità (i maligni con-
tinuano a dire che non ha
ancora del tutto tagliato il
cordone ombelicale che lo
ha sempre tenuto legato a
Bosio, e che potrebbe conti-
nuare a restare in funzione
visto il supporto essenziale
dato dal sindaco uscente a
quello entrante).

Deve essere garante del-
la trasparenza, dell’onestà
degli atti e delle decisioni
della maggioranza (non si
pensi che l’elettorato abbia
messo una pietra sopra ai
fatti che hanno portato al-
l’intervento della magistratu-
ra).

Deve evitare di prendere
decisioni di grande rilievo per
la città, facendosi supporta-
re solo da una ristretta cer-
chia di amici o dall’onda del-
l’emotività: la consultazione,
il confronto, le commissioni,
dovrebbero essere un meto-
do per aumentare l’aspetto
democratico dell’atto ammi-
nistrativo e far decadere il
sospetto dell’autocrazia e
dell’arroganza.

Deve infine tener conto
del fatto che 5.462 acquesi
hanno votato la parte a lui
contraria, e che qualcosa
come 4.723 elettori non si
sono recati alle urne, ma
qualche scheggia di opinio-
ne dovrebbero pur averla e
si riserbano di tirarla fuori
prima o poi, forse quando il
momento sarà più opportu-
no.

DALLA PRIMA

Sperando in meglio
avevano preceduto, coagulando
come non mai le forze del cen-
tro e della sinistra, dall’altra par-
te Danilo Rapetti non ha fatto
rimpiangere, a chi lo sosteneva,
i successi numerici di Bosio.

Al primo turno 1 punto e 23 in
percentuale dividevano i due
antagonisti, a favore di Borgat-
ta. C’erano a disposizione i 12
punti percentuali scarsi di Gal-
lizzi e i 24 o poco più di Caroz-
zi. sarebbe facile fare delle som-
me: ai 32,63% a favore di Bor-
gatta nel primo turno, si vanno
ad aggiungere gli 11% e rotti di
Gallizzi e si arriva al 43% e rot-
ti del ballottaggio. Per Rapetti
si aggiunga al 31,40% del primo
turno i 24,17 di Carozzi e si ha
quasi la percentuale del ballot-
taggio a favore del prossimo
sindaco.

Ma non è proprio così, perché
un po’ di Gallizzi è andato a Ra-
petti ed un po’ di Carozzi è an-
dato a Borgatta, e poi bisogna
tenere conto del fatto che la per-
centuale dei votanti è scesa dal
79,40% del primo turno al
73,19% del ballottaggio, con
una differenza di 1.094 votanti in
meno.

Adesso, conclusa la corsa
per la supremazia a chi ha vin-
to non resta che governare be-
ne, per mantenere un incarico
che per la durata nel tempo è
davvero prestigioso, a chi è arri-
vato secondo non deve man-
care la voglia di fare un’oppo-
sizione talmente costruttiva da
restare impressa nella mente
dei cittadini.

constatare, pur con gli inevitabili
errori commessi.

Voi avete capito, condiviso,
apprezzato le nostre motiva-
zioni e ci avete dato quella fi-
ducia che chiedevamo per con-
tinuare in quelle opere ed in
quello spirito. Ora davvero co-
mincia il lavoro gravoso, inizia
l’impegno costante: sono già al-
l’opera per la nomina della mia
giunta, libero di decidere se-
condo la legge, in coscienza, e
senza condizionamenti di parti-
ti e di alleanze. Voi ci avete da-
to il consenso e la forza neces-
sari per questo risultato: l’avere
partecipato numerosi al voto del
primo turno e del turno del bal-
lottaggio ha attestato la passio-
ne ed il senso civico di tutti gli
Acquesi, ha testimoniato l’inte-

resse vivo per lo sviluppo della
città, al di là dell’ideologia fine a
se stessa. Questa che va a
muovere le sue prime mosse
sarà un’amministrazione aper-
ta al contributo di tutti, libera nel
promuovere l’iniziativa del pri-
vato, attenta alle esigenze di
chi versa in condizioni disagia-
te. Scaturendo da una compa-
gine di lista civica, si connoterà
come un governo cittadino vo-
tato ai soli ed esclusivi interes-
si di Acqui: esso non dovrà su-
bire impostazioni di sorta e, par-
tendo dalla solida maggioranza
consiliare dei suoi eletti, potrà di
volta in volta ricevere il consen-
so anche da rappresentanti di
altri movimenti, in uno spirito di
collaborazione reciproca, indi-
spensabile per la crescita.

Acqui, insomma, conoscerà
la forza gentile e ferma del-
l’amministrazione che si è data,
attenta a condividere le scelte,
ma risoluta nel portare avanti
le decisioni assunte.

Non c’è tempo da perdere,
se vogliamo vivere tutti in una
città più sicura, prospera e giu-
sta: la porta del mio ufficio sarà
da domani sempre aperta ai cit-
tadini, per ascoltare le doman-
de ed apprenderne l’esperienza.
Permettetemi ancora di rivolge-
re un grato saluto a Dino Bosio,
grande sindaco, per tutto quel-
lo che mi ha insegnato. Con
l’augurio di saperlo mettere in
pratica e di essere degno della
sua successione e della vostra
fiducia».

Danilo Rapetti

Auguro al nuovo Sindaco di
Acqui buon lavoro e a tutti gli Ac-
quesi un futuro politico e am-
ministrativo di grande valore, al-
l’altezza del loro passato.

Durante la campagna eletto-
rale ho avuto l’occasione di in-
contrare molti cittadini ed ho
tratto dal loro incontro non solo
grande conforto, ma anche in-
segnamenti di carattere morale
e politico, dei quali sono since-
ramente grato.

Entrerò a far parte del consi-
glio comunale come rappresen-
tante della minoranza.

Nell’esercizio delle funzioni
di consigliere comunale sarò in-
transigente nell’oppormi a qua-
lunque provvedimento risponda
agli interessi di una parte e sia
in contrasto con quei criteri idea-
li e politici (l’onestà e la traspa-
renza, la partecipazione demo-
cratica dei cittadini alla vita del
Comune, la scelta preferenzia-
le per i ‘poveri’) che ho posto a
fondamento del mio program-
ma.

Ma altrettanto deciso sarò
nello schierarmi a favore di qua-
lunque proposta, da chiunque
venga avanzata, rispondente
alle esigenze del bene comune
e in grado di far crescere real-
mente la nostra città, renden-
dola “più ricca e soprattutto più
giusta”.

Debbo ringraziare infine i can-

didati a consigliere comunale
che mi hanno onorato ac-
cettando ufficialmente di soste-
nermi, coloro che hanno contri-
buito in ogni modo alla campa-
gna elettorale, i professionisti
che hanno pubblicamente voluto
dare la loro adesione alla mia
persona ed al mio programma,
i politici di livello nazionale che
ci hanno fatto visita, i gruppi
musicali che hanno allietato e in-
nalzato culturalmente il livello
della nostra proposta politica e,
fra tutti costoro, i giovani (non
numerosissimi ma molto pre-
parati e determinati) che, se-
condo me, sono stati una nota
molto incoraggiante di questo
“passaggio” politico elettorale.

Spero che il patrimonio di
esperienze professionali e poli-
tiche maturate da tutti noi pos-
sa essere posto a servizio del-
la crescita della città.

Insieme abbiamo comunque
vissuto un periodo di grande
gioia, in quanto ci siamo trova-
ti concordi su un programma
fortemente condiviso, abbiamo
imparato a rispettare le nostre
differenze, anzi abbiamo impa-
rato a valorizzarle ed abbiamo,
infine, potuto ascoltare il con-
forto della nostra coscienza che
ci diceva che stavamo facendo,
meglio che potevamo, il bene
della nostra città”.

Domenico Borgatta

sto entrerebbero a far parte del-
la coalizione di maggioranza i
primi candidati esclusi: Maurizio
Caligaris, Patrizia Cazzulini e
Luigi Biscaglino. Pertanto la
maggioranza consigliare di cui
disporrà Rapetti è formata da
Bernardino Bosio, Vincenzo
Roffredo, Barbara Traversa,
Mirko Pizzorni, Enrico Pesce,
Massimo Cavanna, Luca Ma-
rengo, Massimo Piombo, Fausto
Repetto, Maurizio Caligaris, Pa-
trizia Cazzulini, Luigi Biscaglino.

Gli acquesi hanno sottoli-
neato la loro preferenza verso i
candidati indicati dal territorio e
non imposti dall’alto, dalle se-
greterie dei partiti a livello pro-
vinciale o regionale. Ancora una
nota, tutti ricordano che gran
parte dei candidati della lista
vincitrice delle elezioni ed il sin-
daco eletto fanno parte dei le-
ghisti, epurati dal direttivo pro-
vinciale della Lega, presieduto
da Fabio Faccaro. Il direttivo
provinciale del Carroccio aveva
chiesto a Danilo Rapetti, as-
sessore alla Cultura, di non pre-
sentarsi alle elezioni contro la li-
sta unica della Casa della li-
bertà guidata da Adolfo Caroz-
zi (Forza Italia). La risposta era
stata negativa, ed ecco l’e-
spulsione. Il «listone» della Ca-
sa della libertà, dopo il responso
delle urne del 9 e 10 giugno,
era rimasto fuori dal ballottaggio.

Direttore Artistico di Acqui in
Jazz.

GianmariaTesta è musicista
di caratura internazionale e
sempre più spesso è presen-
te nei cartelloni dei festival
Jazz più importanti. La sua
presenza sarà per Acqui in
Jazz la giusta serata conclusi-
va.

La cornice delle rassegna
rimane i l  teatro all ’aper to
G.Verdi all’ombra del castello,
cuore del centro storico ac-
quese. Inizio dei concerti alle
21,30; ingresso10 euro, posto
unico.

DALLA PRIMA 

Il commento di Borgatta

DALLA PRIMA

Acqui in jazz
8ª edizione

DALLA PRIMA

Consiglio
comunale

DALLA PRIMA

Il nuovo sindaco
è Danilo Rapetti

DALLA PRIMA

Il commento di Rapetti

TIROLO
Relax, cultura e tradizione tirolese
immersi nella verde natura di montagna

Sette giorni di soggiorno senza cambiare hotel
con un ricco programma di visite guidate in
autopullman.

DATE PARTENZA: 15 - 21 LUGLIO
28 LUGLIO - 4 AGOSTO • 5 - 11 AGOSTO
12 - 18 AGOSTO • 19 - 25 AGOSTO
26 AGOSTO - 1 SETTEMBRE

da € 640,00

FORMULA BUS + SOGGIORNO
SPAGNA - COSTA BRAVA
Date partenza:
5 12 19 26 luglio
2 9 16 23 30 agosto
Combinazioni di viaggi in bus e soggiorno (o solo soggiorno)
nelle più belle località della casta Brava: Rosas, Playa de
Aro, Lloret de Mar, Santa Susana.

ISCHIA

Date partenza: 14 25 luglio
11 25 agosto 8 22 settembre
Combinazioni di viaggi in bus e soggiorno (o solo soggiorno)
nella più bella isola del Mediterraneo dove si incontrano i
piaceri della vacanza con quello delle cure e del relax

I NOSTRI VIAGGI DI GRUPPO
DELL’ESTATE

Due partenze: 13 - 21 luglio e 3 - 11 agosto
TOUR DELLA SCOZIA

10 - 15 agosto
FERRAGOSTO A LONDRA

12 - 19 agosto
GRAN TOUR DELLA MITTELEUROPA

14 - 18 agosto
FERRAGOSTO A PRAGA

15 - 18 agosto
FERRAGOSTO A PARIGI

15 - 18 agosto
FERRAGOSTO A ROMA E CASTELLI ROMANI

15 - 18 agosto
FERRAGOSTO A VIENNA

18 - 24 agosto
BERLINO - LIPSIA E DRESDA

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
NIZZA M.TO Corso Asti, 15 • Tel. 0141 702984
SAVONA Corso Italia, 57R • Tel. 019 8336337

gelosoviaggi@mclink.it
GELOSO VIAGGI

bus + biglietto entrata parco
(bimbi sotto 1 metro gratis)

Bus da Nizza - Acqui
5 - 26 luglio (diurno)

22 giugno / 13 luglio (serale)
€ 36,15

Bus da Savona
5 - 19 - 26 luglio € 40,30
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Acqui Terme. Quando, ver-
so le 17,30 di lunedì 10 giu-
gno, Danilo Rapetti, sindaco
eletto, arriva nella sede del
Municipio, tanta gente aveva
già riempito piazza Levi. Il cli-
ma non era più quello incerto
d’attesa dei risultati, ma quel-
lo della vittoria anche se la
certezza di fare il primo nella
corsa al primo posto del go-
verno della città si respirava
già quando erano incominciati
ad arrivare i responsi delle
prime sezioni scrutinate.

La gioia di Rapetti era pale-
se, ad un certo momento, tra
abbracci e baci, non ha retto
alla commozione e versato un
po’ di lacrime. Occhi lucidi an-
che da parte di amici, di com-
ponenti la lista civica «Per la
continuità dopo Bosio». A fe-
steggiare il neo-sindaco Ra-
petti c’era anche un notevole
numero di dipendenti comu-
nali, di ogni settore e grado.
Raggianti mamma Clementi-
na e babbo Giorgio. Silenzio-
si, schivi e riservati come è
nel loro carattere e nel loro
stile di vita vissuta nel lavoro,
nella discrezione e nella so-
brietà, hanno atteso l’esito del

voto riguardante il loro figliolo
con visibile sentimento di viva
e profonda partecipazione af-
fettiva. Poi il risultato defini-
tivo, la vittoria. È commovente
pensare a genitori con un fi-
glio, bravo negli studi, nel la-
voro e nella vita, che a 31 an-
ni diventa sindaco di Acqui
Terme. Primo cittadino di una
città termale la cui fama e sto-
ria è considerevole ed inter-
nazionale.

Della gioia di Bosio è inutile
parlarne, difficile da descrive-
re. Durante i festeggiamenti
del momento dei risultati elet-
torali, le strette di mano, non
sono mancati gli istanti diver-
tenti, comici e allo stesso
tempo simpatici. Alcuni avver-
sari politici di quelli che si so-
no rivelati tra i più accaniti du-
rante la campagna elettorale,
li abbiamo visti tributare mani-
festazioni verso la gente co-
me se avessero vinto l’elezio-
ne. Nessuno se l’è sentita di
spiegare che il risultato del
voto era stato loro sfa-
vorevole! 

«La città ha dimostrato di
non volere il cambiamento, di
ritenere utile la “continuità” e

non ho parole per ringraziarli,
vorrei farlo uno ad uno», ha
commentato a caldo Rapetti
che poi si è intrattenuto con
alcune Tv e giornalisti. Il neo
sindaco ha poi proseguito la
festa in casa di amici, ma tra i
partecipanti alla felicità della
vittoria si leggeva in volto la
consapevolezza che ad Acqui
Terme bisognerà lavorare so-
do per far continuare la rina-
scita della città.

C.R.

323 59,70% 218 40,30% 541
305 59,11% 211 40,89% 516
272 54,08% 231 45,92% 503
312 57,78% 228 42,22% 540
292 51,77% 272 48,23% 564
286 57,55% 211 42,45% 497
269 56,28% 209 43,72% 478
323 60,49% 211 39,51% 534
355 59,97% 237 40,03% 592
309 54,02% 263 45,98% 572
316 61,96% 194 38,04% 510
348 61,81% 215 38,19% 563
256 53,22% 225 46,78% 481

2 28,57% 5 71,43% 7
258 59,17% 178 40,83% 436
315 53,12% 278 46,88% 593
267 54,49% 223 45,51% 490
270 52,94% 240 47,06% 510
341 51,82% 317 48,18% 658
364 55,40% 293 44,60% 657
336 52,26% 307 47,74% 643
309 61,55% 193 38,45% 502
302 53,36% 264 46,64% 566
330 58,00% 239 42,00% 569

7060 56,38% 5462 43,62% 12522

RAPETTI D. BORGATTA D. TotaleCANDIDATI
A SINDACO

sezione n. 1
sezione n. 2
sezione n. 3
sezione n. 4
sezione n. 5
sezione n. 6
sezione n. 7
sezione n. 8
sezione n. 9
sezione n.10
sezione n.11
sezione n.12
sezione n.13
sezione n.14
sezione n.15
sezione n.16
sezione n.17
sezione n.18
sezione n.19
sezione n.20
sezione n.21
sezione n.22
sezione n.23
sezione n.24
Totale

Per Danilo Rapetti un lunedì pomeriggio difficile da dimenticare

La gioia dei primi momenti
dopo la notizia della vittoria

Nelle tre fotografie sopra il
passaggio di consegne pie-
no di gioia ed emozione tra
il sindaco uscente e quello
appena eletto.
Nelle fotografie a fianco, so-
pra alcuni esponenti di For-
za Italia, che hanno suppor-
tato la vittoria di Rapetti e,
sotto, molti appartenenti al-
la lista civica vincente, che
siederanno in Consiglio co-
munale nella prossima legi-
slatura.

Vendita promozionale
dal 19 al 29 giugno

SCONTI DAL 10% al 70%

ABBIGLIAMENTO 0-10
ACQUI TERME

Via Garibaldi 7 ang. via G. Bove 34
Tel. 0144 322469

GIUGNO
Dal 22 al 23 BUS
ISOLA DEL GIGLIO + MAREMMA
Dal 29 al 30 BUS
CASCATA MARMORE
CASCIA - NORCIA
SAN BENEDETTO DEL TRONTO

LUGLIO
Dal 5 al 7 BUS
FORESTA NERA
+ LAGO DI COSTANZA
Dal 13 al 14 BUS
JUNGFRAU + INTERLAKEN
Dal 20 al 21 POSTUMIA - TRIESTE BUS
E FESTIVAL DELLE OPERETTE
Dal 27 al 28 DOLOMITI BUS

AGOSTO
Dal 1º al 6 BUS
LONDRA
Dal 9 al 18 BUS
BERLINO + POLONIA
Dall’11 al 15 BUS
PARIGI
Dal 10 al 18 BUS+NAVE
Gran tour SCOZIA
Bruxelles - Brugge - Inverness - Loch Ness
Fort William - Loch Lomond - Glasgow
Stirling - Edimburgo - Perth
Aquisgrana - Francoforte
Dal 19 al 22 ROMA + CASTELLI BUS
Dal 20 al 27 BUS
BRETAGNA + NORMANDIA
Dal 29 al 1º settembre BUS
VIENNA + AUSTRIA

SETTEMBRE
Dal 7 all’8  ISOLA D’ELBA BUS

PELLEGRINAGGI
Dal 10 al 13 giugno
e dal 2 al 5 settembre BUS
SAN GIOVANNI ROTONDO
LORETO - PIETRELCINA
Dal 17 al 20 giugno
e dal 7 al 10 ottobre BUS
LOURDES - NIMES - CARCASSONNE

ARENA DI VERONA
Venerdì 5 luglio CARMEN

Sabato 13 luglio IL TROVATORE
Martedì 23 luglio AIDA

Giovedì 25 luglio NABUCCO
Mercoledì 21 agosto TOSCA

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 16 giugno
ASSISI BUS
Giovedì 20 giugno
PADOVA BUS
Domenica 23 giugno BUS
SCIAFFUSA e CASCATE del RENO
Giovedì 27 giugno LIVIGNO BUS
Domenica 30 giugno BUS
DOMODOSSOLA
+ trenino CENTO VALLI
Giovedì 4 luglio BUS
Sacro monte di VARALLO
e ALAGNA VALSESIA
Domenica 7 luglio BUS
ST. MORITZ + trenino del BERNINA
Domenica 14 luglio
ANNECY BUS
Domenica 21 luglio
INNSBRUK BUS
Domenica 28 luglio BUS
EVIAN - THONON
PASSO DEL GRAN SAN BERNARDO

I VIAGGI DI LAIOLO
AGENZIA VIAGGI E TURISMO

ACQUI TERME
Via Garibaldi, 76 (piazza Addolorata)

Tel. 0144356130 - 0144356456
e-mail: laioloviaggi@libero.it
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Pompe funebri
Noleggio da rimessa

ACQUI TERME - Via De Gasperi 20-22-24

Tel. 0144321193
Agenzia in Rivalta B.da - Tel. 0144372672

Agenzia in Visone - Tel. 0144395666
L’impresa può operare in qualsiasi località,

ente ospedaliero e di cura

Dante REPETTO
di anni 77

Il giorno 7 giugno è mancato
all’affetto dei suoi cari, ne da il
triste annuncio la moglie Vanda
che con i parenti tutti, lo ricorda
nella s.messa del 16 giugno ed
in quella di trigesima del 7 luglio,
entrambe le ss.messe verranno
celebrate alle ore 10,30 nella
chiesa parrocchiale di Prasco.
Un grazie a quanti vorranno
unirsi alla preghiera.

ANNUNCIO

Paolo SANNA

Il giorno 9 giugno, munito dal

conforto, è mancato all’affetto

dei suoi cari. La moglie e i figli

nel darne il triste annuncio,

porgono un cordiale ringrazia-

mento a tutti coloro che con

fiori, presenze e scritti hanno

partecipato al loro dolore.

ANNUNCIO

Irma BARISONE
in Brezzo

Assistita con infinita affettuosa cu-
ra, ha chiuso la sua vita terrena,
frutto di bontà, di sacrificio e illumi-
nata da una grande fede venerdì 31
maggio. La piangono il marito Al-
fredo, il fratello Pieri, le cognate, i ni-
poti e parenti tutti. I funerali sono sta-
ti celebrati il 3 giugno e la cara sal-
ma riposa nella tomba di famiglia nel
camposanto di Terzo.

ANNUNCIO

Alberto RICCI
di anni 91

Lunedì 3 giugno è mancato

all’affetto dei suoi cari. Nel

darne il triste annuncio a fu-

nerali avvenuti, i familiari e

parenti tutti ringraziano quanti

hanno partecipato al loro do-

lore.

RINGRAZIAMENTO

Lauro ALEMANNO
“Ci hai lasciati da un mese
ma la tua presenza è e sarà
sempre viva nel nostro cuore
e nella nostra mente”. La fa-
miglia nel ricordarlo con amo-
re, nella s.messa di trigesima
che verrà celebrata domenica
16 giugno alle ore 10 in catte-
drale, ringrazia coloro che
vorranno unirsi nel ricordo e
nella preghiera.

TRIGESIMA

Teresa COLLANA
ved. Merlo
di anni 86

“Il ricordo di lei vive nell’animo di
quanti l’hanno conosciuta e l’esem-
pio della sua vita rimane messaggio
di amore e dedizione”. La ricordano
i figli, le nuore, il genero, i nipoti nel-
la s.messa di trigesima che verrà
celebrata domenica 16 giugno alle ore
11 nella chiesa parrocchiale di Cristo
Redentore.Si ringraziano coloro che
vorranno unirsi al cristiano suffragio.

TRIGESIMA

Giuseppina D’AGOSTINO
ved. BENZI

Nel suo ricordo affettuoso, i
familiari ringraziano quanti so-
no stati loro vicino e si uni-
scono alla preghiera di suffra-
gio che verrà celebrata ve-
nerdì 21 giugno alle ore 20,30
nella chiesa parrocchiale di
Lussito. Un pensiero di rico-
noscenza a coloro che vor-
ranno così ricordarla.

TRIGESIMA

Mario MERLO
Nel 25º anniversario della sua
scomparsa lo ricordano con
affetto e rimpianto i familiari e
parenti tutti nella s.messa che
verrà celebrata venerdì 21
giugno alle ore 18 in cattedra-
le. I familiari sentitamente
ringraziano quanti vorranno
unirsi a loro nel ricordo e nel-
le preghiere.

ANNIVERSARIO

Carlo CASTIGLIA
Nel 1º anniversario della sua
scomparsa con rimpianto ed
affetto lo ricordano la moglie,
il figlio, la nuora, le nipotine
che tanto adorava, le sorelle e
parenti tutti. La s.messa verrà
celebrata sabato 22 giugno
alle ore 17,30 nella chiesa
parrocchiale “N.S. Assunta” di
Ponti. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare al ricor-
do ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Piera PASQUINO
ALLARA

Nel 1º anniversario della sua
scomparsa i familiari e parenti
tutt i  la r icordano a quanti
l ’hanno conosciuta nella
s.messa che verrà celebrata
sabato 22 giugno alle ore
18,30 nel santuario della Ma-
donna Pellegrina. Un vivo
ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Sergio IVALDI
1947 - 1994

“Stai ascoltando una dolce
musica sulla nota degli angeli,
in questa melodia senti il no-
stro pensiero rilassato nel sa-
perti accanto a noi, in ogni
momento fiduciosi di un ab-
braccio nei momenti difficili,
ma ora niente e nessuno riu-
scirà a cancellare un dolcissi-
mo ricordo di te”.

Elia Ilaria

ANNIVERSARIO

Francesco SANTAGATA
(Franco)

A quattro anni dalla sua
scomparsa, gli amici lo ricor-
dano con affetto e si uniscono
ai familiari nella preghiera di
suffragio che si celebrerà sa-
bato 22 giugno alle ore 21
nella chiesa parrocchiale di
Rivalta Bormida.

RICORDO

Massimo CIMMINO
Sabato 15 giugno alle ore 17
e lunedì 17 alle ore 9 nella
chiesa parrocchiale S.Cateri-
na di Cassine, saranno cele-
brate le ss.messe in memoria
nel 1º anniversario della sua
scomparsa. I familiari ringra-
ziano anticipatamente quanti
si uniranno nel ricordo e nella
preghiera.

ANNIVERSARIO

Giuseppina RAVERA
in Olivieri

“Coloro che le vollero bene con-
servano la sua memoria nel lo-
ro cuore”. Nel 14º anniversario
della sua scomparsa, il marito
Guido, la figlia Miranda e familiari
tutti la ricordano nella s.messa
che verrà celebrata domenica
16 giugno alle ore 11 nella chie-
sa di Arzello. Un vivo ringrazia-
mento a quanti si uniranno nel ri-
cordo e nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Angelo OLIVIERI
Nel 6º anniversario della scom-
parsa, la moglie, il figlio e la nuo-
ra, lo ricordano con immutato af-
fetto e si uniscono nelle s.messe
di suffragio che si celebreranno lu-
nedì 17 giugno alle ore 18,30 nel
santuario della Madonna Pelle-
grina e lunedì 24 giugno alle ore
9 nella chiesa parrocchiale di Pian-
castagna.Si ringraziano anticipa-
tamente quanti vorranno prende-
re parte alle meste funzioni.

ANNIVERSARIO

Beppe PAOLINI
Ad un mese dalla scomparsa
i familiari e parenti tutti lo
ricordano con affetto e rim-
pianto nella s.messa che
verrà celebrata sabato 22 giu-
gno alle ore 18 in cattedrale.
Si ringraziano quanti vorranno
partecipare al ricordo ed alle
preghiere.

TRIGESIMA

DISTRIBUTORI dom. 16 giugno - IP: corso Divisione Acqui;
ESSO: via Acquedotto Romano; ERG: reg. Martinetto; API,
piazza Matteotti; Centro Imp. Metano: via Circonvallazione
(7.30-12.30).
EDICOLE dom. 16 giugno - Via Alessandria, corso Bagni, reg.
Bagni, corso Cavour, corso Divisione Acqui, corso Italia (chiuse
lunedì pomeriggio).
FARMACIE da venerdì 14 a giovedì 20 - ven. 14 Terme; sab.
15 Bollente, Terme e Vecchie Terme (Bagni); dom. 16
Bollente; lun. 17 Centrale; mar. 18 Caponnetto; mer. 19 Cigno-
li; gio. 20 Terme.

Notizie utili
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ITALY

Automazione - Antifurti - Impianti elettrici

ACQUI TERME - VIA MARISCOTTI, 64 - TEL. 0144 57679

GIAN CARLA MACH
STUDIO DI MASSOTERAPIA

Artrosi - Cervicale - Lombare - Callista
Idromassaggio - Soft Laser Terapia

Orario: 9-12 e 15-19, chiuso lunedì mattino e sabato

ACQUI TERME - Corso Italia 101 - Tel. 014457801

SERRAMENTI IN ALLUMINIO

Zona Artigianale
Via San Lazzaro, 12

Reg. Sottargine - Acqui T.
Tel. 014456459

IVALDI
GIOVANNI

I necrologi si ricevono
entro il martedì

presso la sede de
L’ANCORA

in piazza Duomo 7
Acqui Terme.

€ 26 iva compresa

Carlo GARBARINO
Ad un mese dalla scomparsa
del loro caro congiunto i fami-
liari e parenti tutti lo ricordano
con immutato affetto nella
s.messa di tr igesima che
verrà celebrata giovedì 20
giugno alle ore 18 in cattedra-
le. Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare.

TRIGESIMA

Mirko VACCA
“... ciò che il cuore ha posseduto,
mai non perde”. (H.W.Beecher).
Ogni gesto di affetto rivolto a
Mirko ed ai suoi cari è penetra-
to nel cuore... ed è stato confor-
to, amicizia e sostegno. Ci unia-
mo in tuo ricordo venerdì 21
giugno alle ore 19 nella chiesa
parrocchiale di Cristo Reden-
tore e ringraziamo di cuore
quanti vorranno regalarti una
preghiera. La tua famiglia

TRIGESIMA

Gianfranco ROSSI
1999 - 2002

“Il tempo scorre, ma tu sei
sempre presente nei nostri
cuori con tanto affetto e rim-
pianto”. La moglie, gli zii e i
parenti tutti, lo ricordano nella
s. messa di suffragio che sarà
celebrata in cattedrale, mar-
tedì 18 giugno alle ore 18.
Ringraziamo quanti vorranno
unirsi a noi nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Dario ANSELMI
Nel 7º anniversar io della
scomparsa la sua famiglia lo
ricorda con l’affetto di sempre
nella s. messa che verrà cele-
brata giovedì 20 giugno alle
ore 8.30 nella chiesa parroc-
chiale di S. Francesco. Si rin-
graziano quanti si uniranno
alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Nati: Bader Bouchfar.
Morti: Alberto Paolo Ricci, Teresa Beriano, Armando Arata, Lo-
dovina Delpiano, Leonella Bagnato, Giovanni Olimpo, Armando
Sirito, Alberto Ferrando, Ida Nascimbeni, Mario Torielli, Paolo
Sanna, Pietro Luigi Allemanni, Virginia Valerio, Mario Leva, Mi-
chele Mirano, Filippa Fontana.
Pubblicazioni di matrimonio: Danilo Santo Minetti con Ma-
rianna Stano; Giudo Marco Galliano con Lucia Toth.

Stato civile
Armando BOSIO (Aldo)

† 1966
Improvvisamente sei anni fa sei scomparso. Ti ricordo sempre
con piacere, sei sempre presente tra noi e di supporto ed
esempio nella vita quotidiana. Anche se circondata da tanto af-
fetto e rispetto familiare la tua mancanza mi riporta al dolore
anche nei momenti di grande soddisfazione. Uniamo le nostre
preghiere confidando nel Signore nella s.messa che sarà cele-
brata il 23 giugno alle ore 11 nella chiesa parrocchiale di Mon-
tabone. Ringrazio anticipatamente chi vorrà partecipare.

La moglie Piovano Augusta Cidia

ANNIVERSARIO

Acqui Terme. Pubblichia-
mo le offerte pervenute alla
parrocchia di San Francesco,
nel mese di maggio, per il re-
stauro della chiesa.

A.B.F. euro 50,00; famiglia
Muratore e Morra Elvira in
memoria di Giuseppe Ghio-
ne, 70,00; visita  famiglie via
Nizza n. 18, 155,00; famiglie
via Nizza n. 28, 10,00; fami-
glie via Nizza n. 45, 25,00; fa-
miglie via Nizza n. 38, 70,00;
famiglie via Nizza n. 71,
53,00; C.Z. 50,00; i familiari in
memoria di Maria Morielli e
Luigi Saliva 100,00; famiglia
Giacomo Bracco 50,00; pia
persona 50,00; Erica Giacob-
be prima comunione 50,00;
Pietro Bacino prima comunio-
ne 50,00; Manfrinetti prima
comunione 42,00; Marco
Coppola prima comunione
25,00; Chiara Marenco prima
comunione 5,00; Goslino pri-
ma comunione 10,00; Giaco-
mo Ghiazza prima comunio-
ne 100,00; famiglie Lucchini e
Abergo, pr ima comunione
50,00; in memoria di Lorenzo
Mignone i nipoti 20,00; in me-
moria di Giannino e Rosa Ca-
relli 50,00; famiglia Veneri
50,00; i familiari in memoria di
Carla Ponzio 50,00; pia per-

sona 50,00; in occasione del
novantesimo compleanno di
Carlo Ivaldi 30,00; in occasio-
ne del battesimo di Sara Bec-
caria, i genitori 20,00; in oc-
casione del battesimo di Sara
Beccaria, la nonna materna
10,00; i familiari in memoria di
Serafina Pronzati 40,00; Bep-
pe Cibrario 50,00; N.N. 50,00;
condominio I.N.A. casa scala
B in memoria di Giuseppe
Ghione 70,00; i familiari in
memoria di Giovanna Ricci
50,00; Luca Porati 50,00;
N.N. 50,00; i genitori in occa-
sione del battesimo di Angela
Filia 30,00; i genitori in occa-
sione del battesimo di Bene-
detta Bancia 50,00; N.N.
100,00; i familiari in memoria
di Mario Cavanna 50,00; una
cara amica della mamma in
memoria di Lauro Alemanno
50,00; N.N. in memoria del
carissimo Lauro 50,00; i fami-
liari in memoria di Maria Bel-
lucci 50,00; i figli in memoria
di Mario Gallo 100,00; ricor-
dando Mario Gallo, il condo-
minio S. Guido di corso Italia
e amici Roxi Bax 100,00; in
memoria di Carlo Benazzo i
familiari 25,00.

Il parroco sentitamente rin-
grazia.

Alla luminosa testimonian-
za dei genitori di Chiara Ba-
dano, lunedì 3 giugno presso
la sede dell’AVULSS, fa per-
fettamente eco l ’ invito del
santo vescovo G. Marello:
“Siate straordinari nelle cose
ordinarie”.

Qual è il segreto di una ra-
gazza del nostro tempo, delle
nostre colline, che muore a
18 anni a seguito di un’atroce
malattia, ma non per questo
rinuncia a dire con gioia: “Io
ho tutto”?

Ce l’hanno svelato appunto
i signori Maria Teresa e Rug-
gero: Chiara non sprecava
neppure la più piccola soffe-
renza che incontrava ma, co-
me un bel “palloncino”, la
spediva a Dio, con tanto di
“indirizzo”, di dedica: “Per la
tale persona - oppure - per
questa situazione”.

Tutt i  al lora, poiché non
esenti dal dolore, possiamo
partecipare quotidianamente
a questa stupenda alchimia

ed invitare gli altri ad unirsi a
noi. Siamo in un periodo in
cui anche tra coloro che si
professano cattolici si capta-
no sempre più frequentemen-
te frasi bisbigliate simili a :”Se
il bambino fosse handicappa-
to anch’io abortirei!”, “Quando
ti vedi un figlio soffrire e sai
che non puoi far nulla stac-
cargli la spina non è amore?”.
Il suggerimento di questa no-
stra amica che ci sorride dal-
l’Infinito diviene allora più che
mai pressante: il dolore supe-
rato - e non dribblato - ci ren-
de liberi! Un grazie di cuore
agli splendidi genitori di Chia-
ra, a don Franco, ai numerosi
partecipanti e… a Chiara che
hanno trascorso con noi que-
sta indimenticabile serata, ric-
ca di suggerimenti per un se-
reno ed umile esame di co-
scienza, affinché il nostro pic-
colo servizio di volontari sia
veramente una testimonianza
d’Amore.

Avulss di Acqui

Offerte San Francesco

Con Chiara Luce Badano
stare al gioco di Dio
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Acqui Terme. Padre Pio
(Francesco Forgione) nasce
il 25 maggio 1887 a Pietrel-
cina, diocesi di Benevento.
A 16 anni, il 6 gennaio 1903,
entra nel noviziato dell’ordi-
ne dei frati Cappuccini a
Morcone, dove il 22 dello
stesso mese veste l’abito
francescano e prende il no-
me di fra’ Pio. Terminato l’an-
no di noviziato, la profes-
sione dei voti semplici e, il 27
gennaio 1907, quella dei vo-
ti solenni. Viene ordinato
sacerdote il 10 agosto 1910
a Benevento. Nel settembre
1916 è mandato al conven-
to di San Giovanni Rotondo
e vi resta fino alla morte. Il
5 maggio 1956 inaugura la
“Casa Sollievo della Soffe-
renza”. Il 23 settembre 1968
muore all’età di 81 anni. Il
29 novembre 1982, con l’ap-
provazione della Santa Sede
inizia la causa di beatifi-
cazione e canonizzazione. Il
7 dicembre 1990 la
congregazione delle cause
dei santi ne riconosce la va-
lidità giuridica. Il giorno 18 di-
cembre 1997 viene promul-
gato il decreto sull’eroicità
delle virtù. Il 2 maggio 1999,
in piazza San Pietro, Gio-
vanni Paolo II dichiara be-
ato padre Pio, stabilendo per
il 23 settembre la data della
festa liturgica. Il 26 febbraio
2002, infine, è promulgato il
decreto sulla canonizzazio-
ne fissata per domenica 16
giugno, in piazza San Pie-
tro. Sulla canonizzazione del
frate di Pietrelcina pubbli-
chiamo una nota di mons.
Giovanni Galliano.

***
«Padre Pio da Pietrelcina

moriva il 23 settembre del
1968, mormorando i nomi di
Gesù e di Maria.

In quel momento scompar-
vero dal suo corpo le stim-
mate, senza lasciare alcuna
cicatrizzazione o segno.

La sua tomba, il suo con-
vento, S.Giovanni Rotondo,
Pietrelcina ove nacque diven-
nero sempre più mete di
straordinari pellegrinaggi da
tutto il mondo.

Nel 1998 Padre Pio venne
proclamato Venerabile. Nel
1999 in un crescendo di
entusiasmo è salutato Bea-
to. Il 16 giugno prossimo del
2002 sarà canonizzato e pro-
clamato Santo.

Televisione e giornali da
tempo e con entusiasmo par-
lano di lui e lo fanno cono-
scere nel suo spirito, nella
sua grande carità, nella sua
santità.

Si avvera una sua profezia:
“Da morto farò più chiasso
che da vivo” . Ma questo
“chiasso” è tutta una lezione
di amore e di santità. Si par-
la di lui e lo si ascolta come
se fosse sempre vivo. Noi lo
sentiamo sempre presente:
gli parliamo e gli diamo del
“Tu” perché abbiamo la con-
vinzione che lui ci ascolta.

Si ha la certezza che Dio
oggi si serva di Padre Pio
per parlare a noi, per richia-
marci al bene, alla fede, al-
la conversione.

Padre Pio, il frate delle
“stimmate”, della sofferenza
e dell’amore intenso alle ani-
me ci infonde fiducia e ci ri-
corda che “Dio ci ama”.

“I gruppi di preghiera” lo
sentono sempre guida e

maestro e padre e manten-
gono vivo il suo spirito, con-
servano e diffondono nel
mondo i suoi messaggi.

Oggi, ancor di più, nella
luce radiosa della santità Pa-
dre Pio ci esorta e ci incita
alla preghiera, al sacrificio,
alla carità-amore per la sal-
vezza degli uomini e della
civiltà cristiana.

Esclamò un giorno:
“Il mondo sta prendendo

fuoco”, ad un confratello con-
fidò: “I guai dell’umanità so-
no i miei pensieri: i pensieri
che non mi lasciano pren-
dere sonno”. E soggiungeva:
“La società presente non pre-
ga e perciò va in frantumi”.

Padre Pio non fu solo un
“mistico, un contemplativo”
ma fu e resta un grande
“apostolo”.

Alla preghiera più intensa
aggiunge l’amore più gene-
roso.

“La Casa Sollievo della
Sofferenza” è la testimo-
nianza clamorosa di un ser-
vizio e di una dedizione di
amore totale all’umanità che
soffre.

“Portate Dio ai malati e ai
poveri” varrà più di qualun-
que cura, esortava ancora P.
Pio.

Il Gruppo di Preghiera del
Duomo si troverà con
particolare gioia domenica
16 giugno all’ora di preghie-
ra eucaristica in cripta alle
ore 17 per unirsi a tutti i
gruppi del mondo.

La grande solenne
celebrazione commemorati-
va è rimandata alla domeni-
ca 7 luglio 2002 alle ore 18
con la grande concelebra-
zione presieduta dal Vesco-
vo.

Ci auguriamo che si rea-
lizzi anche per noi l’invoca-
zione di Padre Pio: “Gesù,
fa che i gruppi di preghiera
diventino fari di luce e di
amore nel mondo”.»

Venerdì 7 giugno nella
chiesa dell’Istituto Santo Spi-
rito di Acqui Terme si è cele-
brata la solennità del Sacro
Cuore di Gesù. La celebrazio-
ne è stata presieduta dal ve-
scovo mons. Pier Giorgio Mic-
chiardi e concelebrata dai ca-
nonici della cattedrale con la
partecipazione dei seminaristi
e dei due neo diaconi Mario e
Roberto, ordinati sabato 1º
giugno.

Il vescovo nell’omelia ha ri-
levato l’importanza della de-
vozione al S. Cuore di Gesù,
affermando che: «Quando si
parla di devozione al S. Cuore
si pensa all’affetto che provia-
mo per l’umanità di Gesù, che
è l’umanità del Figlio di Dio...
Attenzione, però, a non limita-
re l’amore di Gesù per noi ad
un amore sentimentale... De-
vozione al S. Cuore comporta
affetto per l’interiorità di Gesù,
da cui provengono pensieri di
amore, decisioni di amore,
sentimenti di amore nei nostri
confronti e nei confronti di cia-
scuno di noi».

Il vescovo ha poi continuato
precisando che «la devozione
al S. Cuore deve comportare,
da parte nostra, anche l’impe-
gno a contraccambiare l’amo-
re che Dio ha per noi».

Un’ultima riflessione, sug-
gerita dalla giornata di pre-
ghiera per la santificazione
dei sacerdoti, voluta dal Papa
in occasione della festa del S.
Cuore è stata quella sulla fi-
gura del sacerdote. «Il sacer-
dote è l’annunciatore della mi-
sericordia di Dio; il sacerdote
è il testimone di questa mise-
ricordia; il sacerdote ne è il
ministro in modo particolare
nel sacramento della confes-
sione. Da questo suo compito
di ministro della misericordia
di Dio deriva la necessità che
egli tenda alla santità con tut-
te le sue forze. Solo il sacer-
dote che si lascia travolgere
dall’amore di Cristo, potrà co-

municare alle persone la con-
sapevolezza di Dio-amore, di
Dio-misericordia».

E ancora: «Certo il sacer-
dote è anche un uomo, e bi-
sogna che lo sia, bisogna che
senta le lotte, i dolori, le tenta-
zioni, i timori, le rivolte dell’uo-
mo; deve fare l’esperienza
della propria piccolezza, della
propria debolezza per poter
essere misericordioso; ma è
tanto necessario che sia for-
te, puro e santo per poter
santificare! Per questo deve
andare al Cuore di Cristo, at-
tingere ad esso e riempirsi
d’amore fino a traboccare e a
spanderlo sul mondo».

Al termine della messa i se-
minaristi hanno guidato l’ado-

razione eucaristica incentrata
sulla preghiera per la santifi-
cazione dei sacerdoti con bra-
ni tratti dalla Sacra Scrittura,
dalla Lettera del Papa ai sa-
cerdoti per il giovedì santo
2002 e da scritti dei Padri del-
la Chiesa. Questo primo ve-
nerdì di giugno segue i primi
venerdì di ogni mese che, a
partire dal settembre scorso,
si celebrano nella chiesa del
Santo Spirito per desiderio
del vescovo.

L’ora serale, dalle 20.30 alle
22, è stata scelta per favorire
la partecipazione di coloro
che per motivi di lavoro, o di
studio, sono impediti a vivere
il primo venerdì del mese du-
rante il giorno.

Appello Caritas Diocesana
In seguito alla recente alluvione che ha colpito in modo parti-

colare la popolazione biellese, si rivolse alle parrocchie e ai
singoli cristiani un appello per venire incontro ai disagi che
sempre tali eventi determinano.

La Caritas Diocesana di Biella, che sempre si è dimostrata
sensibile nel dare aiuto nelle varie calamità anche nel nostro
Piemonte, ha rivolto attraverso il suo direttore un appello a tutte
le Caritas Diocesane.

Siamo quindi fiduciosi che, come sempre, anche la nostra
diocesi vorrà essere vicina in modo sensibile alle persone col-
pite e dimostrare concretamente la propria solidarietà.

L’Azione Cattolica ad Oropa
Acqui Terme. L’Azione Cattolica diocesana organizza il pel-

legrinaggio adulti - anziani al santuario di Oropa, presieduto da
mons. Vescovo, per sabato 29 giugno.

Il programma prevede, verso le 10.30 il saluto dei presidenti
diocesani di Azione Cattolica di Biella e di Acqui Terme, quindi
la concelebrazione eucaristica. Dopo il pranzo al ristorante
(previa prenotazione) o al sacco, tempo libero per la visita al
santuario o per la salita in funivia al lago Mucrone (3000 metri).

Il pellegrinaggio si concluderà con la recita dei vespri, con
omelia su Pier Giorgio Frassati, dettata dal vescovo di Biella,
mons. Gabriele Mana, quindi il saluto ricordo del rettore del
santuario, can. Alceste Cotella.

Per informazioni e adesioni rivolgersi al proprio parroco entro
il 20 giugno.

Acqui Terme. Nell ’anno
scolastico 2001/2002 il 93,2%
degli studenti italiani ha scelto
l’insegnamento della religione
cattolica contro il 6,8% degli
studenti ‘non avvalentisi’. È
quanto emerge dall’annuario
2002, pubblicato in questi
giorni dal settore Irc, insegna-
mento religione cattolica, della
Conferenza episcopale italia-
na che presenta i dati raccolti
in 196 diocesi delle 226 pre-
senti in Italia su oltre sei milio-
ni di studenti, pari al 78,4%
della popolazione scolastica.

“Un dato confortante – se-
condo i curatori dell’indagine –
che conferma e consolida la
tendenza della grande mag-
gioranza degli studenti e delle
famiglie italiane ad avvalersi
dell’ora di religione”. Negli ulti-
mi nove anni, infatti, la per-
centuale di coloro che scelgo-
no l’Irc non è mai scesa al di
sotto del 92%. “L’Irc è percepi-
to come un fattore determi-
nante per rispondere alle re-
sponsabilità educative e for-
mative poste ad una scuola
che ha bisogno di rafforzare il
rapporto, e la corresponsabi-
lità educativa con la società,
con le famiglie e con la comu-
nità cristiana”.

L’indagine, condotta nelle
scuole statali di ogni ordine e
grado, ha rivelato che il livello

di adesione all’Irc risulta al-
quanto differenziato. “I rifiuti ri-
sultano maggiori nelle scuole
medie superiori con una per-
centuale del 12,4% contro
una media complessiva del
6,8%. Nella scuola media infe-
riore si registra una lieve cre-
scita della percentuale di “non
avvalentisi” che resta su valori
dimezzati rispetto a quelli de-
gli istituti superiori. La situa-
zione nelle scuole materne ed
elementari l’adesione all’Irc
registra r ispettivamente il
96,3% e il 96,4% del campio-
ne. Lo studio riporta inoltre
un’analisi della situazione dal
punto di vista geografico sud-
dividendo il territorio naziona-
le in tre grandi circoscrizioni,
nord, centro e sud, e raggrup-
pando le diocesi per regioni
pastorali.

A Nord, secondo i dati, cre-
sce la percentuale dei rifiuti ri-
spetto all’anno scorso atte-
standosi all’11,3%, in crescita
dello 0,5%. A fare da traino al
trend negativo è la scuola ma-
terna, col 7,4% con una perdi-
ta dell’1,1%. Peggiorata la si-
tuazione nelle elementari do-
ve coloro che non si avvalgo-
no dell’Irc crescono dal 4,9%
dell’anno scorso al 5,8% di
quest’anno. L’aumento dei ri-
fiuti cresce pure nelle medie
inferiori (8,1%). In controten-

denza rispetto al dato nazio-
nale è la variazione nelle
scuole superiori, dove si regi-
stra a un lieve recupero di pre-
senze che portano l’alto tasso
di rifiuti dell’anno precedente
(20,9%) a una lieve riduzione
(20,8%). Al Centro, prosegue
la ricerca, la percentuale dei
non avvalentisi dell’Irc si collo-
ca sul 7,8%. Qui, tutti gli ordini
di scuola segnalano un au-
mento dei rifiuti con tassi mo-
desti nelle scuole materne. Il
Sud, infine, si conferma l’area
più stabile, dove la percentua-
le dei r if iuti si attesta
sull’1,5%.

Suddividendo i dati per re-
gione emerge che la Toscana
è la regione con la percentua-
le più alta di rifiuti, il 17,1%,
seguita da Piemonte (12,5%)
e da Emilia Romagna
(12,1%). La Campania pre-
senta la percentuale minima
di non avvalentisi dall ’Irc,
l’1,1%. Circa le attività alterna-
tive all’Irc, il 50,5% dei casi
analizzati ha evidenziato che
la prassi di consentire l’uscita
da scuola viene mantenuta.
La didattica, che veniva ed an-
cora viene realizzata si attesta
al 10,3% dei casi, mentre lo
studio non assistito e lo studio
assistito fanno registrare ri-
spettivamente una percentua-
le del 24,4% e del 14,8%.

“Mentre eravamo ancora
peccatori, Cristo è morto per
noi”: per tre volte, nel brano
della lettera ai Romani, che
la liturgia ci fa leggere nella
11ª domenica del tempo or-
dinario, l’apostolo Paolo ri-
pete il concetto.

La salvezza per ogni uomo
è garantita dalla Croce: per
nessuno Cristo è morto in-
vano!

Il mistero grande che tor-
menta la riflessione esisten-
ziale dell’uomo, che si sfor-
za di capire il senso della
vita, personale e universale,
sta nel contrasto stridente
tra la serena certezza che
la fede ci invita a nutrire e la
visione drammatica della
realtà della storia: basta apri-
re gli occhi, guardarci at-
torno, e siamo inevitabil-
mente presi dallo sgomento
davanti all’immensa miseria
degli uomini: miseria mate-
riale di miliardi di persone
che soffrono la fame e l’op-
pressione; angustia morale

di tutti quelli che si sentono
esclusi dalla società, di tutti
coloro che non conoscono
l’amore, ma solamente la du-
rezza, la diffidenza e l’odio.

Eppure nel deserto, sulla
sommità ardente del Sinai,
nel sottoscrivere l’alleanza
sulla pietra, Dio disse al suo
popolo: “Voi sarete per me
un regno di sacerdoti e una
nazione santa” (dal libro del-
l’Esodo).

Di fronte a questa
inspiegabile (umanamente)
contraddizione, Gesù invia i
suoi discepoli nel mondo a
predicare che “il regno dei
cieli è vicino” (dal vangelo di
Matteo).

“Vedendo le folle, che era-
no stanche e sfinite, Gesù
ne sentì compassione”: il pri-
mo frutto della riconoscen-
za del dono della fede è non
stancarsi di essere testimo-
ni di un Dio che salva.

don Giacomo

Cattedrale - via G. Verdi 4 -
Tel. 0144 322381. Orario: fer.
7, 8, 17, 18; pref. 18; fest. 8,
10, 11, 12, 18.
Addolorata - p. Addolorata.
Orario: fer. 8, 8.30; fest. 9.30.
Santo Spirito - via Don Bo-
sco - Tel. 0144 322075. Ora-
rio: fer. 16; fest. 10.30.
Cristo Redentore - via San
Defendente, Tel. 0144 311663.
Orario: fer. 18; pref. 18; fest.
8.30, 11.
Madonna Pellegrina - c.so
Bagni 177 - Tel. 0144 323821.
Orario: fer. 8.00, 11, 18 rosa-
rio, 18.30; pref. 18.30; fest.
8.30, 10, 11.30, 17.45 vespri,
18.30.
San Francesco - piazza S.
Francesco - Tel. 0144 322609.
Orario: fer. 8.30, 18; pref. 8.30,
18; fest. 8.30, 11, 18.
Santuario Madonnina - Tel.
0144 322701. Orario: fer. 7.30,
17; pref. 17; fest. 10, 17.
Santuario Madonnalta - Ora-
rio: fest. 10.
Cappella Carlo Alberto -
Orario: fer. 17.30; fest. 9, 11.
Lussito - Tel. 0144 329981.
Orario: fer. 20.30; fest. 8, 11.
Moirano - Tel. 0144 311401.
Orario: fest. 8.30, 11.
Cappella Ospedale - Orario:
fer. e fest. 17.30.

SANTE MESSE
ACQUI TERME

Grande attesa tra i fedeli per un evento eccezionale

16 giugno: canonizzazione
di Padre Pio da Pietrelcina

Venerdì 7 giugno all’Istituto Santo Spirito

Celebrata la solennità
del Sacro Cuore di Gesù

Drittoalcuore

Testimoni
di un Dio
che salva

Calendario
pastorale
diocesano

- Lunedì 17, il Serra Club
chiude l’anno sociale a Baz-
zana di Mombaruzzo.

L’ora di religione scelta dal 93% degli studenti
nell’anno scolastico appena concluso
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«Egregio direttore, al termi-
ne di questa faticosa ed entu-
siasmante campagna eletto-
rale che ha visto il rinnovo
della fiducia, all’amministra-
zione uscente, nella persona
di Danilo Rapetti, gradirei
esprimere il mio più vivo rin-
graziamento a tutti coloro che
hanno creduto in questo
ideale. Il modo per congedar-
mi dall’esperienza di Sindaco
con un doveroso grazie, ai
concittadini, anzi agli amici,
che hanno partecipato con
me alle fatiche di questi due
mesi di battaglia, è garantire
il proseguimento dell’impe-
gno personale al servizio del-
la città. Un commosso e calo-
roso grazie va a coloro che
hanno riconosciuto con la
preferenza alla mia persona,
l’impegno che insieme abbia-
mo portato avanti per la città.
Agli elettori che con determi-
nazione e partecipazione atti-
va hanno indicato la loro vo-
lontà ,  sono r iconoscente,
senza il loro decisivo aiuto
non si sarebbe certo raggiun-
to l’obiettivo. Ma la mia più
profonda gratitudine va al
gruppo di amici che, lavoran-
do tenacemente al fianco di
Danilo, ha permesso il rag-
giungimento del traguardo,
un gruppo di persone che mi
è stato vicino in momenti di
difficoltà incredibili, oggi sono
una vera squadra! Assieme
hanno lavorato, sofferto, so-
gnato e anche vinto. Non lo
hanno fatto per se stessi ma
per un ideale. Questa grande
squadra è riuscita a comple-
tare la visione d’insieme del
futuro di Acqui Terme, alcuni
di loro lo hanno definito un
sogno, oggi con la Vs. colla-
borazione diventerà sicura-
mente realtà! 

Vi chiedo di dare loro la fi-
ducia e la collaborazione che
in questi anni mi avete accor-
dato, solo con il contributo di
tutti si possono fare grandi
cose e Acqui Terme merita
tutto ciò».

Bernardino Bosio
***

Ci scrive Marco Lacqua dei
Verdi: «Gli acquesi ora po-
tranno stare tranquilli. I loro fi-
gli non saranno “mangiati” da
noi temibili comunisti de l’Uli-
vo, come mi pare abbia pa-
ventato nelle settimane scor-
se un certo signor (dottor ?)
Eugenio Caligaris, flotte di
delinquenti non invaderanno
la nostra città e ad Acqui Ter-
me si potranno, nel segno
della continuità, rifare le stes-
se cose che si facevano pri-
ma di queste elezioni. A che
cosa mi riferisco? Provate a
chiederlo all ’ ingegner Mu-
schiato visto che gli acquesi
hanno dato il loro consenso
alla lista che portava il con-
trassegno voluto proprio dal-
l’esimio ingegnere per simbo-
leggiare, quando era asses-
sore ai Lavori pubblici, una
fantomatica città che cresce!
Sono profondamente addolo-
rato per l’esito di queste ele-
zioni. Mi vergogno di essere
acquese; evidentemente in
una città malata come la no-
stra l’onestà e la trasparenza
amministrativa non pagano.
Ringrazio comunque gli elet-
tori che hanno voluto votare
noi Verdi e il nostro candidato
a sindaco, prof. Domenico
Borgatta, persona squisita da
ringraziare anch’egli per l’e-
norme impegno profuso in
questi ultimi mesi di battaglie
politiche. Ringrazio inoltre
due “verdi storici” acquesi,
Augusto Vacchino e Paolo Ar-
chetti Maestri, che dieci anni
fa, quando iniziai a fare politi-
ca, hanno contribuito in ma-
niera fondamentale ad accre-
scere in me questa passione
ecologista al servizio dei più
poveri e dei più deboli. Un

grosso in bocca al lupo per il
futuro lo meritano i consiglieri
comunali d ’opposizione di
centro sinistra che occupe-
ranno gli scranni di Palazzo
Levi, perché dalle loro azioni
dipenderà il futuro democrati-
co della città di Acqui Terme.
Con queste ultime righe, as-
solvo l’impegno che avevo
dato in caso di sconfitta, di-
mettendomi dalla carica di
presidente dei Verdi acquesi.
A breve sarà scelto il mio
successore, al quale auguro
più fortuna di quella che ho
avuto io in questi 10 anni di
mio attivismo politico».
Marco Lacqua per i Verdi di
Acqui

***
«Ringrazio anzitutto i nu-

merosi amici che in questa
difficile tornata elettorale mi
hanno accordato la loro fidu-
cia.

La campagna elettorale è
stata condotta dai 40 candi-
dati delle due liste con pas-
sione ed intenso lavoro, ab-
biamo creduto in Adolfo Ca-
rozzi consapevoli del fatto
che sarebbe stato un ottimo
Sindaco per la Nostra Città,
ne abbiamo condiviso l’ambi-
zioso progetto amministrativo
di prosecuzione delle opere
iniziate e del rilancio della
città, con una maggiore at-
tenzione alla trasparenza ed
alla legalità. Fatte queste do-
vute premesse voglio esporre
tre brevi considerazioni per-
sonali sul risultato elettorale:

1) Il più grande errore di
questa campagna elettorale è
stato sicuramente quello di
aver sostituito ai cinque sim-
boli dei partiti che compongo-
no la Casa della Libertà quel-
lo della lista unica, infatti sia-
mo gli unici ad avere intrapre-
so questa strada e siamo an-
che l’unico schieramento di
centrodestra escluso dal bal-
lottaggio. Da subito questa
scelta è parsa a molti azzar-
data, consapevoli della diffi-
coltà  che avremmo r i-
scontrato in un paese come il
Nostro da sempre abituato al-
la scelta tra più forze politiche
e non sicuramente pronto ad
una svolta bipartitica, infatti la
sinistra ha ottenuto i soliti voti
perché sulla scheda gli elet-
tori hanno trovato i partiti che
da sempre sono abituati a vo-
tare. Ritengo quindi che una
campagna elettorale fatta sui
simboli dei partiti e sul pro-
getto da essi portato avanti
avrebbero consentito al no-
stro schieramento di ottenere
almeno i cinquecento voti ne-
cessari per affrontare il bal-
lottaggio con la sinistra.

2) le liste civiche hanno un
significato soltanto quando
esprimono esse stesse il can-
didato Sindaco, negli altri ca-
si il loro consenso è margina-
le a volte controproducente,
infatti se consideriamo i voti
ottenuti dalla nostra lista civi-
ca consensi del nostro schie-
ramento, possiamo conclude-
re conti alla mano che la CDL
con questa operazione ha ot-
tenuto un consigliere comu-
nale in meno.

3) tutti avranno constatato
che le forze del centro destra
unite superano la maggioran-
za assoluta dei consensi, se
vi fosse stata maggiore
disponibilità da entrambe le
parti e meno rivalità personali
avremmo ottenuto una vitto-
ria schiacciante al primo tur-
no.

Infine, considero deprimen-
te il comportamento di un’esi-
gua minoranza, che non ha
partecipato alla campagna
elettorale o che addirittura ci
ha “osteggiato”, ed ora si ri-
sveglia da un “lungo letargo”
saltando immediatamente sul
carro dei vincitori e svento-
lando contemporaneamente

la bandiera di Forza Italia che
noi candidati abbiamo portato
e portiamo in ogni occasione.

Per quanto riguarda Forza
Italia da oggi si apre una sta-
gione nuova nella quale avre-
mo sicuramente il tempo di ri-
flettere sugli errori commessi
e lavorare per le prossime
elezioni provinciali, nel frat-
tempo condurremo un’attività
di opposizione costruttiva e
vigile sull’operato della nuova
amministrazione che fortuna-
tamente non è guidata dai
Comunisti».
Stefano Ciarmoli Direttivo
Forza Italia

***
«Un’ampia conferma della

politica leghista ad Acqui?
Forse, ma credo che per la
prima volta negli ultimi anni la
sinistra non abbia nulla da
rimproverarsi; sono stati sot-
toposti al giudizio degli ac-
quesi tutti i programmi (che,
contrariamente a quanto letto
nei numeri scorsi de “L’Anco-
ra” esistono eccome) ed i cit-
tadini hanno scelto la Lega
Nord. Apprezzo molto le di-
chiarazioni del “sindaco” Bo-

sio (anche se un po’ tardive)
ai microfoni di RadioAcqui,
secondo il quale questa sarà
una nuova giunta monocolore
leghista, noi lo sapevamo, ma
cosa penseranno adesso tutti
coloro i quali candidati nella
lista civica del “sindaco” affer-
mavano (se permettete, con
un pizzico di ipocrisia) che lo-
ro non rappresentavano un
partito bensì una lista civica?
Comunque sia i cittadini han-
no scelto… hanno scelto la
politica del promiscuo rispet-
to alla trasparenza, del re-
gresso sociale rispetto al pro-
gresso sociale, in ogni caso
però la vittoria di Bosio in
questo suo terzo mandato
non si discute per legittimità.
E allora via al progetto Bor-
ma, 8.000 mq di centro com-
merciale devastante per il
piccolo commercio acquese,
del resto il 75% dei commer-
cianti era con i leghisti; che
dire poi di quei “forzaitaliotti”
come i l  consigl iere Paolo
Bruno, il quale dichiarata-
mente schierato con la lista
vincente, svolgendo la pro-
fessione di commercialista si

troverà  a sbattere i l  naso
contro a una situazione di cri-
si tale da indurre molti dei
suoi stessi clienti alla chiusu-
ra? Via alla svendita (già ini-
ziata per la verità) dei pubbli-
ci beni, il pubblico per le pre-
cedenti giunte Bosio non è
mai appartenuto a tutti, bensì
solo a chi comanda, ma se
così deve essere così sarà!
Per chiudere vorrei rivolgermi
al dottor Eugenio Caligaris:
nella sua lettera apparsa su
“L’Ancora” due settimane or-
sono, affermava che, in caso
di vittoria del prof. Borgatta
con i comunisti a Palazzo Le-
vi, si sarebbe verificato un
improvviso dilagarsi della de-
linquenza nella nostra città.
Rispondo dicendo che noi
non ci sentiamo responsabili
per il giro di usura di cui i
giornali locali parlano da tem-
po, in più visto e considerato
che mai i  componenti di
Rifondazione comunista si
sono trovati a promuovere la
delinquenza, ritenendo lesive
alla propria persona le dichia-
razione dell’esimio dottore,
hanno deciso di rivolgersi ad

un legale per avanzare relati-
va querela».
Il segretario di Rifondazio-
ne comunista Fabio Gua-
stamacchia

***
«Voglio ringraziare tutti i cit-

tadini che hanno dato il loro
consenso a me personalmen-
te e a Domenico Borgatta.

La maggioranza dei cittadi-
ni Acquesi ha scelto Danilo
Rapetti nel segno della conti-
nuità dopo Bosio: alla prece-
dente amministrazione comu-
nale va senza dubbio ricono-
sciuto il merito di avere fatto
di Acqui una città più bella,
su questo i cittadini hanno
riconfermato il loro consenso
a Bosio e da questo dobbia-
mo tutt i ,  maggioranza ed
opposizione, r ipar t ire nel
prossimo consiglio comunale.

D’altra parte una città che
sia solo più bella non può ba-
stare e nei prossimi cinque
anni di amministrazione oc-
correrà affrontare alcuni pro-
blemi sostanziali per lo svi-
luppo di Acqui nel segno del-
la discontinuità da quanto è

Danilo

RAPETTI
il sindaco scelto dai cittadini

“Un grazie sincero a tutti i
cittadini, insieme portere-
mo avanti i progetti per
la città”

Danilo Rapetti

Dopo il ballottaggio commenti ed analisi del voto

• continua alla pagina 8
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Ditta commerciale

cerca n. 2
collaboratori/trici
liberi subito. Inquadramento
di legge. Guadagno medio alto
più premio quadrimestrale di
€ 1.500. Per informazioni e
colloquio telefonare ore uffi-
cio 0131 265742.
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Azienda leader nel settore,
per un piano di sviluppo

in Acqui Terme

ricerca giovani
diplomati e automuniti

Per informazioni rivolgersi
al n. 0144 325516

stato fatto sinora.
I compiti dell’opposizione

saranno quello di stimolare e
sorvegliare l’amministrazione
ad affrontare questi problemi,
contribuendo alla loro solu-
zione, quello di informarne
correttamente l’opinione pub-
bl ica, ovviamente con la
collaborazione degli organi di
informazione.

A mio giudizio alcuni tra i
problemi da affrontare imme-
diatamente sono:

1. La Sanità pubblica Ac-
quese: il momento è sicura-
mente cr it ico e pur troppo
l’amministrazione precedente
se ne è  sostanzialmente
sempre disinteressata.

2. L’isolamento di Acqui nei
confronti dei Comuni del cir-
condario che va superato se
vogliamo un vero rilancio del-
la nostra città.

3. Il problema Terme che
va affrontato senza litigi tra
Comune e Regione per non
perdere un’ulteriore occasio-
ne di investimenti.

4. L’onestà, la trasparenza
e i conflitti di interessi: chi si
candida ad amministratore
pubblico deve farlo nell’inte-
resse sostanziale della città e
non nel proprio interesse: per
questa ragione devono esse-
re chiari i nomi e i gradi di pa-
rentela di tutti quelli che com-
pongono le varie società a
cui l’amministrazione affida
incarichi o commissiona lavo-
ri».

Gianfranco Ghiazza
***

«Intendiamo r ingraziare
tutti i cittadini che hanno so-
stenuto e votato Domenico
Borgatta. Non intendiamo in-
vece nascondere la nostra
delusione per la sconfitta
elettorale. Purtroppo non sia-
mo riusciti nel nostro intento
di ridare alla città un’ammini-
strazione trasparente e de-
mocratica. Ciononostante in-
tendiamo lavorare per non di-
sperdere tutto l’entusiasmo e
tutta la passione che hanno
motivato tutti i compagni e gli
amici che hanno lavorato in
questi ultimi mesi. Per questo

motivo, già questa settimana,
ci incontreremo con i partiti
dell’opposizione e con i citta-
dini, per intraprendere un la-
voro di analisi e di proposta,
che possa sostenere i consi-
glieri comunali nel loro impor-
tante ruolo di propositori e di
garanti della legalità e della
trasparenza. Come Democra-
tici di Sinistra garantiremo al
nuovo sindaco ed ai suoi col-
laboratori la nostra presenza
nel Consiglio comunale, nelle
piazze e fra la gente al fine di
informare e controinformare
su quanto accadrà a palazzo
Levi».
Il segretario dei Democrati-
ci di Sinistra Marco Cazzuli

***
«Se il risultato del primo

turno ha dimostrato che la
politica del partito della Rifon-
dazione comunista ha pre-
miato: la politica di combatte-
re contro lo sperpero delle ri-
sorse e contro un drenaggio
fiscale eccessivo e non equa-
mente suddiviso, la politica di
pensare che amministrare
non è solo asfaltare le strade
o r i fare i  marciapiedi, ma
combattere la povertà, creare
posti di lavoro e spazi di in-
contro per la socializzazione.
La gente ha capito e al primo
turno ci ha votato sapendo
che noi non avremmo barat-
tato i nostri principi con pol-
trone e riconoscendo che il
candidato sindaco di tutta la
coalizione, il cattolico Dome-
nico Borgatta, era persona
degna di rispetto, onesta e
umana. Contro la nostra pre-
senza e contro Borgatta al
secondo turno si è scatenato
un vero e proprio linciaggio
non frutto dell’analisi del no-
stro programma o delle per-
sone che lo avrebbero porta-
to avanti in Comune, esempi
di buona amministrazione in
coalizione fra Rifondazione
ed altre forze si sprecano co-
sì come ci sono esempi di co-
muni di oltre 15.000 abitanti
governati dalla sola Rifonda-
zione con competenza, sen-
za assalti di orde di delin-
quenti o simili. Se poi si vuole
dipingere il proprio avversario
a tutti i costi come brutto,

sporco e cattivo questo è un
altro paio di maniche. Since-
ramente noi crediamo nella
bontà del progetto portato
avanti: il progetto di una città
solidale e della cultura, capa-
ce di far parlare di sé per ini-
ziative in questo campo a li-
vel lo nazionale, di r idare
smalto a premi come l’Acqui
Storia e l’Acqui Ambiente di-
ventati ormai premi semplice-
mente a valenza regionale
non in grado di competere
neppure con il Grinzane Ca-
vour. Per stimolare la creati-
vità “dal basso”, rappresenta-
ta non da artisti sconosciuti a
livello nazionale ma autorefe-
renziati, avevamo messo in
programma un punto impor-
tante: un centro comunale di
aggregazione giovanile dota-
to di tutti i mezzi per l’espres-
sione e l’affinazione delle ca-
pacità artistiche. Non un cen-
tro sociale come qualcuno ha
detto… e neppure un miniri-
creator io per bambini con
calcetto balilla o un tavolo da
ping pong e basta. Con le
elezioni per noi il lavoro non
è ancora finito: saremo in
consiglio comunale e fra la
gente per tutti i 5 anni che ci
separano alle prossime co-
munali difendendo le nostre
idee ed i diritti delle persone.
Il nostro impegno continua».
Giovani comunisti Emanue-
le Cherchi

***
«Dicono che il diavolo fac-

cia le pentole e non i coper-
chi e se con l’acqua santa
aveva fatto una eccezione,
nell’ultimo ballottaggio è ve-
nuta fuori la verità e i conti
sono tornati.

Ha vinto Danilo Rapetti, un
giovane acquese che, con un
messaggio chiaro e genuino
senza pubblicità sfarzose e
costose, ha saputo battere
coloro che pur di vincere,
avevano imbrogliato le carte.
Infatti, da una parte si assi-
steva ad una coalizione mes-
sa insieme soltanto per con-
quistare la poltrona e ove le
disparità erano così macro-
scopiche che non poteva sus-
sistere nessun progetto credi-

• continua alla pagina 10

• segue dalla pagina 7

STUDIO IMMOBILIARE
“RAG. E. BERTERO”
Via Mariscotti, 16 - 15011 ACQUI TERME (AL)

Tel. 0144 56795-0144 57794 - 338 1169584 - Associato F.I.A.I.P.

INFORMAZIONI, FOTO E PLANIMETRIE IN AGENZIA
Siamo presenti su Internet al seguente indirizzo:

e-mail: info@immobiliarebertero.it - immobiliarebertero@virgilio.it

RESIDENZA “DEI MANDORLI”

A 3 km
da Acqui, vista
panoramica, costruzione
di 5 ville indipendenti, integrate nel verde circostante.
Comodissime ai servizi, su piano unico sopraelevato, dota-
te di pregevoli finiture, di varie dimensioni e prezzi, anche
interamente mutuabili.
Risparmio energetico•Personalizzazione delle finiture
NOSTRA ESCLUSIVA!
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Sabato 22 giugno riapriamo in bellezza!
Una rosa e un profumo in omaggio a tutte le
gentili Signore che verranno all’inaugurazione
della Profumeria               by             , nei
rinnovati locali della sede storica di Acqui Terme,
C.so Italia, 34.
Troverete i profumi più raffinati e prestigiosi e
le migliori linee di bellezza.

Sabato 22 giugno ad Acqui Terme, C.so Italia, 34
nella rinnovata Profumeria              by .

ACQUI TERME, C.SO ITALIA 34

IL 22 GIUGNO RIAPRIAMO IN BELLEZZA!
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bile; dall’altra è mancata la
vocazione politica perché, in
una lista apparentemente di
destra, c’erano personaggi
chiaramente di sinistra e l’e-
quivoco s ’è evidenziato al
ballottaggio con un avvicina-
mento alla sinistra: è manca-
ta così la capacità politica di
vincere e purtroppo, l’onestà
e la dignità di saper perdere.

Noi del Club Forza Italia
Benedetto Croce siamo lieti
di aver dato, nel l ’ult imo
ballottaggio, un forte contri-
buto alla vittoria di Danilo Ra-
petti. E con la presente ap-
profitto per ringraziare tutti
coloro che hanno aderito al
nostro messaggio. Non c’è
stata la vittoria di Forza Italia,
anzi la stessa è arretrata sen-
sibilmente rispetto alle poli-
tiche, e di questo ci rammari-
chiamo: però è opportuno ri-
marcare che la strategia
impiegata, sia a livello provin-
ciale che locale, ha fallito
completamente: in un sol col-
po si sono persi due comuni,
Acqui ed Alessandria. Le
spinte personalistiche sulla
candidatura acquese, non ha
permesso ad Alessandria di
supportare a sufficienza la
candidatura di Pier Carlo

Fabbio di Forza Italia che
avrebbe forse vinto al primo
turno.

Sono errori madornali che
hanno dimostrato molta
leggerezza nelle scelte, fatte
senza sondare il territorio,
senza consultare l’assemblea
degli iscritti, sicché il progetto
personalistico ha prevalso
sull’interesse del partito. Sarà
necessario lavorare sodo,
con spirito trasparente e de-
mocratico e agevolare forze
nuove. È quanto ci proponia-
mo e auguriamo di poter fare.
Al momento, buon lavoro Da-
nilo Rapetti!»

Eugenio Caligaris
***

«Egregio direttore, le man-
do queste brevi note, al ter-
mine dell’importante tornata
elettorale acquese, che ha vi-
sto trionfare Danilo Rapetti,
incoronato sindaco di Acqui
Terme. Sono note dolenti le
mie, ma soprattutto è lo sfogo
di chi in questa città, tanto ha
dato a “Forza Italia”, anche
nei momenti in cui non era
ancora un “autobus” su cui
salire per arrivare al potere.
La disastrosa sconfitta che
abbiamo subìto, mitigata solo
dalla successiva vittoria del-
l’amico Danilo Rapetti, che
ha impedito la vittoria delle

sinistre, in una città che vede
una maggioranza di elettori
moderati, deve essere medi-
tata.

Abbiamo sbagliato noi, che
credevamo che tante bandie-
re messe insieme avrebbero
superato le scelte per gli uo-
mini, ma soprattutto abbiamo
sbagliato perché in un mo-
mento a noi favorevole non
siamo stati capaci d’interpre-
tare le aspettative degli ac-
quesi. Ma questa volta perso-
nalmente non mi sento re-
sponsabile, per avere troppe
volte sostenuto la necessità
di una coalizione unita, anche
a costo di cedere la massima
carica. Troppe volte ho detto
che le elezioni amministrative
sono diverse dalle politiche,
ma mi rendevo conto di parla-
re nel deserto.

Ciò che più mi ha colpito
da parte degli “amici” di parti-
to è stato, dopo la sconfitta,
l’aver sostenuto che io, già da
subito, avrei fatto votare il
candidato Rapetti, con un’o-
perazione di taglio e incrocio
da vero artista. Li ringrazio,
ma non sono così capace. Ri-
tengo invece che alcuni, tra
coloro che sono stati ingiu-
stamente esclusi, abbiano
voluto dare un segnale al
candidato sindaco, incrocian-

do alcuni voti. Una piccolissi-
ma minoranza.

Ricordo che cinque anni fa,
quando l’allora segretario re-
gionale di Forza Ital ia mi
chiese di candidarmi ad Ac-
qui contro il sindaco Bosio
che si ripresentava agli elet-
tori nel massimo fulgore poli-
tico, l’aver portato in Consi-
glio comunale tre consiglieri
di “Forza Italia” sembrò poca
cosa. Allora Bosio vinse al
primo turno con circa il 56%
dei voti supportato dalla Lega
Nord compatta, mentre il Polo
candidò due sindaci (Bruno e
Gelati). Oggi, dopo la tornata
elettorale i consiglieri di For-
za Italia eletti si sono ridotti a
due. Dopo il primo turno, vi-
ste le prese di posizioni a fa-
vore della sinistra espresse
nel Polo, ho lavorato per Ra-
petti. Gli elettori hanno con-
fermato che quella era la
strada giusta. Qualcuno nel
mio partito ha pensato invece
che mi fossi venduto per un
“piatto di lenticchie”. Sarò con
Danilo Rapetti e la sua giunta
se i programmi saranno quelli
che mi aspetto, naturalmente
senza incarichi. Sarò all’op-
posizione se sarà diverso. Ma
questa volta sono fiducioso.
Paolo Bruno Consigliere di
Forza Italia

***
«Egr. direttore, nelle scorse

settimane ho letto attenta-
mente il suo ed altri giornali
per ciò che riguardava le ele-
zioni amministrative di Acqui,
per un logico e doveroso inte-
resse di cittadino. Ho osser-
vato però, con un po’ di disap-
punto, che ne sono state det-
te di cotte e di crude senza
badare molto ai colpi bassi.

Che durante la campagna
elettorale si possa calcare un
po’ la mano può anche esse-
re lecito, ma durante queste
passate elezioni se ne sono
dette di veramente grosse!

Io che per la prima volta mi
sono affacciato sulla scena
politica ed ho speso il mio
volto per una causa - a mio
avviso - giusta, cioè quella di
mettermi a disposizione per
un servizio alla città, le devo
confessare che ho provato
brividi e ribrezzo quando le
polemiche tra i partiti hanno
raggiunto livelli estremamen-
te bassi, quando le verità so-
no diventate molte e rivoltate
da tutte le parti per dimostra-
re di aver ragione a tutti i co-
sti.

Quando, per esempio, si è
parlato di onestà, in esplicito
riferimento ai fatti denunciati
dalla Magistratura e si è mini-
mizzato dicendo che in fondo

è quasi un fatto fisiologico
che qualcuno si accaparri un
po’ di milioni di soldi pubbli-
ci… io non ci sto! Se un com-
portamento è fuori legge, se
l’onestà è stata lesa va detto
chiaramente senza mezzi ter-
mini e vanno presi gli oppor-
tuni provvedimenti. Soprattut-
to di fronte ad una campagna
elettorale il valore dell’onestà
è un valore irrinunciabile di
cui ogni partito dovrebbe van-
tarsi e chi non può vantarsi di
questo stia a casa. Quanto
poi al “diavolo e l’acqua san-
ta” direi proprio che siamo
(se non se n’è accorto il sig.
Caligaris) nel 2002 e non nel
1948. Posso capire che allora
ci fosse una necessità obietti-
va per i cattolici di schierarsi
con un partito di centro, uni-
co, dichiaratamente cattolico
che facesse da argine ad un
eventuale pericolo comunista
(il PC in allora era ossequien-
te al l ’ ideologia marxista,
atea, determinista e quindi ri-
nunciataria della libertà). C’e-
rano allora i due blocchi (so-
viet ico ed americano), la
guerra fredda ed obiettiva-
mente bisognava riflettere
molto sulle scelte.

Ma la storia ha fatto il suo
corso, ci sono stati da allora
tanti avvenimenti che hanno
cambiato il mondo ed hanno
cambiato gli schieramenti: co-
sa ci fa pensare la caduta del
muro di Berlino, lo sfalda-
mento dell’URSS, la disgre-
gazione della Jugoslavia e la
faticosa marcia di questi po-
poli verso la democrazia, i
viaggi del Papa a Cuba ed in
altri paesi ex comunisti, gli
abbracci affettuosi di Berlu-
sconi e Putin, l’ingresso della
Russia nella Nato? Si può es-
sere così ciechi da non am-
mettere simili cambiamenti?
E noi stiamo ancora a bistic-
ciare per il diavolo e l’acqua
santa? Se chi ha scritto que-
ste cose (vedi L’Ancora del
2/6 u.s.) avesse avuto un po’
più di obiettività e cultura sto-
rica, avrebbe dovuto dire che
oggi in campo politico ci si
trova di fronte a due schiera-
menti: uno di centro-sinistra
ed uno di centro-destra con
connotazioni diverse (l’uno
più aperto al sociale e l’altro
apparentemente più liberista)
e con tutte le sfumature di co-
lore possibili da una parte e
dall’altra; ciò lascia la possibi-
lità di una libera scelta per un
cattolico vero, autentico e
praticante che non ha più un
unico partito grande di centro
a cui riferirsi.

E vorrei dire a chi si atteg-
gia a maestro cattolico in

campo politico che uno dei
maggiori padri fondatori della
DC (certo DeGasperi!) aveva
indicato il partito dei demo-
cratici cristiani come un parti-
to di centro con lo sguardo
volto verso sinistra.

Ma nell’ultimo numero de
L’Ancora del 9/6 u.s. ho anco-
ra letto con dispiacere altre
considerazioni che questa
volta vengono dal sig. Grazia-
no Pesce che si atteggia a
cattolico (“anche se non trop-
po praticante” come dice lui
stesso). Questo signore rim-
provera noi cattolici che ab-
biamo sostenuto la linea di
Borgatta insieme a partiti “ne-
mici della Chiesa”. Direi in-
nanzitutto che se io fossi po-
co praticante come lui non mi
sentirei così sicuro nel lancia-
re anatemi contro chi può es-
sere più informato di me. E
mi spiace dirlo per il sig. Pe-
sce, ma lo inviterei a parteci-
pare più assiduamente alle
funzioni religiose, ma ancor
più ad approfondire, attraver-
so una buona catechesi, la
conoscenza del Vangelo e
trarne insegnamenti per rego-
lare la propria vita (come cer-
chiamo di fare tutti noi cattoli-
ci praticanti).

Badi bene che io non dico
che noi cattolici siamo perfet-
ti, dico solo che, malgrado i
nostri limiti umani, cerchiamo
di trarre insegnamenti utili dal
Vangelo.

Ora, io ho sempre imparato
che Nostro Signore è stato
per antonomasia il difensore
dei più deboli, dei più misere-
voli, degli emarginati, dei di-
versi, dei peccatori, categorie
che oggi si possono leggere
come i poveri, gli ammalati,
gli anziani soli, i carcerati, i
meno intelligenti, i meno for-
tunati, i meno colti, gli emi-
grati ecc. Quindi ho ritenuto
opportuno, come cattolico,
dare il mio appoggio ad una
coalizione politica che tenes-
se conto soprattutto di questi
valori, senza togliere nulla al
progresso, alla tecnologia, al-
l’economia; cioè voglio dire
che nel programma di Bor-
gatta ho visto chiaramente
che accanto alle intenzioni
(nobili senza dubbio) di ab-
bellire la città ed accelerare
la ripresa economica, c’era
anche fortemente espresso il
concetto che il bene della
persona viene innanzitutto e
che la politica deve essere vi-
sta come un servizio ai citta-
dini e non come un affare
personalmente conveniente!
In sintesi tutto quanto detto
risulta chiaramente dal Van-

• continua alla pagina 11

• segue dalla pagina 8
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gelo di domenica scorsa 9
giugno (vedi Matteo 9, vers.
9/13) ove l’evangelista mette
in evidenza la pochissima
coerenza religiosa dei farisei
che si scandalizzano per il
fatto che Cristo si è seduto a
tavola assieme a persone se-
condo loro poco raccoman-
dabili.

Ma concludo dicendo che
forse sarà stata la foga della
campagna elettorale o la fret-
ta o la poca r i f lessione a
spingere dette persone a
scrivere e a dire certe cose.
Io vorrei solo riportare alla
normalità, ad un sano equili-
brio queste affermazioni che
sono state chiaramente enfa-
tizzate. Ora che i giochi sono
finiti, forse sarebbe meglio
che ognuno di noi facesse un
po’ di esame di coscienza e
con umiltà guardasse più alla
trave nei propri occhi piutto-
sto che alla pagliuzza negli
occhi degli altri! Grazie dell’o-
spitalità».
Domenico Pastorino già
candidato per la Margherita
nelle elezioni amministrati-
ve di Acqui Terme

***
«Egregio Direttore, 
le chiedo uno spazio per

esprimere sconcerto, come
cristiana e come amica ed
estimatrice del prof. Domeni-
co Borgatta, con cui ho lavo-
rato a lungo a servizio della
Chiesa di Acqui, per quanto il
sig. Eugenio Caligar is ha
scritto nelle lettere pubblicate
sul suo giornale il 2 e il 9 giu-
gno.

La prima lettera era forse
dettata dall’impressione im-
mediata e bruciante di un’i-

nattesa sconfitta elettorale,
tuttavia paragonare al “diavo-
lo” delle persone che fanno
parte di un movimento che
non so quanto si ispiri all’i-
deologia marxista, dopo la
caduta dei regimi comunisti,
del muro di Berlino e la fine
della “guerra fredda”, mi sem-
bra antistorico e poco cristia-
no.

“Ma giunti a questo punto,
– scrive il sig. Caligaris – noi
acquesi non possiamo più
permetterci di sbagliare, altri-
menti ci troviamo i comunisti
a Palazzo Levi e la città so-
prattutto ne avrebbe la peg-
gior conseguenza: delinquen-
za dilagante, clandestini in-
controllati, giunte traballanti
ed eterogenee, ecc.”.

Il sig. Caligaris dimentica
che città importanti come Ro-
ma, Napoli, Genova e Torino
sono governate per la secon-
da volta da giunte di centro
sinistra, senza che i cittadini
debbano lamentare i disagi
da lui denunciati?

Quello che mi ha più colpi-
to e addolorato è l’attacco
personale al prof. Borgatta,
accusato di sete di potere. Si
tratta di un giudizio gratuito e
anticristiano, che si permette
di giudicare le intenzioni di
una persona onesta, coeren-
te con lo spirito di servizio di
una politica intesa nel senso
cristiano.

Vivo in una città che da
quasi dieci anni è governata
da una giunta di centro sini-
stra e devo constatare che le
istituzioni cattoliche hanno ri-
cevuto maggiori vantaggi che
dalle giunte rette dalla Demo-
crazia Cristiana e alleati.

I  comunist i ,  secondo lo
scrivente, sono nemici della

Chiesa, ma si può dire che
sia animato da spirito cristia-
no la Lega, con un sindaco
che propone di mettere il filo
spinato intorno alla città di
Acqui, perché non possano
entrare gli Albanesi? Per qua-
le motivo il sig. Caligaris ha
paura dei musulmani, nel mo-
mento in cui la Chiesa inco-
raggia il dialogo con le reli-
gioni monoteiste e predica la
tolleranza verso gli immigrati?

Il Papa non è andato ad
Assisi a pregare con i rappre-
sentanti di tutte le religioni?

I Vescovi italiani, nell’ultimo
documento sugli “Orienta-
menti pastorali” per il primo
decennio del 2000, afferma-
no al n. 34: “Non possiamo
affatto escludere, inoltre, che
i non credenti abbiano qual-
cosa da insegnarci riguardo
alla comprensione della vita e
che dunque, per vie inattese,
il Signore possa in certi mo-
menti farci sentire la sua voce
attraverso di loro”.

Si può affermare che l’i-
deologia liberale della “Casa
delle Libertà” sia in linea con
la dottrina sociale della Chie-
sa dalla “Rerum Novarum” fi-
no alle più recenti encicliche
sul tema di Giovanni Paolo
II?

Mentre scrivo le urne sono
ancora aperte ad Acqui e non
posso sapere chi sarà il nuo-
vo sindaco. Tuttavia auspico
che il sig. Caligaris si ricreda
e intervenga nel dibattito con
spirito cristiano, senza acri-
monia.

Chiedo scusa se non pos-
so firmare per esteso la mia
lettera, dato il tipo di servizio
che svolgo negli organismi
ecclesiali».

F.L.

• segue dalla pagina 10

Acqui Terme. Gli avvoca-
ti di Acqui Terme hanno re-
centemente costituito una se-
zione locale dell ’A.I.G.A.
(l’Associazione Italiana Gio-
vani Avvocati). Scopo del-
l’associazione, attiva a livel-
lo nazionale, è di curare la
formazione professionale dei
giovani avvocati e di valoriz-
zare la loro funzione difen-
siva nel processo al fine di
garantire una effettiva tutela
dei diritti dei loro assistiti.

Compito dell’A.I.G.A. è, al-
tresì, quello di mantenere i
contatti con le rappresen-
tanze istituzionali e politiche
del paese con potere con-
sultivo in ordine ai disegni di
legge del settore “giustizia”,
compito particolarmente de-
licato in questi ultimi tempi
essendone imminente la
riforma. Gli associati si sono
riuniti in assemblea il 3 mag-
gio 2002 ed hanno eletto il
comitato direttivo della se-
zione, così costituito: presi-
dente avv. Marino Macola,
vicepresidenti avv. Marina
Palladino e avv. Marco Fas-
sone, segretario avv. Carlo
De Lorenzi, tesoriere avv.
Stefano Palladino e consi-
glieri dott.ssa Serena Gotta
e dott. Carlo Merlino. La co-
stituzione di una sezione del-
l’A.I.G.A. nella nostra città è
sicuramente significativa del-
la vitalità del Foro di Acqui
Terme e Nizza Monferrato e
della passione con cui le gio-
vani leve affrontano la pro-
fessione. Gli associati au-
spicano, anche attraverso il
loro impegno, i l  rafforza-

mento e l’ampliamento del
nostro tribunale nella con-
vinzione che solo in tale mo-

do si possa offrire un servi-
zio più efficace per i cittadi-
ni.

Associazione di giovani avvocati

Acqui Terme. L’Ortopedia.
È il nuovo negozio che da
alcune settimane svolge la
propria attività nella realtà
imprenditoriale della città ter-
male. Situato in via Casa-
grande 54, il locale, di cui è
titolare Lopez Morena, si pre-
senta al cliente ricco di un
assortimento di notevole in-
teresse, con prodotti distri-
buiti o fabbricati dalle migliori
aziende che opera a livello
non solamente nazionale.
«L’Ortopedia», come affer-
mato dalla titolare, dispone
anche di una officina spe-

cializzata nella costruzione
di articoli del settore.

Parliamo di strutture orto-
pediche da realizzare su mi-
sura quali busti, protesi, tu-
tori e calzature.

Per la vendita, citiamo car-
rozzine manuali ed elettri-
che, saliscendi delle scale,
girelli, poi un ottimo assorti-
mento di bastoni e di artico-
li sanitari vari. Interessante
anche aggiungere, a benefi-
cio, dei clienti, che «L’Orto-
pedia» è negozio conven-
zionato con le Asl ed enti
vari.

Articoli ortopedici
per tutte le esigenze

AGENZIA IMMOBILIARE SANPAOLO s.n.c.

EDILGLOBO s.r.l. Società di costruzioni
www.edilglobosrl.it

ACQUI TERME - Cedesi avviata at-
tività, posizione di intenso passaggio,
ottimo giro d’affari. Prezzo interessan-
te.
ACQUI TERME - Casa indipendene,
interamente recintata, su due livelli,
cantina, garage, locali di sgombero,
giardino, orto, ideale per prima casa.
Richiesta € 162.683,92.
ACQUI TERME - Zona centrale, casa
indipendente su tre lati interamente
recintata, posto auto, giardino privato,
riscaldamento autonomo a metano.
Richiesta € 118.800,00.
ACQUI TERME - Località Madon-
nina - Splendida villa indipendente
su due piani, grande taverna, garage,
locali di sgombero, giardino. Trattativa
riservata.
ACQUI TERME - Affittasi casa in-
dipendente arredata con ampio parco
in zona collinare residenziale, cucina,
soggiorno, 2 camere letto, servizio,
garage.
ACQUI TERME - Vendonsi locali
commerciali in zona centrale, ampia
metratura.

CASSINE - Ottima posizione, casa
indipendente, da ultimare, riscalda-
mento autonomo a metano, garage,
terreno circostante 13.000 metri.
CASTELNUOVO BORMIDA -
Splendida vista, casa di campagna
posizione dominante, da ristrutturare,
ricovero attrezzi, 20.000 mq. di terreno
coltivato (vigneto, frutteto, bosco).
Richiesta € 196.250,00.
CASTELNUOVO BORMIDA - Casa
indipendente da terra a cielo, su due
livelli, possibilità di trasformare in
due unità immobiliari, cortile interno
indipendente, garage. Richiesta €.
62.000,00.
GROGNARDO - Frazione Poggio
- Rustico su tre livelli con piccolo
cortile interno di pertinenza. Richiesta
€. 38.734,00
MELAZZO - Posizione dominante,
rustici in pietra a vista con terreno
circostante.
MELAZZO - Vista panoramica, casa
indipendente su due piani immersa
nel verde, possibilità di ampliamento,
da ristrutturare, 15.000 mq. di terreno.

MONTABONE (AT) - Ottima posi-
zione, splendida vista, casa indipen-
dente su tre lati, completamente ri-
strutturata, finiture di pregio,
riscaldamento autonomo con caldaia
a legna e/o metano.
MONTABONE (AT) - Splendida vi-
sta, appartamento nel centro storico,
cantina, garage, loggia. Richiesta €
46.481,12
MONTABONE (AT) - Ottima posi-
zione, bella vista, casa di campagna
indipendente, da ristrutturare, terreno
e vigneto d.o.c.. Richiesta € 90.380,00.
MONTABONE (AT) - In posizione
collinare dominante ideale per vacan-
ze, villetta su due piani con terreno,
garage e cantina scavata nel tufo,
riscaldamento a metano. Richiesta €
116.203,00.
QUARANTI - Villa d’epoca su tre
livelli, stalle e fienili, abitazioni secon-
darie, in fase di ristrutturazione.
QUARANTI - Posizione centralissi-
ma, intera proprietà su due livelli, mq.
300 per piano, cantina, cortile interno,
da ristrutturare.

RICALDONE (AL) - Casa bifamiliare
su due livelli, completamente ristrut-
turata, cantina, garage, locale di sgom-
bero, 2.300 mq. di terreno.

RIVALTA BORMIDA - In centro
paese, casa indipendente da terra a
tetto, su tre livelli, ristrutturata con
gusto e materiali di pregio, ampia
terrazza sui tetti, garage per due posti
auto. Piano terra: trilocale da ultimare.
Richiesta € 196.254,00.

RIVALTA BORMIDA - Centro paese
porzione di casa indipendente su tre
lati, luminosissima, grande terrazza,
balcone, cantina, garage, buono stato.

ROCCAVERANO - Casa di campagna
da ristrutturare con annesso rustico
in pietra a vista, mq. 2.300 di terreno
pianeggiante, pozzo. Richiesta €

64.600,00.

STREVI - Appartamento mq. 190,
piano 1º con ascensore, tripla esposi-
zione, cantina, garage, riscaldamento
parzialmente autonomo contaore, co-
modo ai servizi pubblici, piscina, cam-
po da tennis. Richiesta € 118.800,00.

STREVI - Appartamento di ampia
metratura con camini d’epoca, piano
2º, buona esposizione, grande terraz-
za, posto auto. Richiesta € 57.000,00.

STREVI - Località Monticello -
Splendido cascinale ristrutturato mq.
546, piscina, stalla mq. 240, mq.
45.000 di terreno pianeggiante, ideale
per agriturismo, trattativa riservata.

TERZO (AL) - Grande appartamento
con terrazza e giardino, ottima espo-
sizione, vista catena Alpi ed Appenni-
ni, accesso a cantina e garage con
ascensore, riscaldamento autonomo.

TERZO (AL) - Centro paese, casa
parzialmente indipendente, su due
livelli, giardino di pertinenza, da ri-
strutturare.

TERZO (AL) - Centro storico, rustico
in pietra con cortile interno di pro-
prietà.

Appartamenti in
complesso residen-
ziale protetto da re-
cinzione e sistema
di videocontrollo -
finiture di pregio –
riscaldamento au-
tonomo – all’inter-
no spazi comuni e
ampio parcheggio.

Mutui accollabili
senza spese.

CANNES - In complesso signorile, a pochi minuti dal mare
e dalla Croisette, ampio monolocale, cucina separata, terrazza,
cantina, garage. Richiesta € 90.400,00.
CANNES - Vista mare, nuova costruzione, bilocale con
terrazza mq. 20, garage. Richiesta € 194.253,00
NICE - Vista mare, quinto ed ultimo piano, trilocale mq. 75,
doppia esposizione, terrazza mq. 12, a 1 km dall’uscita
dell’autostrada, comodo all’aereoporto, garage e cantina.
Richiesta € 176.000,00.
LE CANNET - Monolocale con angolo cottura, grande
terrazza, parcheggio. Prezzo interessante, ottimo per investi-
mento.
BEAUSOLEIL - Palazzo di tre piani da ristrutturare, ultimo
piano vista mare, trattativa riservata.

Numerosissime altre proposte: vitalizi, vendite
a termine, aste giudiziarie in agenzia.

VILLE, APPARTAMENTI
IN RIVIERA LIGURE.

Acqui Terme - Via Don Bosco, 5 - Tel. 0144 320002 - Fax 0144 326884

Vuoi rinnovare il tuo investimento in Costa
Azzurra?
Gestiamo professionalmente la vendita
degli immobili con appoggio di ottimizza-
zione fiscale in loco

ACQUI TERME

RESIDENZA Il villaggio
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Acqui Terme. Si è aperta
sabato 8 giugno, a Palazzo
Robellini, la mostra in memo-
ria di Riccardo Ranaboldo. E
lo stile di vita, appartato ma
cordiale dell’uomo, si è tra-
smesso all’avvenimento, che
aveva il sapore di un ritrovo di
vecchi amici. Certo c’erano
quelli del cultore dell’arte che
aveva eletto il suo nido d’aqui-
la a Loazzolo, ma - davvero -
amabilità e gentilezza, e quel
pacato, calmo “sentire” tra-
smesso anche dalle morbide,
lievi tonalità dei suoi colori,
hanno piacevolmente marcato
la “cornice” dell’esposizione,
contagiando un po’ tutti.
Un lascito lieve sulla tela

Nelle sale anche qualche
tela sfuggita all’obiettivo dei
fotografi nel bel catalogo a
cura di Vittorio Zitti. E, allora,
con quegli “oggetti e quei re-
perti archeologici”, con le co-
se che servivano un tempo ai
contadini per il loro lavoro: l’a-
ratro, gli attrezzi da falegna-
me, i lumi a petrolio, i mortai e
i lucchetti arrugginiti che biso-
gna far rivivere - un po’ come
il materno dialetto, verrebbe
da aggiungere - perché fanno
parte della storia dei nostri
posti (più o meno così diceva
Ranaboldo), anche le tele ro-
vesciate, di cui si vede il grez-
zo ordito, ed incise, ad inne-
scare un discorso doppio, ele-
vato a potenza, di metapittu-
ra. Ecco, in prima battuta “il
quadro dentro il quadro” (il
primo livello); ma nell’immagi-
ne rovesciata, nel deser to
uniforme del supporto la sor-
presa di un microscopico, ini-
zialmente impercettibile ta-
glio, dalla irregolare geome-
tria, che apre una nuova fine-
stra sulla realtà.

Vale così la pena di ripren-
dere le pagine dell’Umberto
Eco delle Sei passeggiate nei
boschi narrativi, per osserva-

re meglio quelle scatole cinesi
che conducono dal nome dell’
autore empirico a quello al-
l’autore modello, dal narrato-
re, finalmente, alla fabula (e in
Ranaboldo, al suo rapporto
con il mondo esteriore, fonte
di pittura, e con i filtri dell’Io).

Con le tre sale retrospetti-
ve, una quarta, a Palazzo Ro-
bellini, è dedicata agli amici di
Riccardo già ricordati dal nu-
mero scorso de “L’Ancora”.
Tra le loro opere, una menzio-
ne per quella di Sergio Sac-
comandi che, unica eccezio-
ne, quasi alla maniera d’ eser-
go, accoglie il visitatore e dà
una concreta cifra della mo-
stra. La tela - immortalando,
con il volto del corniciaio-pit-
tore innamorato della Langa,
quella fedele taglierina com-
pagna di tanta parte della sua
vita - quasi ritrasmette l’invito
del Nostro a soffermarsi sul
palpito delle piccole cose.

Un lieve testamento, come
lieve è la sua espressione
d’arte.
Una memoria d’Arte Sacra

Il culto dell’antico di Riccar-
do Ranaboldo, antiquario e
raccoglitore di memorie (e
non fa differenza se prossime
o remote) è testimoniato, inol-
tre, da due opere che arricchi-

ranno l’erigendo Museo Dio-
cesano d’Arte Sacra.

La sua famiglia, infatti, ha
fatto dono alla Chiesa d’Acqui
di due disegni di Virginio Bon-
giovanni, sacerdote originario
di Mondovì, ma attivo in pieno
Novecento, per un quaranten-
nio nella nostra Diocesi (ad Ac-
qui in particolare). Questi, an-
che architetto e disegnatore, si
distinse progettando, in S.
Francesco, le vetrate policrome
realizzate dal torinese Siletti
negli anni Trenta, le statue di S.
Pietro e Santa Caterina e la
Via crucis in marmo bianco di
Carrara (il tutto venne eseguito
da Lino Sacchelli tra gli anni
Quaranta e Cinquanta), i bas-
sorilievi della transenna del
presbiterio (recentemente ri-
mossa). Operò, quindi, presso
la Chiesa di S. Spirito (dove in
genere officiava la S. Messa),
ma anche nel circondario (ad
esempio a Castelletto Molina,
nella parrocchiale).

Nel 1944, il Bongiovanni
ipotizzò anche diverse solu-
zioni realizzative per un altare
laterale della Cappella del Se-
minario Maggiore eretta nel
1903 su disegno del Gualan-
di. Proprio queste due tavole
di progetto (non realizzato)
per l’erezione dell’altare del

Sacro Cuore (cui era partico-
larmente devoto Mons. Loren-
zo Delponte) andranno ad ar-
ricchire le future collezioni
d’Arte Sacra, testimoni di un
cammino di fede e di devozio-
ne che, accanto ad antichi
mosaici e preziose pitture,
non potrà dimenticare anche i
contributi di umili ma appas-
sionate figure del tempo più
recente.

***
Promossa dall’Assessorato

alla Cultura, la mostra Riccar-
do Ranaboldo. Da Caselle To-
r inese a Loazzolo r imarrà
aperta tutti i giorni (con esclu-
sione del lunedì) sino al 30
giugno, con orario 15.30 - 19.

G.Sa

Fontane in festa
Acqui Terme. È in programma, per le 21,30 di sabato 15 giu-

gno, in piazza Italia, lo spettacolo «Fontane in festa», iniziativa
promossa dall’Associazione sportiva 2000 Caffè Leprato. Pre-
senta la manifestazione il conduttore del telegiornale di Tele-
city, Enrico Rapetti. Si tratta di una serata dedicata al diverti-
mento, con musiche e luci, da non perdere. Gli organizzatori
avvertono che, in caso di pioggia, lo spettacolo si svolgerà, il
giorno dopo, nella serata di domenica 16 giugno.

Acqui sotto le stelle
Acqui Terme. Il Leo club di Acqui Terme presenta la se-

conda edizione di “Acqui sotto le stelle”, una serata dedicata a
moda e musica a teatro che si terrà venerdì 14 giugno alle 21
al teatro Verdi di piazza Conciliazione in borgo Pisterna. La se-
rata è a scopo benefico, infatti il ricavato sarà devoluto all’asso-
ciazione Aiuto (Associazione Italiana Uguaglianza Tutela Pari
Opportunità Invalidi Civili).

Incontro sulla pace
Acqui Terme. Il centro di ascolto di Acqui Terme in colla-

borazione con le parrocchie cittadine e con numerosi gruppi di
volontariato, organizza un grande incontro sulla pace per do-
menica 23 giugno. Il ritrovo in piazza San Francesco è per le
20,30, cui seguirà una breve marcia per le vie cittadine fino alla
piazza della Bollente dove suoneranno House of Joy e Buena
Audrey. Da ricordare il saluto che porterà il vescovo di Acqui,
mons. Pier Giorgio Micchiardi, e l’intervento di Ernesto Olivero,
fondatore del Sermig di Torino, sul tema della pace.

Grazie dall’Asm
Acqui Terme. Il direttivo, gli ammalati, i volontari, ed in par-

ticolar modo Francesco Vacca dell’associazione Ammalati di
sclerosi multipla, vogliono ringraziare le persone che conti-
nuano con offerte a ricordare il caro Mirko Vacca. Si ringra-
ziano le famiglie Virga, Lazzara, Campana, Rosso, Grasso, il
sig. Moretto, il sig. Guarreschi del condominio di via Torricelli, la
sig. Albina Zorio, la fam. Cavanna, Eleonora e Rosa. Inoltre
Francesco Vacca ringrazia tutto il direttivo dell’Asm e Rosella,
Assunta, Franca, Elisabetta, Elio, Clemenza e Maria.

Gita a Gardaland
Acqui Terme. Il Radio Club “CB-Acqui” organizza per il gior-

no 30 giugno, una gita in autopullmann “Granturismo” a Garda-
land. La quota di partecipazione è fissata (compreso ingresso
e viaggio) a 33,00 euro. Per prenotarsi telefonare ai seguenti
numeri: presidente 339 7588917, segretaria 338 3797709. Par-
tenza da piazza S. Francesco alle ore 6 ad Acqui Terme.

Offerta Croce Rossa
Acqui Terme. La Croce Rossa Italiana, comitato locale di

Acqui Terme, ringrazia i familiari di Domenico Barberis per l’of-
ferta di euro 255,00 fatta in memoria del loro congiunto.

In Riccardo Ranaboldo il pacato
discorrere delle cose

Offerta AVULSS
L’AVULSS ringrazia la per-

sona che desiderando rima-
nere anonima, offre 50,00 eu-
ro in memoria del caro amico
Enrico.

Leva 1946
Acqui Terme. I coscritti del-

la leva del 1946 sono invitati
dall’organizzazione alla festa
che è stata allestita per il 22
giugno per festeggiare i l
raggiungimento del cinquan-
taseiesimo anno di età. Que-
sto i l  programma: alle 18
messa in cattedrale; alle 19
aperitivo, alle 20 ritrovo al
ristorante Vallerana per una
gustosissima cena accompa-
gnata da buona musica. L’invi-
to a partecipare numerosi è
ovviamente scontato. Per pre-
notazioni ci si può rivolgere,
entro il 18 giugno, a Tutto-
sport (Beppe Corte) 0144-
322683; Il negozietto di via
Garibaldi (Carmelina) 0144-
455765.
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Acqui Terme. Sono state
veramente straordinarie le se-
rate offerte dagli alunni della
scuola media statale G.Bella,
tra teatro, musica e cinema.
Venerdì 7 giugno il corso C,
sezione musicale, e la classe
3ª B, tempo prolungato, han-
no presentano al teatro Verdi
di piazza Conciliazione, uno
spettacolo di prosa, musica e
canti, dal titolo «Una serata
straordinaria».

La prima parte ha visto im-
pegnati i bravissimi ragazzi
della 3ª C con orchestra e co-
ro di tutta la media G. Bella, in
un mini musical, tratto dal
Canto di Natale di Dickens,
dal titolo “... Che nottataccia”.
La storia famosa di mr. Ebe-
neezer Scrooge, che passa
notti insonni a custodire i pro-
pri soldi e che si ravvede solo
alla fine di fronte alle “pressio-
ni” degli spiriti del passato, del
presente e del futuro, è stata
ottimamente interpretata dagli
alunni Delaude, Pagliazzo,
Rona, Scaglione, Galli, M.
Deriu, A. Leccese e M. Lecce-
se, Brofferio, Garrone, Caffa,
S. Ghione, Gamba, Cordasco,
Fossa, Botto, Cervetti, Tac-
chella, Giorgio, G. Deriu, C.
Ghione.

In scena nella seconda par-
te la 3ª B impegnata nelle
«Briciole... di un sogno in una
notte di mezza estate», del
grande Shakespeare, libera-
mente rimaneggiato da Lucia
Baricola.

Fate e folletti hanno volteg-
giato sul palcoscenico facen-
do rivivere la bella favola sag-
giamente adattata a gusti mo-
derni.

Gli interpreti sono stati Ta-
varone, Iannello, Giacobbe,
Giannone, Traversa, Acton,
Aboaoub, Mannoni, Mogave-

ro, Trevisan, Virga, Corio,
Stinà, Lovisi.

Il secondo appuntamento è
stato veramente una piacevo-
le sorpresa. Come conclusio-
ne dell’attività di laboratorio
cinematografico i ragazzi del-
le classi 3ª H e 3ª I, lunedì 10
nella sala conferenze della ex
Kaimano, hanno presentato
un film dal titolo PAF POF
(Progetto Audiovisivo di Fin-
zione per il Piano dell’Offerta
Formativa).

Doveva essere un cortome-
traggio di una decina di minu-
ti, ma aggiungi qua e là si è
rivelato una produzione di tut-
to rispetto, di circa un’ora, ot-
t imamente girata, diretta,
montata (veramente bravi An-
drea Tacchella e Andrea Ca-
ne) e soprattutto interpretata.

L’idea è originale: alcuni
personaggi storici riescono a
rivivere, perennemente adole-
scenti, nei luoghi pubblici a lo-
ro dedicati. Quindi ecco reci-
tare il pensoso Leopardi, l’in-
deciso Dante, il geniale Leo-
nardo, poi Verdi, S.Francesco,
Dostoevskij, Ida Mariù e Gio-
vanni Pascoli, G.Bella, Monte-
verde ritrovarsi in Acqui Ter-

me e partecipare ad una vi-
cenda che li vede coinvolti in
prima persona.

Bravissimi tutti gli interpreti:
Ottazzi, Vincelli, Arata, Dib,
Ottonelli, Carrara, Alberti, Gi-
raudi, Sguaizer, Olivieri, Gal-
lizzi, Pisani, Rostagno, Gervi-
no, Reggio, Morello, Leonci-
no, Rizzolo, Vezza, Sirito, El
Hil imi, Bizzotto. Oltre agli
alunni da citare anche Beppe
Ricagno, Sara Lassa, Jerry
De Maio, Renato Elese, Anto-
nella Fornaro e Andrea Cane.

Applausi convinti per tutti,
compresi i professori e la pre-
side Amalia Coretto. R.A.

Acqui Terme. Momento
conclusivo del progetto
School, funbike, proposto per
le classi 2ª G e 2ª H t.p.s.
della scuola media “Bella” di
Acqui Terme, è stata l’espe-
rienza di cicloescursione al-
la Garzaia di Sessame ve-
nerdì 31 maggio.

Dopo una serie di lezioni
teoriche riguardanti aspetti
storico/naturalistici della no-
stra zona, di conoscenza del-
le norme di sicurezza sulle
strade, della meccanica e
della tecnica di guida della
bicicletta, gli alunni, muniti
di casco, di borraccia e di
mountain-bike tirate a luci-
do, si sono ritrovati davanti al
portone della scuola pronti
ad affrontare un’esperienza
un po’ insolita in orario sco-
lastico.

È stato un bel colpo d’oc-
chio vederli partire in fila in-
diana scortati dalla polizia
municipale che li ha accom-
pagnati fino alle porte del
Comune. Al confine Acqui-
Terzo sono subentrati i vo-
lontari della squadra A. I. B.
della Protezione Civile di Ter-
zo che li hanno seguiti fino
all’abitato di Bistagno e oltre.
E poi… via libera, tra sassi,
buche, fango, sulle stradine
sterrate fino alla Garzaia di
Sessame. Come è stata vis-
suta l’esperienza? Lo chie-
diamo agli alunni e queste
sono le risposte, non solo
loro: “Abbiamo visto posti
bellissimi” (Marta M.); “È sta-
ta bella la compagnia” (Mar-
co B.); “Bisognerebbe farne
una ogni quindici giorni” (un
professore); “Finalmente sia-
mo arrivati!” (la prof. di edu-
cazione fisica); “Prof. volete
assaggiare le ciliegie che ho
raccolto dall’albero per voi?”

(Santo C., un alunno rico-
noscente); “Perché non sia-
mo in bici anche noi!” (le
prof. che hanno seguito in
macchina, tra un fosso e un
campo coltivato).

Gli insegnanti rivolgono un
grazie sincero a chi ha per-
messo di realizzare questa
esperienza: alla polizia mu-

nicipale di Acqui Terme e ai
volontari della squadra A. I.
B. di Terzo. Con le guide ci-
clo-ambientali gli insegnanti
si augurano di proseguire il
discorso il prossimo anno
scolastico, avendone ap-
prezzato la preparazione, la
disponibilità e la capacità di
stare con i ragazzi.

Due grandi serate con gli alunni della media Bella

Musica, teatro e cinema
nel saggio di fine anno

Per gli alunni della media Bella

School Funbike
bicicletta e scuola

Acqui Terme. Venerdì 7
giugno gli alunni della clas-
se 3ª E, della scuola media
statale “G. Bella”, accompa-
gnati dalla loro insegnante
di lettere, Graziella Colom-
bara, hanno visitato L’Anco-
ra, dalla redazione alla dire-
zione, dal centro di foto-
composizione all ’ammini-
strazione, all ’agenzia che

raccoglie la pubblicità. Molto
interesse e curiosità, tanta
voglia di sapere e, chissà
che tra questi giovani non ci
siano negli anni a venire dei
futuri collaboratori.

Al termine gli alunni han-
no detto che la visita ha per-
messo di approfondire la pre-
parazione su “il giornale” ar-
gomento trattato in classe.

La classe 3ª E

Alunni della Bella
visitano L’Ancora

Iscrizioni
alla materna
dell’Immacolata

Acqui Terme. Sono aperte
le iscrizioni fino al 30 giugno
2002 alla scuola materna del-
l’Istituto Maria Immacolata.
Per informazioni rivolgersi alle
materne presso la sede di via
Romita 3, o telefonare allo
0144 56222.

Alloggio recentissima co-
struzione - riscaldamento au-
tonomo - ottime finiture soggior-
no - cucina abitabile - due
camere letto - doppi servizi -
balcone e terrazzo cantina -
posto auto - garage.

Alloggio in via Amendola - 5°
p. con ascensore - ordinato -
ingresso - cucina soggiorno -
2 camere letto - bagno - di-
spensa - 2 balconi - cantina

Casa in pietra - valle Erro - indipen-
dente su tre lati - terreno mq 1000
ca. -  magnif ico panorama.
€ 50.096,32 (lire 97 milioni)

Rustico in reg. Martinetti - comodo
alla città - in posizione sopraelevata
e panoramica soleggiato - da ristrut-
turare - mq. 300 circa - con parco
- terreno mq. 2000 circa.
€ 81.600,19 (lire 158 milioni)

Alloggio in via Emilia - ingresso -
cucina abitabile - sala - due camere
letto - bagno - grossa dispensa -
due balconi - cantina e solaio

Alloggio centralissimo com-
pletamente rimesso a nuovo -
riscaldamento autonomo - 3°
piano con ascensore - tinello
e cucinino - due camere letto
- bagno - dispensa - 2 balconi
- cantina € 102.000,00

Villa a 5 km da Acqui - splen-
dida posizione panoramica -
finiture di lusso - terreno mq.
3800 circa - box doppio - p.t.:
ingresso - soggiorno con angolo
cottura - bagno - tavernetta con
angolo bar- cucina - cantina -
dispensa - scala interna - 1° p:
soggiorno con camino - 4 ca-
mere letto - bagno - terrazzo

INFORMAZIONI, FOTO E PLANIMETRIE IN AGENZIA
Siamo presenti su Internet al seguente indirizzo: info@immobiliarebertero.it - immobiliarebertero@virgilio.it

Alloggio in via Bruno - 2° piano -
riscaldamento autonomo - in ordine
ingresso - cucina - soggiorno - due
camere letto - bagno nuovo - due
b a l c o n i  -  g r o s s a  c a n t i n a
€ 76.435,62 (lire 148 milioni)
Alloggio in via Crenna - 1° piano
con ascensore - ingresso - tinello e
cucinino - 2 camere letto - bagno
nuovo - dispensa - 2 balconi - cantina
€ 64.000,00 (lire 124 milioni circa)
Alloggio in via Moiso - libero - ultimo
piano con ascensore - ingresso -
tinello e cucinino - grande soggiorno
- due camere letto - doppi servizi -
2 balconi - cantina € 85.215,39
(lire162 milioni)
Negozio in via Nizza - tre grosse
vetrine - bagno - annesso monolo-
cale con bagno - € 66.000,00

Alloggio in isola pedonale - finiture
di lusso - ultimo piano con ascensore
- ingresso - salone - grande cucina
- 3 camere letto di cui una con cabina
armadio - doppi servizi - dispensa -
 terrazzo
Villa bifamiliare in costruzione -
zona Madonnina / Poggiolo - comoda
ai servizi - finiture di lusso con giar-
dino - grosso garage - tavernetta -
soggiorno - cucina - 3 camere letto
- doppi servizi.
Casetta a Ciglione - in paese - indi-
pendente - in ordine - soleggiata -
con fazzoletto di terreno circostante
- tutte le utenze - ingresso - soggior-
no - cucinotta - due camere letto
bagno - tinello mobile - al piano infe-
riore: camera con bagno - cantina €
52.000,00 (lire 100.600.000 circa)

Magazzino in ordine - mq. 170 circa
- periferico - con ufficio - altezza 4
metri - 2 grossi portoni carrai.
€ 77.000,00 (lire 149 milioni)
Casa a Melazzo - indipendente - in
ordine - terreno mq. 2000 circa -
cantina - tavernetta - ingresso salone
con cucina a vista - 2 camere letto
- bagno - riscaldamento a metano
- € 100.192,64 (lire 194 milioni)
Grosso alloggio centrale - attual-
mente frazionato in due alloggi indi-
pendenti termoautonomi - 1° alloggio
su due livelli: rimesso a nuovo con
buone finiture - ingresso - grossa
cucina - soggiorno - dispensa - ba-
gno - balcone e terrazzo - al piano
sup.: 2 camere mansardate e bagno
- 2° all.: ingresso cucina abitabile -
sala - camera letto - bagno - 2 balconi
- cantina - € 144.607,93 (280 milioni)

STUDIO IMMOBILIARE “RAG. E. BERTERO”
Via Mariscotti, 16 - ACQUI TERME - Tel. 0144 56795-0144 57794 - 338 1169584 • Associato F.I.A.I.P.

ANC20020616013.ac13  12-06-2002 17:32  Pagina 13



14 ACQUI TERMEL’ANCORA
16 GIUGNO 2002

Acqui Terme. È ormai il ter-
zo anno che in Acqui Terme,
presso la sede della C.G.I.L.
Camera del Lavoro di via Emi-
lia n. 67, si tiene il corso di for-
mazione linguistica per stranie-
ri.Un gruppo di insegnanti, coor-
dinati dal sig. Luigi Deriu, ha te-
nuto le lezioni che, in questo
anno scolastico, sono state fre-
quentate da una quarantina di
iscritti, alcuni dei quali hanno
qui trovato un buon supporto
per completare la loro prepara-
zione all’esame di licenza me-
dia. Il corso, completamente gra-

tuito, si è potuto realizzare gra-
zie anche alla disponibilità del-
la C.G.I.L. che ha generosa-
mente offerto i locali.

Considerati i risultati ottenuti,
si intende continuare questa
esperienza durante il prossimo
anno scolastico, ampliando la
gamma delle materie e offrendo,
a chi ne fosse interessato, la
possibilità di apprendere i primi
elementi di informatica. Notizie
relative all’apertura del corso
anno scolastico 2002/2003
compariranno su questo gior-
nale il prossimo settembre.

Acqui Terme. L’anno scola-
stico 2001-02 si è concluso e
possiamo delineare un breve
consuntivo dell’attività sporti-
va svolta. La S.M.S. “G. Bella”
di Acqui Terme, ha nel settore
una radicata e pregevole tra-
dizione, positivamente rinno-
vata nel presente anno scola-
stico. La nostra scuola, per la
prima volta, può vantare l’isti-
tuzione di una società sporti-
va propria, la “G. Bella Volley”
per la pallavolo e l’affiliazione
alla società Badminton di Ac-
qui Terme, due opportunità,
per i nostri alunni, di praticare
due sport in maniera pregevo-
le. La scuola ha aderito ai gio-
chi sportivi studenteschi nelle
seguenti attività: calcio, cal-
cetto, nuoto, badminton, atle-
tica leggera, pallavolo femmi-
nile. Ottimi risultati sono stati
raggiunti nel calcio, dove la
squadra della “Bella, dopo
aver superato la fase distret-
tuale, interdistrettuale, si è
classificata prima alla fase
provinciale, in un girone com-
posto da quattro squadre;

purtroppo ha perso malamen-
te nella fase interprovinciale
svoltasi il 15 maggio ad Ales-
sandria, contro la S.M.S. di
Canelli; passo falso che ha
precluso l’accesso alla fase
regionale. Nel calcetto, come
nel badminton, le cose sono
andate un po’ meno bene, ot-
tenendo le squadre il terzo
posto alla fase provinciale.

Per quanto riguarda l’atleti-
ca leggera la fase provinciale
si è svolta l’8 maggio ad Ales-
sandria, in una giornata pio-
vosa che ha compromesso lo
svolgimento della gara, condi-
zionando negativamente le
specialità della categoria ra-
gazzi/e; nella categoria cadet-
ti/e la gara si è svolta ai limiti
della regolarità, per ogni spe-
cialità hanno gareggiato 19
alunni, 19 le scuole parteci-
panti.

In evidenza, per quanto ri-
guarda la categoria ragazzi:
Salvatore Firingeli 2º classifi-
cato mt 80 piani, Davide Mol-
lero 3º mt 1.000 e le cadette:
Irene Corio 3ª mt 80 piani,
Francesca Carlon 1ª salto in
lungo, risultato che le ha dato
il diritto di accedere alla fase
regionale, svoltasi ad Asti il
23 maggio dove si è poi clas-
sificata 10ª, risultato condizio-
nato da un malanno muscola-
re. Buoni risultati ottenuti an-
che nel nuoto, nella fase pro-
vinciale categoria cadette Ca-
milla Bianchi 1ª classificata
mt 50 F, categoria cadetti
Alessandro Paderi 1º classifi-
cato mt 50 R, ambedue si so-
no aggiudicati il diritto a par-
tecipare alla fase regionale
svoltasi a Novara il 16 mag-
gio: Camilla Bianchi 10ª e
Alessandro Paderi 4º. Non
abbiamo sicuramente dimen-
ticato la squadra di pallavolo
femminile che, dopo aver su-
perato brillantemente le due
fasi precedenti; si è classifica-
ta 2ª alla fase provinciale
sconfitta dalla for t issima
S.M.S. Alighieri di Casale.

La “G. Bella” pallavolo fem-
minile ha partecipato inoltre al
“Memorial 2002 Camilla,
Francesca, Silvia”, manifesta-
zione spor tivo-umanitar ia
svoltasi a Campo Ligure il 3
giugno in memoria di tre ra-
gazze scomparse per grave
malattia, ormai all’8ª edizione.
Al memorial erano iscritte se-
dici squadre di varie rappre-
sentative scolastiche di tre re-

gioni: Piemonte Liguria, Valle
d’Aosta. Ancora una volta, no-
nostante la poca concentra-
zione di alcune atlete, la “G.
Bella” ha ben figurato classifi-
candosi al 3º posto, va ricor-
dato che la squadra ha sem-
pre potuto avvalersi delle otti-

me prestazioni di Stefania
Rostagno e Rachele Lovisi,
un elogio anche a Eleonora
Virga per l’impegno e la se-
rietà dimostrati.
Gli insegnanti Luciana Fior-
delli, Luciano Planamente,
Patrizia Montrucchio

Corso di formazione
linguistica per stranieri

Un consuntivo positivo al termine dell’anno scolastico

L’attività sportiva alla media “Bella”

Prevenzione truffe agli anziani
Acqui Terme. “Chi ha paura del lupo cattivo? Come difen-

dersi da truffatori e malintenzionati”, questo il titolo del volumet-
to, edito a cura del Distretto Lions 108 Ia 3 e del suo governa-
tore dott. Mario Accossato, che verrà distribuito prossimamente
alle persone anziane tramite gli uffici postali, le parrocchie, le
farmacie e le forze dell’ordine. L’iniziativa, che vede impegnati il
Lions Club di Acqui Terme e il suo presidente dott. Vittorio Inca-
minato, si propone lo scopo di prevenire le, purtroppo, ormai
numerosissime truffe agli anziani, contrastando così uno dei
tanti problemi che affliggono la nostra società e in particolare le
persone più indifese. Sempre più sovente infatti episodi di truf-
fe, raggiri e furti vedono come vittime gli anziani e le persone
sole. L’agile opuscolo, che utilizza una grafica e delle illustrazio-
ni estremamente chiare e leggibili, fornisce un’analisi delle
azioni più ricorrenti suggerendo alle potenziali vittime come di-
fendersi. In particolare sono stati presi in esame i furti e le truf-
fe, di cui sono stati analizzati i casi più frequenti indicando sug-
gerimenti e regole cui attenersi per ridurre al minimo i rischi.
Un’opera di prevenzione, quindi, quella promossa dal Lions
Club che, senza volere assolutamente creare allarmismi ec-
cessivi, metta al corrente di certi rischi contribuendo, come è
nello spirito del club, ad iniziative utili alla collettività.

ANC20020616014.ac14  12-06-2002 17:15  Pagina 14



INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 15L’ANCORA
16 GIUGNO 2002

ANC20020616015.piazz  12-06-2002 14:39  Pagina 15



16 ACQUI TERMEL’ANCORA
16 GIUGNO 2002

La campagna promossa
dalla Caritas per la raccolta
degli indumenti, scarpe, bor-
se e materiali in pelle tende a
promuovere una cultura del
non spreco e della condivisio-
ne.

Del non spreco perché si
vorrebbe aiutare a far
comprendere che il meccani-
smo alimentato dal consumi-
smo è perverso: si spende
troppo per cose inutili, solo
per dire di “essere alla moda”
per poi buttare “perché non
più alla moda”. Forse l’utilizzo
delle risorse in modo più ra-
gionato e responsabile contri-
buirebbero al superamento di
inutili sperequazioni per giun-
gere ad una maggiore condi-
visione.

È proprio quest’ultima, la
condivisione che può diven-
tare strumento di partecipa-
zione attiva. Attraverso la
consegna di indumenti e del
materiale presso i cassonetti
Caritas o presso i Centri atti-
vati dalle Parrocchie e forse
anche dai Comuni, si compie
un gesto apparentemente
piccolo ed insignificante at-
traverso il quale però si con-
tribuisce al raggiungimento
di più scopi:

1. Educazione della raccol-
ta differenziata che ci permet-
te di ridurre le discariche e
quindi con un risparmio an-
che a livello di bilanci comu-
nali.

2. Con gli indumenti ancora
usabili si può aiutare a vestire
persone che sono nella po-
vertà, soprattutto nel cosid-
detto terzo e quarto mondo.

3. Attraverso la raccolta del
materiale fatta per la maggio-
ranza dei casi, come nella no-
stra Diocesi, da Cooperative
sociali, si può dare l’opportu-
nità ad alcune persone, che
alle volte vengono dallo svan-
taggio sociale, di avere un la-

voro che permette loro auto-
nomia.

4. Con la vendita del mate-
riale poter promuovere pro-
getti a favore dei più bisogno-
si sia in Italia che all’estero:
mense, dormitori, comunità
alloggio, centri di ascolto, ca-
se alloggio di prima e secon-
da accoglienza, ecc. .

La nostra Caritas Diocesana
partecipa a questa iniziativa
con molte altre in Italia soprat-
tutto nel Triveneto, sulla scorta
dell’esperienza di quanto è
stato fatto in passato; le Coo-
perative sociali, infatti che ope-
rano in collaborazione con le
Caritas in Italia per la raccolta
degli indumenti usati, danno
lavoro a circa 300 operatori,
dei quali in gran parte persone
in svantaggio. I risultati rag-

giunti in Italia sono più che po-
sitivi se consideriamo che solo
nell’anno 2001 ben 40 milioni
di Kg. di rifiuti sono stati sot-
tratti alla discarica e hanno
contribuito a realizzare una
molteplicità di progetti.

Nella nostra sola Diocesi in
5 anni la Caritas ha coinvolto
la Cooperativa Sociale “Punto
Lavoro Impressioni Grafiche
coop. sociale a r.l.” dando la-
voro a 12 operatori di cui 10
persone svantaggiate e sono
stati salvati dalla discarica
1.400.841 Kg. di rifiuti contri-
buendo alla realizzazione di
15 progetti di solidarietà.

Gli scopi della raccolta
straordinaria della nostra Dio-
cesi sono stati individuati in
alcune iniziative da porre in
atto o da aiutare:

1. Progetto di 3 nuovi
ambulatori da crearsi nelle
baraccopoli per i ragazzi in
strada di Nairobi sotto la re-
sponsabilità del dott. Gian-
franco Morino, nostro dioce-
sano, che da anni lavora a
Nairobi nell’ospedale Naza-
reth a favore dei più poveri.

2. Avviamento di un centro
sanitario in Nairobi per i più
poveri sempre sotto la
responsabilità del dott. Gian-
franco Morino.

3. Attivazione di Borse La-
voro per le fasce più deboli
della popolazione non ancora
tutelate dal servizio pubblico.

4. Progetto diocesi di Arme-
nia in Colombia di sostegno
all’azione pastorale del nostro
Sacerdote diocesano don
Agostino Abate per la par-
rocchia universitaria di cui ha
la piena e totale responsabi-
lità: attivazione di centro di
accoglienza, mensa e assi-
stenza ai giovani universitari.

5. Collaborazione con le
opere in India delle Suore in-
diane “Maria Ausiliatrice” fon-
date dal vescovo mons. Fer-
rando nostro diocesano che
sono presenti già in parroc-
chie della nostra Diocesi.

6. Partecipazione alla co-
struzione di un seminario in
terra di missione a cura dei
Padri Giuseppini fondati dal
nostro vescovo san Giuseppe
Marello.

7. Creazione in Diocesi di 3
nuovi Centri di prima acco-
glienza e sostegno ai centri di
ascolto già operanti.

Le aspettative sono molte;
però pensiamo si possano
realizzare con un po’ di atten-
zione e di collaborazione da
parte di tutti. La Caritas quindi
confida che lo sforzo compiu-
to dalle parrocchie e dai Co-
muni possa permettere, an-
che se si tratta di piccoli gesti,
di realizzare “Grandi progetti”.

Acqui Terme. Pubblichia-
mo l’ubicazione dei cassonetti
nei comuni della diocesi. È in
previsione un aumento di 10
cassonetti in siti da definire.
Masone: piazza mons. Mac-
ciò, via Piave (passeggiata
lungo Stura); Campo Ligure:
Vicolo dietro la chiesa; Rossi-
glione: Largo dott. Pizzorno;
Ovada: corso Italia (davanti
chiesa di S. Paolo), via Dania
(nel parcheggio), via Buffa,
via Piave; Roccagrimalda:
piazza Alfredo Scarsi; Nizza
M.to: piazza Martiri di Ales-
sandria, via Cirio, piazza Mar-
coni; Calamandrana: via Ro-
ma; Cassinasco: piazza del
Comune; Canelli: piazza S.
Paolo, piazza Unione Euro-
pea, piazza Gancia; Acqui
Terme: piazza S. Guido (isola
ecologica vicino scuola Bella),

caserma Cesare Battisti (en-
trata V.V.F.F.), piazzetta S. De-
fendente (in fronte Cristo Re-
dentore), Due Fontane angolo
via Trucco, Due Fontane an-
golo via Moriondo; Rivalta
B.da: piazza Umberto 1º; Mo-
lare: piazza Nervi (dietro il
Comune); Morsasco: via Cap-
pella angolo via Gramsci;
Carpeneto: piazzale della
chiesa; Cassine: via Alessan-
dria (vicino al fruttivendolo);
Cairo: via Cotta, via Libertà,
via Francia; Carcare: piazza
Genta (in fianco croce rossa);
Altare: piazza Vittorio; Bista-
gno: piazza Caduti Civili; Roc-
caverano: tettoia del mercato
(retro chiesa parrocchiale);
Ricaldone: incrocio Maranza-
na - Cassine - Alice; Momba-
ruzzo: via Acqui; Bruno: piaz-
za del comune.

Campagna straordinaria Caritas
per la raccolta degli indumenti usati

I luoghi
dei cassonetti

Raccogliere e separare vestiti e scarpe usati
UN PICCOLO GESTO…

TANTI VANTAGGI
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Località Cassarogna, 46 - Centro Acquisti La Torre
ACQUI TERME - Tel. 0144 356818

dal 15 al 30 giugno

fino ad esaurimento scorte

GRANDI
OFFERTE
ESTATE

Super scivolo CHICCO
+ sabbiera castello

Giraffa grande
CHICCO

Registratore CHICCO
cod. 67262

+ macchina fotografica
cod. 67853

Tavolo multigioco
CHICCO

+ cucina CHICCO
cod. 64621

Casetta pomodoro
CHICCO

Triciclo CHICCO
cod. 66096

Pattini CHICCO
cod. 67852

+ birilli CHICCO
cod. 67350

Salviette Pampers
3 x € 7,38
Pannolini Pampers
pacco doppio € 15,29
Pannolini Pampers
pacco singolo € 6,29

€ 118

€ 48

€ 140

€ 11

€ 119

€ 41,90

€ 25
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G. BELLA
ACQUI TERME

Classe 1ª A: alunni 23, am-
messi 23.

Angeli Giuseppe, Botto
Francesca, Bracco Stefano,
Ciriotti Elena, De Ciccio Filo-
mena, De Santi Alessandro,
Fossati Lorenza, Francini Fe-
derico, Frasconà Davide, Giri-
baldi Andrea, Guxho Tonin,
Marenco Marco, Martino Ma-
ria, Masi Davide, Mignone
Jessica, Parodi Alberto, Pa-
storino Nicole, Scardullo Mar-
ta, Sciutto Elena, Talento Ali-
ce, Tar icco Denis, Turco
Omar, Valentino Daniele.

Classe 1ª B: alunni 18,
ammessi 15, non ammessi 3.

Acurio Juan, Alemanno
Massimo, Allkanjari Ermir, Bi-
lello Paolo, Cafaro Fabrizio, Di
Prenda Mirko, Greco Elisa-
betta, Olivieri Paolo, Pasca
Maria, Piovano Nicolò, Polo
Matteo, Porro Luca, Rosignoli
Rober to, Scarsi Riccardo,
Zaccone Riccardo.

Classe 1ª C: alunni 21,
ammessi 21.

Boido Fabio, Botto Riccar-
do, Branchi Mara, Carbone
Andrea, Cervetti Giulia, Co-
gno Valentina, Commisso
Jessica, Deriu Giulia, Fiorito
Dmitrij, Fiorito Igor, Gallione
Luca, Ghione Claudia, Gior-
gio Andrea, Maio Alessandra,
Penengo Vittoria, Poggio Ali-
ce, Raineri Francesco, Rave-
ra Nicholas, Servetti Gregory,
Smario Francesco, Tacchella
Vittorio.

Classe 1ª D: alunni 26,
ammessi 26.

Blencio Carola, Brezzo Mo-
nica, Cazzola Patrik, Cioffi
Mirko, Cossa Federico, D’As-
soro Dario, Deluigi Davide, Fi-
lippo Riccardo, Gottardo Lo-
renzo, Grenna Alessia, Leon-
cino Chiara, Lesina Lorenzo,
Levo Marco, Montrucchio An-
drea, Pavese Naomi, Pesce
Gaia, Puppo Costanza, Rave-
ra Matteo, Scanu Roberto,
Scanu Simone, Siri Alessio,
Tarabuso Ilaria, Trevisiol An-
drea, Vella Alessandro, Zac-
cone Chiara, Zanardi Daniele.

Classe 1ª E: alunni 23, am-
messi 21, non ammessi 2.

Agoglio Camilla, Barbano
Ottavia, Barisone Alber to,
Bayoud Abdelmajid, Bennar-
do Matteo, Caccia Andrea,
Canotto Andrea, Deluigi Davi-
de, Diotto Giulia, Guala Gre-
ta, Ivaldi Martina, Lepore Fe-
derica, Lingeri Andrea, Mari-
nelli Manlio, Mignosi Luca,
Moiraghi Lorenzo, Negro Erik,
Parodi Francesca, Perell i
Tommaso, Pronzato Luca,
Serio Fabio.

Classe 1ª F: alunni 24, am-
messi 21, non ammessi 3.

Barberis Fabiana, Beria
Francesca, Botto Mattia, Ca-
gnolo Matteo, Caligaris Gia-
como, Chefaque Mohammed,
Debernardi Giulia, Digiorgio
Elisa, Dimare Debra, Galati
Francesco, Gillardo Andrea,
Grattarola Andrea, Li Volsi
Daniele, Li Volsi Ilaria, Moga-
vero Antonella, Monforte Lu-
ca, Orsi Mattia, Ponticelli Jes-
sica, Ponzio Stefano, Qua-
dronchi Paolo, Trevellin Cate-
rina.

Classe 1ª G: alunni 27,
ammessi 27.

Abregal Effrem, Bo Simo-
ne, Canepa Marzia, Cazzola

Chiara, Condello Nicolò, Cor-
sino Jessica, Difazio Alessio,
Faranda Daniela, Forcone
Marta, Gaino Giulia, Ghigno-
ne Sara, Giacchero Matteo,
Giordano Fabio, Ivaldi Debo-
rah, Lamperti Giulia, Larocca
Raffaele, Lesina Stefano,
Longo Andera, Morena Mat-
teo, Natta Samuele, Parodi
Roberto, Satragno Jose, Sa-
varro Giulia, Secchi Luca, So-
sa Gilse, Tasca Simone, Viaz-
zi Damiano.

Classe 1ª H: alunni 18,
ammessi 18.

Archetti Maestr i Agata,
Chiavetta Enzo, Clemente
Alessandro, Diaz Anthony,
Giusio Simone, Ivaldi Gaia,
Jiang Weisie, La Spina Simo-
ne, Lopez Marika, Mihypas
Sonida, Mourssou Assia,
Mourssou Hakim, Olivier i
Edoardo, Omeri Erlin, Parisi
Nicola, Reggio Luisa, Servetti
Gaia, Tamburello Danilo.

Classe 2ª A: alunni 24, am-
messi 23, non ammessi 1.

Antonucci Martina, Barbieri
Sonja, Benazzo Stefano, Caz-
zola Manuel, Ciarmoli Chiara,
Depetris Matteo, El Harrath

Tarik, Faina Cecilia, Gallo Ni-
colò, Ghione Fabrizio, Giribal-
di Marika, Griffo Gregorio,
Ivaldi Barbara, Lanero Alice,
Marcantonio Danny Mario,
Minetti Monica, Moizo Marti-
na, Pesce Ilaria, Porati Luca,
Ricci Alessandro, Rinaldi
Martina, Simiele Christian,
Zunino Irene.

Classe 2ª B: alunni 23, am-
messi 23.

Abbriata Giulia, Benazzo
Mattia, Bernati Silvia, Bianchi
Camilla, Cirillo Giorgia, Colla
Elisa, Collino Nicole, Curelli
Sara Elvina, Dal Pozzo Fede-
rica, De Cicco Giovanni, De
Rosa Alba, De Rosa Davide,
Diotto Serena, Gaglione Vale-
rio, Garbarino Federico, Gilar-
do Mariana, Marras France-
sca, Ratto Enrico, Robiglio
Matteo, Rosignoli Riccardo,
Tanner Martina, Torchietto
Martina, Zunino Giulia Sele-
ne.

Classe 2ª C: alunni 16, am-
messi 15, non ammessi 1.

Acton Alex, Bennardo Mar-
tina, Bianchin Valentina, Car-
tosio Gaia, Clapis Stefano, De
Borba Souza Helder, De Cic-

co Carmela, Gallo Alber to
Secondo, Gilardi Chiara,
Mazzetto Alex, Negro Carola,
Pelizzari Guido, Poggio Ilaria,
Scilipoti Cristina, Zucca Davi-
de.

Classe 2ª D: alunni 26, am-
messi 26.

Bagnis Arianna, Bagnis
Martina, Bennardo Marika,
Bonante Giulio, Borgna Mar-
co, Carlon Francesca, Cavelli
Alberto, Coppola Francesca,
Cossa Elena, Cunietti Giulia
Emilia France, De Bernardi
Viola, Emanuell i  Andrea,
Evangelisti Martina, Franco
Ilaria, Guglieri Federica, Ivaldi
Matteo, Massa Greta, Norero
Michela, Orsi Emanuele, Pa-
rodi Fabiola, Riccardi Ales-
sandro, Ricci Francesca, Ric-
ci Marco, Servetti Margherita,
Varesi Matteo Fedele Mario,
Zanazzo Ilaria.

Classe 2ª E: alunni 23, am-
messi 23.

Armandi Francesca, Boido
Giorgia, Bolfi Bianca, Buffa
Simone, Buzio Federica, Dac-
quino Alessia, De Lorenzi
Marco, Della Volpe Marco, Fe-
dele Michele, Galliano Giulia,
Giordano Alex, Laiolo Andrea,
Leveratto Sandro, Mollero Sa-
ra, Pandolfi Gianmarco, Qua-
glia Maria Carmela, Ravetta
Emanuele Vincenzo, Rivera
Erica, Sciutto Valentina, Sor-
rentino Lucia, Trucco Valenti-
no, Viotti Marco, Zaccone Cri-
stina.

Classe 2ª F: alunni 26, am-
messi 26.

Adamo Martina, Alifredi An-
drea Renato, Anania Carmen,
Benzi Valentina, Botto Stefa-
nia, Botto Vittoria, Buonavita
Claudia, Caglio Edel, Chefa-
que Sanaà, De Bernardi Mat-
teo, Di Marco Tiziana, Digani
Veronica Maria, Ferrato Raf-
faele, Lazzara Alex, Li Volsi
Fabrizio Sebastian, Marengo
Mattia, Mecja Geraldo, Mura-
tore Martina, Oldrà Elisa An-
na, Olivari Selene, Pala Fede-
rica, Riggi Roberta Carmela,
Roggero Serena, Soro Gior-

gia, Trevellin Francesca, Zuni-
no Jason Andrea.

Classe 2ª G: alunni 22,
ammessi 16, non ammessi 6.

Agazzi Marta Claudia, Avel-
la Cristiano, Borsarelli Lucia-
no, Cabrelli Jessica, Canno-
nero Fabrizio, Cazzola Mauri-
zio, Cignacco Alberto, Diaz
Michael, Garrone Luca Danie-
le, Giacobbe Diego, Gilardi
Carlo, Pareto Roberto, Pron-
zato Francesca, Rossi Marco,
Sardo Gaspare Gianluca, Va-
rano Matteo.

Classe 2ª H: alunni 15, am-
messi 15.

Amato Viviana, Armiento
Samantha, Armiento Tomma-
so, Barbero Stefania, Bouch-
far Omar, Bouchfar Youssef,
Bruzzone Marco, Celaj Erin-
da, Chiavetta Luisa, Chiavetta
Santo, Gianoglio Chiara, Me-
notti Marta, Ravera Stefano,
Robba Sara, Sellitto Davide
Mario.

Classe 3ª A: alunni 25, am-
messi 25.

Classe 3ª B: alunni 18, am-
messi 17, non ammessi 1.

Classe 3ª C: alunni 25, am-
messi 25.

Classe 3ª D: alunni 23, am-
messi 23.

Classe 3ª E: alunni 24, am-
messi 24.

Classe 3ª F: alunni 24, am-
messi 24.

Classe 3ª G: alunni 17,
ammessi 17.

Classe 3ª H: alunni 16, am-
messi 16.

Classe 3ª I: alunni 15, am-
messi 15.

Classe 3ª L: alunni 15, am-
messi 15.

S. SPIRITO
ACQUI TERME

Classe 1ª: alunni 18, am-
messi 17, non ammessi 1.

Balla Saimir, Barbasso
Matteo, Buffa Giovanni, Caz-
zola Benedetta, Chiesa Anita,
Doglio Valentina, Eforo Silvia,
Ferraris Federica, Laurenzo
Gianluca, Mecja Egerta, Mer-

Tutti i promossi nelle scuole medie
SCUOLE MEDIE INFERIORI DI ACQUI TERME • ANNO SCOLASTICO 2001-2002

CLASSI 1e e 2e CLASSI 3e (esame di licenza)
SCUOLA alunni amm. % non amm. % alunni amm. % non amm. %
Bella 355 373 95 20 5 202 201 99 1 1
Santo Spirito 32 26 93 2 7 11 11 100 – –
Totali 2001/2002 387 370 96 17 4 213 212 100 1 –
A.S. 2000/2001 421 399 95 22 5 214 213 99.5 1 0.5

SCUOLE MEDIE INFERIORI DELL’ACQUESE • ANNO SCOLASTICO 2001-2002
CLASSI 1e e 2e CLASSI 3e

SCUOLA alunni amm. % non amm. % alunni amm. % non amm. %
Cassine 39 34 87 5 13 32 30 94 2 6
Rivalta 54 54 100 – – 25 22 88 3 12
Bistagno 46 46 100 – – 20 20 100 – –
Spigno Monferrato 14 14 100 – – 9 9 100 – –
Monastero B.da 33 33 100 – – 16 16 100 – –
Vesime 20 20 100 – – 8 8 100 – –
Cortemilia 72 72 100 – – 37 37 100 – –
Totali 2001/2002 278 273 98 5 2 147 142 97 5 3
A.S. 2000/2001 278 271 97 7 3 142 142 100 – –
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lo Elena, Musso Martina, Pa-
diglia Alessia, Sardo Alberto,
Scrivano Gian Luca, Solferino
Eleonora, Testore Martina.

Classe 2ª: alunni 14, am-
messi 14.

Andreone Alessandro,
Bouaine Adnan, Chiarlo Ilaria,
Doglio Matteo, Fornaro Virgi-
nia, Gallo Igor Teresio, Garbe-
ro Samantha Alice, Oliveri
Elena, Pezzotti Francesco,
Pfister Jérôme, Sardo Marina
Annamaria, Torti Chiara, Va-
lente Irene, Zaccone Andrea.

Classe 3ª: alunni 11, am-
messi 11.

CASSINE

Classe 1ª A: alunni 16,
ammessi 14, non ammessi 2.

Cavallini Aldo L., Ciriotti
Daria, Faccio Cristian, Gaglio-
ne Jessica, Lauria Fedele,
Macchia Gian Luigi, Mei Dani-
lo, Mighetti Davide, Modonesi
Matteo, Nervi Marco, Pavese
Josè, Trinchero Cristian, Va-
lentini Giuseppina, Vercellone
Claudio.

Classe 2ª A: alunni 23, am-
messi 20, non ammessi 3.

Abbate Martina, Anselmi
Lorenzo, Antori Serena, Cic-
cone Serena, De Chiara Ales-
sio, Fanton Marco, Gabutti
Barbara Francesca, Gamale-
ro Gaia, Guala Jessica, Lui-
son Giuditta, Mandrilli Elena,
Mazzardis Sabina, Moranda
Emanuela, Nervi Claudio, Pit-
zalis Jessica, Priarone Cateri-
na Luisa, Roffredo Emanuele,
Silvani William, Tiberti Andrea
Giuseppe, Vicardi Sonny Da-
rio.

Classe 3ª A: alunni 17, am-
messi 15.

Classe 3ª B: alunni 15, am-
messi 15.

RIVALTA BORMIDA

Classe 1ª A: alunni 16 am-
messi 16.

Agosta Jessica, Barabino
Luca, Baratella Mattia, Carlini
Elisa Chiara, Castellani Fabio,
Ferraro Elisa, Giordano Sara,
Giorgianni Damiano, Grutta
Domeninga, Marengo Davide,
Mollov Cristian, Pisaturo Al-
berto, Profumo Greta, Scurria
Giulia, Sgura Vincenza, Zapa-
ta De La Cruz Jennifer.

Classe 1ª B: alunni 14,
ammessi 14.

Canegallo Beatrice, Caroz-
zo Matteo, Garbarino Stefano,
Ghione Francesca, Iuliano
Daniela, Laiolo Jessica, Mal-
fatti Silvia, Marenco France-
sco, Parodi Samantha, Piras
Veronica, Pozzato Giordano,
Ragazzo Massimiliano, Som-
mariva Fabio, Valentini Ma-
nuel.

Classe 2ª A: alunni 11, am-
messi 11.

Belkasmi Saliha, Biorci Va-
lentina Lucia, Camboni Ros-
sana Cleofe, Caselli Katjusha,
Cavallero Stefano, Delfino Lo-
renzo, Gabutti Luca, Grana-

dos Briones Gerardina Del Pi-
lar, Landolfi Alessandro, Otto-
nelli Ilaria, Veleski Zoran.

Classe 2ª B: alunni 13, am-
messi 13.

Ben Taleb Hanane, Bottero
Umberto, Cardona Giuseppe,
Cornwall Adam, Dimani Alice
Miriam, Mghilaj Anass, Miche-
lin Fabrizio, Paschetta Silvia,
Perra Simon, Repetto Adele,
Scurria Marco, Sfalanga Vero-
nica, Tedesco Simone.

Classe 3ª A: alunni 11, am-
messi 9.

Classe 3ª B: alunni 14,
ammessi 13.

BISTAGNO

Classe 1ª A: alunni 16, am-
messi 16.

Capra Davide, Foglino Cri-
stian, Goglione Alex, Guala
Alessio, Lafi Jassine, Macca-
r io Giuseppina, Marchese
Claudia, Perone Francesco,
Rabagliati Alberto, Schialva
Alice, Sellaro Marco, Tenani
Fabrizio, Testa Giulia, Vercelli-
no Omar, Zunino Gabriele,
Zunino Valentina.

Classe 1ª B: alunni 15,
ammessi 15.

Bouchfar Sanae, Carbone
Andrea, De Lorenzo Nicolò,
Di Dolce Valentina, Foi Fede-
rico, Gandolfo Laura, Ghiaz-
za Davide, Gregorio Genny,
Iacono Lea, Nabbo Lorena,
Poggio Martina, Scaletta Ce-
cilia, Testa Beatrice, Valenti-
no Deborah, Viazzi Maddale-
na.

Classe 2ª: alunni 15, am-
messi 15.

Bendoum Saad, Berruti
Giorgia, Bistolfi Valentina, Ca-
merucci Vasco, Cavanna Ste-
fano, Chiarelli Davide, Colla
Nadia, Gilardi Nicola, Lazzari-
no Simone, Lequio Greta,
Martino Nicolò, Panaro Cristi-
na, Priarone Valeria, Ricchini
Andrea, Serpero Marco.

Classe 3ª: alunni 20, am-
messi 20.

SPIGNO MONFERRATO

Classe 1ª: alunni 5, am-
messi 5.

Dieni Vincenzo, Gandolfo
Paolo, Ghione Carol, Perito
Antonio, Sartore Ruben.

Classe 2ª: alunni 9, am-
messi 9.

Accusani Luca, Bazzetta
Jacopo, Bertorelli Tatiana, Bi-
rello Fabio, Bracco Alberto,
Colonna Gaia, Moro Gabriele,
Piovano Chiara, Zuccari Eva.

Classe 3ª: alunni 9, am-
messi 9.

MONASTERO BORMIDA

Classe 1ª: alunni 20, am-
messi 20.

Bonafé Elena, Bongiorni
Andrea, Cane Federico, Ca-
rozzo Martina, Cartosio Mat-
teo, De Giorgis Sara, Doman-
da Chiara, Elese Katia, Gia-
cone Silvia, Giaretti Federica,

Hohler Luca Mario, Hohler
Marc André, Hohler Nicola
Luigi, Lavezzaro Gabriele,
Merlo Alice, Moretta Valenti-
na, Porcellana Gianluca,
Spampinato Davide, Stanga
Jessica, Vola Elena.

Classe 2ª: alunni 13, am-
messi 13.

Cauda Daniele, Cavallotto
Edoardo, Cazzuli Silvio, Da-
bormida Laura Valentina, Gal-
lo Erica, Larganà Antonella,
Marone Francesca, Moretto
Gabriele, Nicolotti Alessio,
Roveta Danilo, Tardito Enrico
Giovanni, Torelli Elisa, Viglino
Edoardo.

Classe 3ª: alunni 16, am-
messi 16.

VESIME

Classe 1ª: alunni 13, am-
messi 13.

Adorno Alberto, Bo Stefa-
nia, Bodrito Marco, Bogliolo
Fabrizio, Ciriotti Riccardo,
Gallina Marta, Gabriele Fede-
rico, Ghione Ambra, Mirano
Marco, Rolando Patrizia, Ser-
vetti Ilaria, Solinas Giovanni
Michelangelo, Tealdo Mirko.

Classe 2ª: alunni 7, am-
messi 7.

Chiriches Alina Valentina,
Corlade Andreia Iuliana, Bot-
tero Stefania, Ferrero Manuel,
Garrone Samantha, Lequio
Claudia, Visconti Cinzia.

Classe 3ª: alunni 8, am-
messi 8.

CORTEMILIA

Classe 1ª A: alunni 22, am-
messi 22.

Azizi Ahmed, Baiardi Ales-
sandra, Cauda Filippo, Coci-
no Danilo, Delpiano Giacomo,
Fasko Lbjana, Fresia Erika,
Gallo Fabrizio, Garrone Fede-
rico, Laratore Alice, Meistro
Danilo, Mollea Denise, Mollea
Riccardo, Negro Davide, Pa-
trone Elena, Pietrosanti Ales-
sio, Ratto Marco, Senor Anto-
nella, Sugliano Federica, Le-
vo Riccardo, Vinotto France-
sco, Visconti Massimiliano.

Classe 1ª B: alunni 17,
ammessi 17.

Bertone Simone, Brusco
Paolo, Chiola Andrea, Diana
Michela, Gaiero Valentina,
Giamello Stefano, Grutkova

Dilèk, Jagodina Erjion, Mar-
chisio Andrea, Morelli Laura,
Forno Dennis, Rizzo Marco,
Rosso Marco, Savina Marco,
Sugliano Martina, Viazzi Gio-
vanni, Vinotto Luca.

Classe 2ª A T.P.: alunni 17,
ammessi 17.

Abate Beatrice, Brero Sara,
Casillo Fabio, Ferrero Andrea,
Gallizzia Francesca, Greco
Alexandra, Mollea Mauro, Ne-
gro Federica, Oddo Giuseppe
Luigi, Olivieri Alessia, Saredi
Enrico, Suter Deborah, Troia
Rossella, Vadalà Cristina, Ve-
ro Valentina, Viglino Federico,
Zaottini Rodolfo.

Classe 2ª B T.N.: alunni 16,
ammessi 16.

Bernet Tino, Blangero
Enea, Borgno Stefano, Chiola
Roberto, Diana Mariarosaria,
Francone Cinzia, Francone
Fabio, Fuscà Debora, Gross
Nico, Isnardi Martina, Negro
Danilo, Novelli Paolo, Previot-
to Marianna, Resio Andrea,
Sugliano Manuela, Vero Alex.

Classe 3ª A: alunni 23, am-
messi 23.

Classe 3ª B: alunni 14, am-
messi 14.

Tutti i promossi nelle scuole medie
Acqui Terme. Sabato 15

giugno, alle 22, presso il Ca-
marillo di piazza Bollente, uno
dei locali più esclusivi per un
certo tipo di musica, si terrà il
concerto dei Mirafiori Kids,
storico gruppo “combact rock”
torinese.

Come sottolineano gli orga-
nizzatori, sarà una serata «ad
alto contenuto energetico, al-
l’insegna di un sano rock me-
tropolitano intrecciato a pas-
sione e sudore, che si traduce
in amori Clash mai rinnegati e
chitarre ruvide al punto giusto
a rinvigorire il contenuto forte-
mente poetico ed impegnato
dei testi».

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 21/92 r.g.e. - g.e. dott. On. G. Gabutto,
promossa da F.I.M. s.p.a. - (Avv. R. Dabormida) contro Dallator Alfredo, Zaccone
Maria Teresa, Dallator Marco, Dallator Maurizio, residenti in Acqui Terme, via De
Gasperi 72 è stato ordinato per il giorno 19 luglio 2002 ore 9 e segg. nella sala delle
pubbliche udienze di questo Tribunale, Portici Saracco n. 12, l’incanto dei seguenti beni
immobili alle condizioni di vendita di cui infra: Lotto Unico: Comune di Cavatore, Loc.
Valle Zani: casa di civile abitazione, due piani f.t.; un fabbricato a due piani f.t. presumi-
bilmente ex stalla con soprastante fienile e una bassa costruzione uso ripostiglio e forno,
con sedime di pertinenza a cortile e terreni circostanti. N.C.E.U. part. 120 - fg. 2: mapp.
273/1 - cat. A/4 - cl. 2 - cons. 9,5 - r.c. euro 348,35; mapp. 273/2 - C/6 - cl. U - cons. 26 -
r.c. euro 42,97; N.C.T. - part. 1148 fg. 2: mapp. 154, sup. 67,90, vigneto cl. 2; mapp. 156,
sup. 54,30, seminativo cl. 4; mapp. 159, sup. 84,10, bosco ceduo cl. 3; mapp. 162, sup.
16,80, bosco ceduo cl. 3; mapp. 164, sup. 8.50, seminativo cl. 4; mapp. 248, sup. 52,60,
seminativo cl.4; mapp. 268, sup. 15,50, seminativo cl.4; mapp. 270, sup. 29,80, seminati-
vo cl.4; mapp. 272, sup. 82,40, seminativo cl.4; mapp. 289, sup. 7,40, seminativo cl.4.
Prezzo base d’incanto: euro 57.843,17 (L. 112.000.000); offerte minime in aumento: euro
2.582,28 (L. 5.000.000); cauzione: euro 5.784,32 (L. 11.200.000); deposito spese: euro
8.676,48 (L. 16.800.000). Cauzione e spese da versarsi entro le ore 12 del secondo giorno
non festivo antecedente quello della vendita, con assegni circolari liberi emessi nella
provincia di Alessandria ed intestati “Cancelleria Tribunale di Acqui Terme”. A carico
dell’aggiudicatario le spese di cancellazione delle formalità. Versamento del prezzo entro
60 giorni dall’aggiudicazione definitiva.
Acqui Terme, lì 03.04.2002 IL CANCELLIERE

(dott.ssa Alice P. Natale)

Offerte all’Aido
Acqui Terme. È pervenuta

all’Aido la seguente offerta:
euro 300,00 in ricordo del dr.
Lauro Alemanno da parte de-
gli zii: Luigi, Giovanna, Ric-
cardo e dei cugini: Gianni, Lu-
ciana, Luigina e famiglie.

L’Aido gruppo comunale
“Sergio Piccinin” sentitamente
ringrazia.

Combact rock
al Camarillo
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Lunedì 3 giugno presso la
Camera di Commercio di
Alessandria, in presenza di
esponenti di tutto il mondo
del lavoro, del Prefetto e del
sindaco di Alessandria, la Di-
rigente CSA dott. Paola D’A-
lessandro ed il Presidente
CRAL dott. Pittatore hanno
distribuito i premi con asse-
gno alle Scuole che nel cor-
so dell’anno hanno parteci-
pato al progetto FUORI-
CLASSE.

Filo conduttore del pro-
getto, promosso dal Provve-
ditore agli studi di Alessan-
dria dott. D’Alessandro e fi-
nanziato dalla CRAL era fa-
vor ire la conoscenza del
territorio locale per valoriz-
zarne cultura e tradizioni
specifiche, enogastronomia,
rilevanze ambientali e pregi
architettonici - monumentali.

Obiettivo finale del Fuori-

classe è la creazione di un
portale informatico utile a far
conoscere e pubblicizzare le
bellezze della provincia e
promuovere un turismo di
eccellenza anche in funzione
dei giochi olimpici del 2006.

Per il distretto 75 di Acqui

hanno ottenuto riconosci-
menti in denaro: il I Circolo
Didattico, la Scuola Media
Bella, l’Istituto Comprensivo
di Spigno, l ’Istituto Com-
prensivo di Rivalta, l’Istituto
Parodi, l’Istituto Torre e l’I-
TIS.

Acqui Terme. Ci scrive la
classe II del liceo classico “G.
Parodi”:

«Grugliasco, 3 giugno 2002,
ore dodici e trenta: dopo tre
mesi di prove, il grande giorno
della Rassegna Teatrale “L’età
dell’oro” è finalmente arrivato.

L’atmosfera è tesa, le quinte
pullulano di bisbigli e di risolini
nervosi, il pubblico trattiene il
fiato in attesa…calano le luci e
la musica dà il via allo spetta-
colo. Tutti noi, studenti della II
Liceo Classico “G.Parodi”, attori
per un giorno, calchiamo la
scena e, al ritmo sincopato di
“essere o non essere”, presen-
tiamo ad un selezionato pub-
blico di “colleghi” la nostra rein-
terpretazione dell’amletico di-
lemma. È una sorta di “pro-
gramma televisivo” che inchio-
da lo spettatore su interrogati-
vi drammatici, facendogli scor-
rere davanti urgenze proble-

matiche, che costringono a
scelte difficili, cui tutti sono, pur
se indirettamente, chiamati:
fuggire o non fuggire dalla pri-
gione, seguire o non seguire
la moda, pagare o non pagare
un riscatto, aiutare il prossimo
o meno, lasciarsi corrompere
dalla “vita facile” o perseguire i
propri obiettivi con sacrificio.

L’atmosfera drammatica del
momento corale d’inizio - sicu-
ramente appropriata per una
fedele interpretazione shake-
speariana - viene saltuaria-
mente spezzata da inopinate,
demitizzanti espressioni comi-
che, che ci mettono in sintonia
con il pubblico, strappando ap-
plausi a scena aperta e allen-
tando notevolmente la nostra
tensione.

Per la prima volta, ognuno
di noi ha potuto dare libero sfo-
go al Richard Gere o alla Julia
Roberts nascosto ma, nono-
stante l’ufficialità della situa-
zione e la paura folle di sba-
gliare qualcosa, le gaffes non si

sono fatte attendere: chi si è di-
menticato la parte, chi ha im-
provvisato oltre il limite e chi ha
sbagliato i tempi di interven-
to... ma, alla fine, è stato un
successone!

Un’esperienza unica, dun-
que, che è riuscita, facendoci
divertire, ad insegnarci qual-
cosa sul mondo del teatro e
che ci ha regalato emozioni
mai provate, soprattutto grazie
al lavoro integrato della prof.ssa
Lucilla Rapetti e di Giorgio Boc-
cassi, attore professionista del-
la compagnia “Coltelleria Ein-
stein”, che ci ha seguiti ma-
gistralmente per tutta la durata
della preparazione sino alla
rappresentazione, non solo
svelandoci i segreti del me-
stiere, ma anche dimostrando-
ci calore, affetto e una buona
dose di pazienza».

Martedì 11 giugno 2002, al-
le ore 21.30, lo spettacolo è
stato replicato per il pubblico
acquese al Teatro G. Verdi di
p.zza Pisterna.
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UDACE (AL) • COMUNE • PRO LOCO GROGNARDO

PEDALE SELVAGGIO organizzano
DOMENICA 16 GIUGNO 2002

GROGNARDO

Circuito di 8 km circa su un percorso per il 95% sterrato da ripetersi più volte

Secondo
MEMORIAL

Alex Bollino
GARA DI MOUNTAIN BIKE

5ª e ULTIMA PROVA CAMPIONATO PROVINCIALE DI ALESSANDRIA

Informazioni: tel. 328 6791877 - 338 1923727 - e-mail: pedaleselvaggio@yahoo.it

A tutti i partecipanti una bottiglia di vino
Possibilità di pranzo in loco a modico prezzo

Lunedì 3 giugno ad Alessandria

Premiate le scuole
progetto “Fuoriclasse”

E martedì 11 la replica ad Acqui Terme

Il liceo classico Parodi
in scena a Grugliasco

Acqui Terme. Venerdì 7 giu-
gno gli alunni della Scuola Me-
dia dell’Istituto Comprensivo di
Molare hanno visitato la Foresta
Regionale del Cerreto situata
nella zona della Madonna delle
Rocche a Molare. Si tratta di un
percorso che ha impegnato per
tutti i tre anni della scuola media
gli alunni della 3ªA.

Gli alunni hanno consegnato
alle guardie forestali le schede
informative sulle diverse specie
di alberi presenti nella foresta.
Schede che saranno posizio-
nate lungo il percorso verde che
è stato realizzato, e aiuteranno
i visitatori a riconoscere le di-
verse piante. Come è stato rea-
lizzato il progetto? Durante il
primo anno gli alunni sono an-
dati in diverse occasioni ad
esplorare il bosco e hanno co-
sì avuto un primo contatto con
questa realtà. Successivamen-
te sono state ricercate notizie
sulle specie di piante della zona,
creando delle schede per ognu-
na, con l’aiuto dei computer e
della tecnologia della scuola. Il
lavoro è continuato anche il se-
condo anno quando, grazie al-
lo scanner, queste schede han-

no preso forma e sono state
arricchite con foto e illustrazio-
ni. Infine, quest’anno, si è stam-
pato tutto il lavoro su speciali
carte fotografiche e si è proce-
duto alla plastificazione.L’attività
è stata coordinata dalle prof.
Perfumo e Ferrando, che gli
alunni ringraziano tantissimo ed
il loro commento, tramite la vo-
ce o meglio la penna di Enrico
Robbiano e Roberta Pesce è
esplicito: «Quest’iniziativa ci è
piaciuta molto, perché ci ha per-
messo di scoprire una realtà a
noi vicina, di uscire qualche vol-
ta dalla classe e di utilizzare la
ricca tecnologia informatica del-
la nostra scuola. Con queste
schede, che verranno posizio-
nate lungo il percorso, ci augu-
riamo che i visitatori saranno
aiutati a conoscere e ad amare
di più la natura. Per una volta ci
sentiremo un po’ insegnanti an-
che noi. Invitiamo tutti a tornare
qui, quando il percorso sarà at-
trezzato; noi lo faremo anche
da grandi, e leggere sulle sche-
de “A cura degli alunni della
scuola media di Molare” ci ren-
derà orgogliosi e ci riporterà a
questi bei momenti».

La media di Molare
alla foresta del Cerreto
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INTERMEDIAZIONE IMMOBILIARE
Martino Mauro - Acqui Terme - Via Trucco 22
Si riceve su appuntamento

Montabone: Casa grande in pie-
tra, indipendente,  con 2 alloggi. 1
p: alloggio grande con cucina, salone
con caminetto, 2 camere da letto,
2 bagni. L’altro alloggio con 1 came-
ra. Pt: Cantina, 4 stanze, magazzino,
garage. Terreno: 70.000 mq.
€ 155.000
Melazzo:  Casa coloniale su tre
piani; adatta per un albergo, b&b

oppure beauty-farm; da ristruttura-
re, terreno: 60.000 mq, in pianura,
terrazza sul tetto con vista panora-
mica. € 222.000.
Acqui Terme:  Alloggio 1piano,
zona Bagni: ingresso, cucina, bagno,
2 camere, dispensa, cantina.
€ 82.633.
Altri riferimenti a Montabone, Terzo,
Pareto, Roccaverano, Ponti…

Visitateci sul sito internet:  www.immobiliare-piemonte.it
Tel: 347 4634646 - e-mail: martinomauro@libero.it

Rustico da ristrutturare, su due
piani 200 mq, con vista panoramica

Terreno: 30.000 mq

€ 129.000

Gli interessati di ambo i sessi possono inviare

dettagliato c.v. a: Bennet S.p.A., Selezione del

Personale, via E. Ratti 2, 22070 Montano Lucino (CO)

o inviare e-mail a: personale@bennet.com

BENNET CERCA GIOVANI
aventi età compresa tra i 19 e i 28 anni, con cultura

medio-superiore, al fine di avviarli alla carriera di:

DIRETTORE PUNTO VENDITA
È previsto un tirocinio pratico di alcuni mesi sul campo, e
un’approfondita formazione supporta lo sviluppo
professionale nel ruolo. È un’attività ad altissimo
coinvolgimento, che richiede spiccato dinamismo ed alta
motivazione ai rapporti interpersonali ed alla gestione
delle risorse umane.

Azienda leader nel proprio
settore, con oltre 5.000
dipendenti e ipermercati in tutto il
Nord Italia, Bennet rappresenta
un punto di riferimento nel
mondo della grande distribuzione.
A chi lavora con noi diamo
grandi spazi: una ragione
in più per condividere
il nostro successo.

DIAMO GRANDI SPAZI A CHI
VUOLE CRESCERE CON NOI

Acqui Terme. Maria Tere-
sa Verda Scajola, moglie del
ministro degli Interni Clau-
dio Scajola, quale amba-
sciatrice del patrimonio sto-
rico e culturale della provin-
cia di Imperia in terra ac-
quese. Un avvenimento che
si è concretizzato nel tardo
pomeriggio di sabato 8 giu-
gno nella Sala delle confe-
renze di Palazzo Robellini in
una cerimonia con partecipa-
zione, per motivi di sicurez-
za, ad inviti. Si è trattato del-
la presentazione di «Mete
d’Autore», un volume che
percorre dodici tappe tra i
tesori artistici, storici e cul-
turali della Riviera di po-
nente. A tenere a battesimo
la fase acquese della
manifestazione, Massimo
Vannucci, presidente della
Casa di riposo «J. Ottolen-
ghi», ente organizzatore del-
l’iniziativa. Hanno fatto gli
onori di casa il sindaco Ber-
nardino Bosio e l’assessore
alla Cultura, Danilo Rapetti.

Tante le personalità pre-
senti, dal prefetto al questo-
re della Provincia rispettiva-
mente dottor Vincenzo Pel-
legrini e dottor Arturo De Fe-
lice, il responsabile della Di-
gos, dottor Parisi, il coman-
dante del Gruppo provinciale
dei carabinieri colonnello Lui-
gi Pagano e il comandante
della Compagnia carabinieri
di Acqui Terme, tenente Car-
lo Giordano con i marescialli
Martinelli e Centonze. Ha te-
nuto il discorso introduttivo
sul libro il professor Paolo
Repetto. Quindi la professo-
ressa Verda Scajola, con
l’ausilio della proiezione di
diapositive, ha commentato
in modo completo ed ap-
profondito l ’opera che la
stessa professoressa impe-
riese ha curato con sapien-
za e gusto.

«Ufficialmente mi impegno
a ritornare ad Acqui Terme,
la città è punto di riferimen-
to dell’Istituto internazionale
di studi liguri», ha affermato
Maria Verda Scajola che ha
anche accettato di essere la
madrina del museo che sta
istituendo l’«Ottolenghi», una
raccolta che la Casa di ri-

poso acquese custodisce e
che va dalle opere dedicate
alla contessa Her ta We-
dekind-Ottolenghi, ad arredi
vari, sculture e suppellettili,
ma anche l’opera massima
di Arturo Martini, il gruppo
bronzeo del Figliol Prodigo,
oltre a opere in ferro battu-
to di Ernesto Ferrari, scultu-
re in legno di Demetz, affre-
schi di Fiore Martelli, disegni
e bozzetti di Marcello Pia-
centini. Sempre la professo-
ressa Verda Scajola, ha sot-
tolineato che attraverso il li-
bro c’è l’occasione di sco-
prire la provincia imperiese
attraverso racconti di autori
che, per nascita o per pas-
sione, hanno dedicato alla
località ligure un pensiero,
una riflessione, una poesia,
hanno ambientato una sto-
ria o un racconto. Sono per-
sonaggi di spicco come il
Nobel Dulbecco, Italo Calvi-
no, Lalla Romano, Edmondo
De Amicis, Eugenio Montale,
Nico Orengo, Mario Soldati,
Stefano Zecchi, Francesco
Biamonti, il cavaliere del la-
voro Carlo Carli. «Se Claude
Monet, pittore parigino tra i
massimi esponenti dell’im-
pressionismo ha avuto come
meta la Riviera ligure, si fer-
mava a Bordighera, è me-
glio che lo facciamo anche
noi», ha sostenuto l’autrice di
«Mete d’Autore».

Il presidente della Provin-
cia di Imperia, Gianni Giu-
liano, dopo avere ricordato
l’intuizione editoriale della
professoressa Verda Scajola
ha ricordato che la realtà im-
periese è molto vicina e at-
tenta alla storia acquese. Ma-
ria Teresa Verda Scajola, pri-
ma della manifestazione svol-
tasi a palazzo Robellini, ha
visitato il centro storico ac-
quese.

Si è soffermata alla fonte
della bollente bagnandosi
con l’acqua, un rito adatto a
dichiarare «sgajentò» chi vi
si sottopone.

Ha poi visitato il Quartie-
re del vino, piazza Concilia-
zione, si è soffermata alla
Casa di riposo «J. Ottolen-
ghi».

C.R.

Presentato il volume sabato 8 giugno a palazzo Robellini

Le mete d’autore dell’imperiese
di Maria Teresa Verda Scajola

Acqui Terme. Giovedì se-
ra, 6 giugno, hanno avuto il
giusto corollario gli incontri
che si sono susseguiti, a par-
tire dal novembre 2001 con
cadenza mensile, nei gruppi
di ascolto presso le famiglie
come proseguimento della
missione al popolo iniziata
nel maggio 2000.

Il seme gettato dai padri
missionari non è andato per-
duto, la Parola di Dio è pe-
netrata nel cuore di molti che
hanno sentito il bisogno di
nutrirsene ancora: hanno co-
sì preso vita quei gruppi, gui-
dati da laici, nei quali è sta-
to ascoltato, interpretato, me-
ditato il messaggio di Cristo
attraverso il dialogo ed il con-
fronto.

L’ultimo incontro ha visto
insieme tutti i partecipanti ai
vari gruppi che il parroco don
Franco ha voluto riunire in
uno spirito di comunione fra-
terna per sottolineare l’im-
portanza del vivere comuni-
tario che deve essere stimolo
a superare il nostro indivi-
dualismo, il nostro meschi-
no egoismo per sentirci af-
fratellati nell’amore, lo stes-
so amore che Dio nutre per
noi.

E la forza di tale amore è
stata ben evidenziata dal
commento di un brano del
Vangelo di Matteo nel quale
Gesù, sedendo a tavola con
pubblicani e peccatori, ci in-
segna ad offrire la nostra
amicizia e la nostra solida-
rietà a coloro che spesso,
con giudizi azzardati e fretto-
losi, riteniamo esserne inde-
gni.

A conclusione della sera-
ta, quasi ad effettuare un bi-
lancio, don Franco ha inter-
rogato i presenti sulle im-
pressioni riportate da que-
sta esperienza: tutti hanno
dichiarato di aver partecipato
con gioia agli incontri che
sono stati fonte di grande ar-
ricchimento interiore, di ap-
profondimento, di riflessione
e di stimolo a proseguire nel
percorso di conversione.

Il parroco ha ringraziato
tutti, in particolare le guide
dei gruppi e le famiglie che
li hanno ospitati, coll’impe-
gno di riprendere gli incontri
nel prossimo autunno.

Una festosa agape frater-
na, al lestita dagli stessi
partecipanti, ha segnato l’ar-
rivederci a presto.

F.G.

Nella parrocchia di San Francesco

Incontro comunitario
dei gruppi d’ascolto
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Acqui Terme. Tra gli avve-
nimenti di particolare impor-
tanza in programma nella
città, uno specificatamente
riguarda la manifestazione
indetta dal Gruppo di Acqui
Terme dell’Anmi (Associa-
zione marinai d’Italia).

Si tratta di «Acqui Terme
incontra i marinai», iniziativa
in calendario per sabato 15
e domenica 16 giugno. Par-
liamo del venticinquesimo
anno di fondazione del grup-
po ed anche di un momen-
to che, come affermato dal
presidente Pier Luigi Benaz-
zo, è rivolto ad «onorare il ri-
posizionamento del monu-
mento ai Caduti del mare».
Un’opera realizzata una ven-
tina di anni fa per ricordare
e onorare chi ha sacrificato
la vita.

Le celebrazioni prende-
ranno il via alle 17.30 di sa-
bato 15 giugno con l’inau-
gurazione, nei locali della ex
Kaimano di piazza Maggio-
rino Ferraris, della Mostra
militare che vedrà esposti i
più prestigiosi modelli nava-
li della nostra Marina.

La rassegna, con ingresso
gratuito, rimarrà aperta sino
a domenica 23 giugno. Nel-
la serata di sabato, alle 21,
il Teatro all’aperto «G.Verdi»
di piazza Conciliazione ospi-
terà un concerto della Ban-
da della Marina militare del-
l’Accademia navale di Livor-
no.

La giornata di domenica,
16 giugno, si aprirà alle 9,
presso la sede sociale si-
tuata nella ex caserma Ce-
sare Battisti, con un raduno
dei partecipanti alla manife-
stazione celebrativa del-
l’anniversario del Gruppo, le
iniziative culmineranno con

l’inaugurazione ufficiale, e la
benedizione, del monumen-
to ai Caduti del mare, opera
recentemente abbell i ta e
riposizionata nei giardini pro-
spicienti la stazione ferro-
viaria, accanto al Monumen-
to dei Caduti di tutte le guer-
re e ad altre opere con le
quali si intende ricordare uo-
mini ed avvenimenti della no-
stra storia.

Sempre domenica 16 giu-
gno, in Cattedrale, tutti i par-
tecipanti alla manifestazione
si ritroveranno in Cattedra-
le, alle 11, per assistere al-
la messa celebrata da mon-
signor Giovanni Galliano. Al-
le 13, pranzo sociale propo-
sto al Palafeste, locale atti-
guo alla mostra.

All’avvenimento acquese
hanno dato la loro adesione
personalità del mondo della
politica, militari, amministra-
tori quali sindaci di ogni pae-
se dell’Acquese, gruppi ed
associazioni nazionali d’ar-
ma non solo della città ter-
male, ma anche a livello in-
terregionale. Saranno pre-
senti le pubbliche assistenze,
dalla Croce Bianca alla Cro-
ce Rossa, la Misericordia, la
Protezione civile.

I l  monumento è stato
realizzato una ventina di an-
ni fa per ricordare e onora-
re chi ha sacrificato la pro-
pria vita per la difesa del
suolo nazionale. In un primo
tempo venne collocato in
piazza Matteotti, di fronte al
Teatro Ariston e quindi ripo-
sizionato nel giardino del Ca-
stello dei Paleologi, zona de-
dicata ai monumenti dei Ca-
duti di tutte le armi e di tut-
te le guerre.

Il Gruppo Anmi di Acqui
Terme, dedicato al tenente

di vascello Giovanni Chia-
brera, è stato fondato ven-
ticinque anni fa. Costituisce
un patrimonio di marinai in
congedo uniti a quelli in ser-
vizio tra i quali esiste un for-
te legame d’amicizia. Si man-
tengono uniti ed in occasio-
ne di manifestazioni si ritro-
vano nello stesso spirito che
ebbe in passato la Marineria
italiana sin dalla sua costi-
tuzione del marzo 1861
quando le navi inalberarono
la bandiera nazionale, cioè il
tricolore verde, bianco, ros-
so con lo scudo sabaudo con
bordo azzurro sormontato
dalla corona reale.

C.R.

Acqui Terme. Alla donna,
al giorno d’oggi, viene richie-
sto di svolgere il ruolo della
madre di famiglia, ma anche
di lavorare, di essere prota-
gonista nel mondo del lavoro,
di diventare imprenditrice,
manager. Come nel caso di
Andreina Pesce, titolare del
Salone «Pier by Andrè e Sil-
vio» di via Moriondo, un luo-
go dove ogni cliente ha la
possibi l i tà  di trovare una
soluzione confacente alle
proprie esigenze.

Una stilista che possiamo
trovare impegnata nella sua
attività al servizio di tutte
quelle donne che ambiscono
ad una acconciatura perfetta
ma che presta le sue doti
personali anche in attività
istituzionali riguardanti asso-
ciazioni sindacali di catego-
ria, per l’esattezza a livello di
Confartigianato.

Infatti, venerdì 31 maggio,
Andreina Pesce, faceva parte
della Convention nazionale di
Sanremo «Donne impresa»,
convocata per discutere sul
tema: «Protagoniste in ogni
decisione», e valutare la co-
struzione del valore del futuro
delle imprese e delle perso-
ne. L’iniziativa, con la presen-
za di personalità quali il pre-
sidente di «Donne impresa»
Luca De Lapi; di Luca Diotal-
levi, docente all’Università di
Roma e del ministro per le
Pari opportunità Stefania Pre-
stigiacomo. Quest’ultima, do-
po avere sottolineato l’inte-
ressante ruolo svolto dalla
Commissione nazionale per
le Pari opportunità, ha preci-
sato che ora serve uno sforzo
di fantasia per trovare stru-
menti migliori e maggiore va-
lorizzazione degli elementi
positivi che arrivano dalle

donne nel mondo del lavoro,
piuttosto che le rivendicazioni
e le lamentele. Si è anche
parlato, come affermato da
Andreina Pesce, del «biso-
gno di creare le condizioni af-
f inché  le donne possano
svolgere quel doppio ruolo di
cui si è parlato, tra cui il Pia-
no nazionale degli asili-nido
per bimbi dai tre mesi ai tre
anni, con incentivi fiscali per
gli imprenditori che li realiz-
zano e costi  suddivisi tra
aziende, genitori e Stato».

Sempre attraverso l’indica-
zione della stilista Pesce, è
utile ribadire che la «Confarti-
gianato Donne Impresa» è il

movimento promosso da
Confartigianato nel 1994 di
cui è presidente regionale per
il Piemonte Anna Maria Pic-
cione, per raccogliere e indi-
rizzare le idee, le capacità, le
esigenze e la volontà delle
donne imprenditrici che costi-
tuiscono uno dei punti di for-
za del sistema imprenditoria-
le del Paese e della sua eco-
nomia.

A questo proposito bisogna
ricordare che il 40 per cento
delle nuove imprese create
negli ultimi anni è rosa e pur-
troppo la politica è rimasta in-
dietro rispetto alla società.

C.R.

Sabato 15 e domenica 16 giugno

Acqui incontra i marinai
per il 25º di fondazione

Titolare del salone “Pier by Andrè e Silvio”

Andreina Pesce protagonista
nel mondo del lavoro

In gita
con l’arma
aeronautica

Acqui Terme. L’Associazio-
ne Arma Aeronautica di Acqui
Terme organizza per domeni-
ca 23 giugno, un viaggio a
Trento in autopullman.

Il programma prevede: la vi-
sita del museo aeronautico G.
Caproni.

La partecipazione ad un
ipotetico viaggio verso la lu-
na, presso la mostra interatti-
va “Destinazione stelle”.

È prevista la partenza alle
ore 6 da p.zza S.Francesco, il
pranzo in ristorante a Trento, il
ritorno ad Acqui per le 22 cir-
ca.

Le prenotazioni si ricevono
in sede presso l’Aviosuperfi-
cie di reg. Barbato, il sabato e
alla domenica pomeriggio.

La partecipazione è libera a
tutti: soci, amici ed appassio-
nati dell’Aeronautica.

LA CAMERA DI COMMERCIO

• Organizzazione della presenza di imprese provinciali 
a fiere e mostre all’estero

• Sportello Globus per l’assistenza all’internazionalizzazione
• Servizi di consulenza e assistenza del Centro Estero 

delle Camere di Commercio Piemontesi
• Contributi per la partecipazione a fiere e mostre
• Formazione alle imprese
• Assegnazione del numero meccanografico per operare 
con l’estero

• Rilascio di carnet di temporanea esportazione 
• Rilascio di certificati d’origine delle merci

• Regolazione del mercato

• Internazionalizzazione delle imprese
• Anagrafe economica

• Promozione dei prodotti e del territorio

• Politiche della qualita’ e certificazione

• Contributi per il miglioramento dell’efficienza

e della competitività delle imprese

• Osservatorio dell’economia

• Sostegno dell’economia provinciale

la casa delle imprese.

Via Vochieri, 58 - 15100 Alessandria - Centralino:Tel. 0131 3131 - Fax 0131 43186
www.al.camcom.it - info:camera.commercio@al.camcom.it
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Seria azienda
RICERCA RAGAZZO

max 25 anni
Requisiti essenziali: patente D con CAP,

diploma media superiore, preferibile la conoscenza
dello spagnolo o disponibile ad impararlo

Tel. 0143 835089
e-mail: europeando@europeando.it

Loano vendesi
meraviglioso

bilocale
nuovo, con ampio garage di
mq 15, arredato, termoautono-
mo, parco condominiale,
300 metri dal mare. € 180.000

Piazzaimmobiliare.it
Tel. 328 1927511

Lezioni di francese
da insegnante madrelingua
Corsi per principianti, corsi di
recupero per tutte le scuole,
preparazione esame di maturi-
tà ed esami universitari. Lezio-
ni singole o a piccoli gruppi.
Esperienza pluriennale.

Tel. 0144 56739

Società di fornitura di lavoro temporaneo S.p.A.
Filiale Acqui Terme - Via Mariscotti 56 - tel. 0144 325296-fax 0144 325297

RICERCA LE SEGUENTI FIGURE
• AUTISTI PAT. E - Automuniti, età compresa tra i 25-50, sede

di lavoro Strevi - Nizza M.to. Durata del contratto: 3 mesi
con possibilità di assunzione diretta.

• MONTATORI MECCANICI - Automuniti, età compresa tra
i 25-45, sede di lavoro Nizza M.to - Canelli.

• OPERAI ADDETTI ALLA PRODUZIONE - Settore me-
talmeccanico, età compresa tra i 18 e i 30, automuniti,
esperienza anche minima nel settore della carpenteria in
ferro, sede di lavoro Ovada.

• TRATTORISTI - VITICOLTORI - Età compresa tra i 20 e i
40, automuniti, sede di lavoro Acqui T. - Ovada.

• CABLATORI - esperienza in cablaggio di quadri elettrici
industriali, età compresa tra i 25 e i 40, automuniti, sede di
lavoro Canelli, durata del contratto 3 mesi con possibilità di
assunzione diretta.

Inviare il curriculum vitae contenente la liberatoria al trattamento dei dati personali ai sensi
della legge 675/96, evidenziando il rif. di interesse. La ricerca è rivolta ad entrambi i sessi.

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 8/96 R.G.E.,
ON Dr. G. Gabutto, promossa da SanPaolo Imi S.p.A. (Avv.
Marino Macola) contro Scotto Maria Agostina, è stato disposto
l’incanto per il 5/07/2002 ore 9.00, in un unico lotto, dei seguen-
ti beni immobili: “In Comune di Monastero B.da, Reg. S.Deside-
rio Località Case Adorni, casa di abitazione con sedime di perti-
nenza”. Prezzo base € 19.418,78, cauzione € 1.941,88, spese
€ 3.883,76, offerte in aumento € 1.032,91.
Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro le ore 13 del
4/07/2002, con assegno circolare libero, emesso nella provincia
di Alessandria, intestato “Cancelleria del Tribunale di Acqui
Terme”. Sono a carico dell’aggiudicatario le spese di cancella-
zione delle formalità. Versamento del prezzo entro 60 giorni
dall’aggiudicazione definitiva.
Atti relativi alla vendita consultabili in Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale.

IL CANCELLIERE
(dott.ssa A.P. Natale) 

Vendesi
vino storico

da vigneti dell’Ovadese,
dolcetto

annate dal ’35 all’81,
al miglior offerente

Tel. 339 6006783

Vendesi
Alfa 166

JTD, anno ’99,
full optional,

come nuova, CV 180
Tel. 328 1220140

Acqui Terme. Una bella ca-
sa, completa di ogni servizio
e struttura è il sogno di tutte
le famiglie. La casa, inoltre
continua ad essere ai vertici
dei desideri di chiunque, ma
quando si parla di casa si de-
ve far riferimento non solo al
comparto edilizio ma a tutti i
settori che contribuiscono alla
sua realizzazione.

E, per chi va alla ricerca
della qualità dei prodotti in
rapporto con il prezzo, ecco
presentarsi una realtà dinami-
ca e caratterizzata da elevata
professionalità che da anni si
propone come leader.

Parliamo, ovviamente della
ditta «Piazzolla», dei titolari
Piera e Bertino, l’azienda di
Regione Domini 28, in territo-
rio comunale di Terzo, a pochi
chilometri di distanza dalla
città termale, che sabato 8
giugno ha inaugurato un nuo-
vo «Show room».

Un punto vendita per pavi-
menti, rivestimenti, sanitari,
rubinetterie, vasche idromas-
saggi.

Un locale che si estende su
una superficie di alcune centi-
naia di metri quadrati e si af-
fianca al «Brico Ok», struttura
inaugurata ad aprile del 2001
e della sede di «Piazzolla illu-
minazione», inaugurata a di-
cembre, sempre del 2001.

I tre momenti commerciali
della «Piazzolla» propongono
una tipologia di prodotti che
sicuramente si posizionano in
alto nella scala dei gradimenti
della clientela.

L’esposizione di Regione
Domini è veramente grandio-
sa, c’è lo spazio per trovare il
«pezzo» giusto per ogni arre-
damento bagno, per ogni

hobby, per rendere la casa
accogliente e bella.

L’abitazione è l’espressione
della nostra personalità, nel-
l’arredarla, nel scegliere il pa-
vimento, il rubinetto o il «mo-
mento luce» è necessar io
avere sott’occhi un vasto as-
sortimento di prodotti, cosa
che alla «Piazzolla» non man-
ca, tutto quello che riguarda
l’allestimento di un’abitazione
lo si può trovare in Regione

Domini.
Il cliente, rivolgendosi ai tre

punti vendita della «Piazzol-
la», vale a dire il nuovo Show
room, Brico Ok e Piazzolla Il-
luminazione, può contare su
tanti anni di esperienza acqui-
sita nei vari settori dai titolari,
quelli che ognuno pensa di
trovare, senza limitazione di
numero se si pensa che sola-
mente nel reparto dedicato ad
ogni hobby e lavoro, al «fai da

te», il cliente può scegliere tra
non meno di 10 mila articoli.
Poi il reparto illuminazione,
che può servire, al meglio, chi
ha bisogno di punti luce per
l’abitazione, per l’ufficio, così
come il negozio, il bar o l’al-
bergo. Il tutto nel segno della
qualità che fa la differenza,
con offerte che seguono le
esigenze del cliente e la do-
manda di prodotti innovativi.

C.R.

Inaugurato il nuovo show room
da “Piazzolla”di regione Domini

Acqui Terme. Le calde se-
rate estive ci consentono di usci-
re la sera ed osservare il cielo in
condizioni più comode di quelle
alle quali siamo stati abituati nel-
le gelide serate invernali.

Nelle poche ore di buio po-
tremo osservare bene la nostra
galassia, la Via Lattea, con tutti
gli ammassi in essa “prospetti-
camente” contenuti, lo Scorpio-
ne ed il Sagittario con il loro ca-
rico di nebulose visibili ad occhio
nudo, sicuramente durante la
nostra seduta osservativa non
mancheranno alcune meteore:
le stelle cadenti. Una preziosa
conferenza multimediale su co-
sa sia possibile osservare nella
Via Lattea, con distribuzione di
cartine si terrà a palazzo Ro-
bellini venerdi 14 giugno alle ore
21.Nel corso della serata il dott.
Silvano Minuto, ci illustrerà lo
stato della normativa contro l’in-
quinamento luminoso, che già
perfettamente vigente e appli-
cabile resta però spesso sco-
nosciuta e quindi inapplicata.
L’inquinamento luminoso, ossia
la dispersione della luce al di

fuori delle zone in cui serve, non
nuoce solamente all’osserva-
zione astronomica ma distor-
cendo l’alternanza tra il buio e la
luce disturba il processo di foto-
sintesi clorofilliana (si nota in-
fatti che nei parchi illuminati a
giorno alberi secolari vengono
“inspiegabilmente” attaccati da
malattie) e soprattutto attira gli in-
setti notturni: quanti di noi in
queste sere d’estate non pos-
sono tenere aperte le finestre
senza che entrino in casa nugoli
di zanzare? L’eccessiva luce ha
ridotto drasticamente il numero
degli uccelli sia diurni che not-
turni insettivori e onnivori e ormai
le nostre città sono invase da
piccioni colombi e gazze. L’illu-
minazione “sparata” verso l’alto,
inoltre, penetrando nelle nostre
abitazioni, crea disturbo sia per
guardare la TV sia al sonno.

Un lampione a globo o a se-
mi sfera, come molti di quelli
che sono installati nella nostra
città, rischiara molto lo spazio so-
pra di esso a al massimo al suo
fianco come si può notare fa-
cilmente nota in piazza Matteotti,

via Nizza, via Marconi, o anche
via Moribondo, dove le facciate
dei palazzi sono illuminate a
giorno e si devono tenere le tap-
parelle rigorosamente abbas-
sate per non rimanere abba-
gliati.Ancora in via Soprano l’illu-
minazione del campo sportivo
non essendo correttamente
orientata penetra in modo in-
vasivo nelle abitazioni e diversi
inquilini si lamentano di aver i
lampioni ad altezza occhi. Per
contenere i fastidi causati dalla
luce dispersa è sufficiente
schermare i lampioni o orien-
tare meglio le sorgenti luminose,
così facendo avremo molta più
luce verso terra, potremo utiliz-
zare lampadine meno potenti
che consumino meno, ottenen-
do così un consistente rispar-
mio economico. Il dott. Minuto
responsabile nazionale dell’UAI
nella commissione per l’inquina-
mento luminoso ci illustrerà le
semplici tecniche e modalità per
poter combattere e contenere
tale problema il tutto con una
interessante serie di simulazioni
ed esempi computerizzati.

Inquinamento luminoso e Via Lattea

VENDE IN ACQUI TERME :
-Corso Divisione Acqui Alloggi Signorili di 2-

3-4-5-6 vani in Complesso Residenziale “Le
Logge” con finiture accuratissime, dotati di:

riscaldamento a pavimento a gestione autono-

ma, videocitofono, tv satellitare, pavimenti in

legno nelle camere, avvolgibili blindati in allu-

minio, isolamento acustico tra i piani, ampie

possibilità di personalizzazione all’interno.
-Via Torricelli-Via Fleming ultimi alloggi di 5-
6-7 vani in Complesso Residenziale “Il Viale
II” immersi nel verde con finiture accuratissi-
me, dotati anche di: riscaldamento autonomo,
videocitofono, tv satellitare.
-Box auto in Via Crenna
-Box auto in Via Torricelli

AGEVOLAZIONI DI PAGAMENTO E MUTUI

Complesso Residenziale “Le logge”

In costruzione in Corso Divisione Acqui

BARBERO S.r.l.- Costruzioni -
Via Emilia 91 - Tel 0144 324933 - Acqui Terme
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Cassine. Un applaudito
concerto ha inaugurato, saba-
to 8 giugno, a Cassine, nella
parrocchiale di Santa Cateri-
na, l’antico organo “Bellosio
1788”, il cui ripristino è stato
curato dalla ditta Italo Marzi e
Figli di Pogno (Novara).

Dopo i saluti di rito (da par-
te dell’arciprete don Alfredo
Vignolo, di Sergio Arditi, coor-
dinatore delle opere di restau-
ro del cantiere, che ha inte-
ressato tutta l’area della con-
trofacciata, e dell’arch. Nicola
De Liso per la Soprintenden-
za Regionale) e la benedizio-
ne impartita dal vicario gene-
rale della Diocesi mons. Carlo
Ceretti, il programma delle
esecuzioni proposto da Leti-
zia Romiti ha felicemente illu-
strato - dinanzi ad una foltissi-
ma e attenta platea - le qua-
lità foniche dello strumento.

Nel segno della liturgia
Il concerto ha esordito con

una pagina davvero sugge-
stiva: il Kyrie del “Livre d’Or-
gue des Augustines de Vitre”,
un brano che ha alternato agli
accordi dell’organo la melodia
gregoriana, proposta della si-
cura voce di don Maurizio.

E davvero non poteva es-
serci esordio migliore per di-
mostrare come l’organo sia
stato legato, e strettamente,
nel corso della sua storia, al
canto romano monodico e poi
alla polifonia.

Il viaggio musicale è comin-
ciato in Italia, con gli inni di
Girolamo Cavazzoni (sec.
XVI) sviluppati dalla matrice
gregoriana, e composti pro-
prio per essere alternati con il
coro.

Ma già con la Toccata quin-
ta sopra li pedali dell’organo e

senza e l’Elevazione di Fre-
scobaldi si poteva osservare
la modernità di brani che at-
tingono per via diretta alla se-
conda practica di Monteverdi,
cioè non hanno come punto
di partenza una forma ben
precisa, ma inseguono la me-
ta dell’espressività e dello sti-
le nuovo del madrigale a voce
sola, a volte lento, a volte ve-
loce, al fine di “muovere gli af-
fetti”.

Un obiettivo raggiunto attra-
verso dissonanze e cromati-
smi, i cui aspri urti dovevano
essere ancor più violenti nel
Seicento quando l’accordatu-
ra era diversa dall’attuale.

Ma intanto queste musiche
si proponevano la prima in
sostituzione dell’Introito, la
seconda come pezzo libero
con ambizioni di pittura sono-
ra. L’organo si emancipa, di-
mentico - per una volta- delle
voci e si avvia, così, ad una
piena autonomia strumentale.

Istruttivo, poi, il confronto
tra la Levazione di Frescobal-
di, esempio sonoro del misti-
co, e quella di Zipoli, capace
di ammorbidire il discorso se-
condo i modi del Settecento
galante, e di allontanarsi per-
ciò sensibilmente dal canone
chiesastico.

I brani dell’Intavolatura di
Oliwa e i corali della Collezio-
ne Neumeister della Yale Uni-
versity aprivano poi ulteriori
scenari, mettendo a confronto
tradizione romana e prote-
stante, e dando modo alla
versatile concertista di verifi-
care le possibilità timbriche -
ancora in parte da scoprire -
dello strumento di Cassine.

Gradito giungerà allora, in
settembre (il 14 per la preci-
sione), un nuovo appunta-
mento con il “Bellosio 1788” di
Cassine. In quella data si esi-
birà, infatti, l’organista Paolo
Crivellaro.

***
Una nuova prova musicale

di Letizia Romiti, che
accompagnerà il Gruppo di
Canto Ambrosiano del Pontifi-
cio Istituto di Musica Sacra di
Milano, diretto da Luigi Bene-
detti, è prevista per sabato 15
giugno ad Ovada. Il concerto
si terrà presso l’Oratorio del-
l’Annunziata con inizio alle
ore 21 e ingresso libero.

L’appuntamento saluterà
l’esordio della 23ª stagione
estiva dei Concerti d’Organo
della Provincia di Alessandria.

G.Sa

Teatro a Ricaldone
con L’Artesiana in “Por Piero”

Ricaldone. Sabato 15 giugno, alle ore 21, al teatro Umberto
I di Ricaldone, la compagnia teatrale “L’Artesiana” del comune
di Agliano Terme, presenta: “Por Piero”, tre atti di Achille Cam-
panile, traduzione dialettale e adattamento di Luciano Origlia e
Nino Aresca, per la regia di Nino Aresca.

Personaggi e interpreti: 1º sorvegliante, Chiara Lanzi; 2º sor-
vegliante, Carlotta Ponzo; trecentosettantuno, Alessandro Gen-
ta; Teresa, vedova inconsoladile, Tiziana Taricco; Jole, madre di
Teresa, Maria Fassio; Marco, marito di Jole, Gianfranco Truffa;
Luigi, fratello di Teresa, Nino Aresca; Clelia Rivabella, amica di
famiglia, Barbara Giorda; Dorotea, cameriera, Michela Parisi;
Cantamessa, agente pompe funebri, Angelo Olivero; Angelica,
portinaia, Teresa Musso; Demagistris, promesso sposo, Carlo
Rosa; Lola, fidanzata di Demagistris, Paola Serra; Cesco cit,
operaio dell’Enel, Enzo Giargia; signora Raviola, amica di Tere-
sa, Margherita Capello; signor Raviola, suo marito, Michele
Ponzo; Osvaldo, avvocato, Bruno Belessa; Celeste, sua paren-
te, Paola Bona; Elisabetta, sorella di Piero, Silvana Carelli; Er-
mete, marito di Elisabetta, Marcello Bellè; il poveropiero, Ro-
berto Berta; Domenico, un condomino, Franco Cagno; colon-
nello, presenzialista scroccone, Walter Brinkmann; 1º portatore,
Davide Cavallero, 2º portatore, Jonny Giargia.

Direttore di scena, Flavia Balocco; musica - luci, Claudio
Genta,costumi, “Piera Colla Confezioni”; trucco, Silvia Bozzo;
rammentatore, Gianni Ascione; foto-video, Sergio Gambino; ar-
redi, mobilificio Scaglione di Nizza Monferrato; direzione artisti-
ca Walter Brinkmann.

Ponti. Da venerdì 21 a domenica 23 giugno a San Quirico di
Vernio (Potenza) avrà luogo il 6º Raduno dei “Polentari d’Italia”,
Associazione Culturale fondata nel 1996, cui aderiscono 14
paesi nelle cui tradizioni, la polenta, cibo povero, ma impor-
tante ed essenziale per la sopravvivenza in determinati periodi
della nostra storia, è il piatto base delle loro sagre.

I paesi aderenti alla Associazione sono: Altidona (Ascoli Pi-
ceno), Arborea (Oristano), Castel di Tora (Rieti), Guardistallo
(Pisa), Ivrea (Torino), Monterchi (Arezzo), Polverigi (Ancona),
Ponti (Alessandria), San Costanzo (Pesaro), S. Maria in Selva
Treia (Macerata), S. Quirico di Vernio (Prato), Sermoneta (Lati-
na), Tossignano (Bologna) e Varone di Riva del Garda (Trento).
Dopo i Raduni di Sermoneta, Arborea, Varone di Riva del Gar-
da, Santa Marioa in Selva Treia e Castel di Tora, quest’anno le
delegazioni si ritroveranno a San Quirico di Vernio, dove si ce-
lebrerà una festa gastronomica, che come nelle precedenti edi-
zioni, richiamerà senza dubbio un gran numero di spettatori.

La Pro Loco di Ponti, socio fondatore della Associazione,
sarà presente a San Quirico di Vernio con una sua delega-
zione. Nell’occasione, oltre a preparare il “Polentone” e cuci-
nare la rinomata frittata di cipolle, merluzzo e uova che verrà
distribuita agli intervenuti, innaffiando il tutto con un buon bic-
chiere di dolcetto, la delegazione della Pro Loco si farà carico
di propagandare il nostro territorio ed i suoi prodotti tipici. Al fi-
ne di una buona riuscita il suo dinamico Presidente è già all’o-
pera contattando produttori di vino e formaggi che abbiano in-
teresse a pubblicizzare i loro prodotti, che saranno distribuiti ai
visitatori dello stand appositamente allestito ed attrezzato con
fotografie e pubblicazioni riguardanti la Comunità Montana Alta
Valle Orba, Erro e Bormida di Spigno e le Terme di Acqui.

Vesime. Scarponi e k-way, zaini e borracce, con l’equi-
paggiamento pronto i bimbi della scuola elementare e della
materna di Vesime sono partiti alla volta di Prà Catinat. Al loro
3º soggiorno hanno vissuto questa esperienza come completa-
mento dell’esperienza scolastica realizzata tra la 1ª e 2ª ele-
mentare e l’ultimo anno della scuola materna. Durante l’anno
scolastico trascorso i bambini sono stati impegnati in un per-
corso didattico legato ad esperienze percettive, sul progetto
“Sulle tracce di...” scopo del progetto è la lettura della realtà at-
traverso i diversi canali percettivi e i diversi punti di vista.

Le insegnanti

Santo Stefano Belbo. Gio-
vanni Bosco, coordinatore
parlamento del Moscato d’A-
sti nell’ambito del CTM (Coor-
dinamento Terre del Moscato,
via Roma 12; tel. 0141
844918, fax 0141 844731),
scrive questa lettera “Quando
l’intelligenza batte la rasse-
gnazione” sulla vicenda Mo-
scato: «Bravi! Leggiamo con
piacere che in questi ultimi
tempi molti si sono rimbocca-
te le maniche e stanno impe-
gnandosi a fondo sul proble-
ma Moscato. Bravi: alla Coldi-
retti di Asti che organizza cin-
que incontri con docenti uni-
versitari ed enologi sulle tec-
niche produttive del Moscato
d’Asti “al fine di orientare i vi-
gnaioli verso la produzione di
Moscato d’Asti di alta qualità,
in sintonia con le richieste del
mercato e dei consumatori.
Ma anche come contromisura
alla contrazione delle vendite
e della redditività dell’altro
prodotto ottenuto dalle uve
moscato, l’Asti Spumante”. I
cambiamenti molte volte ser-
vono: Giorgio Ferrero ne è un
esempio. Invitiamo anche le
altre organizzazioni sindacali
a seguirne l’esempio!

Bravi: ai promotori della ri-
serva del Moscato d’Asti in
Langa, con Bera sindaco di
Neviglie, Rivetti sindaco di
Mango e Raul Molinar i
l’iniziativa avrà senz’altro suc-
cesso.

Bravi: alla Produttori Mo-
scato d’Asti Associati che so-
no riusciti a unire ben 7 canti-

ne sociali ed una ventina di
singoli produttori in un proget-
to comune. Il dépliant che ne
è uscito dimostra che il Coor-
dinamento si può fare. Bravi:
ai produttori di Moscato d’Asti
di Canelli che si sono riuniti e
stanno per dar vita ad un Mo-
scato “storico” con basse rese
e alta qualità. Bravi: al nuovo
enologo della Cantina Sociale
di Canelli, Pierluigi Poggio,
che è riuscito a coinvolgere
diversi produttori-soci per un
Moscato d’Asti super. Bravi: ai
produttori di Moscato di Strevi
che uniti sotto la supervisione
del loro sindaco stanno rivalu-
tando quelle terre stupende
dove il Moscato si coltivava
già cinquecento anni fa. So-
prattutto bravi a quei giovani
contadini che tre anni fa deci-
sero di scendere in piazza per
far la rivoluzione e cercare di
cambiare mentalità a un mon-
do chiuso su sé stesso che
por tava alla distruzione di
queste nostre colline.

Dopo tre anni si può ben di-
re che quei 20 milioni di botti-
glie di Moscato d’Asti non so-
no più una chimera, oramai
quasi tutti hanno capito che
per risolvere la crisi dell’Asti
Spumante bisogna aumenta-
re le vendite del Moscato d’A-
sti. Quasi tutti… a Santo Ste-
fano Belbo, dove è nato quel
movimento, qualcuno non l’ha
ancora capito. Ma questa è
un’altra storia, ne parleremo
con calma (salvo imprevisti). I
“Vu restà” sono più vicini che
mai!».

Visone. Interessante e divertente come sempre, è stata que-
st’anno, la tradizionale gita del gruppo “Amici di Visone”, ca-
peggiato da Luigi Scrivano, grande organizzatore, che dal 29
maggio al 3 giugno, ha portato, trentun  visonesi in terra di Sici-
lia. Gli “Amici” sono partiti in  pullman da Visone per una breve
tappa a Cassino e al monte, poi prosecuzione per Napoli e qui
imbarco per Palermo e dal capoluogo della Trinacria il gruppo
ha proseguito per un albergo di Camarina, paese in provincia
di Ragusa, che era il “campo base”. Da Camarina escursione a
Ragusa, alla Valle dei Tempi, a Taormina, a Caltagirone (paese
di don Sturzo) a Piazza Armerina e poi visita a Palermo. Sei
giorni da non scordare e da raccontare, in luoghi ameni e in-
cantevoli, tra gente ospitale e cordiale. E così dopo la Puglia
nel 2001, la Sicilia, nel 2003 il gruppo degli “Amici di Visone”
andrà in Sardegna.

Passeggiata enogastronomica
e tappa di rodeo

Castelnuovo Bormida. Sabato 15 giugno a Castelnuovo
Bormida si svolgerà una “Passeggiata eno-gastronomica tra le
Cascine” con degustazione di prodotti tipici locali (il ritrovo alle
ore 15.30 in piazza Marconi), la giornata terminerà con cena e
danze. Domenica 16 giugno si terrà una “Tappa del campiona-
to nazionale di Rodeo”, presentazione dei cavalli, alle  ore 11
circa e dalle ore 15 svolgimento della gara. A partire dalle ore
12 stand eno-gastronomico sulla piazza Marconi. Per informa-
zioni rivolgersi al Comune di Castelnuovo Bormida (tel. 0144 /
714535; 714597).

Il concerto di inaugurazione dopo i restauri

Cassine ha riscoperto
l’organo Bellosio 1788

Istituto comprensivo di Vesime

Bambini in soggiorno
a Prà Catinat

Giovanni Bosco coordinatore del Ctm

Moscato: molti si sono
rimboccati le maniche

Al raduno nazionale a S.Quirico di Vernio

A “polentari d’Italia”
la pro loco di Ponti

Gita di 31 “amici di Visone”

Da Visone in Sicilia
tra luoghi ameni

A Cortemilia 1º raduno Ferrari
Cortemilia. L’ETM Pro Loco e Comune organizzano, per sa-

bato 15 e domenica 16 giugno, il 1º Raduno Ferrari.
Programma: sabato 15: ore 16.30-19, ritrovo dei partecipanti

in piazza Oscar Molinari, con parcheggio custodito; ore 19.30,
cena nel caratteristico chiostro nei locali ex convento; ore
21.30-22, sfilata delle vetture per le vie del paese; ore 22, inizio
“Noche Cubana” nei locali ex convento. A conclusione serata
un servizio navetta provvederà ad accompagnare i partecipanti
negli alberghi prenotati.

Domenica 16: ore 8.30, il servizio navetta sarà a dispo-
sizione dei partecipanti per il ritrovo nel parco chiuso e cu-
stodito; ore 10, benedizione delle vetture; ore 10.30, partenza
per giro turistico di circa km. 30 con visita al Santuario del To-
docco, rientro previsto per le ore 11.30, nel piazzale dell’Enote-
ca Rossello, dove i partecipanti potranno visitare i locali e gu-
stare i prodotti tipici accompagnati dall’aperitivo; ore 12.30,
pranzo offerto dalla Pro Loco presso il caratteristico chiostro
nei locali dell’ex convento; ore 14, gara di gimkana a livello non
agonistico nel piazzale ex Langa Tessile; ore 16, premiazione
di tutti i partecipanti alla manifestazione e omaggio di prodotti
tipici locali.

Per informazioni: 0144 / 8991, Giovanni Carini; 0173 / 81465,
Gianangelo Patetta; 0173 / 81342, Gianni Mattei; 339 6988585
Carolina Marenda.

La prova di abilità, elencata nel programma, sarà valida per il
campionato sociale di Ferrari Owner’s Club Torino.

Saranno premiati i primi 12 classificati; inoltre ci saranno pre-
mi particolari per: equipaggio che arriva più lontano; vettura più
anziana; equipaggio femminile meglio classificato.
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Cassine. Mercoledì 5 giugno
è stato inaugurato il percorso
che congiunge il centro di Cassi-
ne (piazzale del Comune) con il
Bosco delle Sorti, un bosco che
si trova a cavallo fra Cassine, Ri-
caldone, Maranzana, Mombaruz-
zo e Alice Bel Colle, sulle pendici
collinari del rio Verzenasco e del
rio Cervino, entrambi affluenti del
fiume Bormida. Per la legge 29
del 14 novembre 2001 della Re-
gione Piemonte il Bosco delle
Sorti da “zona di pregio” è pas-
sato a “zona di salvaguardia”.

La vegetazione di questo bo-
sco è costituita in prevalenza da
roverella, cerro, rovere e casta-
gno. Risulta particolarmente inte-
ressante, poi, la presenza di
specie ad assoluta protezione
secondo la legislazione regiona-
le come alcune orchidee. Carat-
terizza certamente il sottobosco
la presenza della ginestra per le
vistose fioriture di pregiato effet-
to paesaggistico. È da segnalare,
inoltre, la presenza del nespolo
europeo, specie sporadica di-
ventata ormai rara. Per il Bosco
delle Sorti esiste poi un vincolo
venatorio per cui risulta partico-
larmente ricco di mammiferi: cin-
ghiali, volpi, lepri, faine, puzzole,
tassi, ricci, scoiattoli, ghiri; nutrita
anche la presenza di uccelli:
starne, fagiani, ghiandaie, gazze,
picchi rossi, picchi verdi, capine-
re, pettirossi, civette, gufi, poia-
ne, germani reali, aironi cenerini
e tantissimi altri.

La segnaletica, peraltro molto
bella, per raggiungere il bosco è
stata realizzata in questo anno
scolastico dagli alunni delle clas-
si 2ªA, 3ªA e 3ªB delle scuole
medie di Cassine in collaborazio-
ne con l'Istituto d'Arte di Acqui
Terme.

Ma il lavoro era già iniziato
l'anno scolastico precedente con
la messa a punto del progetto
“Adozione da parte della scuola
media di Cassine di una porzio-
ne di territorio e costituzione di
un laboratorio didattico ambien-
tale”, nell’ambito del progetto
provinciale “Fuoriclasse” del
Centro Servizi Amministrativi di
Alessandria. Questo territorio era
stato individuato nel Bosco delle
Sorti.

Il lavoro più impegnativo per
gli alunni è stato l’ideazione e la
realizzazione del logo, che si è
concretizzato in un uccello co-
stituito da una penna e da pa-
gine di libro.

In molti hanno contribuito alla
riuscita del progetto e la scuola
intende ringraziare la Fondazio-
ne Cassa di Risparmio di Ales-
sandria, il Comune di Cassine
nelle persone del vicesindaco
Bongiovanni e dell’assessore
Cassero, Il Centro Servizi Ammi-
nistrativi di Alessandria, le do-
centi Dalca e Mangiarotti della
scuola media di Cassine, il prof.
Grillo, ex docente di Cassine e il
prof. Manfrinetti dell’Istituto d’Ar-
te di Acqui Terme.

Per i ragazzi delle scuole è
stata una bella escursione fra
colline, vigneti dove hanno so-
stato presso le postazioni della
Guardia Forestale, del WWF e
delle guardie ecologiche della
provincia di Alessandria. Le fa-
tiche degli studenti sono state ri-
compensate da un buffet allestito
al termine del percorso. Le mam-
me e le nonne si sono prodigate
nel confezionare variegate e gu-
stose torte. Ne sono state ap-
prontate 42: fra crostate, dolci al
cioccolato con nocciole e superbi
pan di spagna farciti.

Non sono mancati salatini, piz-
zette e deliziose torte verdi. Il
buon latte, offerto in quantità dal-
la Centrale di Alessandria, ha
dissetato e dato nuove energie
ai ragazzi.

Monastero Bormida. Ve-
nerdì 7 giugno, per l’intera
giornata, la piazza del Castel-
lo di Monastero Bormida è
stata invasa dagli alunni delle
scuole dell’Istituto Comprensi-
vo di Vesime. Per una giorna-
ta dedicata interamente alla
natura, grazie al tradizionale
appuntamento della “Festa
dell’Albero” e allo spettacolo
“Hamelin... la rivoluzione del
riciclo”.

La Comunità Montana
“Langa Astigiana-Val Bormi-
da” in collaborazione con:
l’Associazione Culturale  Bo-
naventura di Torino,  la Coo-
perativa Ecopolis, il  corpo vo-
lontari A.I.B. del Piemonte -
Ispettorato Provinciale di Asti,
ha presentato “Hamelin… la
rivoluzione del riciclo” festa di
chiusura dei laboratori “Io fac-
ciamo che riciclavo…”.

Lo spettacolo itinerante ha
visto coinvolti oltre 180 bam-
bini di 6 Comuni diversi della
Langa Astigiana (Monastero
Bormida, Vesime, Loazzolo,
Bubbio, Castel Boglione, Cas-
sinasco) ed è stato il risultato
di un lavoro di laboratori tea-
trali sul tema del riciclo: una
grande festa in piazza, che ha
utilizzato il lavoro teatrale,
musicale e manuale svolto
dai bambini durante l’anno in
compagnia degli attori, musi-
cisti, coreografi e scenografi
dell’Associazione Bonaventu-
ra, magistralmente coordinati
dai responsabili del progetto
Eleonora Mino e Davide Via-
no.

Il pubblico ha girato tra le 8
“isole” dove i bambini hanno
raccontato la storia della città
di Hamelin invasa dai rifiuti: la
città è diventata invivibile e gli
adulti sono indifferenti, fino al-
l’arrivo del Pifferaio Magico,
che, con la musica, suggeri-
sce ai bambini la “rivoluzione”
del riciclo.

L’ intento della Comunità
Montana “Langa Astigiana-
Val Bormida” è stato quello di
sensibilizzare i più giovani su
un tema tanto attuale come
quello del riciclo in modo ori-
ginale e creativo: l’Associazio-
ne Bonaventura ha proposto
un percorso diversificato, che
è partito dal linguaggio teatra-
le e musicale, e che si è av-
valso anche del prezioso la-
voro manuale svolto dai bam-
bini: guidati dalla scenografa
Iole Cilento dell’Accademia di
Scenografia di Napoli, che
hanno costruito scene e co-
stumi con materiali di riciclo.

La giornata è stata intera-
mente dedicata al tema della
natura e, oltre allo spettacolo,
vi è stata la “Festa dell’Albe-
ro”, durante la quale i bambini
hanno piantato degli alberi in
riva al fiume Bormida; quindi
animazioni sul tema della na-
tura e dell ’ambiente con
giocolieri, trampolieri e il GAD
(Gruppo Animazione Dams),
poi spuntino all’aperto ed inol-
tre sono stati allestit i vari
stand informativi.

Alla festa in piazza dei ra-
gazzi vi hanno presenziato,
oltre, naturalmente ai docenti,
i genitori degli alunni, nume-
rosi amministratori locali, sin-
daci e non dei paesi della
Langa Astigiana, il presidente
della Provincia di Asti, Rober-
to Marmo, il vice presidente
del Consiglio provinciale, Pal-
ma Penna, accolti dal sindaco
di Monastero, dott. Paolo Lui-
gi Rizzolio e dai vertici della
Comunità Montana, con il
presidente Sergio Primosig e
l’assessore Ambrogio Spiota.

Ed ora i ragazzi della Lan-

ga Astigiana, grazie alla festa
dello sport e alla giornata de-
dicata al tema della natura,
certamente sono più respon-

sabili nei loro comportamenti
a contatto con la natura e,
perché no, anche con coloro
che ci abitano. G.S.

All’inaugurazione protagonisti i ragazzi delle scuole medie

Percorso da Cassine
al Bosco delle Sorti

Attori gli alunni dell’istituto comprensivo di Vesime

Festa dell’albero e Hamelin
giornata dedicata alla natura

Lavoratori stagionali extracomunitari
La Confagricoltura, la più rappresentativa organizzazione da-

toriale agricola, commenta positivamente la decisione del mini-
stro del Lavoro, on. Maroni, di aumentare le quote già fissate
per il numero di lavoratori stagionali extracomunitari del 2002,
anche se di una percentuale inferiore al fabbisogno delle im-
prese, che è stimabile, per le sole aziende associate alla Con-
fagricoltura del Piemonte, in non meno di ulteriori 600 unità. Ri-
mangono tuttavia preoccupazioni in ordine alla tempestività e
alla continuità di queste misure. Il lavoro in agricoltura, infatti,
esige un’accurata programmazione degli ingressi di lavoratori
stagionali extracomunitari, per evitare alle aziende l’incertezza
legata ai provvedimenti di urgenza.

ANC20020616026.aq02  12-06-2002 15:28  Pagina 26



DALL’ACQUESE 27L’ANCORA
16 GIUGNO 2002

Bubbio. Un altro appunta-
mento culturale bubbiese, al-
lestito dalla Pro Loco, questa
volta con la bella musica è in
programma lunedì 17 giugno,
sempre nella parrocchiale “N.S.
Assunta”. Appuntamento con il
bel canto, che fa seguito al-
l’applauditissimo concerto della
corale “S. Secondo” di Asti, di-
retta dal maestro Giuseppe Gai,
di venerdì 7 giugno, di fronte ad
una chiesa gremita da un pub-
blico molto attento e sensibile.

Domenica 17 giugno, alle
ore 21, a Bubbio nella parroc-
chiale, si svolgerà il secondo
concerto della rassegna “Il Re-
gio Itinerante tra le colline dell’A-
stigiano. Concerti di musica da
camera con gli Strumentisti del-
l’Orchestra del Teatro Regio di
Torino” promossa per il terzo
anno consecutivo dalla Provin-
cia di Asti in collaborazione con

il Teatro Regio, la Regione Pie-
monte, i Comuni, le Parrocchie
e le Pro Loco.Verrà presentato
il concerto di “Trio con pia-
noforte”, formato da Stefano Va-
gnarelli, violino; Davide Euse-
bietti, violoncello e Luca Bran-
caleon, pianoforte; che esegui-
ranno musiche di Felix Men-
delsshon e Johannes Brahms.
La rassegna conta quest’anno
13 appuntamenti, di questi 3
sono in Langa Astigiana, dopo
l’apertura a Monastero Bormida
(2 giugno), tocca a Bubbio, quin-
di lunedì 8 luglio, tappa a San
Giorgio Scarampi, alle ore 21,
nell’Oratorio di Santa Maria, con
un “Quintetto di fiati”, formato
da Federico Giarbella, flauto;
Luigi Finetto, oboe; Luigi Picat-
to, clarinetto; Natalino Ricciardo,
corno; Matteo Rivi, fagotto; che
eseguiranno musiche di Mozart,
Rossini, Arrieu e Ligeti.

Cartosio. Domenica 16 giugno presso il capannone della Co-
munità Montana “Alta Valle Orba Erro Bormida di Spigno” a Car-
tosio si terrà un pranzo di beneficenza a favore dei ragazzi porta-
tori di handicap dell’OFTAL di Acqui Terme. La manifestazione non
è a scopo di lucro. L’intero ricavato sarà devoluto in beneficenza
a favore dei portatori di handicap dell’OFTAL di Acqui Terme. Il menù
è il seguente: 3 antipasti misti. Primo: penne con sugo “Grande esta-
te”; secondo: arrosto di vitello con contorno di patate fritte; frutta
fresca e macedonia; caffè. La quota di partecipazione è di 10 eu-
ro a testa. Per informazioni e prenotazioni telefonare (ore pasti) a:
Laura 0144 / 40210, Piera 0144 / 40305.

Spigno Monferrato. Domenica 2 giugno, solennità del Corpus
Domini, si è celebrata la messa di 1ª Comunione nella monumentale
parrocchiale di “Sant’Ambrogio” a Spigno Monferrato, accompa-
gnata dai canti della cantoria, diretta da Caterina che è anche
l’organista. Nove i neocomunicati con il parroco don Carlo Botte-
ro, sono stati accuratamente preparati dalla brava catechista Ga-
briella. Nella foto Vincenzo, Martina, Sabrina, Michela, Mirko, Mar-
tina, Sarah, Jessica, Linda. Che questo primo incontro con il Cri-
sto “Pane Vivo” permei tutta la vostra vita in un caldo abbraccio di
amore e di felicità! (foto Cazzulini)

Strevi. Sabato 8 giugno, al-
le ore 10,30, presso il teatro
parrocchiale della Cavalleriz-
za, come ogni anno, la scuola
elementare di Strevi, che
appartiene all’Istituto Com-
prensivo di Rivalta Bormida,
ha concluso l’anno scolastico
con la tradizionale recita. “Sa-
ve the world” il titolo della rap-
presentazione di quest’anno
che scaturiva da argomenti
trattati e approfonditi durante
l’anno scolastico.

Mai come in questi tempi è
di fondamentale importanza il
problema dell’inquinamento
ambientale e di una sana
educazione alimentare.

Pur troppo viviamo in un
mondo profondamente ferito
nella sua integrità dove l’uo-
mo, in modo sconsiderato, ha
contr ibuito, e continua a
contribuire, al degrado natu-
rale e nutrizionale con disa-
strose conseguenze per la
sua vita e per quella dell’inte-
ro pianeta.

La frenesia di aumentare in
modo irrazionale la produtti-
vità e il guadagno ha portato
a contraffare il processo bio-
logico naturale, ad alterare gli
equilibri del nostro ecosiste-
ma.

Con “Save the world” i bam-
bini della scuola elementare
di Strevi hanno voluto espri-
mere tutto questo in un modo
immediato. Hanno messo in
scena con ironia e simpatia le
problematiche legate ad un
uso indiscriminato delle risor-
se naturali. Protagonisti della
scena gli animali: le mucche, i
maiali, le galline... costretti ad
un lavoro a catena, ad ingeri-
re sostanze dannose, ad
un’attività senza sosta in no-
me di una sfrenata produtti-
vità.

Ma gli animali si ribellano,
sognano un luogo migliore,
un luogo in cui vivere secon-
do natura, e, alla fine, lo tro-
vano. Trovano “l’isola che non
c’è” in cui animali e uomini
riescono a vivere in perfetta
armonia, senza mucche paz-
ze, senza mangimi chimici,
senza diossina, senza l’ansia
di produrre a tutti i costi.

Il problema riguarda anche
l’uomo. Dipenderà da noi tutti
salvare il mondo da una triste
sorte ritornando al rispetto
dell’ambiente naturale e di
tutti gli esseri viventi.

In conclusione della recita,

alla presenza del preside dott.
Carlo Buscaglia e del sindaco
di Strevi, prof. Tomaso Peraz-
zi, è stato assegnato il premio
in memoria di “Domenico Bru-
na”, all’alunno più meritevole
di ogni classe. Tale premio è
stato elargito, dal nipote, dot-
tor Massimo Segre, sempre
presente con grande genero-
sità, ad ogni nostra iniziativa.
La famiglia Segre ha sempre
dimostrato una grande sensi-
bilità ai problemi del proprio
paese a cui si sente affettiva-
mente legata e pronta ad in-
tervenire nei momenti di mag-
gior necessità.

Vesime. Sabato 1º giugno
si è insediato i l  Consiglio
comunale di Vesime, uscito
dalla tornata elettorale ammi-
nistrativa dei domenica 26 e
lunedì 27 maggio, che ha vi-
sto la larga elezione di Gian-
franco Murialdi a sindaco del
paese (lo hanno scelto 293
elettori su 527 votanti; al suo
avversario Massimo Preglia-
sco sono andati 220 voti). Mu-
rialdi ha 60 anni è enotecnico
(e da ben 36 anni incaricato
per l’acquisto di uve moscato
per la ditta Gancia), imprendi-
tore, contitolare della “Autoe-
quip Lavaggi”, azienda vesi-
mese, fondata oltre trent’anni
fa dal fratello, il compianto
ing. Michele Murialdi, che at-
tualmente occupa più di 80 di-
pendenti, tra i leader in Italia
nella produzione di impianti di
lavaggio per automezzi.

Il sindaco Murialdi ci ha
consegnato questa lettera di
ringraziamento ai vesimesi:

«Mi è gradita l’occasione,
attraverso le pagine de L’An-
cora, di ringraziare sincera-
mente tutti coloro che - in oc-
casione delle elezioni am-
ministrative del 26 e 27 mag-
gio - hanno contribuito, con il
loro voto, a far sì che oggi io

rivesta la carica di sindaco di
Vesime, fermo restando che
la mia gratitudine ed il mio
pensiero sono peraltro rivolti
a tutti indistintamente i vesi-
mesi che ora mi trovo a rap-
presentare. Vesime è il nostro
paese, una piccola comunità
che sta a cuore a ciascuno di
noi: ho ora l’onore e l’onere di
guidarla con l’impegno che vi
ho promesso.

Ci siamo subito messi al la-
voro con passione, entusia-
smo e senso di responsabi-
lità. Io - insieme al gruppo di
persone che con me è stato
eletto - porterò avanti il mio
progetto attraverso il confron-
to e nel rispetto delle idee al-
trui. Il forte consenso che mi
avete dimostrato mi spinge
ancor di più a dare il meglio,
per attuare il progetto in cui,
come me, avete creduto. Sen-
to forte la responsabilità di
non deludervi: lavorerò per il
nostro paese e per tutti i vesi-
mesi.

Grazie ancora, di cuore».
Nella foto la Giunta di Vesi-

me: gli assessori: Bruno Cirio
e Sandro Strata, il sindaco
Gianfranco Murialdi e il vice
sindaco Martino De Leonar-
dis.

A Bubbio lunedì 17 concerto in chiesa

Il Regio itinerante
“Trio con pianoforte”

Agli alunni della scuola elementare

Consegnato il premio
“Domenico Bruna”

Eletto nelle amministrative del 26 e 27 maggio

Il sindaco Murialdi
ringrazia i vesimesi

Domenica 16 giugno a Cartosio

Pranzo di beneficenza
pro Oftal di Acqui

Nella parrocchiale di Spigno Monferrato

Messa di 1ª comunione
per nove ragazzi
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Nell’ambito del progetto re-
gionale di “Attività motoria e
sportiva nella scuola elemen-
tare” mercoled ì 5 giugno,
presso il complesso polispor-
tivo di Mombarone, si è svolta
la festa finale.

Hanno partecipato tre cor-
pose rappresentative di bam-
bini di Acqui (Saracco), Cas-
sine (5ªA e 5ªB) e Montaldo
Bormida. Nonostante il tempo
incerto, la mattinata si è svol-
ta all ’ insegna del gioco e

dell’apprendimento sportivo. Il
prof. De Bernardi, consulente
di attività motoria, ha gioiosa-
mente intrattenuto i futuri atle-
ti, coadiuvato dalle insegnanti
di classe.

Si ringrazia l’assessore allo
Sport della Regione Piemonte
che ha promosso e finanziato
il progetto dei tutor nella
scuola. Una simpatica ma-
glietta offerta a tutti ha sottoli-
neato l ’ impor tanza dello
“sport pulito”.

Cassine. Torna la scorri-
banda a Cassine. È ormai
quasi tutto pronto a Cassine
per la seconda “Scorribanda
Cassinese”, riedizione della
manifestazione organizzata,
l ’anno passato, dal Corpo
Bandistico Cassinese per fe-
steggiare i l  decennale di
ricostituzione, e che ora di-
venta appuntamento che si
rinnova di anno in anno per la
valorizzazione della musica
bandistica, del folclore e delle
più genuine tradizioni musica-
li.

Da classico raduno la
“Scorribanda” si evolve per di-
ventare nella nuova edizione
un festival di bande musicali,
majorettes, gruppi folcloristici
e della grande enogastrono-
mia locale. La manifestazione
è organizzata dal Corpo Ban-
distico Cassinese con il patro-
cinio di Comune di Cassine,
la Provincia di Alessandria e
la Regione Piemonte.

Il programma sarà il se-
guente: sabato 22 giugno, alle
ore 20, in piazza Della Resi-
stenza apr irà i  battenti lo
stand gastronomico “Apitit da
Sunadur” che per tutta la se-
rata offrirà una no stop di ra-
violi, braciole, salamini e pa-
tatine, il tutto accompagnato
dagli ottimi vini della Cantina
Sociale “Tre Cascine di Cassi-
ne”.

Per le vie del paese, dalle
ore 21, intrattenimento musi-
cale a cura della Cornfield
Rock Band di Palestro (PV); si
tratta di un lieto ritorno a Cas-
sine per la formazione pavesi-
na già presente alla prima
“Scorribanda Cassinese” do-
ve aveva destato molto inte-
resse e curiosità per l’origina-
lità del repertorio e per le vere
e proprie coreografie propo-
ste durante la sfilata.

Domenica 23, giungeranno,
già in tarda mattinata a Cassi-
ne. I gruppi che daranno vita
ad una grande giornata di
musica e folclore. Dopo i l
pranzo offerto a tutti i parteci-
panti, alle ore 16, i gruppi
confluiranno in piazza Vittorio
Veneto ove muoveranno per
comporre l’allegra e variopin-
ta sfilata che attraverserà le
vie del paese.

Terminata la sfilata i gruppi
si raduneranno in piazza Ca-
dorna per le singole esibizioni
terminate le quali si terrà il
concertone finale a chiusura
della giornata.

Sempre in piazza Cadorna
sarà presente lo stand gastro-
nomico “Merenda & Musica”
con degustazione di prodotti
tipici e gastronomia. Nelle
giornata di domenica il Corpo
Bandistico Cassinese sarà
lieto di ospitare: il “Gruppo
Folklore del Roero” con ban-
da “La Paesana” e “Majoret-
tes” di Vezza d’Alba (CN), il
Corpo musicale e le majoret-
tes di Grugliasco (TO), la
Nuova Filarmonica Ghemme-
se di Ghemme (NO), la Filar-
monica di Abbiategrasso (MI)
ed i l  Gruppo Frustator i di
Rocchetta Tanaro (AT).

Il Gruppo Folklore del Roe-
ro: grazia di colori, armonia di
melodie, sensazioni di giovi-
nezza: questa la proposta co-
reografica e musicale delle
majorettes e dei giovani musi-
cisti di Vezza d’Alba. Alla clas-
sica banda musicale che dal
1913 mantiene vive le nobili
tradizioni musicali del Roero
si uniscono le 30 majorettes
per uno spettacolo tutto da
gustare. Il Corpo Musicale di
Grugliasco composto da 40
elementi e 15 majorettes che
propone un reper tor io
diversificato tra brani di musi-

ca classica, popolare, moder-
na e di marce brillanti. La
banda porta le sue note in Ita-
lia ed all’estero. Tra le parteci-
pazioni più significative si ri-
cordano il Summit Europeo a
Torino nel 1996, il centenario
FIAT del 1999 gli scambi ge-
mellaggio con Echorolles e di-
versi concerti in Spagna ed
Inghilterra.

La Nuova Filarminica
Ghemmese, composta da cir-
ca 40 elementi, svolge la sua
attività sia nelle feste civili,
religiose e popolari a cui af-
fianca l’attività concertistica. Il
complesso è oggi diretto dal
presidente Vito Arlunno e dal
maestro Sergio Monferrini.
Negli anni scorsi la Nuova Fi-
larmonica Ghemmese è stata
in Francia, Svizzera ed in
molte località del Nord Italia
(Piemonte, Lombardia e Friu-
li). Il repertorio spazia dalle
trascrizioni di musica classica
agli arrangiamenti di brani
moderni con una particolare
attenzione alle composizioni
originali del panorama nazio-
nale ed estero. Di grande ed
antica tradizione è la Filarmo-
nica di Abbiategrasso (MI)
fondata nel 1846; 150 anni di
successi di cui ricordiamo so-
lo i più recenti: 1° premio al
Concorso internazionale di
Ispra, 4° posto al Concorso
Musicale Nazionale di Brescia
nel 1991. Nell ’ottobre del
1991 la Filarmonica ha stretto
un “Gemellaggio” con Ju-
gendblasorchester della cit-
tadina tedesca di Ellwangen.
Nel 1993 ha partecipato al
Raduno Bandistico Interna-
zionale di Besana Brianza in-
sieme a complessi musicale
europei, americani e austra-
liani. L’attività della Filarmoni-
ca si estende a concerti, ma-
nifestazioni pubbliche, civili,
religiose, patriottiche in Città,
in Lombardia e all’estero.

Da ultimo il Gruppo Frusta-
tori di Rocchetta Tanaro famo-
si in tutto il Piemonte e non
solo per il preciso e sapiente
schioccare delle fruste con il
quale accompagnano ritmica-
mente il brani musicali: un
spettacolo davvero unico.

Uno spettacolo var io e
composito quello appontato
dagli organizzatori i quali han-
no voluto allestire un quadro
di partecipamenti assoluta-
mente di primordine e forma-
to da gruppi bandistici e fol-
cloristici di stampo ed estra-
zione diversa. Sarà quindi
una due giorni di musica e di-
vertimento davvero indimenti-
cabile alla quale siete tutti in-
vitati; Per chi volesse avere
ulter ior i informazioni r i-
cordiamo che è attivo il sito
ufficiale della banda di Cassi-
ne al seguente indir izzo:
http://digilander.iol.it/banda-
cassine - e.mail: bandacas-
sine@libero.it - Infoline
340/7707057.

F.R.

Cortemilia. Martedì 28
maggio, presso la sede
dell’Associazione commer-
cianti Albesi in Alba, si è svol-
ta l’assemblea ordinaria an-
nuale dei soci del Consorzio
Turistico Langhe Monferrato
Roero. L’ordine del giorno pre-
vedeva l’approvazione del bi-
lancio consuntivo chiuso al 31
dicembre e il rinnovo cariche
sociali per il triennio 2002-
2004.

Ha aperto i lavori il presi-
dente Carlo Zarri che, con
soddisfazione, ha evidenziato
come sia cresciuto in qualità
ed importanza il Consorzio Tu-
ristico. Costituito dieci anni fa
e diventato operativo nel 1993
con 22 aderenti, oggi conta
146 strutture associate (alber-
ghi, hotel, ristoranti, aziende
agrituristiche e di prodotti tipi-
ci, cremerie, caffè storici, golf
club). Ma l’incremento ha un
suo fondamento: la realizza-
zione da parte del sodalizio di
programmi promozionali che
hanno fatto tendenza, grazie e
soprattutto alla professionalità
dei responsabili delle strutture
aderenti.

Attualmente il consorzio è
in grado di assicurare servizi
professionali in appoggio alle
varie organizzazioni di manife-
stazioni, convegni e congres-
si, quali prenotazioni in hotel e
ristoranti, assistenza di ho-
stess e guide turistiche qualifi-
cate. Si è dotato di tre uffici
d’informazione con sede in Al-
ba (palazzo mostre e congres-
si di piazza Medford 3, e via
Vittorio Emanuele II 19) e in
Acqui Terme (via Ferraris 5).

Il personale qualificato del
sodalizio è stato presente alle
più importanti fiere e work-
shop di settore in Italia e all’e-
stero. È stato distribuito il ma-
teriale promozionale, in parti-
colar modo le guide “Ospitalità
Selezionata”, un vademecum
di grande indice di gradimento
da parte non solo dei turisti
ma anche delle istituzioni na-
zionali per il turismo come l’E-
nit. Grazie ad un accordo con
l’Ente Turismo Alba Bra Lan-
ghe e Roero, anche nelle fiere
in cui non era possibile parte-
cipare, sono state distribuite le
guide. “Ospitalità Selezionata”,
poi, è stata inviata a tutti gli uf-
fici Enit all’estero. Novità di ini-
zio 2002, la car tellina che
contiene la guida e tutto il ma-

teriale informativo del consor-
zio, che ha riscosso un buon
successo da parte sia dei turi-
sti che degli operatori che
l’hanno ritirata alle fiere.

Per quanto concerne la pre-
senza del sodalizio su inter-
net, il vecchio sito è stato
trasformato nel por tale
www.turismodoc.it, più ricco di
informazioni e più accattivante
per l’utente. Automaticamente
il personale aggiorna le pagi-
ne. E, punto di forza del nuovo
portale, la possibilità per l’u-
tente di richiedere informazio-
ni e disponibilità direttamente
alla struttura desiderata.

Nell’ultimo triennio, il Con-
sorzio Turistico ha ospitato più
di 130 giornalisti e tour ope-
rator provenienti dall’Europa,
Giappone e Usa, in occasione
di Gaudium, la borsa biennale
del turismo enogastronomico
organizzata al Castello di
Grinzane Cavour nel giugno
1999 e 2001. Altri 60 giornali-
sti e tour operator sono stati
invitati in specifici educational
tour. Lo scorso anno è stata
anche organizzata una borsa
del turismo itinerante negli
Stati Uniti che ha toccato le
città di New York, Chicago e
Los Angeles. Al termine della
relazione, i soci presenti han-
no esaminato il bilancio 2001
e l’hanno approvato all’unani-
mità. Si è poi passati al rinno-
vo delle cariche che avranno
durata fino al 2004.

Il nuovo consiglio direttivo
risulta così composto: Giaco-
mo Badellino (albergo Badelli-
no di Bra), Elisa Burlotto (al-
bergo Real Castello di Verdu-
no), Stefano Drocco (ristoran-
te Cà del Lupo di Montelupo),
Fabrizio Fassinotti (ristorante
La Cascata di Verduno), Gian-
luca Giuliani (hotel Aleramo di
Asti), Severino Oberto (agritu-
rismo Erbaluna di La Morra),
Marco Pincetti (hotel Ariston
di Acqui Terme), Aldo Sartore
(hotel Castello di S. Vittoria
d’Alba) e Carlo Zarri (hotel Vil-
la San Carlo di Cortemilia).

Revisori dei conti sono stati
eletti: Santino Gerlotto (hotel
Savona di Alba), Cinzia Mon-
telli (hotel Nuove Terme di Ac-
qui Terme) e Guido Tortia (al-
bergo ris. Cannon d’Oro di
Cocconato). I probiviri saran-
no: Bruna Della Torre (hotel
Victor di Narzole), Patrizia
Grossi (ristorante La Torre di
Casale), e Paolo Quaglia (ho-
tel Astor di Saluzzo).

In occasione della prima
riunione del consiglio direttivo,
verranno disegnati il presiden-
te e il vice presidente.

Castel Boglione. Anche
quest’anno l’edizione della fe-
sta dello sport ha visto la par-
tecipazione di numerosi bam-
bini appartenenti all’Istituto
Comprensivo di Vesime. Natu-
ralmente non mancavano la
scuola materna e la scuola
elementare di Castel Boglio-
ne, quest’ultima formata da
“veri atleti” si è fatta notare
terminando per prima la mag-
gior parte delle manches del-
la staffetta di velocità.

Significa che siamo fortu-
nati? Anche! Ma anche grazie
agli allenamenti curati dalle
nostre maestre che hanno sa-
puto insegnare sia lo spirito
gioioso ed allegro della festa
sia la competitività seria e
sportiva che le prove compor-

tavano. E c’è l’abbiamo fatta!
Questo significa che siamo
orgogliosi dei nostri bambini
ma anche delle nostre mae-
stre alle quali vanno i nostri
ringraziamenti per il lavoro
svolto durante l’anno scolasti-
co.

I giochi si sono conclusi
con i commenti delle varie au-
torità e con l’inno nazionale, il
che significa che i nostri pic-
coli campioni sono competitivi
anche con quelli mondiali!!
Giustamente e sportivamente
sono stati premiati tutti i bam-
bini di tutte le scuole, ma era
dovere sottolineare la bravura
di “quelli delle elementari” di
Castel Boglione. Buone va-
canze a tutti.

Graziella Zanchetta

9º trofeo di calcio “Diego Bigatti”
Monastero Bormida. Il “Tennis Club” di Monastero Bormida

in collaborazione con la Uisp di Alessandria, organizza 4 tornei
notturni giovanili di calcio, a 6, 7 e 8 giocatori, validi per il 9º
trofeo “Diego Bigatti”. Questi i 4 tornei giovanili: torneo Giova-
nissimi, 1987/88 a 6 giocatori; categoria Esordienti, 1989/90 a
7 giocatori; categoria Pulcini, 1991/92 a 7 giocatori; categoria
Primi Calci, 1993/94 a 8 giocatori. Premi in oro alle prime due
squadre classificate di ogni categoria; saranno premiate anche
le squadre terze e quarte classificate. La quota di iscrizione è
fissata in 30 euro, comprensiva di nº 10 cartellini; il costo dei
cartellini dall’11º in poi è di 5 euro. Per le categorie Esordienti,
Pulcini e Primi Calci la rimessa in gioco da fallo laterale sarà
effettuata con i piedi. L’inizio torneo è fissato per lunedì 1º lu-
glio; mentre il termine per l’iscrizione scade venerdì 28 giugno.

Le iscrizioni si ricevono presso: “Calzature Dotta”, corso Ita-
lia, Acqui Terme (tel. 0144 / 323931); “Tennis Club”, Monastero
Bormida (tel. 0144 / 88086); Enzo Bolla (tel. 338, 4244830).

A Villa Tassara incontri di preghiera
Montaldo di Spigno. Sono ripresi gli incontri e i ritiri spiri-

tuali, alla Casa di preghiera “Villa Tassara”, di padre Piero
Opreni, a Montaldo di Spigno (tel. 0144 / 91153).

Tutte le domeniche, alle ore 11, celebrazione della santa
messa, nella chiesa di Montaldo e alle ore 16, adorazione eu-
caristica, preghiera e riflessioni sul tema: “Conoscere Gesù”.

“Lo Spirito di verità mi renderà testimonianza e anche voi mi
renderete testimonianza” (GV 15, 26-27).

Vesime: aperta
la bella piscina

Vesime.Da sabato 8 giugno ha
riaperto, per la stagione estiva
2002, “Mayflower Estate”, la bel-
la piscina comunale di Vesime, ge-
stita da Elena Ido.La piscina apre
alle ore 10 e chiude alle ore 0,2.
La piscina è adiacente al com-
plesso polisportivo vesimese nel
centro abitato del paese.

Mercoledì 5 giugno a Mombarone

Festa finale
per uno “sport pulito”

Sabato 22 e domenica 23 a Cassine

Scorribanda Cassinese
musica e gastronomia

Si è svolta l’assemblea annuale dei soci

Consorzio turistico
Langhe Monferrato Roero

Mini campioni a Castel Boglione
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Cessole. Mons. Raffaello
Lavagna, ha ricordato sabato
1º giugno, il suo 60º
anniversario di consacrazione
sacerdotale, nella chiesa di
Sant’Alessandro di Cessole,
dove aveva celebrato la sua
prima messa e dove aveva già
ricordato il suo 50º di sacerdo-
zio. Raffaello Lavagna, 84 an-
ni, ma non li dimostra, ancora
molto attivo è il monsignore
“poeta” meglio drammaturgo,
autore del testo dell’inno vati-
cano, che conduce ancor’oggi
la rubrica “Arti e spettacolo” al-
la Radio Vaticana, dopo avervi
lavorato per più decenni, ed è
autore di numerosi canti non-
ché, suo grande orgoglio, del-
l’adattamento teatrale di “Mar-
cellino pane e vino”. Mons. La-
vagna è stato anche il micro-
fonista di numerosi Papi, da
Pio XII a Giovanni Paolo II. Il
suo amore per l’arte lo ha por-
tato a conoscere grandi musi-
cisti ed artisti, fu amico di Gino
Cervi, Riccardo Cucciolla, del
maestro Menotti, del maestro
Alberico Vitalini e di quel pre-
tino “che aveva più note in te-
sta che capelli, i Puccini e i
Mascagni”: don Lorenzo Pero-
si. Ad accogliere in Sant’Ales-
sandro, mons. Lavagna, c’era
il parroco di Cessole, don Pie-
ro Lecco, il sindaco Bielli, la dr.
Piera Matilde Negro e la sua
famiglia, le priore Luigina e Te-
resa e c’erano soprattutto i
cessolesi, che ricordano con
grande affetto questo giovane
studente di teologia al Semi-
nario di Savona, sfollato a
Cessole, ospitato dal compian-
to comm. Teodoro Negro “il
settimino di Cessole” che ac-
colse lui e la sua famiglia (era
il 1935), papà Guglielmo e
mamma Innocenza, prove-
nienti da Savona. In chiesa la

cantoria ha accolto il monsi-
gnore con i suoi canti compo-
sti dal maestro Vitalini. La
messa è stata preceduta da
una breve sintesi teatrale tratta
dal film “Marcellino pane e vi-
no” con l’offerta del pane e del
vino da parte del piccolo Mar-
cellino (Gabriele Tocchi, 6 an-
ni) e dagli amici della Compa-
gnia della Campanassa di Sa-
vona.

E mons. Lavagna nella sua
breve ed intensa omelia ha ri-
cordato e ringraziato tutti, ma
soprattutto Nurin, per averlo
accolto ed aiutato in momenti
difficili.

Raffaello Lavagna fu consa-
crato sacerdote nel 1942, a
Savona dal vescovo, mons.
Giovanni Battista Parodi, che
lo inviò successivamente co-
me vice parroco a Spotorno e
poi a Savona e nel 1955 partì
per Roma, dove tutt’oggi vi la-
vora e vive.

Il sindaco a nome della
popolazione ha consegnato al
sacerdote una pergamena
augurandogli di continuare an-
cora per molti anni la sua fervi-
da attività apostolica.

Sessant’anni di apostolato
dedicato alle comunicazioni
sociali, alla radio, al cinema,
alla televisione e al teatro. Ed
in conclusione, mons. Lava-
gna, ha chiesto venia per le
sue incapacità, ma con la cer-
ta coscienza d’essersi sforza-
to, sempre, e col più vivo
entusiasmo, a ben seminare:
per un futuro più comprensivo
verso i mezzi dello spettacolo,
e specialmente verso il teatro,
da utilizzare per una intelligen-
te e proficua “propaganda fi-
dei”, ricordando Pirandello che
affermava: “Il teatro è propa-
ganda: ognuno fa la sua: basta
saperla fare!”. G.S.

Mese di giugno
Rocca Grimalda, “Museo
della Maschera” è nato, nel
settembre 2000, per volontà
del “Laboratorio Etnoantro-
pologico”, aperto la 2ª e 4ª
domenica di ogni mese, dal-
le ore 15 alle 19; è in ogni
caso possibile prenotare vi-
site in altri giorni per scuole
o gruppi. “Museo della Ma-
schera”, piazza Vittorio Ve-
neto, Rocca Grimalda; e-
mail: etnorocca@libero.it; uffi-
cio di segreteria: Chiara Caz-
zulo (0143 / 873513).
Olmo Gentile, campo di ti-
ro a volo, a partire dal 1º
aprile, fino al giorno di aper-
tura della caccia (metà set-
tembre circa), è aperto tutte
le domeniche ed i festivi nel
pomeriggio. Dal mese di giu-
gno a settembre, il campo è
aperto anche il giovedì sera.
Ogni mese si svolgerà una
gara di tiro alla cacciatora. I
tiratori devono essere muni-
ti di porto d’armi ed assicu-
razione. Vige regolamento in-
terno. Gare approvate dal
comitato provinciale Fitav. In
caso di maltempo le gare si
svolgeranno ugualmente. Or-
ganizzato da Gruppo Amatori
Tiro a Volo.

Venerdì 14 giugno
Ovada, per “Sipario sulle lin-
gue del Piemonte”, al Teatro
Splendor, alle ore 21,30, il
Teatro dell’Angolo presenta
“Don Bosco e l’Asina”; dram-
maturgia e regia di Luciano
Nattino.

Sabato 15 giugno
Acqui Terme, spettacolo
“Fontane in Festa”, alle ore
21,30, in piazza Italia, pre-
senta Enrico Rapetti, orga-
nizzato da A.S. Artistica 2000
- Caffè Leprato. In caso di
pioggia lo spettacolo è rin-
viato a domenica 16 giugno.
Molare, alle ore 21, tutti in
piazza, ad assistere allo
spettacolo di Burattini della
Compagnia del Magico Tea-
tro che presenta “Il Folletto
Smog”. Organizzato dalla Pro
Loco di Molare.

Domenica 23 giugno
Acqui Terme, 5º trofeo Città
di Acqui Terme di marcia, va-
lida come 4ª prova di Coppa
Piemonte 2002, su pista, nel
complesso polispor tivo di
Mombarone, dalle ore 8,30 in
poi. Organizzato da società
ATA Nuova Tirrena in collabo-
razione con il Comune di Ac-
qui Terme.
Acqui Terme, 1º appunta-
mento mondiale Giovani del-
la Pace, ritrovo ore 20,30,
piazza S.Francesco, breve
marcia per le vie cittadine fi-
no a piazza della Bollente
dove suoneranno House of
Joy Buena Audrey; saluto del
vescovo, mons. Pier Giorgio
Micchiardi e intervento di Er-
nesto Olivero, fondatore del
Sermig di Torino, sul tema
della Pace.
Alice Bel Colle, 16ª Sagra
dei Vini Alicesi, festa patro-
nale di S.Giovanni, in piazza
Guacchione; il programma
prevede mostre, pranzo, mu-
sica, frittelle al Moscato, bal-
lo con Elizabeth Diaz e La-
tin Show e alle ore 21, mes-
sa e processione con il san-
to patrono; degustazione dei
vini delle cantine sociali ali-
cesi e dei produttori alicesi.
Organizzata da Pro Loco e
Comune.

Domenica 30 giugno
Roccaverano, 2ª “Fiera Car-
rettesca ai sapori di Robiola
di Roccaverano Dop”; a par-
tire dalle ore 10, mostra mer-
cato della Robiola di Rocca-
verano Dop, degustazione e
vendita; mercatino alerami-

co: dal riso all’olio; ore 12,
raduno Fiat cinquecento e
derivate a cura del Club Fiat
500 Valle Bormida e degu-
stazione gratuita di prodotti
della tradizione a cura delle
Pro Loco; ore 14,45, inizio
rassegna antichi mestieri; ore
15, spettacolo musicale e fol-
cloristico con l’orchestra Li-
scio 2000; ore 16, teatro dei
Burattini a cura del Gruppo
Teatro Magia; ore 16,30,
presso i locali del museo del-
la Robiola - concorso ca-
seario Robiola di Roccave-
rano Dop a cura dei maestri
assaggiatori dell’Onaf; per
informazioni tel. 0144 /
93244. Organizzata da Co-
munità Montane “Langa Asti-
giana-Val Bormida”, “Alta Val-
le Orba Erro Bormida di Spi-
gno”, Regione, Provincia di
Asti, Comune di Roccavera-
no, Consorzio per la tutela
del formaggio Dop “Robiola
di Roccaverano”.

Mostre e rassegne
Acqui Terme, dall’8 giugno
al 30 giugno, a Palazzo Ro-
bellini, sala d’arte, “Da Ca-
selle a Loazzolo”, mostra del
pittore Riccardo Ranaboldo.
Orario: tutti i giorni ore 15,30-
19; lunedì chiuso. Organiz-
zata da assessorato alla Cul-
tura della Città di Acqui Ter-
me.
Acqui Terme, il Rotary Club
Acqui Terme-Ovada ha ban-
dito il “Concorso della 6ª
Biennale europea per l’inci-
sione 2003” aperto a tutti.
Ammessa una sola opera (in
calcografia o xilografia) per
autore, eseguita dopo
l’1/1/01; scadenza invio inci-
sioni 31 ottobre. Tel. 0144 /
57937, fax 0144 / 57626.
Mango, dal 19 maggio al 16
giugno, all’Enoteca Regio-
nale del Moscato, mostra su
“Sognare volare - un viaggio
nel mito e nella storia anti-
ca”, personale di Francesco
Petrollo, siciliano, insegnan-
te di disegno e storia del-
l’arte; orario visita: dal mer-
coledì al lunedì, dalle ore
10,30 alle 19.
Dal 26 giugno al 21 luglio,

“Gemme, Germogli e semi,
sculture”, personale di scul-
tura del celebre artista ac-
quese Vittorio Zitti. L’artista è
già stato presente a Mango
in alcune collettive e nel ’99
vincitore della “Mostra con-
corso metti sotto l’albero la
bottiglia della fortuna e nel
2000 “Aspettando il Natale”.
La mostra sarà inaugurata,
domenica 26, alle ore 17;
orario visita: dal mercoledì
al lunedì, dalle ore 10,30 al-
le 19. Informazioni: tel. 0141
/ 89291; fax 0141 / 839914;
em-ail:enotecamango@infi-
nito.it

Cessole. Da giovedì 25
aprile il celebre r istorante
“Madonna della Neve” è
diventato anche albergo.

Il 25 aprile, è stato inaugu-
rato il nuovo albergo, si tratta
di 9 camere doppie, con ser-
vizi e tutti i comfort (tv, telefo-
no, aria condizionata, frigo,
bar...), che sorge adiacente al
ristorante, in un vecchio edifi-
cio, ampliato, ben ristruttura-
to, in pietra a vista, semplice-
mente incantevole.

Il locale, dove qualità e pre-
stigio sono da sempre il mot-
to, è nato grazie a Francesca
(per tutti Piera) e Renato Ci-
rio.

Dal 1952 papà Renato e
mamma Piera, gestiscono il
locale che da semplice oste-
ria di campagna è diventato
meta importante della gastro-
nomia locale.

Oggi siamo alla seconda
generazione dei Cirio, lo chef
Maurizio con la moglie Ales-
sandra e, in sala, il fratello
Piermassimo con la moglie
Romina, che hanno prosegui-
to la tradizione di famiglia.

È soprattutto la genuinità a
contraddistinguere le propo-
ste del ristorante “Madonna
della Neve”, con piatti sempli-
ci che rispecchiano le tradi-
zioni del territorio, mai troppo
elaborati, e tipicamente sta-
gionali.

Il piatto più rappresentativo
del locale sono sicuramente
gli agnolotti del Plin alla Cur-
dunà, posati fumanti, su di un

tovagliolo di lino. La sala in
ambiente elegante offre una
vasta scelta di vini locali con
puntate fuori regione.

All’inaugurazione dell’al-
bergo, preceduta, dalla mes-
sa, celebrata nella adiacente
bella chiesetta “Madonna
della Neve”, dal cugino, don
Paolo Cirio, e allietata dai
canti della cantoria di Cesso-
le e Vesime, in ringraziamen-
to e a suffragio dei defunti,
erano presenti autorità civili
e religiose, dall ’assessore
provinciale Giacomo Sizia,
alla vice presidente del con-
siglio Palma Penna, al sinda-
co di Cessole Bielli ai vertici
del la Comunità  Montana
“Langa Astigiana-Val Bormi-
da”, dal presidente Sergio
Primosig, al vice Giuseppe
Lanero, ad altri Amministra-
tori dei paesi limitrofi e so-
prat tut to era presente la
gente,  che in quest i  c in-
quant’anni di attività hanno
decretato il successo del lo-
cale rendendolo famoso.

Don Paolo, nella breve
omelia ha ricordato gli zii de-
funti ed ha rimarcato il lavoro
e la dedizione di Piera e Re-
nato e dei loro figli, che ha
consentito di portare in alto il
nome di questa piccola bor-
gata di Cessole, ai più nota.

Una giornata storica per
“Madonna della Neve”, infatti
l’inaugurazione dell’albergo,
Piera e Renato ha coinciso
con i cinquant’anni di attività
del locale.

Acqui Terme - Via Baretti 12
Tel. 0144 325402

ASSISTENZA HARDWARE E SOFTWARE

Sei stufo di fare bolle, fatture, registri iva,
listini, tutto a mano?
Ti offriamo la possibilità di personalizzare

e automatizzare il tuo computer
per l’ufficio, il negozio,

l’azienda.
Dimostrazioni

gratuite
a domicilio

Prenota
il corso su misura
per patente europea ECDL

Monsignore drammaturgo cessolese d’adozione

Raffaello Lavagna
sessant’anni di messa

Appuntamenti del mese di giugno

Feste e sagre nei paesi
dell’acquese e ovadese

Cessole: festeggiati i 50 anni di attività

“Madonna della Neve”
ora anche albergo
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Mioglia. Circa 200 bambini,
provenienti dalle scuole dell’I-
stituto Comprensivo di Sas-
sello hanno davo vita, venerdì
7 giugno a Mioglia, ad una
grande festa all ’ insegna
dell’apprendimento. Quando
si dice imparare sul campo…
Era proprio il campo sportivo
la palestra di questa partico-
lare attività didattica che è ini-
ziata di prima mattina con
una lezione di educazione
stradale condotta con l’aiuto
dei Carabinieri di Pontinvrea.
Sul fondo del campo era stato
tracciato un percorso con tan-
to di segnaletica: i ragazzi si
dividevano via via in ciclisti e
forze dell’ordine che regola-
mentavano il traffico.

Molto interessante è stata
anche la lezione di pronto
soccorso tenuta dal presiden-
te della locale Croce Bianca
Piera Pesce in collaborazione
con Marcello Bazzano e An-
drea Bonifacino. La simulazio-
ne del soccorso ad un inci-
dentato con l’attrezzatura in

dotazione all’ambulanza ha
letteralmente catturato l’atten-
zione dei ragazzi.

Grande entusiasmo hanno
suscitato a fine mattinata le
esercitazioni dei vigili del fuo-
co di Savona che sono inter-
venuti con due mezzi attrez-
zati. I ragazzini hanno persino
potuto provare la pompa an-
tincendio.

Nel pomeriggio, dopo i l
pranzo offerto dal Comune di
Mioglia, era in programma il
lancio della mongolfiera co-
struita da Gian Mario Delucis
e decorata dagli stessi stu-
denti. Purtroppo le continue
raffiche di vento non hanno
permesso al grande pallone
multicolore di elevarsi in alto e
dopo ripetuti tentativi è stato
giocoforza r inunciare. La
mongolfiera è stata tuttavia
gonfiata e tutti hanno potuto
ammirare questo antico ma
sempre fascinoso manufatto.

Questa manifestazione è
stata organizzata dal Comune
e dalla scuola di Mioglia.

Mioglia. Ritorna a Mioglia
la “Bicistramba”. Questa festa
della bicicletta, giunta alla sua
terza edizione e che suscita
di anno in anno sempre mag-
giori consensi, avrà luogo il
prossimo 23 giugno.

Si tratta di una pedalata
ecologica aperta a tutti, il per-
corso nel verde ha una lun-
ghezza di circa 12 chilometri
su sterrati agevoli e strade se-
condarie con punti di ristoro e
sorprese varie. Per questa oc-
casione sono graditi biciclette
e abbigliamenti… strambi! 

Le iscrizioni inizieranno alle
ore 9,30 e alle ore 10,30 par-

tirà il giro. Per il pomeriggio
sono previste varie attività per
grandi e piccini, dall’esibizio-
ne di BikeTrial che tanto ave-
va affascinato lo scorso anno
alla gimcana per bambini, al
nutella party con merenda. L’i-
scrizione costa 10 euro per gli
adulti e 7 euro per i bambini
fino ai 14 anni. Sono compre-
si in questa quota il buono
pastasciutta e il marsupio a
tracolla. Quest’anno è anche
possibile effettuare il versa-
mento in anticipo attraverso il
ccp n. 23895667 intestato a
Pro Loco Mioglia, via Dogli n.
26, 17040 Mioglia (SV).

Grognardo. La stagione
estiva 2002, per l’Associazio-
ne Turistica Pro Loco di Gro-
gnardo è iniziata all’insegna
del ciclismo. Sabato 18 mag-
gio è transitato sulle nostre
strade l’85º Giro d’Italia, in
paese vi era il traguardo vo-
lante della Produttori Moscato
d’Asti Associati.

Abbiamo fatto il massimo -
dicono i componenti la Pro
Loco - per festeggiare questa
manifestazione; purtroppo il
tempo ha influenzato negati-
vamente.

Speriamo che domenica 16
giugno sia più favorevole. In
questo giorno si effettua tra il
verde del nostro paese la
quinta ed ult ima prova di
“mountain bike” valevole per il
campionato provinciale di
Alessandria, seconda edizio-
ne del memorial “Alex Bolli-
no”.

Non abbiamo dubbio sulla
numerosa partecipazione dei
concorrenti i quali verranno

premiati dovutamente. Al pri-
mo arrivato una targa in oro a
ricordo del caro Alex. Al se-
condo e al terzo due ed una
sterlina rispettivamente, e per
i restanti, premi per tutti. Il ra-
duno sarà, alle ore 8, al parco
del Fontanino e la gara avrà
inizio alle ore 9.

A tutti i partecipanti inoltre
verrà offerto un rinfresco a fi-
ne gara, una bottiglia del no-
stro vino e uno sconto sul
pranzo che inizierà a mezzo-
giorno con il seguente menù:
antipasto di salumi, tagliatelle
casalinghe al ragù,  super
arrosto con patate, formaggio,
frutta o dolce, vino ed acqua.
Il prezzo è di 15 euro e di 12
per i partecipanti alla gara.

Approfittiamo per ringrazia-
re tutti coloro che ci hanno
aiutato nella realizzazione di
questa manifestazione e in
particolare la famiglia Aldo
Bollino. Per informazioni te-
lefonare ai numeri: 0144 /
762272; 0144 / 762127.

Melazzo. Dopo gli spareggi
sono iniziati i quarti, del 9º
campionato di calcio a 7
giocatori, valido per il 7º tro-
feo “Eugenio geom. Bagon”,
per l ’anno associativo
2001/2002, organizzato dal
CSI (Centro sportivo italiano)
di Acqui Terme.

Gironi e classifica finale, al
termine della 2ª fase: trofeo
“Bagon”:

Girone rosso 
Garage ’61 Acqui Terme, p.

22; Ponti, 20; Assicurazione
Sara Cartosio, 19; Impresa
edile Novello Melazzo, 16;
Cold Line Acqui Terme, 9;
Rossoblu Genoa Incisa, 1.

Girone Bianco
Arredo Tis Acqui Terme, 26;

Borgoratto, 19; Mobili Arreda-
re Acqui Terme, 11; Impresa
edile Bruzzese Morsasco, 10;
Cassinelle e Morbello, 8. Tro-
feo “Notti”.

Girone Viola
Montanaro Incisa Scapacci-

no, 21; Bar Millennium Monte-
chiaro e Sporting Nizza Mon-
ferrato, 14; Cantina Sociale di
Ricaldone, 11; Pareto, 10; Sur-
gelati Visgel Acqui Terme, 8.

Girone Nero
Montechiaro e Impresa Edil

Ponzio Acqui Terme, 21; Pra-
sco, 16; Ristorante Paradiso
Palo Cartosio, 15; Polisportiva
“M. De Negri” Castelferro, 13;
Gruppo 95 Acqui Terme, 0.

Risultati spareggi e quarti
Mob. Arredare - Ponti, 3-2;

Imp. Bruzzese - Garage 61,
1-2; Edil Ponzio - Cantina So-
ciale, 8-7 (Notti); Cold Line -
Montechiaro, 3-2 (Notti); Ca-
stelferro - Bar Millenium, 10-5

(Notti); Ass. Sara - Borgoratto,
5-2 (rit. quarti); Imp. Novello -
TIS, 2-3 (rit. quarti); Prasco -
Montanaro, 3-2 (Notti); Borgo-
ratto - Prasco, 0-4.

Calendario quarti (13-19
giugno), giocate: Ponti - Mob.
Arredare, (rit. quarti); Garage
’61- Imp. Bruzzese, (rit. quar-
ti); Imp. Novello - Edil Ponzio,
(Notti quarti).

Lunedì 17 giugno
Ricaldone: ore 21, perdente

A - Castelferro, (Notti quarti);
ore 22, perdente D - Cold Li-
ne, (Notti quarti); ore 22, per-
dente A bis - vincente E bis,
(Notti quarti).

Martedì 18 giugno
Melazzo: ore 21, vincente A

- Ass. Sara, (sem. Bagon); ore
22, vincente D - Tis, (sem.
Bagon).

Mercoledì 19 giugno
Ricaldone: ore 21, vincente

I - vincente L, (sem. Notti); ore
22, vincente M - vincente N,
(sem. Notti).

Giovedì 20 giugno
Cartosio, semifinali di ritor-

no trofeo Bagon - orari inverti-
ti.

Sabato 22 o lunedì 24, fina-
li Bagon e Notti, campo da
stabilire.

Nei quarti di finale e semifi-
nali del trofeo “E.Bagon” è va-
lida solo la differenza reti.

Per ulteriori informazioni ri-
volgersi al Centro Sportivo
Italiano, in piazza Duomo 12,
ad Acqui Terme (tel. 0144 /
322949) il lunedì (ore 21-
22,30), il giovedì (ore 17-18)
e il sabato (ore 11-12); oppu-
re a Enzo Bolla (tel. 338
4244830).

Cavatore. È giunto alla finalissima, il 3º campionato di calcio
a 5 giocatori, valido per il 4º trofeo “Memorial Michelino”, per
l’anno associativo 2001/2002, organizzato dal CSI (Centro
sportivo italiano) di Acqui Terme. Gli incontri si disputano, alle
ore 21, sui campi di Cavatore, Melazzo, Strevi.

Erano 8 le squadre, divise in 2 gironi da 4: Girone A: G.M.
Impianti Acqui, Agip Acqui Terme, CSI Cavatore, Garage ’61
Acqui.Girone B: Alimentari Zaccone Cassine, Last Minute Stre-
vi, Panificio Valle Bormida Monastero, Le Colline Acqui. Risul-
tati spareggi: Agip (2ªA) - Pan. Valle Bormida (3ªB), 6-5; Last
Minute (2ªB) - CSI Cavatore (3ªA), 5-3; Semifinali andata: G.M.
Impianti - Last Minute, 5-2; Alimentari Zaccone - Agip, 2-3. Se-
mifinali di ritorno: Agip - Alimentari Zaccone, 6-5; Last Minute -
G.M. Impianti, 1-5.

Venerdì 14 giugno, finalissima, al campo sportivo di Mona-
stero Bormida, alle ore 21,15, G.M. Impianti Acqui - Agip Acqui
Terme. Per ulteriori informazioni rivolgersi al Centro Sportivo
Italiano, in piazza Duomo n. 12, ad Acqui Terme (tel. 0144 /
322949) il lunedì (ore 21-21,30), il giovedì (ore 17-18) e il sa-
bato (ore 11-12); oppure a Enzo Bolla (tel. 338 4244830).

Saggio bambini all’asilo di Carpeneto 
Carpeneto. Saggio di fine anno dei bambini dell’asilo in-

fantile “Edoardo Garrone” di Carpeneto. Sabato 15 giugno, alle
ore 20, i piccoli artisti daranno saggio della loro bravura, allie-
tando con canti, balli e poesie, il vescovo diocesano, mons.
Pier Giorgio Micchiardi, il dott. Riccardo Garrone, autorità locali
e tutti gli amici che vorranno intervenire e alla fine... pizza per
tutti. Presidente del consiglio di amministrazione dell’asilo in-
fantile “Edoardo Garrone” è, dal marzo scorso, Claudio Garro-
ne. Da quest’anno i bambini hanno partecipato al laboratorio di
inglese con canti, giochi, filastrocche sotto la guida attenta e vi-
gile di suor Adele, aiutata splendidamente dalla brava e amata
“Roby”; è stato allestito anche un laboratorio di pittura dove i
piccoli hanno potuto dare libero sfogo alla loro fantasia, ed alla
loro esuberanza partecipando al corso di educazione motoria
tenuto dalla validissima Michela.

Regala la vita... dona il tuo sangue
Cassine. “Regala la vita... dona il tuo sangue” è la campa-

gna di adesione al Gruppo dei Donatori di Sangue della Croce
Rossa di Cassine (comprende i comuni di Cassine, Castelnuo-
vo Bormida, Sezzadio, Gamalero) del sottocomitato di Acqui
Terme.

Per informazioni e adesioni al Gruppo potete venire tutti i sa-
bato pomeriggio dalle ore 17 alle ore 19 presso la nostra sede
di via Alessandria, 59 a Cassine.

La campagna promossa dalla CRI Cassine vuole sensibi-
lizzare la popolazione sulla grave questione della donazione di
sangue.

La richiesta di sangue è sempre maggiore, e sovente i centri
trasfusionali non riescono a far fronte alle necessità di chi, per
vivere, deve ricevere una trasfusione.

Con Carabinieri, Croce Bianca, Vigili del fuoco

Scuole di Mioglia
e Protezione Civile

3ª edizione della pedalata ecologica

Bicistramba a Mioglia
una festa multicolore

Domenica 16 giugno a Grognardo

Memorial “Alex Bollino”
gara mountain bike

Campionato di calcio a 5 giocatori

4º trofeo “Michelino”
c’è la finalissima

Campionato di calcio a 7 giocatori

Trofeo “Eugenio Bagon”
quarti di finale
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Acqui Terme. Potrebbe es-
sere Cristiano Chiarlone, at-
taccante di lunga militanza
cairese, lo scorso anno in for-
za alla Fossanese, il primo
acquisto dell’Acqui in vista del
prossimo campionato. La trat-
tativa è a buon punto, l’accor-
do con il giocatore è pratica-
mente raggiunto, manca solo
la firma a chiudere l’affare.

Chiar lone, classe 1975,
nell’ultima stagione ha realiz-
zato, tra coppa Italia e cam-
pionato, 18 reti nonostante
uno stop di oltre un mese per
un infortunio al ginocchio. Il
cairese sarebbe la “spalla” di
Guazzo con Fabio Baldi, che
resterà ancora un anno in
maglia bianca, come terza
punta a disposizione di mister
Alberto Merlo. Con l’acquisto
di un attaccante di buona ca-
ratura ed esperienza, l’Acqui
cercherà così di risolvere il
problema del gol, lo scorso
anno “mitigato” dall’impresa di
Baldi, autore di dieci centri,
che però deve fare i conti con
i trentotto anni di età e gli ol-
tre venti di attività, molti dei
quali tra i professionisti.

Quello di Chiarlone potreb-
be essere, se l’affare andrà in
porto, uno dei pochi, se non
l’unico, movimento di mercato
di un certo spessore realizza-
to dall’Acqui. Sembra infatti

sfumare la trattativa con il
portiere Gian Luca Binello,
(anch’egli in forza alla Fossa-
nese e come Chiarlone di
scuola cairese), quattro anni
fa protagonista di uno strepi-
toso campionato con la ma-
glia dei bianchi. Per il resto
potrebbero approdare all’Ot-
tolenghi un numero “uno”
classe 1983, che potrebbe
essere De Giorgi dell’Ales-
sandria visto che Bricchetto
pare destinato alla “primave-
ra” del Livorno; un difensore,
l’acquese Surian, classe ’84,
cresciuto nelle giovanili dei
“grigi”, ed altro difensore clas-

se 1983 proveniente dalle
giovanili una squadra di cate-
goria superiore. Sul fronte
cessioni, si parla di un ritorno
di Olivieri al Castellazzo, il
portiere Rapetti giocherà al-
l’estero dove andrà a comple-
tare gli studi universitari, An-
geloni e Robiglio hanno appe-
so le scarpe al chiodo.

È un momento di calma
piatta che coinvolge tutto il
calcio dilettantistico, nessuno
si sbilancia e Franco Merlo,
nella veste di dirigente e di di-
rettore sportivo, traccia un
programma che inquadra per-
fettamente la situazione:

“Cercheremo di fare una
buona squadra con le possibi-
lità economiche che abbiamo.
È inutile fare programmi con il
rischio di trovarci a fine anno
con i conti in rosso ed essere
poi costretti a vendere. In
questo momento la società ha
stabilito un bilancio di spesa e
se non interverranno altri fat-
tori lo rispetteremo limitando i
costi”.

Quando si parla di “altri fat-
tori” si guarda verso nuovi
sponsor e nuovi soci che po-
trebbero fare parte della diri-
genza. Tra i primi spunta il no-
me di Bruno Mogliotti, ex pa-
tron della Fimer di Canelli; tra
i nuovi soci quello del ragio-
nier Ortensio Negro per tanti

anni presidente dell’Acqui,
uno dei più apprezzati dai tifo-
si.

Intanto la società ha deciso
di riunirsi martedì 18 giugno
per valutare le ultime variazio-
ni sul mercato e se del grup-
po faranno parte nuovi soci, ci
saranno “nuovi” acquisti.

W.G.

Strevi 1
Villalvernia 1

Predosa.Sulla curatissima pe-
louse del comunale di Predosa,
Strevi e Villalvernia hanno di-
sputato l’ultima gara dei play off
con il cuore in pace avendo già
spalancato alla Don Bosco di
Alessandria la porta per il salto di
categoria.

Partita senza pathos, senza
pubblico (50 tifosi e non di più),
con qualche addetto ai lavori e
qualche indigeno un po’curioso.
Ciononostante strevesi e tortonesi
hanno dato vita ad una bella par-
tita, ben giocata, naturalmente
corretta e divertente. I gialloblù di
Fulvio Pagliano hanno subito cer-
cato di fare il match, hanno pres-
sato gli avversari nella loro metà
campo ed hanno ottenuto dopo
appena una decina di minuti il gol
del vantaggio: battuta di Parodi,
respinta di un difensore e gol di
Maio.

Per la replica, il Villalvernia si
è affidato soprattutto a Grana-
glia, ex di Pro Vercelli in serie
C1, che a dispetto degli anni si è
dimostrato tra i più efficaci in cam-
po. Suo il pareggio alla mezz’o-
ra del primo tempo.

Nella ripresa occasioni a grap-
poli su entrambi i fronti con Ca-
vanna e Scilipoti che hanno fa-
gocitato le più clamorose con il
portiere Nenna.

A fine gara patron Montorro

ha ribadito che lo Strevi presen-
terà domanda di ripescaggio in
prima categoria: “Siamo giunti
secondi nel girone dei play off, ab-
biamo disputato un’ottima sta-
gione e mi auguro che la nostra
richiesta venga presa in consi-
derazione”.

Poi si è ritornati sulla stagione
appena trascorsa:“Un anno da in-
corniciare anche se la delusione
è stata tanta. Credo che sia sta-
to uno dei migliori campionati
giocati della mia squadra, abbia-
mo sfiorato la promozione nella
fase regolare e nei play off.Sono
soddisfatto anche per i molti gio-
vani che hanno fatto la loro par-
te sino in fondo”. Montorro tesse
l’elogio del gruppo e ringrazia i tifo-
si che, specie nelle ultime parti-
te, sono stati vicini alla squadra:
“Un buon gruppo guidato da un
tecnico giovane, all’esordio in
panchina dopo l’esperienza nel-
le giovanili, che ha lavorato bene
dall’inizio alla fine. Nel program-
mare la prossima stagione, cre-
do che la società dovrà tenere
conto di tutto questo ”.

Formazione e pagelle Strevi:
Cornelli 6.5; Dragone 6.5, Mar-
chelli 6.5;Marciano 6, Malfatto 6.5
(64º Scilipoti 6.5), De Paoli 6.5;Fa-
raci 6.5 (57º Levo 6.5), Cavanna
6.5, Parodi 6, Maio 7.5, Gagliar-
done 6 (70º Potito s.v.).Allenato-
re: Fulvio Pagliano.

Red. Sportiva

Play off
2ª categoria

Terza partita: a Predosa:
Strevi - Villalvernia 1 a 1. Ad
Acqui campo “La Sorgente”:
Don Bosco - Cortemilia 1 a 1.

Classifica finale: Don Bo-
sco p.ti 7 - Strevi p.ti 4 - Villal-
vernia e Cortemilia p.ti 2.

La Don Bosco di Alessan-
dria è promossa in seconda
categoria.

Atletica
Risultati notevoli per alcuni

atleti della provincia impegna-
ti sulla bellissima pista di Ce-
sano Boscone in un meeting
notturno il 6 giugno scorso.

Conferma la sua forma
Enea Longo che vince i 3.000
allievi in 8.37.5, nuovo record
alessandrino di categoria.

Cortemilia 1
Don Bosco 1

Acqui Terme. Squadre in
campo per dovere istituzionale;
la Don Bosco con la promozio-
ne già in tasca, il Cortemilia con
tanti giovani come anticipo del-
la futura stagione.

È finita con il più classico e
prevedibile dei risultati, un pa-
reggio con un gol per parte, con
poca voglia di giocare nono-
stante la giornata abbastanza
fresca ed il terreno praticamen-
te perfetto.

Il Cortemilia ha fatto qualco-
sa in più solo perché i giovani
messi in campo da Bodrito e
Del Piano avevano un po’ più
voglia di correre dei gialli man-
drogni, che pensavano solo a fi-
nire la festa già imbastita dopo
la decisiva vittoria di sette gior-
ni prima a Strevi.

Vantaggio del Cortemilia al
10º con il giovane Del Piano,
pareggio della Don Bosco alla
mezz’ora. Per i trenta, o poco
più, tifosi sulle tribune del cam-
po sorgentino è stato tutto, non
si è visto altro.

Alla fine qualche abbraccio
tra i mandrogni, ma contenuto
come se fosse una partita tra

scapoli ed ammogliati, qual-
che applauso e in casa corte-
miliese immediate riflessioni
sul futuro.

Il “Corte” del prossimo cam-
pionato sarà riveduto, corretto e
forse anche ridimensionato.

Probabilmente non ci sarà
più Molinari, che le scarpe le
attaccherà al chiodo, Mazzetta
ritornerà a Canelli, Gaudino e
Gai sono tra i probabili parten-
ti. In panchina non ci sarà più
Bodrito ed a guidare la squadra
resterà il solo Massimo Del Pia-
no.

Spazio ai giovani, questa è
l’intenzione dello staff dirigen-
ziale guidato da Giacomo Del
Bono, con Bogliolo, Del Piano,
Meistro e Del Prete promossi
tra i titolari fissi.

Formazione e pagelle Cor-
temilia: Roveta 6; Caffa 7, Gal-
vagno 6; Gaudino 6, Bogliolo 5
(46º Del Prete 6.5), Gay 7; Far-
chica 7, Mazzetta 6, Dogliotti 6
(50º Bodrito 6), Del Piano 7 (80º
Alcalino s.v.), Ferrino 6. Allena-
tore: Del Piano - Bodrito.

R.S.

Acqui Terme. Con i play off
dell’interregionale, di “promo-
zione” e di seconda categoria,
si è chiusa la stagione del cal-
cio di casa nostra. In questo
momento non c’è spazio che
per i mondiali, tutto il resto
passa in secondo piano, ma
se l’Italia questa settimana ha
lasciato il Giappone (speria-
mo proprio di no, ma scrivia-
mo che il match non si è an-
cora giocato), si ritornerà su-
bito al piccolo caro calcio di
provincia, quello senza soldi,
condito dalla passione di
qualche dirigente un po’ “fu-
so” (nel senso buono della
parola. I matti sono quelli che
buttano euromilioni per un
giocatore) e di sponsor che
hanno il merito di applicare la
bombola d’ossigeno a società
che spesso sono alla canna
del gas pur avendo bilanci da
“bottega” di paese.

Questo calcio ci dice che
l’Asti, avversario dei bianchi
sin da quando si giocava con
i pantaloni alla zuava, ha tro-
vato il pertugio per ritornare in
“eccellenza”; che ad Asti è
spuntata un’altra squadra, la
Nova Asti, che con quella sto-
rica dovrà dividersi i cento
tifosi che ultimamente hanno
frequentato lo stadio astigia-

no. Ci dice che l’Albese ha fi-
nalmente rotto il ghiaccio, ri-
tornando tra le “eccellenti” do-
po qualche anno a nascon-
dersi sui campi della periferia;
che il Derthona sarà la nobile
decaduta nel campionato dei
bianchi, che l’Ovada cerca un
padrone ma, con i tempi che
corrono, e dopo la retroces-
sione, rischia di non trovare
nemmeno la strada per i l
“Geirino”; che lo Strevi ha per-
so l’ultimo treno, così come il
Cortemilia; che alla Sorgente
si vincono tornei giovanili a
mani basse, che il Bistagno di
Patrizia Garbarino vuole gio-
care una stagione ad alto li-
vello, che ritorna l’Airone di
Rivalta in terza categoria, do-
ve ci sarà anche il Cassine
con il Bubbio, che in Val Bor-
mida ci sono più squadre che
giocatori.

Aspettiamo che passi la bu-
fera mondiale, e poi ripresen-
teremo le nostre candidate di
ogni campionato, magari ini-
ziando con l’Alessandria, uni-
ca società al mondo che sia
riuscita a scialare un vantag-
gio cosmico a poche gare dal-
la fine e perdere pure nei play
off. Anche quella è un’impre-
sa.

W.G.

Acqui Terme. Un fine setti-
mana intenso e di grande lavoro
per il Pedale Acquese impegna-
to ad organizzare due gare per la
categoria Giovanissimi; sabato
8 giugno a Silvano d’Orba e do-
menica 9 a Castelnuovo Bormi-
da nel 5º trofeo Comune e Pro Lo-
co.

A Silvano d’Orba, si sono da-
ti battaglia una cinquantina di gio-
vani ciclisti provenienti da tutto il
Piemonte, in una gara di velocità
(sprint). In questa prova, il com-
portamento dei piccoli atleti che
indossavano la maglia giallo-ver-
de del Pedale Acquese è stato più
che buono.Nella categoria G1 en-
nesimo successo per Davide Le-
vo, mentre la G2 femminile ha vi-
sto il successo di Cristel Ram-
pado, buono il terzo posto per
Mirko Guala nella categoria G3.
La categoria G5 ha visto la vitto-
ria di Bruno Nappini; Marco Le-
vo ha ottenuto un buon terzo po-
sto nella categoria G6.

A Castelnuovo Bormida, dove
la gara è iniziata con circa un’o-
ra di ritardo per permettere al so-
le di asciugare il manto stradale,
bagnato da una leggera pioggia,

gli iscritti alla gara erano circa
settanta.Nella categoria G1 Da-
vide Levo ha ripetuto il successo
ottenuto il giorno prima a Silvano
d’Orba; buono il secondo posto
per Cristel Rampado nella cate-
goria G2; quarto il piazzamento
di Mirko Guala nella categoria
G3 maschile. In quella femmini-
le secondo posto per Ramona
Cogno.Nella categoria G5 terzo
posto per Bruno Nappini, mentre
nella categoria G6 hanno parte-
cipato Luca Manforte e Marco
Levo ben figurando.

Il presidente Gerardo Coppo-
la è entusiasta di questi risultati
e spera che i ragazzi sappiano ri-
petersi domenica 16 giugno a
Gozzano (NO) dove saranno im-
pegnati nel campionato regiona-
le di categoria su strada. Cam-
pionato regionale anche per la ca-
tegoria Allievi a Rosta (TO) dove
saranno impegnati Simone Cop-
pola e Marco Pettinati; a tutti un
caloroso augurio di ben figurare.
Il prossimo impegno organizza-
tivo sarà giovedì 27 giugno per
l’ormai tradizionale circuito not-
turno.

W.G.

L’acquese del Velo Club Serse Coppi Tortonese, è stato il primo corridore della provincia di
Alessandria (14º assoluto) a tagliare il traguardo del campionato regionale Juniores.

La gara si è svolta sui sali e scendi (con pendenza max del 12%) delle colline torinese che cir-
condano Sciolze, comune di partenza e di arrivo con uno strappo ripidissimo finale dopo aver
percorso cinque giri di un impegnativo circuito sulla distanza di 105 chilometri.

La corsa, cinquanta i par tenti, trenta gli arr ivati a dimostrare l ’asprezza del
percorso, è stata vinta dal valsesiano Ceralli in 2h52‚19‰, media 36,561. Domenica 16 giugno si
corre la 9ª Torino-Salice d’Ulzio, 90 km dei quali sessanta in falso piano e gli ultimo trenta in sali-
ta con un dislivello di mille metri, traguardi volanti e gran premi della montagna ed arrivo in salita
a Salice d’Ulzio. w.g.

Acqui Unione Sportiva

Trattative per Cristiano Chiarlone
tra i dirigenti forse torna Negro

Calcio 2ª categoria

Strevi chiude i play off
si pensa al ripescaggio

Calcio 2ª categoria

Un Cortemilia di giovani
in programma per il 2003

L’opinione

Spazio ai mondiali, ma...

Ciclismo

I giovani del Pedale
protagonisti a Silvano

Ortensio Negro

Del Piano, trainer del Corte-
milia.

Mountain bike

Giancarlo Perazzi ancora protagonista

Giovanissimi e allievi del Pedale Acquese.
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GIOVANISSIMI 1988
Torneo
“Città di Carcare”

Nelle giornate di sabato e do-
menica 8 e 9 giugno si è svolto a
Carcare il 7º trofeo “Olimpia Cup”
riservato alla Categoria Giovanis-
simi ’88.Tra le squadre partecipanti
oltre alla Sorgente c’erano: Bren-
ta Ceva, Cairese, Quiliano, Vado Li-
gure i padroni di casa della Car-
carese.I gialloblù acquesi veniva-
no inseriti nel girone “B” con Cai-
rese e Vado.Nella prima partita in-
contravano la Cairese, vincendo
per 2 a 0 grazie alle reti di Souza
e Gotta. Nella seconda gara i ra-
gazzi dovevano affrontare il Vado
per il posto in finale. Dopo una
bella partita terminata sullo 0 a 0,
sbagliando qualcosa di troppo in fa-
se realizzativa, si doveva procedere
ai calci di rigore, e qui saliva in
cattedra Ghiazza autore di due
parate e del rigore conclusivo.Do-
menica 9 giugno i sorgentini gio-
cavano la finale per il 1º e 2º po-
sto contro il Ceva. Dopo essere
passati in vantaggio con Souza
gli acquesi si vedevano annullare
un gol regolarissimo di Maggio e
successivamente arrivava il gol
beffa del Ceva in mischia. Subìto
il gol i gialloblù continuavano ad at-
taccare sbagliando numerosi gol
e creando altrettante azioni da re-

te e su una di quelle l’arbitro inspie-
gabilmente non convalidava una re-
te validissima.Nel 2º tempo i bian-
corossi trovavano il gol del van-
taggio, ma Gotta e compagni non
si demoralizzavano e pervenivano
al pareggio grazie a Souza.Si an-
dava così ai supplementari dove si
assisteva ad un monologo giallo-
blù, fermato per l’ennesima volta
dall’arbitro che non concedeva un
rigore clamoroso su Maggio. Si
doveva procedere quindi ai calci di
rigore dove i sorgentini si dimo-
stravano infallibili e portavano a
casa il meritato trofeo.

Formazione: Ghiazza, Ricci,
Paschetta, Gotta, Cignacco, Zac-
cone, Souza, Bayoud, Puppo, Mol-
lero, Maggio, Concilio, Pestarino,
Malvicino, Ottonelli, Valentini, Ca-
nepa.
Torneo “Giovani Promesse”
Pulcini 93/94

Le giovani promesse gialloblù
hanno meritatamente vinto l’ambito
torneo. Nella giornata inaugurale
di sabato 8 giugno nel triangolare
di qualificazione i piccoli termali
affrontavano dapprima la Nove-
se, vincendo per 2-1 con reti di Pe-
relli e Anania, per poi pareggiare
1-1 con il Monferrato grazie alla re-
te di Perelli e guadagnando così la
qualificazione al girone finale, va-
lido per il podio. Domenica 9 giu-

gno l’attesa finale, vedeva i sor-
gentini impegnati contro Aurora
Alessandria, e Dehon di Spinetta
Marengo. Il primo incontro, sanci-
va l’affermazione dei gialloblù a
spese degli atleti aurorini con 2 re-
ti micidiali di Perelli e Gotta, a co-
ronamento di una condotta di ga-
ra esemplare, carichi di entusiasmo,
e consci di essere molto vicini al-
la meta, nella seconda gara i pic-
coli termali affrontavano la com-
pagine del Dehon, in una partita a
senso unico dove i giocatori ac-
quesi sancivano la loro superiorità
con una splendida doppietta di
Anania, a conclusione di un fine set-
timana ricco di soddisfazioni per il
sodalizio termale, a conferma di un
duro lavoro annuale che ora sta
maturando i suoi frutti.

Formazione:Gallo, Perelli, Pol-
verini, Anania, Gatto, Gotta, Ga-
glione, Facchino, Caselli, Laborai,
Caffa, Fiore, Consonni.
COPPA PIEMONTE
Categoria Allievi

Domenica 16 giugno l’A.S. La
Sorgente ospiterà il quadrangola-
re di semifinale cat.Allievi valido per
la Coppa Piemonte 2002. Si in-
contreranno le squadre:Europa AL,
Saluzzo CN, Verbania, Atletico Mi-
rafiori TO.

Si giocherà al mattino e pome-
riggio, a partire dalle 9.45.

1º Memoriale “Pipino Ricci”
categoria Pulcini

Si è concluso domenica
scorsa in una insperata corni-
ce di pubblico il 1º memoriale
“Pipino Ricci” categoria Pulci-
ni, organizzato dall’U.S. Cas-
sine calcio con la collabora-
zione della Polisportiva Airo-
ne del Comune di Cassine e
della Cassa di Risparmio di
Alessandria, oltre che del so-
stegno di numerosi sponsor
della zona che hanno dato un
impor tante contr ibuto alla
composizione di un ricchissi-
mo montepremi. Dopo un me-
se circa di partite tutte giocate
in notturna al “Peverati” di
Cassine, le 16 società parte-
cipanti suddivise in quattro gi-
roni, hanno disputato una in-
tera giornata di finali giocate
in contemporanea sia a Cas-
sine, sia sul campo gemellato
di Rivalta Bormida. Alla fine
dei giochi, l’ha spuntata in
una finalissima mozzafiato il
team gialloblù de La Sorgen-
te, di mister Valerio Cirelli, ai
danni di una quotatissima Val-
leStura, che può consolarsi
comunque vantando un’otti-

ma seconda piazza coronata
dalla conquista del titolo di
miglior giocatore del torneo
ottenuto da Riccardo Carlini.
Bene per i termali Francesco
Ghione miglior difensore nel
torneo e Mario De Benedetti
miglior giocatore della sua
squadra. A completare i premi
individuali, menzione per la
coppia Nicola Bonelli e Alber-
to Actis Caporale capocanno-
nieri a pari merito con 6 reti,
ed entrambi in forza all’A.S.
Frassineto e sempre a pari
merito, i migliori portieri sono
risultati essere Alex Regalzi
(Polisportiva Audax Tortona)
insieme con Fabio Veltri del
Santa Caterina Asti. Più che
onorevole la tredicesima piaz-
za finale per i Pulcini di casa,
che hanno visto premiato Fi-
lippo Scianca come migliore
del suo gruppo insieme al
premio simpatia andato a
Claudia Marenco che con
Jessica Lovati (Frugarolese) e
Francesca Picasso (Silvane-
se), ha portato un tocco di
femminilità in uno sport anco-
ra troppo maschile. A comple-
tare il novero delle società

partecipanti, Acqui U.S., Se-
strese calcio, Ovada calcio,
Ovadese/Mornese, Aurora
AL, Multedo, A.C. Canelli, Ju-
nior Casale, tutte premiate
con il loro giocatore più rap-
presentativo. Al termine della
ricca premiazione via ad una
grandiosa rosticciata, alla
quale hanno preso parte tutti i
partecipanti con il loro nume-
roso pubblico al seguito. A
margine l’U.S. Cassine calcio
intende ringraziare tutti i sim-
patizzanti che hanno lavorato
per oltre un mese alla buona
riuscita della manifestazione,
tutti gli sponsor; la famiglia
Ricci per il sostegno alla rea-
lizzazione del torneo dedicato
alla memoria del caro con-
giunto Pipino; la Polisportiva
Airone di Rivalta, il Comune
di Cassine con il sindaco sig.
Roberto Gotta, oltre natural-
mente a tutti i simpatizzanti e
tifosi che in un qualche modo
hanno portato il loro contribu-
to. Un arrivederci al prossimo
anno quando si disputerà la
seconda edizione del torneo,
si spera, con ancora maggio-
re successo.

Acqui Terme. Luca Guglieri
e Paolo Bagon sono stati i
protagonisti del trofeo “Idea
Golf” valido per lo “Score d’O-
ro -Stravacanze” che si è di-
sputato sui campi del club “Le
Colline” di Acqui.

Sulle 18 buche stableford
del percorso, Luca Guglieri ha
conquistato il primo posto in
prima categoria con 40 punti,
lasciandosi alle spalle il bravo
Alfredo Appendino, 38 punti,
e Franco Spigariol fermo a
quota 36. Paolo Bagon ha ri-
badito la sua superiorità nel
“lordo” dominando con uno
score di 36 punti che la dice
lunga sulle qualità del golfista
acquese 

In seconda categoria suc-
cesso di Cristiano Visconti, 40
punti, a due lunghezze Maria
Grazia Fumi mentre il terzo
gradino del podio lo ha occu-
pato Elio Allovio con 36. Duel-
lo tra Anna Sidoti e Rosanna
Bo in campo femminile con la
Sidoti prima con 34 punti, uno
in più della sua più agguerrita
rivale. Tra i senior non poteva
mancare il successo di Carlo
Feltri, 34 punti, dominatore
assoluto della categoria da-
vanti al tenace Elio Allovio fer-
mo a quota 36. Altra confer-
ma tra gli junior con il succes-
so del lanciatissimo Mattia
Benazzo.

Per domenica il club “Le
Colline” organizza una gara in
coppia su percorso da 18 bu-
che medal 4 palle Greenso-
me. In palio il trofeo “Vetrerie
Ricci”.

W.G.

Acqui Terme. Ultimi scam-
poli di stagione per gli atleti
della Garbarino Pompe - Au-
tomatica Brus in attesa del
grande appuntamento di cop-
pa dei campioni europea a
Berlino, previsto quest’anno
dal 28 agosto al 1º settembre.

Agli Open di Spagna di Ma-
drid, oltre ad Ying Li Yong in
qualità di allenatore, era pre-
sente l’acquese Fabio Morino
che si è ben comportato su-
perando le fasi di qualificazio-
ne e classificandosi nel tabel-
lone principale composto di
32 atleti.

L’acquese non è poi riuscito
a superare il turno contro lo
spagnolo Gomez ma la di-

ciassettesima posizione gli
farà sicuramente guadagnare
punti in proiezione mondiale.

Fabio Morino ha poi perso
al primo turno nel doppio ma-
schile, in coppia con Brunner,
contro gli scozzesi Gatt e
Smith e stessa sorte ha avuto
nel doppio misto, con la vene-
ta Maistrello, contro i porto-
ghesi Silva e Lami. È in fase
di svolgimento, presso la pa-
lestra dell’ex caserma Cesare
Battisti, il 2º corso settimanale
di badminton per insegnanti di
educazione fisica ed allievi
scolastici.

Il corso verrà replicato an-
che nella settimana dal 24 al
29 giugno con le lezioni del-
l’allenatore Ying Li Yong dalle
ore 9 alle 12. Un’occasione
da non perdere per chiunque
voglia avvicinarsi a questo
sport.

Il 24 maggio a Riccione, si
sono svolti i campionati mon-
diali di “Cross Amatori” su
strada, riservati alle categoria
amatoriali.

In gara oltre 2.500 atleti
provenienti da tutto il mondo.
Fra essi anche l ’acquese
Paolo Zucca dell’A.T.A. Acqui,
specialista nelle gare di fondo
e mezzo fondo, il quale, sep-
pur non più giovanissimo (ca-
tegoria master 40) si è classi-
ficato all’82º posto con l’otti-
mo tempo di 38’ e 34”, a per-
correre i 10 km del tragitto.

Il vincitore è stato lo svizze-
ro Stephane Schweicart con il
tempo di 29’ e 47”. Buoni an-
che i piazzamenti degli altri
quattro atleti della provincia di
Alessandria: Massimo Orlan-
do (39’ e 03”), Mauro Bulich
(39’ e 31”), Marco Manna e
Angelo Gambareri.

Al bravo Zucca (che è an-

che un ottimo dirigente della
società A.T.A. N. Tirrena Ac-
qui) un plauso da parte della
direzione e degli sportivi ac-
quesi.

Golf

Per Bagon e Guglieri
successi a ripetizione

Badminton: open di Spagna

Per Fabio Morino
ancora punti mondiali

Mondiali cross amatori

Paolo Zucca dell’A.T.A.
tra i migliori nei 10 km

Gare podistiche
Giugno

14 - Ovada, Quarta Edizione Notturna “Strapanoramica delle
Colline di Ovada”, memorial “Andrea Ravera”, km.7, ritrovo
Centro Sportivo Geirino, partenza ore 20,30 (per iscrizioni:
335/7419951 - 0143/86736).

30 - Mombaruzzo, Corsa podistica, km.10, ritrovo Piazzale
della Chiesa, partenza ore 9.
Luglio

7 - Ovada, Stradolcetto, 22ª edizione memorial “F.Marchelli”
km.10, ritrovo Campo sportivo Sant’Evasio località Borgo, par-
tenza ore 9, gara Fidal 2ª prova di campionato provinciale Fidal
di corsa su strada. (info: 0143/821860).

12 - Cassine , 17º Trofeo “Il Ventaglio”, notturna Aics, km. 6,
r itrovo Gelater ia “ i l  Ventaglio” par tenza ore 21 (info:
0144/71174).

Giovanile La Sorgente Giovanile Cassine

Paolo Bagon Fabio Morino Paolo Zucca

Manifestazioni sportive 2002
GIUGNO

15 - Acqui Terme, Saggio ginnastica artistica. Ente Organiz-
zatore: A.S. Artistica 2000.

15 - Ricaldone, Torneo di calcio notturno. Si svolgerà dal
15/6 al 31/7. Ente Organizzatore: Comune di Ricaldone.

16 - Acqui Terme, Coppa Vetrerie Ricci, golf; 18 buche Me-
dal 4 palle Greensome hcp 2 categorie.

20 - Cassine, Torneo Nazionale Giovanile di tennis under
18. Si svolgerà dal 20 al 23/6. (info: 0144/714909) Ente Orga-
nizzatore: C.T. Cassine.

23 - Acqui Terme, 1ª Coppa Giochinsieme 2002, golf; gara
di beneficenza. 18 buche Stableford 4 palle la m.p. (regolamen-
to a parte).

30 - Acqui Terme, Coppa Ca’ Bianca, golf; 18 buche Sta-
bleford hcp 2 categorie.

Cassine - Torneo Veterani Over 45 NC di tennis. Si svolgerà
dal 25/5 al 9/6. Ente Organizzatore: C. T. Cassine.

Lerma - Torneo di calcio - “Comuni Comunità Montana Alta
Val Lemme Alto Ovadese”. Ente organizzatore: Unione Sporti-
va Lerma.
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Acqui Terme. Come previ-
sto 41 squadre in campo, 16
nell’Under 15 femminile, al-
trettante nell’under 17 femmi-
nile e 9 nell’under 17 maschi-
le; in complessivo la rappre-
sentanza di sette regioni di-
verse ed il grande debutto di
una formazione austriaca l’U-
nion Alt Brigittenau di Vienna
che ha trasformato l’edizione
2002 del Summer Volley in
internazionale con altri possi-
bili clamorosi sviluppi, per i
prossimi anni.

Parliamo subito di questo
fatto e diciamo che proprio a
seguito di quanto letto su In-
ternet su questa manifesta-
zione sul sito del G.S. Acqui
(dove si troveranno risultati e
foto della manifestazione) i
responsabili di 25 college
americani, con altrettanti for-
mazioni.

Si sono interessati a que-
sto evento ed appunto un
rappresentante è arrivato per
visionare l’evento.

Per due giorni ha seguito
ad Acqui la manifestazione,
non mancando di visitare i sei
alberghi dove erano ospitate
le formazioni ma specialmen-
te osservando scrupolosa-
mente gli incontri, il lavoro
dell’organizzazione le formu-
le, gli impianti il tutto con fogli
riempiti di appunti.

Alla fine, prima di ripartire,
si è complimentato con gli or-
ganizzatori e non è da esclu-
dere che il prossimo anno
Acqui Terme sia invasa da
squadre americane, anche se
ovviamente per ora si tratta
solo di una piacevole pro-
spettiva.

Ma veniamo ora al torneo e
diciamo subito che la nostra
provincia, dopo l’astinenza
dell’edizione 2001, è tornata
a vincere in una categoria e
lo ha fatto nell’under 15 fem-
minile grazie al Derthona al-
lenato da Roberta Ghislieri
che ha concluso una stagio-
ne trionfale con un successo
meritato che conferma il valo-
re di questo gruppo capace
già di arrivare alla finale pro-
vinciale.

La squadra alessandrina
ha vinto tutti gli incontri con
sicurezza ed in finale ha af-
frontato la formazione del
Racconigi: grande equilibrio
nel primo set che il Derthona
si è aggiudicato 28-25 poi
una seconda frazione ancora
più autoritaria ed il trionfo sa-
lutato dai mille spettatori sulle
tribune del Mombarone.

Per quanto riguarda l’under
17 maschile, a contendersi
l’ambito trofeo 2002, sono
giunte in finale la Mokaor Ver-
celli ed il Carisa Albisola che
già aveva trionfato la scorsa
stagione.

La gara è stata equilibrata
solo nel pr imo set poi la
squadra vercellese, trascina-
ta da un devastante Simone
Vincenzi, ha chiuso agevol-
mente la pratica con un netto
2-0.

Nell’under 17 femminile ha
dominato lo squadrone del
Bellizago, la stessa rosa pra-
ticamente giunta alle spalle
del PGS Vela nel campionato
di serie D e che in finale ha
dominato il Coop Parma.

Ancora una volta il momen-
to delle premiazioni ha costi-
tuito il degno finale di una
manifestazione ormai apprez-
zata in tutta Italia: tranne un
paio di squadre tutte hanno
atteso la grande “chiusura”
ed al centro Mombarone si
sono perciò schierati circa
500 tra atleti ed atlete; mo-
menti da brivido prima dell’i-
nizio delle premiazioni per-

ché, in onore della presenza
della squadra austriaca, si
sono suonati gli inni naziona-
li: tutti in piedi e mentre scor-
revano le note dell’inno au-
striaco, i 500 giovani in cam-
po ed i mille sulle tr ibune
hanno applaudito ininterrotta-
mente mentre una grande
emozione ha colto la squadra
austriaca.

Poi appena è partito l’inno
di Mameli, spettacolo altret-
tanto suggestivo con tutte le
squadre che hanno cantato a
squarciagola con la mano sul
petto o tenendosi abbracciati.
Quindi il via alle premiazioni
alla presenza del Presidente
del Comitato Provinciale di
Alessandria Giuseppe Fara-
gli.

Grandi applausi innanzitut-
to agli arbitri federali che han-
no ricevuto dalle mani dei di-
rigenti del G.S. Acqui con in
testa il presidente Silvano
Marenco, le confezioni di Mo-
scato d’Asti dei Produttori As-
sociati che hanno anche of-
ferto a tutti i presenti degu-
stazioni di dolci ed appunto di
questo prodotto.

Premiazioni alternate a
musica e battimani in un cre-
scendo coinvolgente come
solo sa esserlo questa mani-
festazione grazie alla “regia”
di Ivano Marenco, e Marco
Scagliola e di tutto il giovane
staff in chiusura la consegna
dei premi ai Top Players, i mi-
gliori giocatori.

Poi il rompete le righe ma
unanimi i consensi delle so-
cietà per l’organizzazione del
G.S. Acqui che ancora una
volta si è superato in un’edi-
zione che il prossimo anno
promette di crescere ancora! 

Le classifiche
Under 17 Femminile

Volley Bell inzago (No),
Coop Parma (Pr), Junior Ca-
sale (Al), Libertas Racconigi
(Cn), Genova Ponente-Valle-
stura (Ge), Pgs Vigliano (Bi),
Gs S.Pio X Loano (Im), Gs
Acqui Volley (Al), Pallavolo
Femminile Avezzano (Aq),
Pallavolo Cogoleto (Ge), Us
Sampor Savona (Sv), Volley
Alessandria (Al), Pgs Futura
(At), Gs Rastà (Co), Costaz-
zurra Volley (Cr), Union Alt
Brigittenau (Vienna).

Under 15 Femminile
Derthona Volley (Al), Liber-

tas Racconigi (Cn), Fonte
Meravigliosa (Roma), Pgs Vi-
gliano (Bi), Libertas Genova
(Ge), Costazzurra Volley (Cr),
Pallavolo Carcare (Sv), Cen-
tro Volley Reggiano (Re), Ju-
nior Casale (Al), Albauno
(Cn), Arenzano 1, Genova
Ponente (Ge), Pesciavolley
(Pt), Gs Acqui Volley (Al),
Arenzano 2, Pgs Vela (Al).

Under 17 Maschile
Olimpia Vercelli (Vc), Albi-

sola Volley (Sv), Chisola Vol-
ley (To), Olimpia Voltri (Ge),
Gs Acqui Volley/Plastipol
Ovada (Al), Grande Volley
(At), Biella Pallavolo (Bi), Pgs
Fortitudo Occimiano (Al), Gs
Quattrovalli (Al).

I Premi Speciali
Under 17 Femminile

Miglior Giocatrice: Valeria
Barcellini (Bellinzago), miglior
Alzatr ice: Emanuela Gaia
(Lib.Racconigi), miglior Attac-
cante: Cristina Barcellini (Bel-
linzago), miglior Libero: Ilaria
Bovio (Bellinzago).

Under 15 Femminile
Miglior Giocatrice: Patrizia

Parola (Lib. Racconigi), mi-
glior Alzatrice: Cristina Carra-
vieri (Pgs Vigliano), miglior
Attaccante: Giulia Por ta
(Derthona), miglior Libero:
Michela Stella (Lib. Racconi-
gi).

Under 17 Maschile
Miglior Giocatore: Simone

Vincenzi (Vercelli), miglior Al-
zatore: Emanuele Pescio (Al-
bisola), miglior Attaccante:
Riccardo Puppo (Plastipol),
miglior Libero: Stefano Co-
stanzo (Vercelli).

Inoltre un grazie a: gl i
sponsor: Produttori Associati
Moscato d ’Asti,  Erredue
Sport Nizza M.To, Amaretti di
Mattia, e tutti coloro che han-
no offerto i premi.

Il Comune di Acqui Terme
per il patrocinio, il Centro Fit-
ness Mombarone, i “Buona
Audrey” per l’impianto, il pre-
sidente del CP di Alessandria
Beppe Faragli, le ragazze del
Funky di Nizza Monferrato, gli
arbitri della FIPAV.

Lo staff del G.S. Acqui Vol-
ley che ha reso possibile il
torneo: coordinatore organiz-
zazione: Ivano
Marenco;check-in e segrete-
ria: Rita Nervi, Brunella Gu-
glieri, Rita Tardibuono; centro
risultati computer: Pieranto-
nio “Cali” Baradel; organizza-
zione strutture e arbitri: Silva-
no Marenco, Claudio Pittami-
glio; organizzazione concerto
e cheerleaders: Andrea “Ci-
sky” Posca, Monica Bovio;
servizio pulmino e accompa-
gnatori squadre: Filippo “Pip-
po” Tardibuono, Fabio Trom-
belli; direzione gare e tabello-
ni: Marco “Scaglio” Scagliola,
Lorenza Marenco, Marco
“Markino” D’angelo, Marilisa
Gaino, Sandro Deluigi, Do-
menico Deluigi; speaker: Iva-
no Marenco, Marco “Scaglio”
Scagliola, Sandro Deluigi,
Marilisa Gaino; segnapunti:
Chiara Visconti, Simone La-
vezzaro, Graziella Rozzo, Va-
leria Benedetto, Liliana Bor-
din, Giorgio Moizo, Barbara
Moizo, Linda Morino, Davide
Monticoni, Jessica Spinello,
Chiara Baradel, Sara “Cirli”
Zaccone, Carmela Virga, Li-
bera Armiento, Adriano Evan-
gelisti, le ragazze del Minivol-
ley e dell’under 13.; collabo-
razione: Lidia Zelli, Alessan-
dro “Chief” Ortu, Franco Pa-
scali, Lucia Armiento, Luigi
Gaglione,Elena Ivaldi,; arbitri
Fipav: Alessio Barbagallo,
Luca Vairani, Maurizio Collo-
doro, Oreste Gondi, Danilo
Poggio, Roberto Pozzi, Co-
stantino Ruzzetta, Francesca
Ruzzetta, Laura Bernardi,
Santo Sciarabba; addetto
stampa e pubbliche relazioni
(da parte del CP FIPAV di
Alessandria): Vincenzo Bar-
beris.
Un gran torneo per l’Under
17 Jonathan Sport, bella
esperienza per l’Under 15
Centro Scarpe 

“Sapevo che avremmo fatto
bene in questo torneo, ma
non credevo di rimanere così
soddisfatto dalle ragazze che
mi hanno davvero confermato
di voler diventare giocatrici fi-
no in fondo… hanno saputo
darmi una grande motivazio-
ne in vista della prossima sta-
gione in questo ultimo perio-
do che ha avuto il suo culmi-
ne con il summer volley era-
no anni che non mi sentivo
così motivato nonostante i
buoni risultati recenti” - questi
i commenti di mister Marenco
alla fine delle estenuanti due
giornate di torneo.

Oltre la veste dell’organiz-
zatore, parte nella quale ha
avuto un grandissimo suppor-
to da tutto lo staff, Ivano Ma-
renco ha infatti vestito come
sempre i panni del mister per
la squadra under 17 che si è
piazzata all’ottavo posto vitti-
ma anche un po’ della sfortu-
na perché avrebbe sicura-

mente meritato almeno la se-
mifinale.

Le ragazze hanno infatti
saputo lottare alla pari tutte le
partite dimostrando un salto
di qualità notevole ottenuto
con il lavoro dell’ultimo mese.

Uscendo seconde nel loro
girone solo per il quoziente
punti dietro al Racconigi finito
quarto e capace di impensie-
rire il campione provinciale
Casale, e poi sconfitte per
due a uno dal Parma poi fina-
lista insieme allo stratosferico
Bellinzago, le giovani di Jo-
nathan Sport hanno termina-
to le gare del sabato sfinite
ma decisamente soddisfatte
e pronte a lottarsi la semifina-
le per il quinto posto.

La stanchezza ha poi però
avuto la meglio nella giornata
di domenica nelle gare contro
Vigl iano, formazione che
schierava alcune giocatrici
della neo-promossa in B2 e
contro il Loano.

Fra le ragazze ottimo il tor-
neo per Francesca Trombelli
in palleggio, Martina Poggio
al centro autrice di numerosi
punti in veloce, Stella Pintore
e Gloriana Barosio brave di
banda insieme a Giulia Delui-
gi. Gran lavoro svolto ottima-
mente per il libero Georgia
Zaccone, mentre ad alternar-
si positivamente nel ruolo di
opposto sono state chiamate
Francesca Gotta e Valentina
Pesce.

Eccellente e sempre più
promettente Erika Montani
impiegata al centro e all’ala.
Brave anche le meno esperte
Elena Parodi ed il nuovo ac-
quisto dal Canelli Serenella
Tripiedi. Da segnalare la con-
vocazione di Serena Pascali.
Meno positiva dal punto di vi-
sta del risultato ma soddisfa-
cente l’esperienza del gruppo
under 15 di Elena Ivaldi, che
è sceso in campo già in vista
della prossima stagione, con
la formazione spesso rime-
scolata proprio con l’obiettivo
di provare.

Nota positiva l’inserimento
nel team delle ragazze del
Blu volley Calamandrana che
quest’anno ha disputato con
ottimo risultato il campionato
under 15 CSI nell’astigiano.
“Il livello del torneo era deci-
samente alto e noi abbiamo
approfittato dell’occasione
per provare una formazione
diversa ad ogni gara.

Questo ovviamente ci ha
impedito di trovare un assetto
convincente e quindi di cer-
care un risultato migliore. So-
no comunque soddisfatta per-
ché nessuna squadra ci ha
messo sotto senza che noi
dicessimo la nostra..cio signi-
fica che con un po’ di lavoro
in più possiamo pensare dav-
vero ad un salto di qualità no-
tevole” - dice il coach Elena
Ivaldi.

Le Formazioni
Under 17 Jonathan Sport
Georgia Zaccone, Valenti-

na Pesce, Martina Poggio,
Elena Parodi, Francesca
Trombelli, Francesca Gotta,
Stella Pintore,Giulia Deluigi,
Erika Montani, Gloriana Ba-
rosio, Serenella Tripiedi, Se-
rena Pascali.

Under 15 Centro Scarpe
Antonella Armiento, Ra-

chele Lovisi, Alessia Pintore,
Verena Caratt i ,  Rober ta
Evangelisti, Cristina Peretto,
Sonia Ferrero, Chiara Viscon-
ti, Cecilia Delorenzi, Eleonora
Virga, Mar tina Moizo, Sa-
mantha Armiento, Velentina
Chiecchio, Marika Iguera,
Alessia Morabito, Sara Scali-
ti, Cristina Asinai, Simona
Burato.

Acqui Terme. La prima set-
timana di giugno ha salutato
la chiusura dei campionati
provinciali di categoria che
hanno emesso i propri verdet-
ti; al termine di un play-off do-
minato il Molare sale di cate-
goria e accede alla serie D,
alle sue spalle Villanova e
Derthona, il G.S. Sporting Vi-
sgel si guadagna un meritato
quarto posto dopo una stagio-
ne positiva e ricca di soddi-
sfazioni. La squadra di Reg-
gio che univa alcuni elementi
di esperienza a giovani Under
17 e 15 ha dominato il cam-
pionato di Prima divisione e
nel torneo finale, pur pagando
lo scotto del noviziato, ha gio-
cato alcune belle partite get-
tando le basi per la stagione
prossima ventura che le vedrà
protagoniste nella Prima divi-
sione eccellenza. Ora, pero è
giunta l’ora del meritato ripo-
so dopo dieci mesi estenuanti
che hanno impegnato le ra-
gazze dalla fine di agosto del-
l’anno passato.

La conclusione ufficiale che
sarebbe dovuta avvenire con
una festa in piscina a Cassine
domenica 9 giugno è stata ri-
mandata vista la inclemenza
del tempo e si terrà, sempre
che Giove pluvio non si scate-
ni, l’ultima domenica del me-

se di giugno.
Anche nel settore maschile

ci si avvia al termine, salvo
recuperi, con la partita di mer-
coledì 12 ad Alessandria del
Makhymo dovrebbe conclu-
dersi una stagione avara di
soddisfazione per le squadre
acquesi. I giovani di Zannone
hanno chiuso con lo 0-3 in-
cassato ad Occimiano un
campionato di assestamento
che doveva portarli alla matu-
razione ed alcuni elementi
hanno mostrato degli innega-
bili progressi facendo ben
sperare per il futuro, Ricci e
Baldissone sono stati invitati
nello scorso fine settimana a
partecipare al Torneo Sum-
mer Volley nelle file dell’Occi-
miano di serie C. Una soddi-
sfazione che arriva dopo la
convocazione di Ricci in sele-
zione provinciale. Tribolata
anche la stagione del Makhy-
mo che, privo di alcuni ele-
menti cardine, non ha saputo
ripetere la bella stagione pas-
sata ed ha giocato un cam-
pionato anonimo che l’ha re-
legata a metà classifica. È co-
munque già tempo di pensare
alla prossima stagione ed al-
cuni movimenti di giocatori
sono alla base delle formazio-
ni che si sfideranno nel pros-
simo campionato.

G.S. Sporting Volley

Visgel chiude la stagione
al quarto posto

G.S. Acqui Volley

“Summer Volley - Trofeo Moscato d’Asti” 
Acqui capitale del volley con il G.S

Under 17 maschile

Under 17 femminile

Under 15 femminile
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Al giro di boa della fase re-
golare, Danna guida una clas-
sifica che negli ultimi anni non
è mai stata così raccolta. A
zero punti resta solo Ceva,
che ha schierato un Trincheri
non sempre al meglio della
condizione e spesso ha dovu-
to mandare in campo la riser-
va Rodolfo Rosso. Un cam-
pionato equilibrato, diverten-
te, con la sorpresa di un Dan-
na leader e quella di un Bel-
lanti relegato nelle zone bas-
se della classifica. Un cam-
pionato che ti fa scoprire una
squadra irr iverente come
quella della Maglianese, con il
cortemiliese Stefano Dogliotti
ed il santostefanese Voglino
che dopo malanni assortiti,
mezze partite, sconfitte intere
e nessun punto in classifica,
hanno preso a macinare gio-
co ed avversari. Le sfide dei
maglianesi hanno comunque
una costante: sanno sempre
d’impresa. A Dolcedo contro
l’ex campione d’Italia i bian-
coazzurri si sono trovati sotto
per 7 a 10, il parziale di 15 a
40 ed una “caccia” proibitiva.
Conquistata la “caccia”, preso
il gioco Dogliotti ha trascinato
i suoi al successo dopo Tre
ore e 15 minuti. Roba d’altri
tempi.

Sorprende anche la sconfit-
ta di Papone sul campo di Vil-
lanova di Mondovì con la Pro
Paschese. Preoccupa la ma-
no di Sciorella che ha benefi-
ciato del turno di riposo, ma
rischia di dover affrontare le
prossime gare con l’handicap
di un dolore al polso che gli
impedisce di battere al me-
glio.
A.Manzo 4
Pro Spigno 11

Santo Stefano B. Nella sfi-
da tra Santo Stefano e Spi-
gno c ’era in palio, oltre al
punto buono per una classifi-
ca così equilibrata che basta
poco per muoverla, la supre-
mazia pallonara tra valle Bel-
bo e valle Bormida, valli attra-
versate due fiumi che accom-
pagnano la geografia pallona-
ra, tra i battitori Molinari e
Dotta, figli della stessa scuola
cortemiliese, tra due società
alla ricerca del riscatto dopo i
fasti del passato e le delusioni
degli ultimi anni.

Il pronostico era tutto per i
blucelesti della “Termosanitari
Cavanna”, più avanti in classi-
fica, più in forma, più caricati
a giudicare dalle ultime pre-
stazioni in campionato e an-
che più tranquilli. L’impressio-
ne, alle 21 di domenica sera,
in un “Augusto Manzo” che ha
presentato un dignitoso colpo
d’occhio con oltre duecento
tifosi sulle tr ibune, era di
un’Albagrafica a caccia del
maggior numero di giochi
contro i “Termosanitari Ca-
vanna” che gli undici li avreb-
bero comunque fatti.

Strano mondo quello della
palla a pugno. Come la partita
ha preso a correre, Molinari si
è seduto. Se il Dotta visto tre
giorni prima con Corino sem-
brava uno spaventapasseri
con le braccia sempre larghe
come se fosse perennemente
in croce, con la gamba dolo-
rante quasi trascinata, quello
di Santo Stefano è stato di
tutt’altro spessore. Sarà an-
che vero che Molinari non ha
giocato ai livelli cui ci aveva
abituati, che il centrale Fanto-
ni ha proposto una media di
errori, al ricaccio, vicina al
100%, che Alossa e Pellegrini
non hanno “curato” un solo
gioco, è altrettanto vero che
Dotta ha portato il pallone del

battuto costantemente sui
settanta metri, da cinque a
dieci in più della partita prece-
dente, si è mosso a velocità
doppia e ricacciato mettendo
ben poca roba fuori dal gioco.

Tanto per capirci si è andati
alla pausa sul 3 per quelli di
casa e 7 per gli ospiti senza
che il buon Assolino, storico
dirigente santostefanese, po-
tesse recriminare su un solo
“quindici”.

Risultato netto, indiscutibile
e Molinari non è cambiato
nemmeno nella ripresa e nel-
la r ipresa non è cambiato
nemmeno Dotta che ha infila-
to quattro giochi, ne ha lascia-
to uno all’avversario, ha chiu-
so il match ed ha fatto sorri-
dere la banda degli spignesi
che lo ha seguito sino in riva

al Belbo.
Da una parte Assolino: “Co-

sa vuoi che ti dica, non ha
giocato Molinari, non ha gio-
cato Fantoni, non hanno gio-
cato nemmeno i terzini, come
fai a vincere in quelle condi-
zioni. Comunque complimenti
a Dotta che ha disputato una
grande partita”.

Dall ’altra proprio Flavio
Dotta: “Contro Corino ho avu-
to problemi ad una gamba,
non ho potuto giocare come
avrei voluto ed in più ho sof-
ferto il vento contrario alla
battuta. A Santo Stefano ho
avuto meno problemi ed an-
che se non li ho ancora com-
pletamente superati ho gioca-
to in un modo diverso e più
convincente”.

W.G.

Si complicano i giochi nel
campionato di serie B; l’infor-
tunio del battitore Ivan Terre-
no ha costretto il Roddino al
ritiro riducendo ad otto le for-
mazioni in lizza per il salto di
categor ia. Un campionato
monco, a differenza di quelli
di serie C1 e C2 dove la lotta
è sempre molto avvincente.

In C1, rinviate molte gare
per pioggia, l’ATPE di Acqui
che ha osservato un turno di
riposo, è ritornata alla vittoria
la Pro Spigno in un match av-
vincente contro il San Biagio
del quotato Claudio Tonello.
Pari alla pausa, vantaggio dei
cuneesi nei primi giochi della
ripresa, allungo per 9 a 7, re-
cupero di Spigno con un Riz-
zolo concentrato aiutato da
un Botto che ha giocato una
partita splendida. Sul 10 a 10,
con il parziale di 40 a 15 per
gli ospiti c’è stato il rush dei
gialloverdi che hanno strap-
pato il punto dopo oltre tre ore
di gioco. Venerdì, nel match
che si gioca al comunale di
Spigno, ore 21, contro Scalet-
ta Uzzone potrebbe rientrare
Diego Ferrero che in settima-
na ha ripreso gli allenamenti.

In serie C2 vincono Bista-
gno e ATPE Acqui, perde sul
filo di lana il Bubbio.

Il Bistagno, sul neutro di
Mombaldone dove la quadret-
ta è costretta a giocare in at-
tesa che vengano completati i
lavori allo sferisterio di casa,
è sceso in campo con Rober-

to Garbarino, il “centrale” Ot-
tavio Trinchero, Mauro Garba-
rino e Pesce. I gialli “COMAT -
Impianti Nervi - Movimento
Terra Barisone- Monti SAS”
hanno superato il Priero dei
fratelli Montanaro con il pun-
teggio finale di 11 a 10 al ter-
mine di una gara molto ben
giocata che ha appassionato
il pubblico presente.

L’ATPE di Vallarana ha otte-
nuto il punto senza sudare. La
Maglianese di El Karayera, un
giovane battitore d’origine tu-
nisina che pare sia molto pro-
mettente, priva del suo lea-
der, infortunato, ha preferito
dare forfait e lasciare il punto
ai biancoverdi.

Il Bubbio di Berruti, Maren-
co, Bussi, Degiorgis ha inter-
rotto la serie di tre successi
con la quadretta di Ricca d’Al-
ba capace di fermare i bub-
biesi sull’11-9. La “Pasticceria
Cresta”, che ha presentato
una quadretta con Zappa
“centrale” e con l’esordio di
Cirio L. sulla linea dei terzini,
si è trovata al cospetto di un
avversario grintoso in ogni re-
parto, capace di giocare pun-
to su punto. Il Bubbio dopo
una perfetta prima porzione di
gara conclusa in parità (5-5),
ha accusato un calo e, com-
plice anche un vento fastidio-
so, ha subito il break decisivo
(8-5). I bubbiesi hanno recu-
perato sino al 10 a 9, ma han-
no pagato lo sforzo è lasciato
via libera al Ricca vittorioso

con un sofferto 11 a 9.
Campionato Esordienti

Non è stato vincente, ma
comunque è rimasta la soddi-
sfazione di un esordio avvin-
cente, il primo match della
pr ima squadra esordienti
schierata dall’ATPE. Contro la
blasonata, e ricca d’esperien-
za, Canalese, i biancoverdi
sono stati costretti a soccom-
bere per 7 a 1. L’allenatore
Mario Bruno “Iuccio” ha schie-
rato Riccardo Cagno, Federi-
co Pagliazza, Nicolò Gallo,
Francesco Pezzotti. nel finale
sono entrati anche i giovanis-
simi Federico Garbarino e Lu-
ca Baldizzone che fanno par-
te della squadra “pulcini”.

W.G.

Serie A
Recuperi:Pro Paschese (Bes-

sone) - Pro Pieve (Papone) 11 a
4; Pro Spigno (Dotta) - Albese
(Corino) 6 a 11.

Undicesima giornata: Ricca
(Isoardi) - Pro Pieve (Papone)
sospesa per pioggia; A. Manzo
(Molinari) - Pro Spigno (Dotta) 4
a 11; Pro Paschese (Bessone) -
Subalcuneo (Danna) 8 a 11;Ce-
va (Trincheri) - Albese (Corino) so-
spesa per pioggia; Imperiese
(Bellanti) - Maglianese (Dogliot-
ti) 10 a 11. Ha riposato la Monti-
cellese (Sciorella).

Classifica: Subalcuneo (Dan-
na) p.ti 9 - Monticellese (Sciorel-
la) p.ti 8 - Pro Pieve (Papone)
p.ti 7 - A.Manzo (Molinari) p.ti 6,
- Pro Spigno (Dotta), Albese (Co-
rino) p.ti 5 - Imperiese (Bellanti)
p.ti 4 - Ricca (Isoardi), Pro Pa-
schese (Bessone), Maglianese
(S.Dogliotti) p.ti 3 - Ceva (Trincheri)
p.ti 0.

Ricca, Pro Pieve, Ceva e Al-
bese una partita in meno.

Prossimo turno: la prima gior-
nata del girone di ritorno si è gio-
cata in settimana.

Seconda di ritorno: Venerdì
14 giugno ore 21 a Monticello:
Monticellese - A.Manzo; Sabato
15 giugno ore 16 a Pieve di Te-
co:Pro Pieve - Pro Paschese;ore
21 a Spigno Monferrato:Pro Spi-
gno - Ceva; a Cuneo: Subalm-
cuneo - Imperiese. Lunedì 17
giugno ore 21 ad Alba: Albese -
Maglianese.

Serie B
Nona giornata: San Leonar-

do (Leoni) - Taggese (Pirero) 7 a
11; Canalese (O.Giribaldi) - Roc-
chetta (L.Dogliotti) 11 a 6; La Ni-
gella (Gallarato) - A.Benese (No-
varo) 11 a 2;Speb San Rocco (Si-
mondi) - Don Dagnino (Navone)
11 a 8.

Prima di ritorno: Roddino
(Terreno) - Canalese (O.Giribal-
di) 1 a 11; A.Benese (Novaro) -
San Leonardo (Lepno) 7 a 11;
Don Dagnino (Navone) - La Ni-

gella (Gallarato) 4 a 11; Roc-
chetta (Dogliotti) - Taggese (Pi-
rero) 11 a 5.

Anticipo seconda di ritorno:
Speb San Rocco (Simondi) -
A.Benese 11 a 0.

Classifica: Canalese (L.To-
nello), Taggese (Pirero), La Nigella
(Gallarato) p.ti 7 - A.Benese (No-
varo), San Leonardo (Leoni),
Speb San Rocco (Simondi) p.ti 4
- , Rocchetta (Dogliotti) p.ti 3 -
Roddino (Terreno) p.ti 2 - Don Da-
gnino (Navone) p.ti 0.

Prossimo turno: Sabato 15
giugno ore 21 ad Imperia: San
Leonardo - Don Dagnino; Do-
menica 16 giugno ore 16 a Tag-
gia:Taggese - Roddinese;a San
Benedetto Belbo: La Nigella -
Rocchetta. Riposa la Canalese

Serie C1
Nona giornata: Bormidese

(Navoni) - Castiati (Muratore) 11
a 4; Pro Spigno (Ferrero) - San
Biagio (C.Tonello) 11 a 10; Ca-
nalese (C.Giribaldi) - Vignaioli
(Balocco) rinviata;Ceva (Rosso)
- Albese (Giordano) 7 a 11;Sca-
letta Uzzone (Suffia) - Subalcu-
neo (Unnia) 7 a 11.

Classifica: Albese (Giordano)
p.ti 7 - Canalese (C.Giribaldi),
Subalcuneo (Unnia) p.ti 6 - Ca-
stiati (Muratore) p.ti 5 - ATPE Ac-
qui (Ghione), San Biagio (C.To-
nello) p.ti 4 - Vignaioli (Balocco),
Bormidese (Navoni) p.ti 3 - Sca-
letta Uzzone (Suffia), Pro Spi-
gno (Ferrero) p.ti 2 - Ceva (Ros-
so) p.ti 1.

Canalese, Vignaioli, Ceva ed
Albese una gara in meno.

Prossimo turno: Albese - Bor-
midese anticipo al 13 giugno.Ve-
nerdì 14 giugno ore 21 a San
Biagio di Mondovì: Spes - ATPE
Acqui; a Cuneo: Subalcuneo -
Ceva;a Spigno M.to:Pro Spigno
- Scaletta Uzzone.Domenica 16
giugno ore 16 a Castellinaldo:
Vignaioli - Castiati.

Serie C2
Girone A

Nona giornata: Neive - Mon-

ticellese 11 a 3; A. Manzo - Ca-
raglio rinviata per pioggia; Ma-
glianese - Clavesana 7 a 11;Ric-
ca - Bubbio 11 a 8; Pro Pasche-
se - Mango 2 a 11; Roddinese -
ATPE Acqui rinviata per pioggia.

Decima giornata: Bubbio -
Neive si gioca il 13 giugno alle
ore 21; Monticellese - A.Manzo
11 a 4; Clavesana - Pro Pa-
schese 11 a 2; Caraglio - Ricca
rinviata per pioggia; Mango -
Rocchetta 11 a 2; Maglianese -
ATPE Vallerana 0 a 11.

Classifica: Clavesana (Teal-
di) p.ti 10 - Maglianese (El Ka-
rayera), Neive (Grasso), ATPE
Acqui (Imperiti), Mango (Bor-
gna) p.ti 6 - Caragliese (Rivero),
Monticellese (Penna) p.ti 4 -
Bubbio (D.Berruti), Ricca (Vi-
golungo) p.ti 3 - Roddino (Ri-
naldi) p.ti 2 - A. Manzo (Giorda-
no), Rocchetta (Dalmasso) p.ti
1 - Pro Paschese (Botto) p.ti 0.

Prossimo turno: Sabato 15
giugno ore 16 a Vallerana: ATPE
Acqui - Neive; a Cllavesana:
Clavesana - Rocchetta; ore 21
a Ricca: Ricca - Mango; a Mon-
ticello: Monticellese - Bubbio.
Anticipi: A Santo Stefano: Man-
zo - Roddino; a Villanova di
Mondovì: Pro Paschese - Ca-
ragliese.

Girone B
Ottava giornata: Pro Pieve -

Rialtese rinviata per pioggia;
Pro paschese - Spes rinviata;
Tavole - Torre Paponi rinviata;
Diano Castello - Murialdo (rin-
viata); Scaletta Uzzone - San
Leonardo posticipo; Bistagno -
Priero 11 a 10.

Classifica: Spes (Manfredi)
p.ti 7 - Priero (Montanaro) p.ti 6
- Pro Paschese A (Biscia), Bi-
stagno (Garbarino) p.ti 5 San
Leonardo (Nibbio), Tavole (Bar-
la),- Torre Paponi (Bonanato),
Scaletta Uzzone (Bogliaccino)
p.ti 3 - Pro Pieve (Patrone), Dia-
no Castello (Olivieri) p.ti 2 - Mu-
rialdo (Patrono), Rialtese (Core)
p.ti 0.

La Roddinese
si ritira dal
campionato di B

La Federazione Italiana
Pallapugno comunica che la
Società Roddinese ha ritirato
la propria formazione dal tor-
neo di serie B. Pertanto sono
annullate tutte le gare della
medesima e, inoltre, in osser-
vanza al Regolamento Orga-
nico Federale, la squadra del-
la Roddinese è estromessa
dal campionato ed annullati i
punti finora ottenuti dalla stes-
sa e dalle formazioni che vi
hanno giocato contro.

Acqui Terme. Secondo po-
sto con Renato Bacino ed Al-
bino Armino che, col quinto e
sesto di Adamo - Perrone e
Fornaro - Marchelli, vogliono
dire ammissioni alle finali di
Coppa Italia coppie. Ha vinto
la squadra, dunque, ed enne-
simo successo del nucleo,
per La Boccia Acqui, un patri-
monio che la società di via
Cassarogna ha sempre sfrut-
tato a dovere. Ben 50 le cop-
pie al via in quel di Castelletto
Monferrato per l’ultima prova
valida per la qualificazione al-
le finali di Coppa Italia di cate-
goria: e La Boccia non perde
l’occasione per agganciare gli
appuntamenti importanti, 27
punti, 26 alla Madonnina di
Valenza e 20, appena 20, alla
Familiare di Alessandria, e si
rivedranno tutti a Rosta il 22
giugno per le finali.

Soddisfattissima la direzio-
ne de La Boccia Acqui: “Un
plauso a tutti i giocatori che,
con la loro assidua partecipa-

zione a tutte le manifestazio-
ni, hanno contribuito a rag-
giungere questi risultati. La di-
rezione si sente in dovere di
dire un bravo a tutti, confidan-
do in un risultato positivo an-
che alle finali”.

E dulcis in fundo, da segna-
lare un secondo posto nella
gara notturna svoltasi al “Do-
polavoro ferroviario” di Ales-
sandria di Vito Adamo e Isa-
bella Laiolo.

Sito pallapugno
Da quest’anno e ogni lu-

nedì il sito ufficiale della Fe-
derazione Italiana Pallapu-
gno: www.palloneelastico.it,
grazie alla collaborazione di
Federico Matta (l ’addetto
stampa FIPAP) e di un inviato,
Michele Pianetta, dedicherà
ampio spazio ai risultati, ai
commenti e alle curiosità del
campionato 2002 (soprattutto
la serie A).

Le classifiche della pallapugno

Pallapugno serie A

Nel derby tra Bormida e Belbo
Dotta a sorpresa batte Molinari

Pallapugno serie C

Pro Spigno vince sul filo di lana
Bistagno batte Priero 11 a 10

Il Ricca di Luca Isoardi.

In Coppa Italia

La Boccia guadagna
la gara di semifinale

Albino ArminoRenato Balino
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Ovada. Una nota palestra
cittadina ha scritto all’Ammini-
strazione Comunale propo-
nendo la realizzazione di un
impianto natatorio coperto e
scoperto, con la realizzazione
di un impianto estivo all’inter-
no dell’area Polisportiva del
Geirino, nella zona già indivi-
duata dal sodalizio proponen-
te l’intervento in “projet finan-
cing”, a totale carico della So-
cietà con in cambio la con-
cessione del terreno per 99
anni.

E quindi si propone la
realizzazione di un impianto
natatorio coperto all’interno
dell’edificio, già sede della pa-
lestra in regione Carlovini. An-
che questo intervento finan-
ziario verrebbe supportato in-
tegralmente dalla Società,
eventualmente in associazio-
ne con altri soggetti privati.
Sarà garantita, si dice nella
proposta, la fruizione gratuita
dell’impianto per i bambini in
età scolare, oltre a stipulare
convenzioni agevolate con
associazioni ed enti.

Secondo i proponenti que-
sta proposta permetterebbe
all’Amministrazione Comuna-
le un totale risparmio sui costi
di realizzo e gestione delle
strutture. L’esperienza matu-
rata, nel fitness e nell’acqua,
dalla Palestra in questione

garantirebbe poi una gestione
qualitativa e professionale de-
gli impianti, con un notevole
ripercussione anche a livello
occupazionale.

E siamo dunque a tre! Anzi
a quattro, tenendo conto an-
che della (effettiva) realizza-
zione di un impianto natatorio
estivo (da smantellare a set-
tembre) presso un’altra nota
palestra cittadina, sita stavolta
in via Novi. Fase uno: il pro-
getto comunale di una piscina
(finalmente!) in “project finan-
cing” (quindi con l’intervento
anche di privati) da realizzarsi
entro il... Chi lo sa? Probabil-
mente entro il 2005/6, visti i
problemi di accapparramento
dei fondi europei di cui “L’An-
cora” parlava nel numero
scorso.

Fase due: la proposta della
palestra di via Novi, con un
progetto che prevede la co-
struzione, a proprie spese, di
una piscina riscaldata coperta
di 25 m. per 12.5 a sei corsie,
con una convenzione trenten-
nale col Comune e con l’utiliz-
zo gratuito, in un certo perio-
do, degli alunni della scuola
dell’obbligo e speciali tariffe
per anziani e fasce sociali cit-
tadine disagiate. Inoltre si pre-
vede il finanziamento comu-
nale solo della piscina sco-
perta al Geirino, di circa 850

metri quadri, con spogliatoi e
con l’utilizzo di tutto lo spazio
rimanente (verrebbe mante-
nuto l’attuale campo di calcio
degli allenamenti delle squa-
dre giovanili il cui spostamen-
to costerebbe al Comune cir-
ca 500 milioni di vecchie lire)
come zona verde annessa
(parco attrezzato, area giochi
e per picnic) alla piscina, per
renderne più piacevole la fre-
quentazione.

Fase tre: la proposta della
palestra di Regione Carlovini,
di cui sopra.

Fase quattro, cinque, sei...
Andiamo avanti all’infinito?
Quali altre proposte verranno
a breve o a medio termine?
Gli ovadesi aspettano una pi-
scina da oltre vent’anni, più o
meno il tempo di attesa del
risanamento del degrado del-
le Aie. Sino a poco tempo fa
si brancolava nel buio, ora ci
sono ben tre proposte: voglia-
mo magari concentrare le
idee, gli sforzi e gli intenti ge-
nerali e dare finalmente alla
città una piscina, una sola ma
che sia concretamente pubbli-
ca e della durata di tutto l’an-
no?

Perché non si vorrebbe che
il nuovo sport natatorio citta-
dino sia quello di giocare a fa-
re la piscina...

E. S.

Ovada. Il Comando di Polizia
Municipale ha ripristinato il pat-
tugliamento serale, un servizio
cer tamente utile, per con-
tribuire assieme alle altre For-
ze dell’Ordine, a contenere gli
atti vandalici, a proteggere la
tranquillità dei cittadini dai
fracassoni ed a fare una con-
creta prevenzione nei confronti
dei furti nelle abitazioni. Co-
me é noto il servizio di Polizia
Municipale di Ovada é gestito
in forma associata con i co-
muni di Silvano d’Orba e Roc-
ca Grimalda, in base ad una
convenzione che é stata sti-
pulata successivamente alle
indicazioni date, a suo tempo,
dal Prefetto, il quale, con ap-
posita circolare indirizzata a
tutti i comuni delle Provincia,
aveva precisato che il conven-
zionamento di questo servizio
fra più comuni, rappresentava
un più razionale impiego delle
risorse umane e materiali ed
un miglioramento del livello di
controllo del territorio sotto i
profili della osservazione e del-
la vigilanza, nonché una più
elevata qualificazione profes-
sionale degli stessi operatori di
Polizia.

Intanto, la prima esperien-
za evidentemente limitata in
quanto oltre Ovada interessa
soltanto altri due comuni, si
può considerare positiva e re-

sta quindi auspicabile che an-
che quei comuni che, in primo
tempo, avevano manifestato il
loro interesse, anche attraver-
so ad enti di secondo grado
come le comunità montane,
vadano ad ingrossare il con-
sorzio.

Ricordiamo le funzioni previ-
ste dalla convenzione che ri-
guardano la polizia stradale,
giudiziaria e di pubblica sicu-
rezza, la polizia ambientale ed
edilizia, la polizia commercia-
le ed annona.

Intanto è di questi ultimi
tempi la decisione ufficiale da
parte delle Giunta Comunale,
nel quadro del provvedimento
relativo alla programmazione
triennale del fabbisogno del
personale, che ha stabilito di
provvedere, nel 2002, alla co-
pertura di altri cinque posti di
agente delle Polizia Municipa-
le che dovrebbero essere as-
sunti in servizio con mobilità,
cioè provenienti da altri enti,
o tramite concorso pubblico.
Quindi entro un certo tempo, il
Comando di Polizia Municipa-
le di Ovada potrà avere a
disposizione più uomini in
quanto a carico di questo set-
tore gravitano sempre più com-
piti e non sono poche le la-
mentele dei cittadini che no-
tano carenze nel servizio dei
vigili, soprattutto nel fare ri-
spettare le numerose ordinan-
ze emesse dal sindaco.

Evidentemente il riordino
della città non passa solo attra-
verso il controllo della viabilità
e delle sosta degli automezzi,
ma anche con altre compo-
nenti, magari meno eclatanti,
ma alle quali sono chiamati a
rispettare anche i cittadini, che
in alcuni casi sono veramente
indisciplinati. E sono molti gli
obblighi a cui dovrebbero at-
tenersi, fra l’altro ben precisa-
ti nella ordinanze emesse a
suo tempo ma non da tutti ri-
cordati, come quella che fa ob-
bligo ai conduttori di cani di
avere sempre a disposizione la
attrezzatura per evitare che gli
animali sporchino il suolo pub-
blico. C’é poi anche il provve-

dimento che vieta di sedersi
sulla spalliera della panchine
ed anche il divieto di tenere il
motore acceso quando l’auto-
mezzo é fermo.

Ma é evidente che per ave-
re un adeguato controllo ci
vuole la disponibilità del per-
sonale ed un contributo, natu-
ralmente nei limiti a loro con-
sentiti, potranno darlo gli “Au-
siliari del Traffico” che dovreb-
bero entrare in funzione con
la attivazione della zone di so-
sta a pagamento. I vigili sa-
ranno, di conseguenza man-
levati, almeno in parte, di un
servizio e potranno dedicarsi
ad altro anche se va ribadito
che le incombenze che rica-
dono sulla Polizia Municipale
sono sempre di più anche a li-
vello burocratico che co-
stringono gli addetti a fare i la-
vori d’ufficio e quindi di avere
meno disponibilità di tempo da
dedicare all’esterno.

Sempre nel quadro della at-
tività del Corpo di Polizia Muni-
cipale, sono da segnalare an-
che alcune novità che riguar-
dano modifiche ed integrazio-
ni che sono state apportate al-
la “Disciplina organizzativa del
Corpo” decide recentemente
dalla Giunta comunale, su pro-
posta del comandante Mauri-
zio Prina, che appare deciso e
non trascurare nulla pur di
migliorare il servizio di cui è
responsabile.

Sono previste modifiche ai
requisiti fisici per la ammissio-
ne ai concorsi , tra i quali spic-
ca la dimensione dell’altezza
minima che per gli uomini è
stata portata cm 170 a 165 e
per le donne da 165 a 161. I
candidati in possesso dei re-
quisiti fisici, prima delle prove
di esame, scritta e orale, in ba-
se alla nuove norme, dovranno
sostenere anche una prova
psico-attitudinale che verrà
eseguita da una apposita com-
missione composta almeno da
tre esperti. Naturalmente l’e-
sito negativo, anche in questa
prova, comporta la esclusione
dal concorso.

R. B.

Ovada. Il progetto Screening,
vale a dire l’accertamento della
situazione al seno femminile at-
traverso la mammografia, sta
fornendo risultati più che buoni.

Il dott. Giancarlo Faragli, re-
sponsabile dell’iniziativa della
ASL 22 che sinora ha coinvolto
moltissime donne residenti nel
territorio di competenza dell’A-
zienda Sanitaria Locale, è chia-
ramente soddisfatto di come
stiano andando le cose. Pre-
venire il tumore al seno è iniziato
con la campagna dello slogan
“prevenzione serena” ed il Di-
stretto di via XXV Aprile (ex
Ospedale S. Antonio) è di-
ventata proprio la sede dell’U-
nita di Valutazione e Organiz-
zazione dello Screening. Nella
prima fase le donne sono state
invitate a fare l’esame, attraver-
so la corrispondenza postale,
ora è iniziata la seconda fase,
che ha abbassato la fascia di età

consigliata, ora dai 45 ai 60 an-
ni. Questo secondo momento
di prevenzione del tumore al se-
no, denominata “Sapere ci fa
sentire bene” sta coinvolgendo
anche i super mercati luoghi
frequentatissimi: delle donne,
per convincere di più chi non si
è ancora sottoposto allo scree-
ning mammografico. Preven-
zione dei tumori femminili si-
gnifica anche esame del collo
dell’utero e quindi l’indagine col
pap-test viene caldamente con-
sigliata alle donne che si trova-
no nella fascia d’età “critica”.
Oltre alle donne invitate all’e-
same diagnostico ci sono poi
quelle che aderiscono
spontaneamente, nella con-
vinzione sempre più forte che
prevenire è meglio che curare.
Anche e soprattutto a questo
serve lo screening promosso
dalla ASL 22 al Distretto.

E. S.

Ovada. Pesca grossa per due pescatori ovadesi, Rolando Ros-
si ed Antonello Briata. Nelle acque del Po, a Pieve di Cairo
hanno pescato due pesci siluro: sulla bilancia uno pesava 68
chilogrammi, l’altro 100 ed era lungo un metro e 90 centimetri.
Nella foto i due abili pescatori con il più grosso esemplare.

Un camper per i contribuenti 
Tagliolo M.to. Nell’ambito delle iniziative di assistenza ai

contribuenti, la direzione regionale delle entrate ha acquistato
un camper adibito ad ufficio mobile.

L’ufficio mobile erogherà servizi di assistenza fiscale: nei
giorni 17, 18, 19, 20 e 21 giugno 2002 dalle ore 9 alle 13 e dal-
le 14 alle 17 ci si potrà rivolgere ai funzionari incaricati in via
Roma 2, vicino al Comune.

Materia del contendere sarà l’I.C.I., cartelle esattoriali, ac-
certamenti bonari, e molto altro. Chi volesse essere assistito
per la compilazione della dichiarazione dei redditi è invitato
di presentare la dichiarazione dell’anno precedente ed ogni
documentazione probatoria di reddito percepito per l’anno
2001. Occasione da non farsi lasciare perdere, in quanto que-
sta volta è “l’esattore” che si avvicina al contribuente.

Edicole: Piazza Castello, Via Cairoli, Via Torino.
Farmacia: Gardelli Corso Saracco 303 Tel.0143/80224.
Autopompe: Agip Via Gramsci Agip Via Voltri.
Sante Messe - Parrocchia: festivi, ore 8 - 11 - 18; feriali 8.30 -
17.Padri Scolopi: festivi, ore 7.30 - 9 - 10; feriali 7.30 - 16.30.
San Paolo: festivi 9.00 - 11; feriali 20.30. Padri Cappuccini: fe-
stivi, ore 8.30 - 10.30; feriali 8.Convento Passioniste: festivi ore
10.00. San Venanzio: festivi 9.30.Costa e Grillano: festivi ore
10. San Lorenzo: festivi ore 11.

Per la spazzatura soldi regionali
Ovada. Sul pagamento della spazzatura prodotta dalle scuole ri-

sponde l’assessore alla Pubblica Istruzione Luciana Repetto: “Nel-
le scuole spazzatura è trash. Le scuole devono pagare ai Comuni
l’imposta per lo smaltimento dei rifiuti (TARSU), ma si tranquillizzi-
no pure i dirigenti scolastici, in particolare il prof. Genocchio, per-
ché un decreto del MIUR (Ministero Istruzione e Ricerca) del 13 mag-
gio trasferisce alle Direzioni Regionali le somme da destinare alle
scuole.Al Piemonte saranno assegnati 2,7 milioni di euro. Il decreto
recepisce l’accordo raggiunto in sede di Conferenza Stato - Città -
Autonomie locali secondo il quale spetta allo stato la titolarità de-
gli oneri in materia di rifiuti solidi urbani delle istituzioni statali.Non
salteranno quindi i corsi integrativi di inglese, si potrà pensare ad
una scuola di progetti. Ma poi perché preoccuparsi tanto: Valenti-
na Aprea, sottosegretario all’Istruzione ha rassicurato che il man-
cato finanziamento del Progetto Lingue 2000 si giustifica con il fat-
to che nel 2002/2003 l’inglese sarà curricolare!”

Restauro facciata SS. Annunziata:
stanziati 1.032,91 euro

Ovada. Il Comune ha stanziato, per il restauro della facciata
dell’Oratorio dell’Annunziata, e disposto un contributo di
1.032,91 euro (2milioni di lire).

Bene lo “screening” al distretto sanitario

2ª fase di prevenzione
del tumore al seno

Da Rolando Rossi e Antonello Briata

Pescato un “siluro”
di cento chili

Una proposta comunale e due private

Ora ci sono tre progetti
per fare una piscina

Ad opera delle Forze dell’Ordine intercomunali

Pattugliamento serale
contro gli atti vandalici

Serata al S. Paolo a base di pesce
Ovada. Una serata a tutto pesce nel Salone del S.Paolo: sabato

15 giugno spaghetti ai frutti di mare, fritto misto cucinati da Pino,
dolce, vino e caffè. È gradita la prenotazione presso la Canonica
0143/80404 o presso il S.Paolo 0143/81200. L’incasso della serata
verrà devoluto per i lavori al Centro Estivo di Callieri.

Taccuino di Ovada

Video controllo 
Ovada. La sede del Comando della Polizia Municipale è sta-

ta dotata di un moderno impianto di antintrusione e di un im-
pianto di video controllo. Il Comune ha pagato alla ditta fornitri-
ce, la ELETE s.r.l., la somma di 7.188,84 euro, corrispondenti a
lire 13.919.535.
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Ovada. Ha riscosso una
notevolissima adesione dei
medici di base il progetto ti-
tolato “Disponibilità telefoni-
ca” del medico di famiglia”,
come pubblicato nel numero
scorso de L’Ancora, dove si
evidenziava la possibilità di
colloquiare telefonicamente
col proprio medico nell’arco
di dieci ore giornaliere.

La sperimentazione, della
durata di sei mesi, è inizia-
ta il 1º giugno su tutto il ter-
ritorio della ASL 22 e, a po-
chi giorni dalla partenza del-
l’iniziativa, il successo è già
lusinghiero. Infatti la parteci-
pazione dei medici si è quan-
tificata al momento a 93 me-
dici su 115, pari all’81% del
totale, mentre il servizio si
estende così all’84% della
popolazione assistita. Que-
sto significa che, nel caso
specifico di Ovada e della
zona, su di un totale di
25.885 assistibili, ben 21.785
possono rintracciare per te-
lefono il medico di famiglia,
per dieci ore al giorno dal
lunedì al venerdì ed il saba-
to dalle ore 8 alle 10. Su 23
medici di medicina generale
di Ovada e paesi della zona
infatti, ben 20 hanno aderito
all’iniziativa promossa dalla
ASL 22, pari all’87%.

I numeri telefonici e le re-
lative fasce orarie di dispo-
nibilità dei medici che aderi-
scono all’iniziativa delle “10
ore al giorno” sono esposti
nelle sale d’attesa degli stu-
di medici ma possono anche
essere r ichiesti telefoni-
camente al Servizio di Assi-
stenza Territoriale della ASL
22 al n. 0143/332601 o al
numero verde dell’Ufficio Re-
lazioni con i l  pubblico,
800.234960, attivo dal lunedì
al venerdì dalle ore 9 alle
13 e dalle ore 14 alle 15.

Ma in cosa consiste la “di-
sponibilità telefonica” del me-
dico di famiglia? Nella pos-
sibilità dell’assistito di parla-
re direttamente col proprio
medico, senza che questo
comporti l’obbligo di una suc-

cessiva visita domiciliare. La
necessità della visita a casa
del paziente infatti sarà va-
lutata caso per caso dallo
stesso medico di base.

Dice un comunicato stam-
pa della ASL 22: “Scopo
dell’accordo stipulato tra l’A-
zienda e i medici di famiglia
è quello di migliorare l’ac-
cesso alle prestazioni sani-
tarie, mirando ad un utilizzo
appropriato di tutte le risor-
se disponibili e creando nel
territorio le opportunità per
soddisfare la maggior parte
dei bisogni dei cittadini.”

Sei mesi di sperimenta-
zione dunque, sino al 1º di-
cembre: in questo periodo i
rappresentanti dei medici di
famiglia firmatari dell’accor-
do e della ASL 22 si ve-
dranno a cadenza bimestra-
le per valutare, con i l
monitoraggio di vari indica-
tori, la reale situazione ve-
nutasi a creare e quindi l’op-
portunità di dar seguito alla
sperimentazione. Prosegue il
comunicato: “Qualora dall’a-
nalisi comparata dei ricove-
ri, degli accessi impropri al
Pronto Soccorso e dell’an-
damento della spesa farma-
ceutica, non si rilevassero
miglioramenti nell’assistenza
territoriale ed un miglior uti-
lizzo delle risorse sanitarie,
l’ASL 22 si riserva il diritto di
recedere dall’accordo anche
prima della scadenza.

Dice il dott. Mauro Tinella,
direttore sanitario ASL 22:
“Oltre agli auspicati riflessi
economici, questa iniziativa
vuole ribadire una volta di
più la centralità del medico di
famiglia all’interno del servi-
zio sanitario.

Gli assistiti devono impa-
rare che è attraverso la “por-
ta” del medico di famiglia che
si entra in contatto con il
complesso mondo della Sa-
nità.

E ringrazio fin d’ora tutti
quell i  che, seguendo le
indicazioni del proprio medi-
co, apprenderanno il corret-
to uso dei farmaci ed il per-
corso per utilizzare, in modo
appropriato, ospedali e ser-
vizi sanitari. Sarà anche gra-
zie alla loro collaborazione
se questi ultimi potranno for-
nire prestazioni tempestive
ed adeguate alle necessità
dei cittadini.”

Per la cronaca, ad Acqui
gli assistibili che fruiscono
dell’iniziativa sono pari al
73%, mentre i medici ade-
renti sono 24 su 33 (73%). A
Novi abbiamo una percen-
tuale del 95% di cittadini
coinvolti nell’iniziativa, men-
tre i medici disponibili sono
27 su 31 (87%).

B. O.

Ovada. Lo smaltimento dei
rifiuti è un problema che ha
assunto negli ult imi anni
un’importanza fondamentale
per chiunque abbia a cuore
l’ambiente e trovare una solu-
zione pratica e pulita che per-
metta di rispettarlo quanto più
possibile, pur dovendo gestire
lo stoccaggio dell ’enorme
massa di rifiuti quotidiana-
mente prodotta da tutti.

Una soluzione pratica è
stata presentata dalla VM-
press, società cittadina spe-
cializzata nel settore, il 31
maggio nella Sala Conferen-
za del Politecnico di Torino,
sede provinciale con la confe-
renza “Progetto ambiente.
Come risolvere l’emergenza
rifiuti”. L’incontro era orga-
nizzato dalla VMpress per
presentare i l  “Processo
VM2000”, un’innovazione che
si propone come strumento
per gestori di discariche, per
municipalità e per consorzi di
Comuni.

La tecnologia di smaltimen-
to alla base del trattamento è
semplice: i rifiuti solidi urbani,
dopo una deferrizzazione, so-
no sottoposti ad una
pressoestrusione ad alta
pressione, che trasforma i ri-
fiuti in una frazione secca ed
una umida. La prima è data
da materiali come plastica, le-
gno, carta e cartoni e, ridotta
considerevolmente di volume,
può essere utilizzata per ter-

movalorizzatori di vario gene-
re o smaltita in discarica con
una riduzione di spazio oc-
cupato.

La seconda, fatta di sostan-
ze organiche ridotte in pasta
semifluida, può essere utiliz-
zata, un volta stabilizzata ae-
robicamente, come ammen-
dante organico in ripristini
ambientali.

Il vantaggio del Processo
VM2000 è quello di ottenere
prodotti biologicamente inerti,
che non presentano gli effetti
negativi tipici di una discarica
come diffusione di miasmi,
percolati e di biogas. La
conferenza è stata aperta dal
prof. Paolo Ferraris, respon-
sabile della sede alessandri-
na del Politecnico e dalla dott.
Simona Malaspina, responsa-
bile marketing della VMpress.
Sono intervenuti, tra gli altri,
l’ing. Carlo Gonella, direttore
della VMpress; i proff. Muzio
Gola, Giancarlo Baldi, Giorgio
Gilli, il dott. Giovanni Succio,
presidente del Consorzio
alessandrino per la raccolta e
lo smaltimento dei rifiuti solidi
urbani e il dott. Giorgio Gior-
dano, presidente AMIAT di To-
rino.
Alla conferenza hanno parlato
inoltre l’ass. regionale Caval-
lera, l’ass. provinciale Negri,
l’on. Lino Rava della Commis-
sione Agricoltura della Came-
ra e il direttore generale del
Conai dott. Longhi.

Ovada. Il tratto della vec-
chia strada provinciale Ovada
- Alessandria che è  stato
intitolato a Pio Camera, un
caduto partigiano, con recen-
te provvedimento della Giunta
comunale, è stato finalmente
acquisito dal Comune che ne
ha classificato il primo tratto
nell’elenco delle strade comu-
nali. Quindi ora dovrà farsi ca-
rico di tutti i lavori di ordinaria
e straordinaria manutenzione
che si renderanno necessari
a fare data dal secondo mese
successivo a quello di pubbli-
cazione del provvedimento
sul Bollettino Ufficiale della
Regione.

La vecchia strada provin-
ciale collegava piazza Nervi
sino al confine con Rocca
Grimalda, percorrendo la
sponda sinistra del torrente
Orba, ed ora, mentre il tratto
a sud, denominato appunto
via Pio Camera, costituisce di
fatto strada urbana di quartie-
re, l’altro tratto, in base sem-
pre al provvedimento della
Giunta, è stato acquisito nel
patrimonio dell’Ente ed in pro-

spettiva potrà contribuire alla
realizzazione dell’area di va-
lorizzazione ambientale della
sponda dell’Orba prevista dal
Piano Regolatore. Il provvedi-
mento della Giunta, adottato
in data 3 giugno, fa seguito al-
la deliberazione del Consiglio
Provinciale di Alessandria del
2 luglio 2001, con la quale
l’Amministrazione Provinciale
aveva deciso di cedere al Co-
mune a titolo gratuito la vec-
chia strada.

La deliberazione della
Giunta comunale, ora, verrà
pubblicata all’Albo Pretorio
per 15 giorni consecutivi, e
nei successivi 30 giorni,
chiunque potrà presentare
motivata opposizione al prov-
vedimento e poi il Comune
deciderà successivamente in
via definitiva.

Gli utenti di detta strada è
da anni che attendevano che
fosse presa in carico dal Co-
mune in quanto l’Ente non
avendole in carico non era
nella possibilità di fare una
adeguata manutenzione.

R. B.

Firme per i
referendum

Ovada. I l  Par tito della
Rifondazione Comunista ha
inviato un comunicato dove
invita i cittadini alla raccolta
delle firme per i referendum
riguardanti l’estensione del-
l’art. 18 anche alle aziende
sotto il 15 dipendenti e per gli
altri 5 referendum per i diritti
socio ambientali.

In città, si potrà firmare sa-
bato 15, 22 e 29 giugno in
piazza Cereseto.

Ovada. Si è svolta il 6 giugno allo Splendor un’assemblea di
Forza Italia, con la presenza, tra gli altri, dell’assessore regio-
nale Cavallera e di Nicoletta Albano, ex sindaco di Gavi. Si è
trattato dei problemi organizzativi del movimento. Particolar-
mente apprezzato l’intervento del sindaco di Castelletto, Loren-
zo Repetto, che ha stigmatizzato la lotta interna per la scelta
dei candidati per cui vi sono stati notevoli ritardi nell’apertura
della campagna elettorale del partito.

Ovada. Venerdì 7 gli aderenti alla la “Margherita” hanno de-
ciso di creare il proprio Circolo cittadino. L’indirizzo della sede è
in via Gilardini.

I lavori presso l’Aula Magna dell’Istituto “Barletti” sono stati
coordinati da Giacomo Pastorino, capogruppo della maggioran-
za consiliare del Comune, con la presenza dei coordinatori pro-
vinciali Gianluigi Sfondrini e Carlo Cairo. La relazione è stata
tenuta dall’on. Guido Bodrato.

Interventi: ragguardevoli quelli degli assessori Provinciali Co-
maschi, Filippi e di Caneva. Interessanti le tesi espresse da
Gianpaolo Campora, sindacalista CISL e dall’assessore Comu-
nale Franco Piana. È stato eletto, per acclamazione, coordina-
tore per la zona Mario Esposito.

È stato dato appuntamento per lunedì 27 giugno in sede per
eleggere il nuovo Consiglio Direttivo cittadino de “La Margheri-
ta”.

F. P.

124.579,22 euro per p.za Mazzini
Ovada. È stato approvato dalla Giunta comunale il

progetto definitivo relativo ai lavori di riqualificazione ur-
bana di piazza Mazzini che prevede la realizzazione del-
la pavimentazione in lastre e cubetti di luserna e di un
acciottolato di fiume, oltre alla realizzazione di idoneo sot-
tofondo.

Il progetto è stato redatto dall’associazione temporanea
fra gli architetti Dorino Massucco e Michele Dellaria ai qua-
li successivamente si è aggiunto anche il geometra Gian-
luigi Parodi, ed in base alla elaborazione preliminare che
prevedeva una spesa di 200 milioni di vecchie lire pari ad
euro 103.241,38 mentre ora quella esecutiva prevede un
importo complessivo di 124.579,22 (circa 240 milioni di li-
re).

Anche quest’opera fa parte del progetto riqualificazio-
ne urbana che era stato approvato dal Consiglio comu-
nale nella seduta del 7 giugno 2001 ed il Comune chie-
deva il finanziamento Regionale, a copertura di parte del-
la spesa, come si è verificato per piazza Castello e via
San Sebastiano, anche se il provvedimento della Giunta
comunale da atto che l’intervento sarà finanziato con mu-
tuo della Cassa Depositi e Prestiti.

La CISL interviene sull’I.C.I.
Ovada. “Per correttezza e per conoscenza, nel rilevare la delibe-

razione del Comune circa l’aliquota al 5,5 per mille per gli immobili
adibiti ad abitazione principale del proprietario e loro pertinenze, de-
sumendo quindi che per gli immobili concessi in uso gratuito ai familiari
andrebbero a pagare su un’aliquota pari al 7 per mille, in quanto non
avendo di contratto di affitto rientrerebbero nelle abitazioni non locate,
precisiamo che in sede di presentazione di tale aliquota massima per
i locali inutilizzati il Sindacato Cisl aveva appunto rilevato la iniquità
che ne sarebbe derivata: infatti in tale sede la Cisl proponeva un te-
sto che prevedesse la salvaguardia per coloro che avessero concesso
in uso gratuito a parenti di primo grado. Il testo proposto, “aliquota al
5,5 per mille per gli immobili adibiti ad abitazione principale e relati-
ve pertinenze del proprietario o di un familiare parente di primo gra-
do dello stesso”, a detta dell’Amministrazione, veniva preso in con-
siderazione , ma evidentemente, considerando il metodo di governo
in atto, automaticamente veniva dimenticato. Certamente allo stato
attuale non è possibile correggere tale profonda ingiustizia;confidiamo
comunque che sia cura dell’Amministrazione mettere in agenda la
relativa rettifica.È altrettanto opportuno informare che coloro che de-
tengono immobili inagibili con regolare dichiarazione dell’Ufficio Tec-
nico comunale possono sempre avvalersi delle disposizioni di legge
che prevedono l’abbattimento dell’aliquota al 50%.”

Apprezzato intervento del sindaco Repetto

Forza Italia discute
sulla organizzazione

Presenti esponenti locali e nazionali

La Margherita cittadina
ha fondato il circolo

Si può parlare con il medico di famiglia

“10 ore al telefono”
per 20 medici su 23

Presentato dalla VMpress di via Rebba

Ecco il “mangiarifiuti”
per un ambiente pulito

Da piazza Nervi al confine con Rocca G.

Tratto strada provinciale
passa al Comune
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Ovada. Da un po’ di tem-
po, si è diffusa la credenza
che ad Ovada non ci sia
niente di interessante. Usci-
re racchiude implicitamente
in sé l’obbligo di “evacuare”
dalla città, ad ogni ora del
giorno, sia che si tratti di
shopping, sia di una serata
tra amici, la meta è sempre
ed immancabilmente ester-
na.

Ho riflettuto a lungo sulla
questione e mi sono accor-
ta che, forse, la risposta a
questo incessante esodo
extracittadino non è banale
come può apparire. La prima
ipotesi fattibile che la mag-
gior parte di noi probabil-
mente avanzerebbe è la con-
statazione della mancanza
di attrattive. Quando, poche
righe sopra, ho affermato che
la risposta potrebbe non es-
sere così banale, mi riferivo
proprio a questo punto: man-
canza di attrattive. Si tratta di
una giustificazione più che
plausibile, ma solo se tor-
niamo indietro di qualche an-
no.

Ultimamente, bisogna am-
metterlo, mediante l’inaugu-
razione di negozi, locali e la
promozione di manifestazio-
ni ed iniziative come il mer-
catino ed i concerti, pare la
città abbia dimostrato di im-
pegnarsi per intrattenere vec-
chie e nuove generazioni. Ma
a quanto pare non basta.
Personalmente, credo che or-
mai sia diventato una sorta
di rito considerare le alter-
native possibili al di fuori di
ciò che la nostra città può
offrirci.

Certamente manca qual-
cosa; magari dei locali ori-

ginali, diversi dalle solite bir-
rerie. Questo però, se da
un lato soddisfa i nostri dub-
bi per quanto riguarda le
serate ovadesi, dal l ’altro
non spiega la smania di mi-
grare verso città e paesi
confinanti appena ci si pre-
senta un pomeriggio di li-
bertà.

Ovada è situata in una
posizione strategica, questo
bisogna ricordarlo, vicina al
mare, alla montagna, con
una minima spesa di tempo
ed energie, si possono sod-
disfare gusti e abitudini di
ogni sorta.

Però non dobbiamo di-
menticare che questo enor-
me vantaggio potrebbe - e
mi azzarderei a confermare
che questo processo è già
in corso - trasformarsi in un
altrettanto grande e spiace-
vole difetto. Abituati da an-
ni alla consapevolezza del-
la comodità di cui possia-
mo disporre, non prendia-
mo neanche in conside-
razione l’ipotesi di trasfor-
mare Ovada da un sempli-
ce punto di ritrovo o di pas-
saggio, ad un fertile luogo di
sosta.

Dovremmo cambiare la no-
stra mentalità in proposito
per prima cosa, e cercare di
pubblicizzare le nostre risor-
se, non solo quelle che ci
circondano. Senza dubbio si
tratterebbe di un grande
cambiamento, che richiede-
rebbe tanta pazienza, sforzi
e buona volontà, ma il ri-
sultato compor terebbe
sicuramente grandi vantaggi
per tutti e non solo a livello
economico.

C. Androne

Ovada. Dal 22 al 30 giu-
gno, presso la Scuola Ele-
mentare “Damilano” di via
Fiume, sarà allestita una mo-
stra di macchine da cucire
d’epoca. Ad organizzare la
singolare mostra le Pro Loco
di Bandita e Ovada, con la
collaborazione delle maestre
e del gruppo dei genitori; sco-
po dell’iniziativa la promozio-
ne e la valorizzazione della
scuola elementare.

Il collezionista, l’ottanta-
duenne Pierino Arata, è un
sarto ovadese d’altri tempi, a
cui è scaturita la passione per
le macchine da cucire d’e-
poca. E così quasi dal nulla il
nostro “sartù” ha cominciato a
ricercarle, a collezionarle ed a
rimetterle in fase, al fine di
trovarle tutte nella loro forma

migliore. Ed oggi, grazie a lui,
possiamo rivivere un aspetto
caratteristico e peculiare del
recente passato che, alla
maggior parte delle persone è
praticamente sconosciuto o
quasi.

“Questa mostra poi - dicono
gli organizzator i - diventa
un’occasione che permette
alla nostra scuola elementare
di raggiungere due obiettivi. Il
primo è quello di inserirsi nel
tessuto socio - culturale cit-
tadino con un’iniziativa origi-
nale. Il secondo è quello di
raccogliere fondi che forni-
scano l’opportunità alla scuo-
la stessa di gestire importanti
iniziative a carattere didattico,
migliorando così le proprie of-
ferte formative.”

B. O.

Ovada. È terminato il corso del Gruppo Laboratorio Teatro
svoltosi allo Splendor.

Il 21 giugno alle ore 21 si terrà uno spettacolo degli allievi
preparati dagli insegnanti Enzo Bouarnè e Marco Gastaldo sul-
la teoria e pratica teatrale. Nella foto gli “attori” che hanno pre-
parato lo spettacolo.

Concerto all’oratorio
della SS. Annunziata

Ovada. Per la Rassegna “Piemonte in musica” organizzato
dall’Associazione Amici dell’Organo con la collaborazione del-
l’Assessorato alla Cultura del Comune di Ovada e la Provincia
di Alessandria, il 15 giugno, alle ore 21, il Gruppo di Canto Am-
brosiano del Pontificio Istituto Musica Sacra terrà un concerto
di musica medioevale presso l’Oratorio N.S. Annunziata: Diret-
tore M° Luigi Benedetti, organista Letizia Romiti.

La manifestazione Piemonte in Musica è coordinata dall’U-
nione Musicale di Torino. ll programma comprende “Veni Re-
demptor gentium” su organo dall’Intavolatura di Oliwa; il Canto
Ambrosiano con l’inno di S.Ambrogio, il Venite Convertimi, Vi-
dens Dominus e il verso in Alleluia; il Codice di Faenza con
Messa “Cunctipotens genitor Deus” seguito dall’Intermezzo su
organo del Preambulum da Anonimo e il Resonet in laudibus.
Nella seconda parte lo Scriptorium di Bobbio, quattro laudi in
latino, La Messe du premier ton di Anonimo Francese e come
conclusione il Benedicamus Domino.

Nell’intervallo fra la prima e la seconda parte verranno illu-
strati i recenti lavori effettuati all’interno dell’Oratorio: il pavi-
mento d’ingresso, la balaustra in marmo bianco, il portale con
arenaria e la nicchia dietro l’Altare Maggiore con il restauro del
gruppo scultoreo in stucco che ritrae la Vergine china sul-
l’inginocchiatoio mentre riceve la visita dell’Arcangelo Gabriele.

Dopo il concerto verrà offerto un simpatico rinfresco.

Ovada. Prima conferenza stampa dell’Associazione culturale
“Due sotto l’ombrello”. Il presidente Mirco Marchelli e il vice
Paolo Repetto, con Marcello Oddone responsabile del Cinefo-
rum, hanno presentato ai giornalisti i programmi e le scelte di
impostazione del gruppo.

Intanto notevole ed inaspettato successo stanno incontrando
gli appuntamenti serali del venerdì di “Due sotto l’ombrello”.

Ovada. “Dopo l’assemblea pubblica del 16 aprile, presso il
Teatro Splendor, per presentare alla cittadinanza il progetto
preliminare del centro natatorio polifunzionale del Geirino,
l’Amministrazione comunale ha iniziato un lavoro di informa-
zione e consultazione capillare dei possibili fruitori dell’impor-
tante struttura perché tutti possano dire la loro e contribuire co-
sì con proposte migliorative alla costruzione dell’impianto.

Nel corso di una decina di incontri sono stati coinvolti i quar-
tieri, le scuole di ogni ordine e grado, le associazioni giovanili,
e spor tive, quelle degli anziani e dei disabil i .
I giovani suggeriscono che la profondità della piscina coperta
sia aumentata sia perché l’altezza media delle persone è cre-
sciuta negli ultimi decenni sia per non precludere in futuro la
pratica di attività agonistiche, preferiscono anche che le corsie
siano in numero maggiore. Emergono pressanti e precise le ri-
chieste per l’uso della piscina a fini riabilitativi. I genitori poi, so-
no entusiasti: ci saranno maggiori opportunità per chi lo desi-
dera di far seguire ai propri figli un’attività completa come il
nuoto che ha sì importanza ricreativa, ma anche preventiva e
curativa. Durante gli incontri si è anche discusso degli aspetti
tecnici previsti dal “Projet Financing”, ossia della nuova possibi-
lità data dalla legge Merloni di realizzare l’opera in accordo fra
pubblico e privato consentendo così al Comune di affrontare la
realizzazione dell’opera con minori problemi di bilancio.

Ora tocca al Consiglio comunale approvare il progetto di
massima il bando di concorso per aggiudicare il lavoro”.

Vittoria Tasca

Scuole premiate al progetto
provinciale “Fuoriclasse”

Ovada. “Fuoriclasse” è un progetto per le scuole dell’obbligo
della provincia di Alessandria integrato nel territorio. Vi hanno
aderito ben 49 Scuole, con la presentazione di 75 progetti.

L’iniziativa è partita dal Provveditorato agli Studi di Ales-
sandria, segnatamente dal Provveditore dott. Paola d’A-
lessandro, ed è stata finanziata da diversi Enti, tra cui La Fon-
dazione Cassa di Risparmio di Alessandria con 200 milioni di
vecchie lire.

E lunedì 3 maggio c’è stata grande festa presso la nuova se-
de della Camera di Commercio di Alessandria, per la consegna
di premi ed attestati riguardanti i lavori eseguiti dalla varie
Scuole.

Il tema specifico su cui lavorare era l’elaborazione di “progetti
che rappresentano proposte di sviluppo ed approfondimenti co-
noscitivi del territorio”.

All’iniziativa hanno partecipato ed ottenuto riconoscimenti la
Scuola Media Statale “S. Pertini”, con il lavoro “Territorio ed
ambiente”; il 1º Circolo della Scuola Elementare (via Dania),
con “Alla mensa di Aleramo” e l’istituto Madri Pie con “Il mo-
nastero cistercense di Bano”.

Quelli di Molare
Molare. I dieci che fanno parte di “Quelli di Molare” hanno

spesso la tentazione di fare l’attore non più come dilettanti ma
con tutti i crismi del professionista. Le attestazioni di stima, la
gente che li segue rafforzano questa aspirazione.

Si rafforza così la tradizione della zona che ha sempre avuto
bravi attori, molto richiesti. “Quelli di Molare”, dopo il successo
ottenuto a Tagliolo e Silvano, sabato 15 giugno saranno di sce-
na a Lerma. La commedia che rappresentano si intitola: “Tre
giorni soltanto ... e non una notte in più”. È’ costituita da tre atti
di grande comicità, sviluppati
tra intrecci amorosi che coin-
volgono mariti, amanti con
colpo di scena finale.

La tournée proseguirà il 6
luglio a Molare (giocheranno
in casa, molto più difficile che
in trasferta) il 20 a Rocca Gri-
malda, il 28 a Morsasco nel
giardino del castello; il 4 ago-
sto a Carpeneto, il 7 a Bandi-
ta.

F. P.

Splendor: teatro in piemontese
Ovada. Venerdì 14 giugno, al Teatro Splendor alle ore 21.30,

tappa ad Ovada della Rassegna “Sipario sulle lingue del Pie-
monte”.

Il Teatro dell’Angolo infatti presenterà “Don Bosco e l’asina”,
in lingua piemontese. Saranno rappresentate le prime espe-
rienze e le prime difficoltà di don Bosco nel capire gli altri per
aggregarli, radunarli, unirli, da leader come egli era. Il tutto nar-
rato da un “cantastorie” che gira per valli e colline con la sua
compagna asinina a cercare storie dei paesi attraversati.

Ovada è la terza tappa della Rassegna, dopo Torino ed Ac-
qui; in seguito saranno coinvolte Asti, Castagnole, Moncalvo,
Cavallermaggiore, Ceva, Moretta, Savigliano, Ivrea, Lanzo,
Moncalieri e Vercelli. L’iniziativa si deve alla Regione Piemonte.
Dice il presidente del Consiglio Regionale Roberto Cota: “Il Si-
pario è un nuovo impegno per valorizzare il patrimonio cultura-
le piemontese. Il teatro che si esprime in lingua piemontese co-
stituisce elemento di spicco inscindibile dall’identità popolare
piemontese. E l’impegno del Consiglio regionale vuole garanti-
re promozione, sostegno e valorizzazione della tradizione del
nostro teatro, che grazie a numerose Compagnie professionali
ed amatoriali contribuisce alla tutela ed alla divulgazione del
patrimonio artistico piemontese”.

Conferenza stampa in via Gilardini

“Due sotto l’ombrello”
presentato il programma

Ci scrive il consigliere comunale Vittoria Tasca

Una serie di incontri
per la piscina

Ovadesi in esodo costante

Mancanza di attrattive
in città per i giovani

Alle elementari di via Fiume dal 22 al 30 giugno

Mostra di macchine
per cucire d’epoca

Spettacolo il 21 giugno

Gruppo laboratorio
teatro allo Splendor
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Molare. Tempo fa una lette-
ra giunta in Redazione, non
pubblicabile purtroppo perché
anonima, riproponeva comun-
que un problema attuale as-
sai grave. Quello delle “corse”
in moto lungo l’ex Statale n.
456 del Turchino, nel tratto in
salita tra Molare e Cremolino.

“L’Ancora” di diversi numeri
fa aveva già pubblicato articoli
sul problema e sul fatto che,
sempre più frequentemente,
si radunavano (o continuano
a radunarsi) gruppi di motoci-
clisti, per lo più provenienti da
altre zone, che “si sfidano”
lungo i tornanti per Cremoli-
no, incuranti delle più elemen-
tari norme di sicurezza e del
Codice Stradale.

E recentemente il Sindaco
Tito Negrini ha scritto, sul pro-
blema, ai Comandi dei Cara-
binieri del paese e di Acqui,
alla Polstrada acquese, alla
Provincia, nonché ai colleghi
di Cremolino e Prasco segna-
lando il problema. “Continua-
no a pervenire a questa Am-
ministrazione, sempre più fre-
quentemente, segnalazioni ri-
guardanti le scorribande di
motociclisti, nel tratto che da
Molare conduce a Cremolino
e Prasco.

Si chiede di poter assicura-

re il Vs. interessamento al fine
di adottare i provvedimenti atti
ad eliminare il pericolo d’inci-
denti derivanti dalle prove di
velocità esibite dai motocicli-
sti, in totale spregio della nor-
mativa di sicurezza stradale”.

Ed in questo ultimo perio-
do, la Polstrada di Acqui ha
eseguito una serie minuziosa
di pattugliamenti lungo l’ex
Statale, servendosi anche
dell’aiuto di un apparecchio
sofisticato, il telelaser. E come
risultato sono state commina-
te oltre una sessantina di mul-
te per eccesso di velocità dei
motociclisti, mentre sono sta-
te ritirate anche cinque pa-
tenti di guida a quelli più indi-
sciplinati.

In effetti il tratto di strada
Molare - Cremolino, già og-
gettivamente pericoloso per-
ché pieno di curve e di tor-
nanti, deve ritornare sicuro
per la normale circolazione
veicolare e quindi l’opera di
repressione effettuata può
servire senz’altro come fatto-
re di prevenzione, in modo
che non avvengano più “cor-
se” in moto (si dice anche con
relative scommesse) lungo la
salita, con grave pericolo di
chi vi transita normalmente.

B. O.

I 30 anni della Pro Loco
Silvano d’Orba. La Pro loco compie 30 anni, traguardo cer-

tamente significativo. Fu fondata da 17 soci il 27 maggio 1972.
Per sottolineare l’importanza di questo evento è doveroso fa-

re un bilancio con l’attuale presidente la dottoressa Angela Mi-
netti.

Fra le manifestazioni del passato Minetti ricorda il grande
Raduno bandistico del 1973, quando si è visto la presenza a
Silvano di tutte le bande musicali allora esistenti nella pro-
vincia. Altre manifestazioni degne di nota, sono la “Passeggiata
sui colli silvanesi”, il concorso di “Pittura estemporanea” ed il
concorso “Un’opera per il tuo paese”. Poi ci sono anche le ma-
nifestazioni tipiche: la “Gara dello stoccafisso”, la “Festa dra pu-
leinta”, per arrivare a “Arriva babbo Natale” che viene organiz-
zata in concomitanza con il concerto del gruppo “Cantachiaro”.

I festeggiamento per il 30° anniversario sono in programma
per questo fine settimana e momento centrale sarà la serata di
sabato, quando nella nuova piazza ci di via castelletto si svol-
gerà un grande spettacolo musicale, con la partecipazione del
cantante “Mal” e dell’orchestra “Enrico e le Note Italiane”. Com-
pleterà lo spettacolo il “Mago Alan” mentre nel corso della sera-
ta verrà consegnato un ricordo ai collaboratori di trenta anni, ai
soci di oggi ed a quanti collaborano con l’Associazione.

Domenica 16 con la gara del Lancio dello stoccafisso. Al ter-
mine della gara in piazza Cesare Battisti si potranno gustare
polenta e stoccafisso assieme ad altre specialità, ac-
compagnate dai vini delle colline silvanesi.

R. B.

Caccia al tesoro
Molare. Sabato 1º giugno le vie del paese si sono popolate

di frotte di ragazzini che, trafelati e di corsa, cercavano dispe-
ratamente abiti, cappelli, “cazirere”, cinture, “cavagni”.

Quali mistero celavano tutte queste ricerche? Nessun mi-
stero: si trattava della Caccia al tesoro organizzata in collabo-
razione tra Pro Loco e Oratorio e rivolto ai ragazzi dai 6 ai 15
anni.

L’adesione al gioco è stata numerosa: 55 i ragazzi parteci-
panti divisi in 6 squadre. Ad ogni partecipante è stato offerto un
ciondolino d’argento e i vincitori sono stati premiati con un ca-
piente zaino ciascuno. Alla fine della gara, per placare i “morsi
della fame”, un’abbondante merenda per tutti: pizza e torta vo-
lontà.

È stato questo il pomeriggio d’apertura della manifestazione
del “Polentone” e la buona riuscita del gioco ha costituito un ot-
timo auspicio per i festeggiamenti a venire del sabato sera e
della domenica.

“Magico Teatro” a Molare
Molare. La Pro Loco organizza per sabato 15 giugno, alle

ore 21 in piazza ex Giardini Tornielli, uno spettacolo di burattini
della Compagnia del “Magico Teatro” che presenta “Il Folletto
Smog”.

Molare. Il cippo realizzato dalla ditta Spazal in ricordo dei Ca-
duti verrà collocato al Cimitero del Santuario delle Rocche, do-
menica 16 alle ore 16 alla presenza delle autorità e dei familiari
delle vittime. Intanto dal cimitero è stata approntata una stradi-
na che conduce al Santuario, evitando così un giro più lungo.

Associazione
Forum di
Chernobyl:
in arrivo
15 bambini
dalla Bielorussia

Molare. L’Associazione Fo-
rum per i diritti di Chernobyl
- Onlus di Alessandria 1 con
sede a Molare sta prepa-
rando l’arrivo del secondo
viaggio dei bambini prove-
nienti dagli orfanotrofi di
Chernobyl.

L’arrivo è previsto per il 27
giungo. Questa iniziativa
coinvolge parecchie famiglie
locali ed ha avuto un gran-
de successo, infatti da 9
bambini ospitati a dicembre
per i mesi da giugno ad ago-
sto sono previsti 15 ragazzi.

A fine aprile una selezio-
ne dell’Associazione Forum
si è recata in Bielorussia per
por tare aiuti umanitari ai
bambini e, concordare con il
direttore dell’Istituto, le at-
trezzature e i generi di prima
necessità di cui gli orfani
hanno bisogno.

Tante sono le famiglie che
ospitano per due mesi uno o
due ragazzi di Chernobyl ed
è merito di tutti i soci del Fo-
rum, che con il loro contri-
buto hanno permesso alle fa-
miglie ospitanti di versare
una quota veramente irriso-
ria per le spese di viaggio
dei bambini.

Per promuovere l’iniziativa
è previsto per il 28 giugno al-
le ore 21 presso il Castello
di Tagliolo un concerto di be-
neficenza con il Coro “Voci
Amiche”. In programma per
l’estate c’è anche la gita con
i bambini e le famiglie a Gar-
daland il 3 luglio 2002.

Chi desidera ospitare bam-
bini nel mese di dicembre
dovrà presentare domanda
entro il 31 agosto presso il
direttivo di via Umberto I, 29
Molare.

Si userà l’acqua
del lago
di Ortiglieto

Molare. Sempre più vicino
il momento in cui sarà firmato
il protocollo d ’ intesa che
permetterà d’intervenire per il
ripristino dell’invaso di Orti-
glieto.

La dichiarazione d’intento
per l’uso plurimo delle acque
e la valorizzazione del territo-
rio, dovrà essere sottoscritta
dalla provincia di Alessandria,
dal Comune di Molare, dalla
Comunità Montana Alta Valle
Orba Erro Bormida di Spigno,
dalla Società Aerimpianti e
dall’E.N.E.L., e permetterà la
creazione di una S.p.A. aven-
te lo scopo di garantire l’uso
plurimo delle acque conse-
guente alla realizzazione de-
gli interventi di ripristino del-
l’attuale traversa di Ortiglieto,
e di studiare la possibilità di
ricreare l’invaso esistente in
passato o, in alternativa, più
invasi.

Il progetto dovrà migliorare
la viabilità pubblica esistente
e creare le infrastrutture
necessarie per uno sviluppo
turistico - ricettivo, produrre
energia elettrica e regolare le
captazioni d’acqua lungo l’a-
sta dell’Orba. La prima fase
dell ’ intervento prevede lo
svuotamento dell’attuale inva-
so e con il ricavo si potrà già
intervenire per migliorare l’at-
tuale viabilità. Mediante un in-
tervento sull’attuale traversa
si maggiorerà la quantità con-
tenuta dall’invaso e quindi con
i ricavi si potrà finanziare stu-
di ed eventuali progetti per ri-
portare l’invaso alle dimen-
sioni originarie.

Con il ripristino dell’invaso
di Ortiglieto a beneficarne sa-
ranno naturalmente i paesi
della Val d’Orba, che si trove-
ranno molto probabilmente a
non dover più gestire forzata-
mente il problema della man-
canza di acqua dai rubinetti.

B. O.

Cassinelle. Il 28 maggio il gruppo della Par-
rocchia si è recato in gita al Santuario della
Madonna della Corona, a Spiazzi (Verona).

Accompagnati dal parroco don Giacinto e
dal sindaco Renzo Ravera, i parrocchiani
hanno così partecipato alla gita di chiusura
del mese mariano, al Santuario della Madon-

na della Corona. Una Chiesa bellissima, di
grande effetto perché incastonata nella roc-
cia viva, in una suggestiva cornice di bellez-
ze naturali.

Dopo un succulento pranzo, si è visitata Sir-
mione, perla del Lago di Garda, e poi tutti con-
tenti a casa, aspettando le prossime uscite! 

Festa degli Alpini
Madonna della Villa di Carpeneto. Il Gruppo Alpini Madon-

na della Villa, in collaborazione con l’Associazione Nazionale
Alpini di Alessandria, organizza una manifestazione per la fine
di giugno, denominata “Festa del Gruppo”. Sabato 29 giugno,
esibizione del Coro A.N.A. “Valtanaro”, alle ore 21,30. Domeni-
ca 30 giugno, alle ore 10 cerimonia religiosa e deposizione di
una corona ai Caduti. Alle ore 12.30 rancio alpino; alle ore 17
concerto della Fanfara alpina e, per finire, alle ore 20 cena alpi-
na. Contatti: 338/5658889; 339/6757792; 349/0842734.

Festa del fiazein
Battagliosi di Molare. Do-

menica 30 giugno si svolgerà
la “Festa del Fiazein” alla fra-
zione, organizzata dalla pro
Loco Battagliosi-Albareto, in
collaborazione con la Comu-
nità Montana Alta Valle Orba,
Erro, Bormida di Spigno ed il
Comune.

Fine del
mese mariano

Molare. Venerdì 31 maggio
la comunità ha voluto celebra-
re la chiusura dell ’anno
catechistico facendola coinci-
dere con la fine del mese ma-
riano. Nella cornice di uno
splendido tramonto un folto
gruppo di bambini, ragazzi,
genitori catechisti ed animatori
si è ritrovato al Santuario della
Bruceta di Cremolino per un
momento di preghiera. All’in-
contro hanno preso parte an-
che i parrocchiani di Trisobbio,
permettendo così al parroco,
don Giuseppe, di coinvolgere
in questa bella iniziativa en-
trambe le comunità da lui gui-
date. Ci siamo raccolti
nell’antichissima chiesa ed ab-
biamo recitato insieme il Ro-
sario guidato dagli stessi bam-
bini. Al termine della funzione,
nel piazzale antistante il San-
tuario abbiamo improvvisato
una breve festicciola grazie al-
la buona volontà di alcune
mamme e nonne che hanno
preparato dolci veramente de-
liziosi. Il catechismo termina
con questa festa, ma il Signo-
re non va in vacanza: in par-
rocchia c’è sempre una pre-
senza: Lui attende ognuno di
noi all’appuntamento settima-
nale della domenica e con Lui
ci sono sempre persone che
pregano per tutti. L’appunta-
mento con il nuovo anno cate-
chistico è per l’inizio di ottobre.
Buone vacanze a tutti! Grazie
a chi, in questo anno, ha sem-
pre partecipato e sostenuto le
iniziative dei catechisti e degli
animatori dell’Oratorio.

A. G.

Il sindaco Negrini scrive alle Forze dell’Ordine

Le “corse in moto”
tra Molare e Cremolino

Al cimitero del santuario delle Rocche

Un cippo a ricordo
di tutti i caduti

Da Cassinelle al santuario di Spiazzi

Il gruppo della parrocchia
alla Madonna della Corona

ANC20020616038.ov04  12-06-2002 15:08  Pagina 38



OVADA 39L’ANCORA
16 GIUGNO 2002

Ovada. “L’Ovada Calcio è in
vendita”.

Questa è la notizia che ab-
biamo appreso dai dirigenti
che hanno concluso la stagio-
ne. La Società dunque ancora
una volta si trova nella crisi
più totale. Una situazione che
sembra lasciare indifferente la
maggior parte degli ovadesi,
mentre sempre dalla Liguria
sembra ci sia stato un timido
tentativo di un personaggio
che anni fa aveva già fatto
parte della Società in qualità
di direttore sportivo. L’incontro
dovrebbe essersi svolto in
settimana ma sembra che la
persona in oggetto abbia già
anticipato di nutrire molto in-
teresse per il settore giovanile
e poca considerazione per la
formazione maggiore.

Questo è più che mai ovvio
in quanto chi è disposto ad in-
vestire lo fa per un settore
giovanile dove poi sa di poter
recuperare quanto speso,
mentre per la formazione
maggiore diventa sempre più
difficile per costi e ricavi, spe-
cialmente in seguito alle re-
centi regole federali sul tes-
seramento dei giocatori.

Sembra invece allontanarsi

il discorso Sampdoria: mentre
andiamo in stampa la Società
blucerchiata non aveva anco-
ra dato una risposta sull’even-
tualità di rilevare la Società
biancostellata. Unica cosa
certa sembra invece l’acqui-
sto da parte della Samp del
giovane Anello che, guarda
caso, è stato prelevato la
scorsa estate dal settore gio-
vanile del Genoa. Il discorso
Sampdoria se da un lato por-
terebbe ad un aumento eco-
nomico e turistico, dall’altro
creerebbe qualche difficoltà a
livello di settore giovanile ova-
dese in quanto la Società blu-
cerchiata si sarebbe presen-
tata con alcune formazioni
giovanili che avrebbero utiliz-
zato gli impianti per gli allena-
menti e le partite, ma per i
giovani di Ovada ci sarebbe
stato spazio o avrebbero do-
vuto emigrare nei paesi della
zona o nelle vicine Acqui, No-
vi ed Alessandria? Risulta
quanto mai evidente che alla
Sampdoria come al Genoa in-
teressano gli impianti, ma non
c’é la volontà di accollarsi la
gestione di un’altra Società
seppur dilettantistica.

E. P.

Ovada. La retrocessione
dell’Ovada Calcio in Promo-
zione ha fatto scattare più di
una polemica da parte della
dirigenza biancostellata verso
le Autor ità del Comune di
Ovada.

Si è letto e circola con insi-
stenza la voce, secondo la
quale, alcuni amministratori
della attuale maggioranza ab-
biano fatto serie promesse ai
dirigenti dell’Ovada Calcio in
occasione della premiazione
della squadra a Palazzo Del-
fino della scorsa estate dalla
Promozione in Eccellenza,
ma di queste promesse (mo-
netarie si intende) nulla o
quasi nulla è stato mantenuto.

Eppure se si guarda in
realtà non tanto lontane a noi,
gli interventi delle Amministra-
zioni per lo sport sono più
coinvolgenti e danarosi.

Altro aspetto poi negativo,
sempre secondo la dirigenza
biancostellata, è stato il totale
disinteresse a livello di pre-
senza degli amministratori
sulle tribune del Geirino: il lo-
ro intervento si è soltanto limi-
tato alle premiazioni dei tor-
nei!

In ultimo, i commenti degli

sportivi sono quanto mai cri-
tici sull’operato del Consorzio
Sportivo che ricava una co-
spicua somma di milioni dal
Comune, ma poi pretende il
pagamento per l’utilizzo degli
impianti dalle stesse società
sportive della città. L’Ovada
Calcio, si dice, sia in debito di
due annualità pari a circa
10.000.000 di vecchie lire ita-
liane.

Ma la domanda che sorge
spontanea è quanto mai
inevitabile: è giusto che le so-
cietà di Ovada, con giovani
quivi in maggior parte resi-
denti e che quindi pagano le
tasse, per utilizzare gli im-
pianti debbano ancora pagare
una cifra seppur minima,che
viene a pesare sui rispettivi
bilanci? 

Le formazioni maggiori poi
non sono composte da gio-
vani del luogo, ma il nome di
Ovada viene pur sempre pub-
blicizzato.

Qualcosa deve essere rivi-
sto per non creare un malu-
more che è iniziato dal calcio,
ma che potrebbe estendersi
anche ad altre discipline spor-
tive.

E. P.

Ovada. Per la Plastipol si
apre ora il capitolo della palla-
volo mista.

Conclusa la stagione agoni-
stica con ottimi risultati con la
cena sociale dove sono stati
premiati quali migliori giocato-
ri Daniele Zannoni per la B/2
e Elisa Brondolo per la D fem-
minile, la Società ora organiz-
za l ’appuntamento più im-
portante della pallavolo 3 + 3.
È il Trofeo Mobili Marchelli -
Pallavolo in piscina, XVIIª edi-
zione, organizzato in collabo-
razione con la società
A.STE.MA. che gestisce gli
impianti di “Le Piscine” di Ler-
ma. Il paese sarà per 4 giorni,
dal 18 al 21 luglio, meta degli
appassionati della pallavolo
mista, per una grande festa di
sport che coinvolge tutte le
categorie di pallavolisti, dagli
amator i sino alla ser ie A.
Quattro giorni all’insegna del-
lo sport e dell’amicizia parte-
cipando ad una manifestazio-

ne che negli anni è diventata
internazionale e che ha visto
crescere le squadre sino a
60.

Un appuntamento da non
perdere telefonando per tem-
po agli organizzatori Mauro
Ferro e Alberto Pastorino.

Volley Molare in serie D
Molare. La Parodi Auototrasporti Senelli Molare è stata pro-

mossa in serie D, Prima Divisione femminile. Le molaresi han-
no battuto il Villanova per 3-0 (21/11 25/16 25/14) e si sono
piazzate  al 1º posto nel girone F, davanti al Derthona, Vilano e
Acqui, con 14 punti, distanziando la 2ª classificata di ben 6
punti. Le ragazze saranno festeggiate il 22 giugno presso un
noto agriturismo della zona.

Ovada. Sabato scorso è
stato inaugurato a Torino il
Monumento a Fausto Coppi,
voluto da Nino Defilippi, il
popolare “Cit”, che è stato
eretto nei giardini di corso Ca-
sale davanti al Motovelodro-
mo. È stata una delle ultime
opere dello scultore Pippo Ta-
rantino, alta quasi 11 metri in
bronzo fuso, una struttura eli-
coidale che sale verso il cielo,
con i tifosi stilizzati che esul-
tano ai bordi dell ’ ipotetica
strada, e lui, il Campionissimo
lassù,  in alto, che alza le
braccia, e sembra volare ver-
so l’infinito. Alla base dell’ope-
ra, ci sono le pietre e le rocce
delle montagne che hanno vi-
sto le leggendarie imprese di
Coppi, tra le quali anche quel-
le del Turchino, la vetta del
tradizionale percorso della Mi-
lano Sanremo ed anche della
Bocchetta, dove il Campionis-
simo, nel 1955, staccò tutti
per vincere per distacco la
sua ultima corsa davanti a
Bruno Monti ed Aldo Moser.

A Torino, Coppi, non ha mai
vinto e del capoluogo piemon-
tese ha avuto solo ricordi tri-
sti, come la morte del fratello
Serse, la città gli ha voluto
er igere questa grandiosa
testimonianza con il consenso
di molti sportivi presenti alla
cerimonia. È una iniziativa
che inorgoglisce tutti gli spor-
tivi piemontesi e quindi anche
noi, anche se come ovadesi
dovremmo sentirci un po ’
mortificati per non essere riu-
sciti a portare a termine l’ini-
ziativa di erigere un cippo per
ricordare Fausto Coppi, pro-
prio nei pressi della fontanella
alla quale è stato attribuito il
suo nome, e che si trova in lo-
calità “Panicata” dove il corri-
dore era solito fermarsi con la
sua squadra per dissetarsi in
occasione degli allenamenti.
La posizione scelta era molto
significativa perché posta pro-
prio all’inizio della salita che
porta al Turchino. Ma poi l’ini-
ziativa fatta propria dalla Pro

Loco che aveva interessato
anche un noto scultore ligure,
il quale aveva già proposto
una piacevole soluzione con
un pannello stilizzato, non è
andata a buon fine. La realiz-
zazione di un’opera del gene-
re ai bordi della strada non
avrebbe coinciso con gli inte-
ressi del proprietario del ter-
reno dove il pannello doveva
essere posizionato, e quindi
l’iniziativa non è proseguita.

E non essere r iuscir t i  a
realizzare un degno ricordo di
Fausto Coppi dovrebbe far di-
spiacere non solo agli sportivi
delle due ruote, ma a tutti gli
ovadesi.

R. B.

Ovada. “In occasione di
grandi traguardi raggiunti dagli
studenti è fin troppo facile pro-
cedere a congratulazioni e
premiazioni: comprendo co-
munque l’amarezza di chi si
vede sfuggire per un soffio un
risultato importante o si ritrova
in una posizione meno presti-
giosa. In particolare l’Ovada
Calcio, salita agli onori dell’Ec-
cellenza, ha registrato una
flessione difficile da sostenere.
A tutti voglio ricordare che sia-
mo comunque orgogliosi dei
risultati che hanno maturato e
del fatto che abbiano contribui-
to a far conoscere il nome di
Ovada. Il calcio ha organizzato
incontri di grande prestigio che

hanno richiamato moltissimi
atleti: il torneo di Pasqua è or-
mai una tradizione ed il trofeo
Martellino esprime il meglio
del calcio alessandrino. Il nu-
mero dei bambini che de-
siderano dedicarsi a questo
sport è in continua crescita:
non si tratta solo di attrazione
scontata, ma anche di profes-
sionalità e serietà con cui gli
allenatori sanno rapportarsi
con gli allievi, nella consape-
volezza che lo sport è prima di
tutto gioco educativo. Agli
sportivi ovadesi e agli ospiti
siamo in grado di offrire un
ambiente sportivo di prim’ordi-
ne: tanti sono stati coloro che
hanno frequentato il Centro
del Geirino, come atleti, come
dirigenti o come spettatori e
tutti hanno avuto parole di ap-
prezzamento per la gestione
dell’impianto e per alla manu-
tenzione. L’Amministrazione ha
scelto di investire grandi risor-
se negli impianti, mantenendo-
li sempre efficienti, progettan-
done il completamento e con-
tribuendo in modo determinan-
te a promuovere lo sport attra-
verso il Consorzio delle So-
cietà sportive. La formula del
Consorzio fra le società ha
consentito una gestione effica-
ce ed efficiente: sono le diver-
se società che utilizzano gli
impianti e partecipano alla ge-
stione mentre l’Amministrazio-
ne comunale impegna un con-
tributo annuo di trecento milio-
ni di vecchie lire. Oltre alla
manutenzione straordinaria,
fra i lavori che verranno ese-
guiti nell ’ immediato, c ’è
l’illuminazione del campo da
calcio (circa 360 milioni di vec-
chie lire). A coronamento
dell’impianto sta concretizzan-
dosi anche la realizzazione di
u centro natatorio completo di
piscina coperta e scoperta ed
è previsto nell’ambito dell’O-
biettivo 2 un ostello per la gio-
ventù. Francamente non mi
sembra poco!”

Assessore allo Sport 
Luciana Repetto

Grillano d’Ovada. Grande
successo a Grillano dell’8°
Raduno degli spor tivi a
conclusione del 27° Mese
dello Sport, accorsi in gran
numero presso il Santuario
della Madonna della Guardia,
nonostante l’inclemenza del
tempo. Fin dal primo mattino
numerosi sportivi di varie di-
scipline si sono radunati pres-
so il Santuario, dando via via
esibizioni assai apprezzate ed
applaudite dal folto pubblico
intervenuto. Particolarmente
riuscita, tra le altre, l’esibizio-
ne delle “bicicross” acrobati-
che sui trampolini predisposti.

Alla S. Messa celebrata
all’interno del suggestivo ma
piccolo Santuario hanno par-
tecipato diversi fedeli, anche
se non tutti vi hanno potuto

partecipare, data l’esiguità
dello spazio sacro che non ha
potuto contenere tutta la gen-
te desiderosa di prendere
parte alla cerimonia.

E. S.

Ovada. Venerdì 7 giugno nei locali del G.S. Grillano si è te-
nuta una tavola rotonda sugli “Sport Sferisterici”: presenti, oltre
che ai dirigenti del G.S. Grillano, Luciana Repetto, vice sindaco
e Franco Arecco, responsabile del settore tamburello.

Il Convegno è stato inserito nell’iniziativa provinciale della
27ª edizione “Il Mese dello Sport”.

Tra il pubblico Beppe Frascara, Gianni Marello “Cerot”, gli at-
tuali fuoriclasse del tamburello Della Valle e Petroselli con il lo-
ro allenatore, le “tricolori” della Paolo Campora con Pinuccio
Malaspina, il responsabile tecnico della Federazione Tamburel-
lo e vari rappresentanti del tamburello e del pallone elastica.

Tamburello
Cremolino. Bella prestazione del Cremolino che, pur perden-

do, strappa 8 giochi al Callianetto; domenica prossima sfida in-
terna delicata con il Mezzolombardo. Al Torneo dei Castelli
protagonista il Grillano che vince lo scontro diretto col Capriata,
candidandosi per la vittoria finale (13-4). Larga vittoria per l’O-
vada, che lascia solo 2 giochi al Basaluzzo A (13-2). Il Basaluz-
zo B, pur subendo un iniziale break di 7-0 in casa del Tagliolo,
rimonta e pareggia incredibilmente per 12-12. Classifica: Grilla-
no 22, Capriata 21, Ovada 19, Casaleggio 17, Silvano 14, Ba-
saluzzo B 11, Tagliolo 7, Basaluzzo A 6, Castelferro 5, Carpene-
to 2. Per la serie B: Filago Castelferro 13-4, Settime-Tagliolo 13-
5, Capriata-Bonate Sotto 6-13. In classifica il Castelferro è a 7
punti, quart’ultimo, seguono Tagliolo a 4 e Capriata a 2.

Sport sferisterici
in convegno a Grillano

Per ricordare Fausto Coppi

A Torino un monumento
ad Ovada una fontanella

Ci scrive l’assessore allo sport Luciana Repetto

Stagione di bilanci
per lo sport cittadino

Al santuario della Madonna di Grillano

Il grande successo
del raduno degli sportivi

L’Ovada Calcio in vendita

Se rinuncia la Samp
chi acquista l’Ovada?

Polemiche ed osservazioni

L’Ovada retrocessa
fa discutere i tifosi

Elisa Brondolo, migliore
giocatrice.

L’interno del santuario.

Esibizione dei ciclocrossisti.

Volley in piscina
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Masone. Con il termine
dell’anno scolastico, si sono
susseguite a Masone le recite
ed i saggi artistici proposti da-
gli alunni delle varie scuole.

Sabato 1 giugno è stata la
volta dei piccoli della Scuola
per l’Infanzia “Barone Giulio
Podestà” che hanno riempito
di genitori e nonni il teatro
Opera Mons. Macciò con la
loro simpatica esibizione, cu-
rata con la consueta pazienza
dalla nostre Suore di Maria
Ausiliatrice e dalle altrettanto
capaci insegnanti laiche.

Mercoledì 5 giugno alle ore
10,30 invece, tutte gli alunni
delle varie classi della Scuola
Media “Carlo Pastorino”, as-
sieme a quelli delle classi
quinta dell’elementare, hanno
presentato il primo “Concerto
di fine anno scolastico”, otti-
mamente preparati e diretti
dall’insegnante di musica del-
la media.

Per l’occasione, che dal ti-
tolo pare debba ripetersi di
anno in anno, sono stati ese-
guiti brani vocali e strumentali
di famosi compositori musicali
ed autori noti. L’eccezionalità
dell’esibizione è stata rappre-
sentata dal notevole numero
di alunni che si sono prodotti
in brillanti esecuzioni con i
tradizionali flauti scolastici,
ma anche con altri tipi di stru-
menti quali: tastiere, chitarra e
flauto traverso.

Le classi seconde della
scuola media, venerdì 7 giu-
gno alle 17,30 nel teatro del-

l’Opera Mons. Macciò, hanno
dato vita al loro adattamento
del famoso musical “My fair
lady”. La complessità della
rappresentazione ha impe-
gnato molto gli interpreti, ma
soprattutto gli insegnanti che
dopo tanto lavoro scolastico
hanno dovuto far affrontare ai
loro alunni il fatidico “battesi-
mo del palcoscenico”. Tutti è
andato per il meglio ed il pub-
blico ha mostrato di gradire
l’originale proposta.

Infine sabato 8 giugno,
stessa ora, stesso teatro, è
stata la volta delle classi pri-
me concludere in bellezza la
trilogia spettacolare, presen-
tando la fantasia in cinque atti
“Peter Pan”. Anche in questo
caso il celeberrimo personag-
gio e l’omonima favola, hanno
permesso di sviluppare ap-
pieno le doti artistiche dei gio-
vani interpreti, che sono stati
molto applauditi.

È da sottolineare particolar-
mente come queste piacevoli
esibizioni rappresentino un
vero è proprio saggio finale,
in quanto preparate durante
l’intero anno scolastico da
alunni ed insegnanti che uti-
lizzano apposite ore scolasti-
che pomeridiane, durante le
quali si mettono a punto tutti
gli aspetti relativi alle “recite”:
musica, canto, scenografie,
manifesti illustrati, recitazione
vera e propria, in un’ottica
pienamente interdisciplinare e
di collaborazione trasversale.

O.P.

Campo Ligure. A quindici giorni dalle elezioni del Presi-
dente e della nuova Amministrazione Provinciale, tentiamo
una analisi del voto del collegio della Valle Stura com-
prendente anche i comuni di Mele e Tiglieto.

Come negli articoli di presentazione di queste elezioni, il
dato che più ha colpito è stato sicuramente il folto numero
di candidati del collegio presenti nei vari partiti e schiera-
menti.

Come abbiamo ricordato, ben sei candidati locali erano
in lizza per l’Ulivo, uno per la Casa delle Libertà, uno per
la lista Castellaneta.

Tutto questo non ha disorientato l’elettorato valligiano. Il
voto ha confermato la scelta di Centro-Sinistra dei votanti
ed il premio ai candidati dei partiti maggiori confermando,
se ce n’era bisogno, quanto avvenuto in tutte le elezioni dal
1993 in poi.

Questo è infatti l’unico collegio di tutta la provincia di
Genova che elegge due Consiglieri Provinciali nelle file del-
la maggioranza provinciale di Centro-Sinistra.

Così è stato anche in queste elezioni dove i Democrati-
ci di Sinistra hanno eletto Agostino Barisione, Sindaco di
Rossiglione e la Margherita Livio Ravera Consigliere Pro-
vinciale uscente.

Per la colazione il candidato Presidente Alessandro Re-
petto è ben oltre il 60% dei consensi, un risultato accolto
con grande soddisfazione dai rappresentati locali del Cen-
tro-Sinistra, mentre un po' di delusione si respira nel Cen-
tro-Destra dove il candidato locale di Forza Italia, Lorenzo
Zunino, non è riuscito a portare linfa e voti nonostante il gran-
de sforzo compiuto in incontri e propaganda.

Nulla da fare per il candidato Giuseppe Angelo Rossi
della lista Castellaneta che non ha raccolto quasi nulla.

La Valle Stura si conferma roccaforte ulivista premiando
di volta in volta i candidati che, vale ricordarlo, hanno sem-
pre dimostrato un loro buon radicamento sul territorio, sal-
vo rarissime eccezioni, tutto questo anche in controten-
denza come nelle ultime elezioni politiche.

Un ultimo dato riguarda l’affluenza alle urne, in media ol-
tre al 70%, ma questo dato risulta essere sempre in linea
con quello nazionale.

Ora due anni di pausa e poi nel 2004 elezioni per il rin-
novo delle Amministrazione Comunali.

Masone. Domenica 16 giu-
gno Padre Pio sarà elevato
agli onori degli altari da Papa
Giovanni Paolo II, con la ca-
nonizzazione moderna più
celere in assoluto, in tutta Ita-
lia e nel mondo si succede-
ranno quindi le iniziative per
ricordare l’importante evento
ed estendere la già enorme
devozione di cui gode il Santo
nativo di Pietrelcina.

Anche la Parrocchia di Ma-
sone ha organizzato un so-
lenne momento commemora-
tivo che prevede due passag-
gi principali.

Durante la S.Messa prefe-
stiva di sabato 11, S.E. Mons.
Pier Giorgio Micchiardi, a Ma-
sone per amministrare la Cre-
sima, benedirà la statua di
Padre Pio, che il Parroco Don
Rinaldo Cartosio ha acquista-
to durante il pellegrinaggio a
San Giovanni Rotondo del-
l’autunno scorso.

Il simulacro (foto) di colore
bronzeo, in lega speciale, è
alto circa 130 centimetri e ri-
produce il Santo benedicente.
Verrà collocato all’inizio della
navata sinistra, sotto l’affre-
sco del battesimo di Gesù.

Durante la S.Messa dome-
nicale delle ore 11 invece, si
svolgerà una particolare cele-
brazione del Santo, quasi in
concomitanza con gli eventi
vaticani. Per l ’occasione il
Santo Padre ha concesso l’in-
dulgenza plenaria.

Giova r icordare come a
Masone sia particolarmente

viva la devozione a Padre Pio,
infatti tutti gli anni molti par-
rocchiani si recano a San
Giovanni Rotondo in gruppo o
privatamente. Per l’occasione
saranno presenti alla S.Mes-
sa di domenica anche alcuni
pellegrini genovesi, che lo
scorso anno facevano parte
della comitiva cui si unì la
rappresentanza di Masone.

O.P.

Campo Ligure. E’ ormai diventata quasi una tradizione che
il cattivo tempo debba rovinare l’annuale festa del Motoraduno
della Filigrana.

Così, anche quest’anno, la pioggia ha ostacolato lo svolgersi
regolare della manifestazione impedendo, per esempio, l’ese-
cuzione del concerto che si sarebbe dovuto tenere alle ore 21,
in piazza Vittorio Emanuele, sabato 8 Giugno.

Il punto d’incontro è stato la copertura antistante l’Orato-
rio di San Sebastiano dove si sono radunati i motociclisti
presenti quest’anno anche con molti side-car. In una tregua
del maltempo, nel pomeriggio di sabato, ha potuto prendere
il via uno spettacolo itinerante nel centro storico condotto
da artisti di strada e dal gruppo di animazione che, di nor-
ma, intrattiene i visitatori del Pinocchio meccanico, esposto
al Castello Spinola, con scenette tratte della famosa fiaba
di Collodi.

Anche la gita al pascolo del Pavaglione, in programma per
domenica 9 Giugno a cura dell’Associazione “Le valli del latte”,
ha dovuto essere rinviata a domenica 16 Giugno.

Masone. Il 2 giugno 2002,
organizzato dalla società
“Giovani calciatori Vallestura”
con il patrocinio della Comu-
nità Montana “Valli Stura e
Orba” ed il sostegno del Con-
sorzio Cooperativo Valle Stura
e dei Comuni di Campo Ligu-
re e Masone si è svolto il pri-
mo Torneo Valli del Latte.

Alla manifestazione sporti-
va, hanno par tecipato le
squadre Esordienti 1990 del-
l ’Ovadese, Pontedecimo,
Meeting Genova, Polis Geno-
va, Solferino Arecco ed ovvia-
mente la squadra del Valle-
stura.

La fase preliminare si è
svolta presso il campo sporti-

vo di Campo Ligure mentre le
finali presso il campo “B.Mac-
ciò” di Masone.

La vittoria finale è andata
alla quotata Pontedecimo
che, in finale, ha battuto la
squadra del Meeting.

I nostri giovani della Valle-
stura sono stati un po' sfortu-
nati perché, pur dominando
l’Ovadese, non sono andati
oltre ad un pareggio perden-
do poi alla lotteria dei rigori.

Forse un po' demotivati,
hanno perso malamente con
il Pontedecimo per 4 a 0. Per
la finalina si è poi riscattata
seppellendo la squadra del
Solferino Arecco con un so-
noro 7 ad 1.

Al di là del risultato agoni-
stico, che sicuramente non ri-
vestiva alcuna importanza, è
stata una vera festa dello
sport : le mamme dei nostri
ragazzi hanno fornito e servi-
to delle ottime torte che sono
sparite in un baleno, sotto
l’assalto dei 90 atleti e relativi
genitori.

Tutte le squadre sono state
premiate con la gradita pre-
senza dell ’Assessore allo
Sport del Comune di Masone
Lipartiti.

Una manifestazione ampia-
mente riuscita che stimola a
ripetere tale iniziativa anche
in futuro a condizione che, co-
me questa volta, ci sia una

vera e fattiva collaborazione
non solo delle pubbliche isti-
tuzioni ma anche dei genitori
degli atleti.

Questa la formazione del
Vallestura di mister Molinari
Gian Paolo:

Rizzo Matteo, Leoncini An-
drea, Pastorino Marco, Otto-
nello Giorgio, Gervino Gio-
vanni, Macciò Stefano, Zuni-
no Leonardo, Tiberii Mauro,
Perotti Sebastiano, Macciò
Andrea, Ottonello Matteo, Ra-
vera Matteo, Pastorino Enrico,
Carlini Daniele.

Un sincero ringraziamento
anche a Telemasone che ha
ripreso le varie fasi della ma-
nifestazione.

Pioggia come da tradizione

Motoraduno all’insegna
del cattivo tempo

Si è svolto il 2 giugno a Masone

Successo del 1º torneo “Valli del latte”

Materne, elementari e medie

Finisce in teatro
l’anno scolastico

Da Campo Ligure

Elezioni provinciali
analisi del voto

Nella parrocchia di Masone

Il vescovo benedice
la statua di Padre Pio
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sez. 1 sez. 2 sez. 3 sez. 4 sez. 5 sez. 6 sez. 7 sez. 8
ISCRITTI Maschi 402 415 465 443 492 417 387 359
ISCRITTI Femmine 420 476 504 493 520 406 387 373
TOTALE Iscritti 822 891 969 936 1012 823 774 732
VOTANTI Maschi 148 201 240 220 285 199 171 154
VOTANTI Femmine 150 198 248 244 281 205 188 139
TOTALE Votanti 298 399 488 464 566 404 359 293
% Votanti su Iscritti 36,25 44,78 50,36 49,57 55,93 49,09 46,38 40,03
SCHEDE Bianche 6 5 6 5 7 4 3 4
SCHEDE Nulle 2 3 4 4 3 3 1
SCHEDE Contestate
VOTI VALIDI 290 394 479 455 555 397 353 288
% Voti Validi su Votanti 97,32 98,75 98,16 98,06 98,06 98,27 98,33 98,29
S I 243 316 395 404 484 333 305 252
NO 47 78 84 51 71 64 48 36
% SI su Votanti 81,54 79,20 80,94 87,07 85,51 82,43 84,96 86,01
% NO su Votanti 15,77 19,55 17,21 10,99 12,54 15,84 13,37 12,29
% SI su Voti Validi 83,79 80,20 82,46 88,79 87,21 83,88 86,40 87,50
% NO su Voti Validi 16,21 19,80 17,54 11,21 12,79 16,12 13,60 12,50

sez. 9 sez. 10 sez. 11 sez. 12 sez. 13 sez. 14 Totale sezioni
ISCRITTI Maschi 383 298 430 395 296 394 5576
ISCRITTI Femmine 441 324 443 460 318 427 5992
TOTALE Iscritti 824 622 873 855 614 821 11568
VOTANTI Maschi 201 151 191 198 200 205 2764
VOTANTI Femmine 237 170 195 213 216 223 2907
TOTALE Votanti 438 321 386 411 416 428 5671
% Votanti su Iscritti 53,16 51,61 44,22 48,07 67,75 52,13 49,02
SCHEDE Bianche 1 4 2 1 6 6 60
SCHEDE Nulle 2 3 2 2 29
SCHEDE Contestate 0
VOTI VALIDI 435 314 382 410 410 420 5582
% Voti Validi su Votanti 99,32 97,82 98,96 99,76 98,56 98,13 98,43
S I 351 250 339 375 378 356 4781
NO 84 64 43 35 32 64 801
% SI su Votanti 80,14 77,88 87,82 91,24 90,87 83,18 84,31
% NO su Votanti 19,18 19,94 11,14 8,52 7,69 14,95 14,12
% SI su Voti Validi 80,69 79,62 88,74 91,46 92,20 84,76 85,65
% NO su Voti Validi 19,31 20,38 11,26 8,54 7,80 15,24 14,35

sez. 1 sez. 2 sez. 3 sez. 4 sez. 5 sez. 6 sez. 7 sez. 8
ISCRITTI Maschi 402 415 465 443 492 417 387 359
ISCRITTI Femmine 420 476 504 493 520 406 387 373
TOTALE Iscritti 822 891 969 936 1012 823 774 732
VOTANTI Maschi 148 201 240 220 285 199 171 154
VOTANTI Femmine 150 198 248 244 281 205 188 139
TOTALE Votanti 298 399 488 464 566 404 359 293
% Votanti su Iscritti 36,25 44,78 50,36 49,57 55,93 49,09 46,38 40,03
SCHEDE Bianche 3 4 5 7 5 5 4 5
SCHEDE Nulle 1 1 3 5 3 5 3 1
SCHEDE Contestate
VOTI VALIDI 294 394 480 452 558 394 352 287
% Voti Validi su Votanti 98,66 98,75 98,36 97,41 98,59 97,52 98,05 97,95
S I 271 360 446 425 527 368 325 268
NO 23 34 34 27 31 26 27 19
% SI su Votanti 90,94 90,23 91,39 91,59 93,11 91,09 90,53 91,47
% NO su Votanti 7,72 8,52 6,97 5,82 5,48 6,44 7,52 6,48
% SI su Voti Validi 92,18 91,37 92,92 94,03 94,44 93,40 92,33 93,38
% NO su Voti Validi 7,82 8,63 7,08 5,97 5,56 6,60 7,67 6,62

sez. 9 sez. 10 sez. 11 sez. 12 sez. 13 sez. 14 Totale sezioni
ISCRITTI Maschi 383 298 430 395 296 394 5576
ISCRITTI Femmine 441 324 443 460 318 427 5992
TOTALE Iscritti 824 622 873 855 614 821 11568
VOTANTI Maschi 201 151 191 198 201 205 2765
VOTANTI Femmine 237 170 195 213 216 223 2907
TOTALE Votanti 438 321 386 411 417 428 5672
% Votanti su Iscritti 53,16 51,61 44,22 48,07 67,92 52,13 49,03
SCHEDE Bianche 1 3 1 3 2 48
SCHEDE Nulle 2 3 3 1 3 34
SCHEDE Contestate 0
VOTI VALIDI 435 315 382 410 414 423 5590
% Voti Validi su Votanti 99,32 98,13 98,96 99,76 99,28 98,83 98,55
S I 396 281 354 390 397 398 5206
NO 39 34 28 20 17 25 384
% SI su Votanti 90,41 87,54 91,71 94,89 95,20 92,99 91,78
% NO su Votanti 8,90 10,59 7,25 4,87 4,08 5,84 6,77
% SI su Voti Validi 91,03 89,21 92,67 95,12 95,89 94,09 93,13
% NO su Voti Validi 8,97 10,79 7,33 4,88 4,11 5,91 6,87

Cairo Montenotte: per 113 voti domenica 9 giugno non è stato raggiunto il quorum

Non passa il referendum su centrali ed inceneritore

Cairo Montenotte. Il refe-
rendum non ha raggiunto il
quorum perché sono man-
cat i  a l l ’appel lo  so lo  113
elettori. Alla chiusura delle
urne avevano votato, infatti,
5671 elettori, mentre il quo-
rum era fissato a 5784 vo-
tanti. Una sconfitta sul filo di
lana, che rende il referen-
dum nullo, ma che non ha
scoraggiato i promotori, che
consapevoli della difficoltà
di portare alle urne la gente,
sono comunque soddisfatti
del fatto che, praticamente,
la metà di tutti gli elettor i
cairesi (il 49,03%) si siano
presentati ai seggi votando
una valanga di  SI  contro
centrali termoelettriche ed
inceneritori.

Già nella tarda serata di
domenica 9 giugno circolava-
no le prime riflessioni fra i
promotori ed i sostenitori del
referendum.

“Centotredici elettori hanno
invalidato il referendum con-
sultivo rivolto al consiglio co-
munale di Cairo Montenotte
ed è quindi tecnicamente im-
possibile mettere sul piatto
della bilancia tale risultato” si
diceva. “Però gli elettori di
Cairo si sono praticamente
divisi a metà e se consideria-
mo il fatto che fisiologicamen-
te il 20 per cento degli elettori
non si reca mai a votare (è
successo anche alle ultime
elezioni comunali), ciò signifi-
ca che in realtà in questo re-
ferendum ha votato più del 60
per cento di chi ha eletto l’ul-
timo consiglio comunale e
che fra questi i SI hanno su-
perato l ’80 per cento, che
rappresenta più del 50 per
cento degli elettori delle ulti-
me comunali. Un dato tutt’al-
tro che trascurabile perché si-
gnifica che i SI hanno stravin-
to tra i cairesi socialmente at-
tivi ”

Insomma per i sostenitori
del referendum ciò costitui-
sce un incoraggiamento a
proseguire, per difendere le
ragioni dei circa cinquemila
cairesi che si sono pronun-

ciati contro centrali ed ince-
neritore.

“Certo il fatto di non avere
raggiunto il quorum per 113
voti induce ad una riflessione.
Il venti per cento di chi non
ha votato si comporta così ad
ogni elezione e quindi non fa
testo specificamente per que-
sta. Fra il restante 30 per
cento, che è mancato all’ap-
pello, una buona parte è cer-
tamente rappresentato da chi
non è andato a votare per
scelta motivata (contrari a
questi referendum), ma una
parte - quella che è stata cer-
tamente decisiva a far man-
care il quorum per 113 voti -
è dovuta all’atteggiamento di
chi non crede all’importanza
del proprio voto, di chi pensa
che tanto ci sono gli altri e
che uno in più è inutile. Eppu-
re proprio risultati come que-
sto dovrebbero far riflettere
tutti come sia importante la
partecipazione di ciascuno di
noi. Chi non è andato a vota-
re per libera scelta contro il
referendum non ha nulla da
recriminarsi, ma chi lo ha fat-
to per pigrizia, indolenza o ri-
nuncia ha contribuito con la
sua manciata di voti non dati
ad invalidare anche il voto e
l’impegno di altri cinquemila
elettori.”

Nel risultato, secondo i pro-
motori, ha certamente inciso
il diverso orario della consul-
tazione referendaria rispetto
a quello delle concomitanti
elezioni amministrative di di-
versi Comuni italiani, che in-
vece era continuamente pub-
blicizzato in televisione.

Sicuramente sarebbe stato
diverso il commento se il re-
ferendum avesse superato il
quorum oppure i votanti si
fossero fermati molto lontano
dal risultato. Infatti è proprio
l’esiguo numero di elettori
mancati all’appello ad aver
scatenato tutte queste consi-
derazioni sull’importanza che
ognuno si senta individual-
mente responsabile ed im-
portante. Eppure c’erano illu-
stri precedenti come, senza

scomodare le elezioni presi-
denziali americane, le ultime
elezioni comunali che si gio-
carono per una manciata di
voti. Comunque sia, passato
il referendum, si preparano
altre battaglie, perché comita-
ti, partiti e gruppi consiliari si
sentono legittimati dall’ampio
consenso elettorale ottenuto
dai SI contro centrali e ince-
neritore.

Però, mentre è probabile
che nonostante il mancato
quorum del referendum i l
Consiglio Comunale si ritrovi
compatto contro l’inceneritore
e le centrale a carbone dell’I-
taliana Coke, questo è diffici-
le che avvenga sulla questio-
ne di Entergy.

R.C.

La soddisfazione
di Molinaro

Sono contento che i cairesi
abbiano accolto il mio appello:
Cairo è una città industriale e
come tale deve rimanere. Ben
venga la centrale termoelettri-
ca a metano. Ricordo ancora
ciò che dissi nei miei articoli
che con il solo turismo non si
può mantenere l’attuale tenore
di vita. La stessa costa ligure
ha bisogno dell’industria; il turi-
smo balneare non è sufficiente
a mantenere l’attuale tenore di
vita. Con questo referendum si
sono gettati 60 milioni di lire al
macero.

Isidoro Molinaro

È morto il partigiano
Ferdinando Cozzi

Cairo Montenotte. E’ morto il 30 maggio scorso a Nervia-
no (MI) il comandante partigiano Ferdinando Cozzi (Smith)
classe 1923, che era giunto ad Altare nel luglio del 1944 al
seguito della Divisione San Marco rientrata dalla Germania
dove era stata allestita reclutando i militari tra i prigionieri dei
campi di concentramento. Appena giunto in Italia organizzò
una squadra composta da una ventina di commilitoni diser-
tando con tutto l’armamento e dandosi alla macchia.

In località Pian Lazzo ebbe i primi contatti con la brigata
“Savona”, una delle prime formazioni partigiane del savonese
costituitasi nel dicembre del 1943 con l’unione dei due gruppi
partigiani di Giuseppe Dotta (Bacchetta) e di Furio Sguerso
(Sergio), fucilato a Savona il 20 ottobre 1944.

Unitosi alla brigata, combatté i nazifascisti fino alla fine del-
le ostilità, 25 aprile 1945, al comando del distaccamento inti-
tolato Al martire “Furio Sguerso”.

Cairo Montenotte. In occa-
sione della consultazione del-
lo scorso 9 giugno più di metà
degli elettori cairesi hanno
deciso di non recarsi alle ur-
ne, annullando il risultato dei
due primi referendum consul-
tivi della storia amministrativa
locale.

Qualunque sia l’interpreta-
zione che ognuna della parti
darà dei motivi e del significa-
to dell’astensione, è un fatto
oggettivo ed inconfutabile che
oltre la metà degli elettori cai-
resi hanno ritenuto “non im-
portanti” per loro i quesiti refe-
rendari.

Magari non tanto “non im-
portanti” per la materia, quan-
to piuttosto per l’efficacia e
l’opportunità di una interferen-
za “popolare” su questioni che
superano i confini di Cairo e
della Valle Bormida.

Per alcuni si sarà trattato di
un “non voto” di fiducia negli
attuali amministratori cairesi
che la forte “politicizzazione”
impressa dalle Sinistre ai due

referendum intendeva invece
un po' delegittimare.

Per altri potrebbe essersi
invece configurata una asten-
sione “da sfiducia” globale sui
politici e sugli amministratori
in genere, che magari a Cairo
una ne dicono e poi...., con
patteggiamenti nelle stanze
dei bottoni che contano, un’al-
tra ne fanno o ne lasciano fa-
re.

Il risultato del referendum,
con una prevedibile schiac-
ciante maggioranza dei SI,
era atteso come una vittoria
ed una rivincita dalle forze di
sinistra locali, DS in testa.

Il quorum mancato, sia pur
di un soffio, rinvia il giudizio
sull’operato della Giunta Che-
bello alle amministrative del
2004: che le Sinistre cairesi,
persistendo nell’attuale mio-
pia strategica e fatica delle
idee, si candidano ancora una
volta a perdere; nonostante i
problemi di Chebello e della
sua Giunta.

Dalla Vedova Alessandro

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

Farmacie

Festivo 16/6: ore 9 - 12,30
e 16 - 19: Farmacia Rodi-
no, via dei Portici, Cairo
Montenotte.

Notturno e intervallo diur-
no. Distretto II e IV: Farma-
cia Rodino.

Distributori carburante

Sabato 15/6: AGIP, via
Sanguinetti, Cairo; API,
Rocchetta.

Domenica 16/6: API, Roc-
chetta.

CINEMA CAIRO

CINEMA ABBA

La programmazione com-

pleta è in penultima pagina

del giornale.

Infoline:

019 5090353

e-mail:

cinefun@katamail.com

REFERENDUM NR. 1: SEI CONTRARIO ALL’INSEDIAMENTO E COSTRUZIONE
DI CENTRALI TERMOELETTRICHE NEL TERRITORIO

DEL COMUNE DI CAIRO MONTENOTTE?

REFERENDUM NR. 2: SEI CONTRARIO ALLA COSTRUZIONE E ALLA
ATTIVAZIONE DI TERMODISTRUTTORE (INCENERITORE)

DI RIFIUTI NEL COMUNE DI CAIRO MONTENOTTE?

Referendum mancato
o troppo politicizzato?
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Cairo Montenotte . Una
giornata dal tempo incerto
non ha impedito che si svol-
gessero, con grande solen-
nità, i festeggiamenti per i
cento anni di vita dell’Asilo
Bertolotti. Il pomeriggio è ini-
ziato all’insegna della pioggia
ma, come d’incanto, il cielo si
è rasserenato e tutto si è
svolto come da programma.

C’era una marea di gente,
moltissimi gli ex ospiti di que-
sta antica ist i tuzione che
hanno voluto rendere omag-
gio al loro asilo che ricordava
loro i tempi felici quando,
bambini, trascorrevano ore
felici sotto lo sguardo amore-
vole delle suore. E a proposi-
to di suore, numerose e com-
moventi dimostrazioni di af-
fetto sono state rivolte dome-
nica scorsa a Suor Ester
che, nonostante i suoi 90 an-
ni, mantiene il suo spirito di
giovane ed entusiasta educa-
trice.

Per festeggiare questo
centenario nei mesi scorsi a
Cairo si era costituito un co-
mitato con l’intento di orga-
nizzare le celebrazioni per
questo significativo anniver-
sario. Cento anni or sono era
stato infatti inaugurato l’Asilo
Infantile “Mons. Ber tolotti”
che por ta il nome del suo
fondatore.

Era il mese di novembre
del 1901 quando nasceva
questa storica istituzione vo-
luta e realizzata dall’insigne
religioso cairese. Ed è per
questo che insieme alla com-
memorazione di questo stori-
co evento è stata ricordata la
figura di Mons. Bertolotti, na-
to a Cairo il 4 Febbraio del
1842.

Il vescovo di Acqui, Mons

Pier Giorgio Micchiardi, che
presenziava la celebrazione
ha consegnato al parroco di
Cairo, don Giovanni Bianco,
un telegramma del Segreta-
rio di Stato Card. Angelo So-
dano che, a nome del Papa,
formula i migliori auguri per
questo importante sodalizio
e per la comunità parrocchia-
le: «Informato della lodevole
celebrazione centenaria del-
l’asilo infantile “Mons. Giu-
seppe Ber tolott i” di Cairo
Montenotte - si  legge nel
messaggio pontificio - il San-
to Padre auspica che il ricor-
do di detto benemerito e mu-
nifico prelato sproni sempre
più codesta cara comunità
parrocchiale alla generosa
collaborazione con i propri
pastori al servizio della for-
mazione umana e cristiana
dell’infanzia. A tutti coloro
che saranno presenti a tali
celebrazioni Sua Santità in-
via la sua benedizione apo-
stolica invocando le migliori
grazie del signore su sacer-
doti, religiose e laici che han-
no prestato ed offrono tuttora
il loro apprezzato servizio
nella scuola materna tanto
cara all’intera popolazione
cairese».

Era presente alla manife-
stazione il parroco di Altare,
Don Paolo Cirio: Mons. Ber-
tolotti dal 1869 ha svolto la
sua attività pastorale ad Alta-
re dove si dedicò tra l’altro
ad un’intensa attività lettera-
ria. Presenti inoltre il sindaci
di Cairo e di Altare e il sena-
tore cairese Stanislao Sam-
bin.

La festa è iniziata dunque
alle ore 15 con le note del-
l’inno nazionale suonato dal-
la Banda Musicale Giacomo

Puccini. Ha fatto seguito l’in-
titolazione dei giardini pubbli-
ci (i giardinetti) a Mons. Giu-
seppe Bertolotti.

Nel teatro “Della Rosa”, si
sono esibiti in un piacevole
spettacolo i bambini dell’asilo
molto applauditi dal pubblico
che, come dicevamo, era
molto numeroso, tanto che la
sala non riusciva a contenere
tutti gli intervenuti.

Erano circa le 17 quando è
stata inaugurata la Sala di
Grafica e di Pittura con la vi-

sita alla mostra storica del-
l’Asilo e del suo fondatore.

I festeggiamenti si sono
poi conclusi nel la Chiesa
Parrocchiale con la concele-
brazione della Santa Messa
presieduta dal vescovo.

A ricordo di questo primo
centenario verrà pubblicato
un volume illustrato dedicato
alla f igura dell ’ ist i tuzione
educativa cairese e del suo
fondatore. La Fondazione “A.
De Mari” Cassa di Risparmio
di Savona, per la realizzazio-

ne di questa iniziativa edito-
riale, ha concesso un gene-
roso contributo.

Interessante è comunque il
dépliant di presentazione
delle celebrazioni che si so-
no svolte domenica scorsa,
corredato da foto d’epoca,
tra le quali spicca quella rela-
tiva al 1901, anno della fon-
dazione, che ritrae una suora
delle Madri Pie di Ovada con
ben con ben 67 tra bambine
e bambini, tutti con la loro di-
visa. Sullo sfondo l’effigie del

fondatore. Nello stesso opu-
scolo troviamo una breve
biografia di Monsignor Berto-
lotti. Vi leggiamo tra l’altro
che l ’ insigne prelato, nel
1897, acquistava in Cairo
Montenotte i terreni per co-
struirvi l’asilo. L’area innanzi
all’asilo la donò al Comune
che la conver tì in giardini
pubbl ic i . I l  28 agosto del
1899 il fabbricato donato alla
popolazione cairese venne
eretto a ente morale con De-
creto Reale.

Cairo Montenotte: si sono solennemente celebrati il pomeriggio di domenica 9 giugno

I festeggiamenti per i 100 anni dell’asilo “Bertolotti”

Altare. Claudio Vallino, in coppia con Erminia Corbi, ha vinto
la seconda prova del Trofeo MG Rally, nell’ambito del Rally di
San Marino.
Cairo Montenotte. La signora Virginia Taretto, vedova De
Matteis, ha raggiunto nei giorni scorsi la bella età di cento
anni. Festeggiata dalla famiglia, è stata premiata dal Sindaco
con una targa d’argento.
Bragno. Sandro Rodino, 34 anni, è incorso in un lieve infor-
tunio sul lavoro, verificatosi all’Italiana Coke lo scorso 6 giu-
gno.
Cairo Montenotte. E’ deceduta a 49 anni l’insegnante Anna
Maria Galliano. Insegnava inglese alle scuole medie di Car-
care.
Cairo Montenotte. Si è costituito a Cairo il circolo della Mar-
gherita. Il coordinatore è Ezio Fracchia.
Altare. E’ morto, a Nerviano, Ferdinando Cozzi conosciuto
come partigiano “Smith”. Arrivato ad Altare con al San Marco
nel luglio ’44 si diede alla macchia con altri venti commilitoni
aggregandosi ai partigiani della Brigata Savona.

COLPO D’OCCHIO

Sagra. Fino al 16 giugno a Cengio, in località Isole, la Pro-
Loco organizza “Cengio in festa” con stand gastronomici e
serate danzanti.
Alpini. Domenica 9 giugno a Cengio si terrà il 3° Raduno
degli Alpini nell’ambito di “Cengio in festa”.
Archivio Barrili. Fino all’8 giugno a Carcare nella Biblioteca
Civica sarà aperta la mostra “Il passato rivive” dei disegni,
acquerelli, stampe, onorificenze documenti dell’archivio stori-
co Barrili. Orario: da lunedì a venerdì 15.00-18.00; sabato e
domenica 10.00-12.00 e 16.00-19.00.
Festa d’Estate. Dal 15 al 16 giugno a Cosseria in loc. Bosi,
presso il Circolo ACLI, si terrà la “Festa di inizio estate” con
musica, gastronomia e birra. Festa non stop di una notte.
Escursioni. Dal 15 al 16 giugno “Incontro intersezionale del-
le sezioni savonesi del CAI” rifugio Migliorero (difficoltà
escursionistica facile – tempo: 1.30 h). Tel.: 019584811.

SPETTACOLI E CULTURA

Ragioniere contabile. Azienda della Valbormida cerca 1 ra-
gioniere contabile per assunzione a tempo indeterminato. Si
richiede diploma di ragioniere o perito contabile, esperienza
richiesta sotto due anni, età massima 32 anni. Sede di lavo-
ro: Cairo Montenotte. Riferimento offerta lavoro n. 673.
Operaio verniciatore. Cooperativa cerca 1 operaio generico
verniciatore per assunzione a tempo determinato. Si richiede
nessun titolo di studio, patente B, esperienza necessaria, età
minima 20 massima 50 anni. Sede di lavoro: Cairo Monte-
notte. Riferimento offerta lavoro n. 674.
Operaio metalmeccanico. Azienda della Valbormida cerca
1 operaio metalmeccanico per assunzione a tempo indeter-
minato. Si richiede possesso scuola dell’obbligo, età minima
18 anni. Sede di lavoro: Valbormida. Riferimento offerta lavo-
ro n. 672.
Per informazioni rivolgersi a: Centro per l’Impiego di Carcare
via Cornareto (vicino IAL). Tel.: 019510806. Fax:
019510054.

CONCORSI PUBBLICI

Le nostre proposte le trovi a pagina 2

SAVONA
Corso Italia 57R
Tel. 019 8336337

savona@gelosoviaggi.com
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Cairo Montenotte. E’ ini-
ziato sotto la pioggia battente
della scorsa settimana e pro-
segue sotto il sole e l’aria fre-
sca di questi giorni.

Speriamo valga il detto:
“Grest bagnato, grest fortuna-
to!”.

“Se mi senti” è cantato con
gioia da circa 100 bambini
delle elementari e medie di
Cairo e dintorni. La trama e la
storia ci presenta 12 artisti di
piazza che guidati dal capo-
comico interessano i ragazzi
della piazzetta e li rendono at-
tivi e partecipi…Gioco, alle-
gria, canti, urla, divertimenti,
colori, merenda e attività ma-
nuali…tanti elementi per il
Grest di sempre, ma sempre
nuovo e vivo.

Buon proseguimento 
Don Paolino

Tennis Club
Carcare:
undici circoli
per un master

Carcare - Grande affluenza
di tennisti e di pubblico al tor-
neo “11 circoli per un master”,
oltre 110 sono stati i parteci-
panti. La rivelazione del tor-
neo è stato Enrico Pala di La
Spezia che, dal tabellone NC,
accede e si qualifica al tabel-
lone per 4/3 - 4 - 5 dove batte
due favoriti, Vallino e Pio per
6/1 6/1 qualificandosi quindi
per il tabellone finale per 4/1
4/2 dove vince al primo turno
con Tamburini per 6/1 6/4.

Ora si deve incontrare con
la testa di serie n. 2, Muscio
di Ceriale. Nel tabellone prin-
cipale la n. 1 è il carcarese
Renzo Tassinari, la 2ª Muscio,
la 3ª Borsotti, la 4ª Borzoni.
Intanto Alex Perotti batte la
testa di serie n. 6 Vitetta per
7/5 6/3, mentre Silvano Nico-
tra passa il turno per ritiro di
Manlio Fossarello.

Nel femminile la genovese
Garlando, n. 2, entra in semi-
finale battendo la vercellese
Bordonaro. Entrano anche in
semifinale la Francesca Mi-
netti battendo la Caviglia 6/1
6/1 e la Simona Rossi che
batte la Maggialetti per 6/3
6/3.

La carcarese Renata Gilar-
di passa due turni battendo
l’acquese Lo Proto per 6/0 6/2
ed ora se la deve vedere con
la n. 3 Codino di Arenzano. A
fine settimana sono previste
le finali del tabellone NC, del
tabellone 4/3 - 4 - 5, del tabel-
lone 4/1 - 2.

Riconoscimento
ai combattenti?

Cairo M.tte - A seguito del-
la richiesta rivolta dal cairese,
reduce di Russia, Cav. Paolo
Ferrero al Senatore Sambin,
si sta effettivamente muoven-
do qualcosa per quel che ri-
guarda il conferimento di un
riconoscimento ai combattenti
della seconda guerra mondia-
le che dovrebbe essere ana-
logo a quello attribuito ai com-
battenti della guerra del 14-
18. Il 10 maggio scorso, in
una lettera inviata al Sena-
tore Sambin, il Consigliere
Militare del Presidente della
Repubblica confermava l’at-
tenzione e il sostegno del
capo dello Stato perché i
combattenti della seconda
guerra mondiale possano fi-
nalmente vedere riconosciu-
ti i loro sacrifici al servizio
della nazione e la loro dedi-
zione alla patria: «La infor-
mo - scr ive i l  Consigl iere
Militare - che ho provveduto
a sollecitare l’attenzione del
Ministero della Difesa per
ogni possibile iniziativa inte-
sa a favor ire i l  prosieguo
dell’iter parlamentare dei re-
lativi decreti già all’attenzio-
ne del Parlamento».

Secondo l ’Associazione
Nazionale Reduci dalla Pri-
gionia dall’Internamento e
dalla Guerra di Liberazione
è doveroso unificare, a di-
stanza di oltre 11 lustri dalla
fine dell’ultimo conflitto, nel-
la gratitudine dell’Italia, una
e indivisibile, tutto il perso-
nale mil i tare e comunque
mobilitato al servizio della
patria.

P.F.

Altare - Nel numero prece-
dente avevamo annunciato una
buona affermazione delle squa-
dre del Bar Franca di Altare nei
campionati provinciali di biliardo
Cat. B.

Sabato scorso 8 giugno si so-
no svolti a Loano i play-off per
l’assegnazione definitiva del ti-
tolo. Dopo aver superato il Cen-
tro Biliardi di Savona in semifi-
nale, il Franca 1 ha sconfitto,
nell’incontro di finale, la forte
squadra del S Giuseppe di Val-
leggia, conquistando così defi-
nitivamente il titolo di campione
provinciale di cat. B.

Considerando che per la pri-
ma volta la formazione altarese
partecipava al campionato, è,
per Altare, un avvenimento im-
portante. La antica tradizione di
validi giocatori di biliardo è sta-
ta riconfermata. La formazione
dei campioni comprende: (vedi
foto) da sinistra Giovanni Re-
bella, Rinaldo Berruti, Il Presi-
dente e promotore Marino

Spriano con accanto il figliolet-
to mascotte della squadra, Ro-
berto Prossena, Fabio Pastori-
no, Ovidio Giacometto, Renato
Richebuono, Sandro Tessore.

Un notevole contributo all’af-
fermazione della squadra è sta-
to dato dal più esperto Giovan-
ni Rebella vincendo la propria
gara.

Il miglior giocatore del cam-
pionato è stato riconosciuto il
capitano della squadra Fabio
Pastorino premiato con apposi-
ta coppa.

Le coppe sono naturalmente
esposte trionfalmente nel Bar
Franca di Altare con grande sod-
disfazione dei concorrenti e di
tutti i clienti che hanno condivi-
so la lunga stagione di gare.
Ora si affaccia già il problema
del prossimo anno: fare il cam-
pionato di serie A o acconten-
tarsi di difendere il titolo di B?

Un problema che impegnerà
sia i giocatori che il Presidente.

Effebi

Cairo Montenotte. Al se-
condo tentativo (lo scorso 18
maggio un violento acquazzo-
ne aveva impedito la manife-
stazione) si è potuto tenere,
sabato 8 giugno, il pomeriggio
di animazione organizzato
dalle associazioni AM.A.MI.,
Amnesty International, Botte-
ga della Solidar ietà, Stop
Razzismo, Scout Val Bormi-
da, con la collaborazione di
un gruppo di insegnanti val-
bormidesi.

I ragazzi sono stati i princi-
pali protagonisti dell’evento,
battezzato “Crescere nella di-
versità” ed articolato in mo-
menti di spettacolo e di gioco,
tutti all’insegna della solida-
rietà, dell’integrazione tra i
popoli e del rispetto delle dif-
ferenze tra le varie culture.

Il pubblico, giunto in piazza
Savonarola seguendo le note
della Banda musicale G. Puc-
cini, ha potuto assistere ad un
balletto offerto dalle giovani
allieve della suola Attimo dan-
za, di Lorella Brondo, con co-
reografie basate su musiche
tradizionali greche. Gli alunni
delle scuole medie G. Cesare
Abba, dal canto loro, hanno
presentato due spettacoli tea-
trali, brevi ed assai suggestivi,
accomunati dal tema di fondo:
libertà ed accoglienza per tut-
ti, bando alle discriminazioni!

Al termine, grazie alla pre-
ziosa collaborazione del
Gruppo Scout Val Bormida,
sono stati organizzati giochi a
tema che hanno coinvolto
bambini da zero a quarant’an-
ni e oltre, mentre chi non se
l’è sentita di scatenarsi ha po-
tuto approfittarne per apprez-
zare l’esposizione di elaborati
realizzati dagli alunni delle
scuole cairesi materna, ele-
mentare e media o visitare le
bancarelle delle associazioni

di volontariato intervenute.
A suonare il “rompete le ri-

ghe” ha provveduto ancora
una volta la pioggia, ma fortu-
natamente verso sera, fuori
tempo massimo per pregiudi-
care questo bell’incontro.

L’evento conclude una serie
di conferenze e incontri dedi-
cati alle problematiche della
crescita e del confronto tra
popoli nell’era dell’economia
globale. Ne sono emersi i
molti dilemmi che affliggono
la nostra società dei consumi,

ma anche preziose indicazio-
ni riguardo l’attività dei molti
gruppi ed associazioni che la-
vorano per abbattere le disu-
guaglianze, per la difesa dei
diritti umani e per la costru-
zione di un’economia che ra-
zionalizzi i consumi ed elimini
gli abusi: soprattutto, l’impor-
tanza del contr ibuto che
ognuno di noi può prestare,
nella vita quotidiana, alla co-
struzione di un mondo più
giusto e solidale.

FM

Cairo Mont. Venerdì 24
maggio scorso si sono con-
clusi gli incontri tra gli allievi
del corso professionale del-
l’I.S.S. di Cairo e quelli del
Lycée Professionnel Industriel
Pierre et Marie Curie di Men-
tone. Tra queste due scuole
esiste un gemellaggio che era
nato dall ’esigenza di uno
scambio di esperienze relati-
ve all’insegnamento profes-
sionale nel settore termotec-
nico.

Il liceo francese ha corsi
per la formazione di tecnici
elettricisti, termotecnici e del-
le insegne luminose. E’ all’a-
vanguardia nel settore del ri-
scaldamento, condizionamen-
to e refrigerazione grazie al-
l’impegno della preside Mme
M.J. Rizzi al coordinatore del-
l’area tecnica (Chef de tra-
vaux) prof. A. Pernot e dei re-

sponsabili dei laboratori tecni-
ci Prof. Gerard Viac e Prof.
Laures Rudy ed all’intenso
apporto delle ditte costruttrici
di apparati per il caldo e per il
freddo.

Responsabile invece del
progetto per conto dell’IPSIA
è il Prof. Mario Rossi con cui
collaborano attivamente il
Prof. Graziano Colombo e il
Prof. Gianfranco Maccari.

Molto denso di attività è
stato il programma annuale di
scambio franco-italiano che è
iniziato con la visita a
Mentone di un gruppo di allie-
vi e di insegnanti cairesi. Gli
stessi insegnanti hanno fre-
quentato uno stage presso il
liceo francese che li ha impe-
gnati per due giornate. Stage
anche per allievi della durata
di una settimana.

I ragazzi francesi sono in

seguito venuti in Italia per fre-
quentare , a loro volta, uno
stage presso l’IPSIA di Cairo.
E per concludere la visita di
venerdì scorso.

La giornata è iniziata con
l’accoglienza presso la sede
centrale dell’I.S.S.C. di Cairo
M., e subito dopo ha avuto
luogo la visita alla scuola di
via XXV Aprile e del plesso di
via Mameli (IPSIA). Dopo la
pausa pranzo per allievi e
professori, visita al Castello di
Millesimo ed al Museo Napo-
leonico. Per i prossimi anni è
nelle intenzioni delle due
scuole di proseguire l’espe-
rienza di gemellaggio in modo
da continuare le esperienze di
stage sia degli allievi che de-
gli insegnati. Per gli allievi è
allo studio la possibilità di ef-
fettuare stage presso aziende
del territorio.

Tour di ricordo
per Marco Pozzi

Cairo Montenotte. Inizierà
il prossimo 22 giugno il tour
estivo di Marco Pozzi “Ricor-
dando Fabrizio”. Lo spettaco-
lo avrà luogo a Ceriale, in
piazza della Vittoria, con ini-
zio alle ore 21. Quest’anno il
tema del concerto è la solida-
rietà e verranno proposti, in-
sieme al chitarrista Alberto
Ghigliotti, i brani composti
dallo scomparso cantautore. Il
tour prevede dodici concerti
nelle regioni Liguria, Piemon-
te, Emilia Romagna, Valle
d’Aosta. E’ inoltre in fase di
stampa il CD contenente la
raccolta dei brani dell’LP e dei
due 45 giri composti da Mar-
co e pubblicati negli anni 80.
Per ulteriori informazioni ci si
può rivolgere al 3474711505.

Altare. Per la serie di iniziative intraprese nell’ambito della
campagna “Non Sopportiamo la tortura” condotta da Amne-
sty International, il gruppo 190 Val Bormida organizza, ad Al-
tare, una mostra fotografica.

Nei locali dell’ex asilo infantile Mons. Giuseppe Bertolotti,
in Piazza Vittorio Veneto, saranno esposte, nei giorni 20, 21,
22 e 23 giugno, opere di accreditati fotoreporter accompa-
gnate da un testo introduttivo di Pierre Sanè ed una testimo-
nianza scritta di Luis Sepulveda.

La rassegna sarà inaugurata mercoledì 19 alle 21 con un
dibattito al quale interverrà la testimonial Gina Gatti, cittadina
argentina che collabora attivamente con l’associazione pre-
sentando la sua esperienza personale.

Gli interessati potranno visitare la mostra e chiedere mag-
giori informazioni ai volontari del gruppo 190 nei seguenti
giorni: giovedì 20 e venerdì 21 dalle 20.30 alle 22.30; sabato
22 dalle 15.30 alle 18. 30 e dalle 20.30 alle 22.30; domenica
23 dalle 10.30 alle 12, dalle 15.30 alle 18.30 e dalle 20.30 al-
le 22.30.

Il gruppo 190

Sabato 8 giugno in piazza Stallani a Cairo Montenotte

“Crescere nella diversità”
con spettacoli e giochi

Cairo: si è conclusa per gli studenti delle professionali

L’esperienza di gemellaggio
con un liceo francese

Iniziato alle Opes a Cairo Montenotte

Un Grest... per comunicare

Altare: ai provinciali di biliardo

“Franca 1” campioni

Altare: dal 20 al 23 giugno
mostra di Amnesty
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BASEBALL 
Importante vittoria per il

B.C. Cairese, che dopo alcu-
ne prestazioni non positivissi-
me soprattutto a livello di grin-
ta e cattiveria si ritrova sul
diamante di Mondovì.

Nonostante una gara ricca
di trappole e difficoltà i bian-
corossi la spuntano e restano
a dar braccetto al Genova, al
primo posto della graduatoria
di serie C. E questa è la cosa
più importante.

La squadra di Pearce ha
dovuto soffrire non poco, rin-
correre gli avversari per tutta
la partita. Il lanciatore di casa
Boe, giocatore dalla lunga mi-
litanza in serie A, ha fatto leva
sulla sua esperienza per na-
sconder palla ai nostri, che
hanno patito la varietà di lanci
del giocatore monregalese.

Con l’attacco in difficoltà, la
Cairese ha dovuto far leva
sull’ottima prestazione dei
suoi lanciatori per restare in-
collata alla partita. Bravissimi
sono stati sia il partente Fer-
ruccio che il rilievo Magliano.
Il vantaggio dei padroni di ca-
sa era arrivato fino al 7 a 4,
ma in due riprese, facendo le-
va su alcune “furbate” in fase
offensiva, i valbormidesi tor-
navano in parità.

Nulla di fatto all’ultima ripre-
sa, si procedeva all’extra in-
ning. Qui la squadra di Pearce
trovava lo spunto travolgente,
decisivo. Il rilievo californiano
mandato sul monte dal Mon-
dovì faceva clamorosamente
rimpiangere il partente Boe, i
lanci violenti ma privi di effetto
del nuovo entrato diventavano
facile preda dei nostri battitori,
che picchiavano duro facendo
sei punti, mortificando le spe-
ranze della terza forza del

campionato di riaprire il di-
scorso per la vetta.

Il risultato finale di 13 a 7
punisce forse troppo severa-
mente un Mondovì che per
lunghi tratti ha fatto tremare i
ragazzi di Pearce.
SOFTBALL

Doppia caduta interna per
l’Ok Ufficio di softball, che
non riesce nel miracolo di
strappare un punto alla capo-
lista La Loggia.

Le torinesi hanno dovuto
comunque patire non poco
per fare bottino pieno, dal mo-
mento che soprattutto in gara
1 le ragazze di Arena hanno
concesso davvero poco. Con
una difesa attenta, precisa,
grintosa, con una buona gara
di Cremonini che ha tirato tutti
i sette inning, le biancazzurre
hanno tenuto la scia delle forti
avversarie fino alla fine. Pur-
troppo la cronica latitanza del
reparto offensivo sta compro-
mettendo il campionato delle
nostre ragazze, che sembra-
no diventate incapaci nel bat-
tere i lanci avversari.

Spesso e volentieri si chiu-
dono gli inning con basi affol-
late, e punti a casa se ne por-
tano con il contagocce. Capita
così che perdi per 3 a 1 una
gara praticamente perfetta in
fase difensiva, e che il mira-
colo del punto sfumi.

Se qualche rimpianto per
gara 1 le nostre possono nu-
trirlo, in gara 2 le torinesi han-
no fatto il vuoto subito, andan-
do sul 4 a 0 in sole tre ripre-
se. Le cairesi hanno ammai-
nato presto bandiera bianca,
concedendo anche più  di
qualcosa in fase difensiva no-
nostante una prestazione
onesta di Lucatuorto sul mon-
te di lancio. La gara si chiude-

va 8 a 0 per il La Loggia, e in
fondo va bene così. Domeni-
ca si va a Malnate, un’altra
battaglia quasi persa in par-
tenza, specie se non si recu-
pera qualcuno.

Oltre alla migliore in fase
offensiva, Dall’ò impegnata in
uno stage negli USA, domeni-
ca scorsa mancavano Confor-
ti e Giordano.

Grande gioia per la baby
Poppa Annalisa, che passa
anche la seconda selezione e
resta in lizza per un posto in
nazionale. Gli Europei della
categoria Ragazzi sono a
Parma, a luglio, e di ventidue
giocatrici diciassette saranno
convocate. Per Annalisa, che
avrà ancora due anni da gio-
care in categoria, un risultato
clamoroso.

Roberto Abbaldo

Marcia della pace
con Todocco Vivo

Una marcia per la pace è
stata organizzata per domeni-
ca 7 luglio dall’associazione
“Todocco Vivo”. All’iniziativa
hanno collaborato il Comune
di Pezzolo Valle Uzzone, la
Pro-Pezzolo Valle Uzzone, la
Comunità Montana Langa
delle Valli, la Comunità Mon-
tana Alta Langa (tutti i comuni
che ne fanno parte), tutte le
Associazioni Alpine di questi
comuni, tutte le Pro-Loco, tut-
te le parrocchie, la Provincia
di Cuneo, la Provincia di Asti,
la Regione Piemonte, le As-
sociazioni Coldiretti, la Confa-
gricoltori, l’Unione Agricoltori,
la Provinciale Agricoltori, le
Associazioni Lavoratori. Il cor-
teo partirà da Pezzolo Valle
Uzzone e ha come meta il
Santuario del Todocco. Ritro-
vo alle ore 16 nell’area verde
di Pezzolo, partenza alle 17. Il
percorso e di circa 4 chilome-
tri e mezzo e il tempo previsto
è di due ore e mezza circa.
Saranno piazzati posti di ri-
storo lungo la strada e vi sa-
ranno al seguito mezzi per
eventuale assistenza.

Cairo Montenotte - Pier
Mariano Penone protagoni-
sta al 6º Campionato Mon-
diale Master di corsa e mar-
cia su strada, che si è dispu-
tato a Riccione dal 24 al 26
maggio. Il carcarese ha cen-
trato i l t itolo di Campione
Mondiale nella staffetta 5x4
km di corsa campestre coro-
nando un inizio di stagione
sfolgorante che lo ha visto
dominatore della propria ca-
tegor ia. I l  t i tolo Mondiale
completa per l’Atletica Cairo
un palmarès da sogno dopo i
due t i to l i  Europei  FICEP
conquistati l’estate scorsa da
Valerio Brignone.

La staffetta era composta,
in ordine di  par tenza, da
Panduccio, Simone, Penone,
Ginanneschi e Lombardo e
si è imposta agevolmente
nella propria categoria con-
cludendo in 59’30.

Un Mondiale organizzato
splendidamente dalla FIDAL
dell’Emilia Romagna che lo
aveva ottenuto dopo la rinun-
cia per la disastrosa situa-
zione economica dell’Argen-
tina. Oltre 3000 gli atleti par-
tecipanti, giunti da 41 nazio-
ni, un numero nettamente
superiore a quello della scor-
sa edizione svoltasi due anni
fa a Val ladol id in Spagna
(1700). Penone, garessino di
nascita, 48 anni, è stato un
maratoneta di gran l ivello
con ben sette maratone con-
cluse sotto le 2 ore e 20”
(migl ior  r isul tato i l  2 ore
14’41” ottenuto a Venezia nel
1987); per pochissimo non
divenne primatista mondiale
nella gara dell’ora in pista,
sfiorando i 20 Km, e vestì
anche la maglia della nazio-
nale. Atleta umile e riservato,
smise di gareggiare nel 1996
e solo quest’anno ha deciso

di ricominciare con la maglia
dell’Atletica Cairo.

Ti aspettavi subito tanti
successi dopo anni di inat-
tività? Quali sensazioni hai
provato al Mondiale?

“No. È stato difficile ripren-
dere, più che altro fisicamen-
te; mentalmente non ho avu-
to problemi. Ho avuto pa-
zienza e così sono arrivati i
risultai. Penso di potermi mi-
gliorare ancora, in particola-
re sui 10.000 m, dove conto
di scendere sui 32 minuti, a
Vado in apr i le ho siglato
34’49”. Al Mondiale ho pro-
vato una grande soddisfazio-
ne, soprattutto privata, ma
anche per la società e per
aver portato un titolo mon-
diale in Val Bormida.”

Un bilancio di questa
prima parte di stagione e i
tuoi programmi futuri? 

“Nella prima gara a Sarza-
na avevo avuto sensazioni
negative. Progressivamente
sto riacquistando confidenza
con i ritmi gara.

Da aprile, pur senza grossi
acuti, la situazione è miglio-
rata e c’è stata un’accelera-
zione in questo ultimo perio-
do. I miei prossimi impegni
saranno le prove del Grand
Prix, magari facendo dei di-
screti tempi, forse una mez-
za maratona e un 10.000 a
settembre. La maratona è
per ora fuori dai miei pensie-
ri”.

Al Mondiale ha partecipato
anche un altro atleta dell’A-
tletica Cairo, Flavio Bertuz-
zo, 132º nella gara individua-
le dei 10 km, nonostante una
tendinite che lo ha tenuto
fermo quasi un mese e che
lo ha limitato nel rendimento
anche in questo importante
appuntamento.

F.B.

Il canto delle corali
alle feste di Ferrania

Ferrania. Sono imminenti i Festeggiamenti Giubileo all’Ab-
bazia di Ferrania, che avranno luogo dal 21 al 29 giugno, gior-
no della festa patronale.

Particolarmente suggestive sono le esibizioni delle corali che
si alterneranno nei diversi giorni di preparazione alla festa: ve-
nerdì 21 giugno le corali di Ferrania, Portacomaro, Castino,
San Marzano Oliveto; sabato 22 Piana Crixia, Bistagno, Canel-
li; domenica 23 Monforte d’Alba, Masone, Rossiglione, lunedì
24 Murialdo, “Kodaly” di Nizza Monferrato; martedì 25 Calizza-
no, “Amici del Canto” di Mallare, Sassello; mercoledì 26 “Il
gruppo di Renée” di Cairo, Pallare, Pontinvrea; giovedì 27 Alta-
re, Valleggia; venerdì 28 Coro Polifonico “Claudio Monteverdi”
di Cosseria. I festeggiamenti si concluderanno sabato 29 giu-
gno con le celebrazioni patronali. Alle ore 18 Santa messa, alle
ore 19,30 processione per le vie del Borgo con la partecipazio-
ne delle confraternite. Alle ore 22 sfilata in costume storico e
balletto dell’Associazione culturale “Attimo Danza” di Lorella
Brondo.

Cairo Montenotte. Buon
successo di pubblico per il
nuovo spettacolo del gruppo
teatrale cairese Uno sguardo
dal palcoscenico, “Alarms”
(“Alarms & Excursion”) del
commediografo inglese Mi-
chael Frayn, nonostante l’in-
solita collocazione, da gio-
vedì 30 maggio a mercoledì
5 giugno, che comprendeva
un solo fine settimana.

Da sottolineare la straordi-
naria bravura di Eiraldi nel
realizzare nell’angusto spa-
zio del palco del teatro “Del-
la Rosa” una scenografia de-
gna di un allestimento pro-
fessionale, grazie alla colla-
borazione di un gruppo di
persone ormai affiatatissime,
oltre che nella regia dove è
stato coadiuvato da Paola
Massobrio e Luca Franchel-
l i,. Da r imarcare anche la
perfezione dei  numerosi
cambi scena grazie anche al
lavoro degli assistenti di pal-
coscenico Mattia Cera e Lui-
gi Ghigne.

Ottima l ’ interpretazione
del gruppo di attori, Marco
Bazzano, Marina Boero, Lu-
ca D’Angelo, Valentina Fer-
raro, Luca Franchelli, Sonia
Fraschetti, Carla Marcelli,
Riccarda Realini e Pierange-
lo Salerno, che hanno sapu-
to calarsi benissimo nello
spirito umoristico di Frayn.
Da ricordare la partecipazio-

ne, anche se solo come vo-
ce fuor i  scena, di  Mauro
Lazzarino.

Originale la struttura di
questo spettacolo che si arti-
colava in quattro episodi: “Al-
larmi” ( interpreti Salerno,
Marcel l i ,  Bazzano e Fra-
schetti) che aveva protagoni-
ste due coppie alle prese
con marchingegni elettronici
impazziti, “Doppioni” (Fran-
chel l i ,  Boero, D ’Angelo e
Realini) dove due coppie in
camere da letto identiche e
contrapposte di un albergo si
trovavano contemporanea-
mente alle prese con incon-
venienti che generavano rife-
rimenti sessuali piccanti ed
esilaranti equivoci, “Commia-
ti” (stessi interpreti di “Allar-
mi”) dove le due coppie non
riuscivano a congedarsi e
“Immobili” (D’Angelo, Ferra-
ro, Bazzano, Fraschetti) che
narrava vicissitudini di una
coppia e di loro ospiti che
riuscivano a dialogare per
telefono solo con la segrete-
ria telefonica. Uno spettacolo
tutto da ridere che ha confer-
mato la bravura di una com-
pagnia che negli ultimi due
anni ha dominato al Premio
“Masitto”, nel 2000 come mi-
glior spettacolo con “Tre sul-
l’altalena” e nel 2001 come
miglior attr ice con Marina
Boero.

F.B.

Cairo Montenotte. Giorna-
te di gloria per i pescatori affi-
liati alla società sportiva “La
sirena” di Cairo che ancora
una volta salgono ai vertici
delle classifiche a livello na-
zionale. E’ ancora forte il ri-
cordo dei trofei che sono stati
conquistati da Claudio Kova-
cic, già campione del mondo,
e Rossano Briano che due
anni or sono si era aggiudica-
to il primo poso nel campio-
nato italiano giovanile. Ora è il
padre di Rossano, Ivo, a farsi
onore: nelle finali di campio-
nato italiano over 55 indivi-
duale, che si sono svolte in
provincia di Belluno nei giorni
1 e 2 giugno, si è aggiudicato
il primo posto. Secondo pre-
mio per il cuneese Giraudo
Dalmasso, sempre socio de

“La Sirena”. Ma i successi del
sodalizio cairese non finisco-
no qui perché domenica 9
giugno La sirena ha nuova-
mente vinto. Nell’ultima prova
del campionato regionale che
si è svolta a Murialdo, gli atleti
Maurizio carpentieri, Alessan-
dro Cagnone, Stefano tesi ed
Ezio Dallera sono saliti sul
gradino più alto del podio
mantenendo la squadra al pri-
mo posto in classifica.

Non nasconde la sua sod-
disfazione il presidente della
società Pennino che con que-
sti ulteriori traguardi si ripro-
mette di promuovere sempre
di più la passione sportiva tra
i giovani. La società “La sire-
na”, che conta 153 iscritti,
può andare fiera dei suoi ra-
gazzi, giovani e meno giovani.

Cairo Montenotte. È ormai prossimo l’appuntamento con
una delle “classicissime” del podismo ligure, la Marcia a Fer-
raia, organizzata dal comitato Attività Borgate Ferraniesi, che
l’anno scorso ha festeggiato il mezzo secolo di vita.

La 26ª edizione della Marcia si disputerà il 30 giugno sul-
l’ormai collaudato percorso degli ultimi anni, un bellissimo
anello di 10,250 Km che per la quasi totalità si snoda al-
l’interno dei meravigliosi Boschi di Montenotte ed in parti-
colare si addentra in uno spicchio della Riserva Naturalistica
dell’Adelasia.

Dopo la partenza dal borgo antico di Ferraia i podisti
percorreranno un tratto della strada per Montenotte prima
di addentrarsi nei boschi. Il percorso proseguirà poi toccando
la vasca acquedotto, la Cascina Bazzarino, il Passo del
Corvo, dove è localizzato il ristoro, la Cascina Rossi, la Ca-
scina Martinetto e la Cascina Cristina, prima di affrontare
l’ultimo tratto pianeggiante che riporterà i concorrenti al
borgo antico dove ci sarà l’arrivo.

La manifestazione, che è affiliata al Comitato Podistico Li-
gure, è una marcia libera a tutti, purché in regola con le nor-
me di legge riguardanti la tutela sanitaria delle attività spor-
tive. Molto ricca, come sempre, è la dotazione di premi che
prevede medaglie d’oro per i primi classificati assoluti uo-
mini e donne, coppe per i primi tre delle categorie giova-
nili e medaglie d’argento per i primi tre di ciascuna delle
numerose categorie previste sia maschili che femminili. Inol-
tre sono previsti ulteriori premi individuali e per gruppi, sia
liberi che società sportive. A tutti verrà comunque conse-
gnata una medaglia ricordo con un conio originale che con-
tinua la serie iniziata ventisei anni fa e che è divenuta un
oggetto culto per i podisti.

Il ritrovo è fissato per le 7,30 e la partenza verrà data al-
le 9,30. La quota d’iscrizione è di 3 euro.

Come tradizione la premiazione avverrà improrogabil-
mente alle ore 13,00 e i partecipanti alla Marcia potranno
attenderla gustando i prelibati piatti cucinati nello stand ga-
stronomico che è allestito per le feste del paese nel borgo
antico.

F.B.

Allestito da “Uno sguardo dal palcoscenico”

Successo di pubblico
per l’”Alarms” di Silvio

Nella pesca sportiva

Ancora successi
per “La Sirena” di Cairo

Si disputerà il prossimo 30 giugno

La 26ª edizione
della marcia a Ferrania

Atletica: a Riccione dal 24 al 26 maggio

Penone protagonista
al campionato mondiale

Sempre al 1º posto nel campionato di serie C

Il Baseball Cairo la spunta
sul diamante di Mondovì
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Canelli. Al sempre affollato
‘punto informativo’ di piazza
Gancia, venerdì scorso, ab-
biamo incontrato il consigliere
delegato all’Ambiente Giusep-
pe Camileri.

“Soddisfatto dall’affluenza
dei canellesi?”

“Si, molto! Dall’afflusso e
dall’interesse dimostrato, la
gente sembra aver capito che
la raccolta differenziata è l’u-
nica strada percorr ibile, e
sembra voglia veramente par-
tecipare. Dobbiamo abituarci
tutti a fare qualche sacrificio
se non vogliamo andare in-
contro a multe e spese sala-
tissime”

“Multe?”
“Si, anche multe. Mi spiace,

ma, in alcuni casi, saremo co-
stretti, attraverso la Polizia
municipale, ad intervenire an-
che pesantemente. Sono an-
cora troppi coloro che buttano
i materiali ricuperabili (carta,
cartone, vetro, plastica, allu-
minio, verde) nel sacchetto
dei rifiuti. E qui le sanzioni
amministrative andranno dai
50 ai 300 euro”

“Perché insistete così tanto
sulla raccolta differenziata?”

“Perché  conviene! La
discarica di Torino, cui vengo-
no confluiti i nostri rifiuti, è
esaurita per cui siamo co-

stretti ad esportare i rifiuti a
costi sempre crescenti. Il de-
creto Ronchi ci obbliga a rag-
giungere almeno il 35% di
raccolta differenziata entro il
2003! Noi oggi a Canelli sia-
mo al 18%. Con la ‘differen-
ziata’ possiamo risparmiare,
ad ogni punto, 7.800 euro!
(16 milioni di vecchie lire)”

“Ci vuoi illustrare, ancora
una volta, come si fa a racco-
gliere ‘differenziato’ “?
• Nei cassonetti stradali blu,
l’alluminio ovvero le lattine in
alluminio, i contenitori in me-
tallo (pelati, tonno, ecc), sca-
tolette e lattine in banda sta-
gnata.
• Nell’ecocestino numerato,
lasciato, prima delle 7,30 del
mercoledì mattina, accanto
all’ingresso di casa, la carta
(cartoni piegati, giornali, rivi-
ste, libri, ecc)
• Nelle campane stradali
verdi, il vetro (bottiglie, va-
setti, bicchieri, vetri vari, ecc)
• Nei cassonetti stradali
gialli, la plastica ( bottiglie di
acqua e bibite schiacciate e
rinchiuse, contenitori per liqui-
di, confezioni per alimenti, va-
si in plastica, ecc)
• Nella rifiuteria, in via Asti,
di fianco al cimitero, il verde
(le ramaglie, le potature degli
alberi, siepi, ecc)

• Nei cassonetti stradali me-
tallici, per ora, la parte umi-
da dei rifiuti, la più pesante.

“Perché per ‘ora?”
“Perché, al più presto, parti-

remo con la raccolta differen-
ziata della parte umida dei ri-
fiuti, la più pesante. In seguito
si prevede il servizio ‘porta a
porta’ esteso a tutto il centro
cittadino e per tutte le tipolo-
gie di rifiuti differenziati, con
la scomparsa dei cassonetti
stradali. E’ inoltre prevista la
realizzazione di almeno una
piattaforma ecologica per la
raccolta differenziata nella
quale sarà possibile conferire
tutte le tipologie di rifiuto. Ov-
viamente si realizzerà un ser-
vizio su misura per le cosid-
dette utenze selezionate (Uffi-
ci, Attività commerciali, bar,
ristoranti, ecc.).

È chiaro che non sarà facile
abituarsi a tutto ciò, ma senza
l’impegno e la collaborazione
di tutti, non sarà possibile
ottenere servizi miglior i.
Aspettiamo critiche, propo-
ste, segnalazioni di disagio
e disservizi. Sarà dura, ma
insieme ce la faremo!”

Per informazioni: telefono
0141 820232 - www.comu-
ne.canelli.at.it - att@comu-
ne.canelli.at.it)

b.b.

Canelli. La signora Paola
Drago ci ha personalmente
consegnato, per conoscenza,
la copia della lettera da lei
spedita al dott. Antonio Di
Santo, direttore dell’Asl 19, in
merito al ricovero del padre
avv. Giovanni, presso l’ospe-
dale di Nizza Monferrato:
«Egregio direttore sanitario,
voglio raccontarLe una breve
stor ia che forse per Lei
rappresenterà la quotidianità
e quindi riterrà banale, ma mi
piace renderla comunque
partecipe di quanto segue.

Drago Giovanni, di anni 80,
avvocato in Canelli, è al primo
ricovero ospedaliero della sua
vita.

Arriva al Pronto Soccorso
dell’ospedale di Nizza Mon-
ferrato su un’ambulanza della
Croce Rossa, alle ore 11,15
del 5 giugno.

La barella viene lasciata in

un corridoio, in piena corrente
d’aria, di fronte ad un ascen-
sore che non vuol saperne di
funzionare... L’infermiera im-
preca, “ma - dice - è norma-
le!”

Ore 12,15, il ‘paziente’ vie-
ne chiamato dal medico ad-
detto al Pronto Soccorso e, fi-
nalmente, visitato. Dopo pochi
minuti il medico esce in corri-
doio e chiama i parenti di Dra-
go. La moglie e la figlia si av-
vicinano e vengono, poco ur-
banamente, apostrofate per-
ché non hanno con sé radio-
grafie ed ecografie eseguite
privatamente nei giorni prece-
denti.

Le due poverette vengono
tacciate di “scarso buon sen-
so” perché, ahimé, non sanno
che andando all’ospedale bi-
sogna portare gli esami da
casa. Ma questo sarebbe nul-
la, se il sanitario si fosse rivol-

to loro come se fossero stati
in un ospedale e non al mer-
cato ortofrutticolo.

Ore 13,15, il paziente viene
abbandonato nel corridoio e,
finalmente, alle 13,45, ricove-
rato nel reparto Medicina, ca-
mera n. 6.

E’ digiuno dal mattino, visi-
bilmente provato dalla malat-
tia e dai vari trasporti. Nessu-
no si avvicina al letto, né fle-
boclisi, né cibo: la figlia gli
porta un po' di prosciutto e gli
fa bere un po' d’acqua, la mo-
glie si domanda “dove siamo
finiti?”

Ore 17, il malato è sempre
abbandonato a se stesso. So-
no passate sei ore dal mo-
mento in cui ha ‘felicemente’
toccato il suolo ospedaliero,
ripensa alle sue tre lauree e
chiede di essere ricoverato in
un ambulatorio veterinario.
Ossequi». Paola Drago

Canelli. Più di duecento ra-
gazzi della scuola elementare
di Canelli, il 3 - 4 giugno, han-
no partecipato con entusia-
smo ed agonismo alle giorna-
te dello sport, organizzate,
nell’ultima settimana di scuo-
la, nel cortile del plesso ‘Aure-
lio Robino’ di regione Secco e
nel parco ‘Giocomune ’ (ex
campo del Vice).

Le iniziative rientrano nel
progetto regionale ‘Educazio-
ne motoria e sportiva nella
scuola elementare’, realizzato
nell’anno scolastico 2001/02,
in collaborazione con l’Ufficio
di Educazione del Centro Ser-
vizi Amministrativi di Asti.

Tutti i ragazzi hanno ricevu-
to una medaglia a ricordo del-
la ‘Festa dello sport - Canelli
2002’ m.g.b.

***
Mercoledì, 5 giugno, si é

svolta la “1ª Festa dello

Sport”, patrocinata dalla Co-
munità delle Colline con la
collaborazione dell’A.C. Ca-
nelli e del Volley Canelli.

La festa che prevedeva un
mini torneo di calcio e di
pallavolo con la partecipazio-
ne di 4 squadre composte
dalle scuole elementari di Ca-
nelli, Costigliole Calosso e
Castagnole, si è svolta, causa
il maltempo, nel Palazzetto di
via Riccadonna.

Sono stati coinvolti 160 ra-
gazzi che hanno reso la mani-
festazione ricca di emozioni e
di entusiasmo.

Il presidente della Comu-
nità delle Colline, Solaro, ha
consegnato premi a tutti i par-
tecipanti elogiandone la spor-
tività. Una festa che non ha
visto né vincitori né vinti ma
solamente la grande voglia
che questi ragazzi hanno di
stare insieme e trovare nello

sport il primo veicolo di amici-
zia.

Questo non é che il princi-
pio di un progetto che la Co-
munità vuole attuare nelle
scuole elementari, permetten-
do ai ragazzi di frequentare
corsi di calcio e di pallavolo e
di avvicinarsi sempre più allo
sport. A.S.

***
Mercoledì, 5 giugno, nei lo-

cali delle scuole elementari di
San Marzano, trasformate in
palestra, si è svolta ‘la prima
festa dello sport’ cui hanno
preso parte tutti gli alunni, a
conclusione di un percorso di
attività motoria svolto durante
l’anno, con la consulenza del-
l’insegnante Giuliana Sanna.

Al termine il sindaco, Ezio
Terzano, ha premiato tutti con
una medaglia r icordo e le
mamme hanno preparato un
succulento spuntino. A.S.

Tennis Acli sempre primo
Canelli. Altra netta vittoria del T.C. Acli Canelli che con un

secco 4 - 0 si è aggiudicato l’incontro con la Polisportiva Villa
Franchese B.

Risultati: Claudio Montanaro - Luca De Carolis 6 - 0, 6 - 3;
Antonio Aliberti - Daniele Filippa 6 - 3, 6 - 1; Alberto Ciriotti -
Giancarlo Schierano 6 - 0, 6 - 3.

Nel doppio: Porta - Martini contro De Carolis - Ansaldo 6 - 2,
6 - 4.

Domenica 16 giugno, alle ore 9, a Canelli, verrà disputato il
derby contro l’agguerrita Polisportiva Castagnolese A del mae-
stro Fabrizio Demaria.

Canelli. «Sono sempre stato un convinto
assertore della raccolta differenziata. Per que-
sto motivo l’ho sempre praticata, con orgoglio.
Mi fa quindi gran piacere che il Comune di Ca-
nelli abbia promozionato la bella campagna
“separarli è un obbligo” e che abbia reso obbli-
gatoria, per il centro cittadino, a partire dal 15
giugno, la raccolta differenziata. Per tutti questi
motivi, vorrei che qualcuno riuscisse a spie-
gare il comportamento di alcuni ‘operatori eco-
logici’ che proprio non ho capito.

Nel marzo scorso, mentre portavo la mia
borsa con le bottiglie di vetro nella ‘campana’
della stazione, ho visto, insieme ad altri testi-

moni, che l’operatore buttava il contenuto di
tre contenitori (carta, plastica e lattine) in un
unico mezzo. Essendo io intervenuto a chiede-
re spiegazioni, il signore ‘ecologico’ mi ha così
tacitato: “Ma lei non si preoccupi!”. Altro scon-
certante episodio: un sabato del maggio scor-
so, negli orari stabiliti, mi sono recato alla rifiu-
teria di via Asti, accanto al cimitero, per
depositare due ceste di sfalcio. “Perché ce l’ha
portato qua? - mi ha redarguito l’addetto - Non
poteva metterlo nei contenitori normali?”.

Il consigliere delegato all’Ambiente, ha sol-
lecitato il coinvolgimento dei cittadini. Spero
che altri intervengano!» lettera firmata

Cassinasco . Sabato 25
maggio, a Cassinasco, nella
sua abitazione di piazza Ca-
racco, la vivacissima signora
Gemma Benaglia, è stata
simpaticamente festeggiata
dal figlio Sandro, da alcuni
parenti e amici, in occasione
del compimento dei suoi 90
anni.

Canelli. La Camera di
Commercio Industria Artigia-
nato Agricoltura di Asti ci scri-
ve: “E’ stato pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale del 16
maggio 2002 il comunicato
relativo all’emanazione del
bando per la presentazione
delle domande di finanzia-
mento di programmi di ade-
guamento delle strutture e
dell’organizzazione alle nor-
mative di sicurezza ed igiene
del lavoro, delle piccole e me-
die imprese, comprese quelle
dei settori agricolo ed artigia-
nale (D.Lgs 38/2000).

Per accedere alle risorse le
imprese devono avere meno
250 dipendenti, un fatturato
annuo non superiore a 40 mi-
lioni di euro, oppure un totale
di bilancio annuo non supe-
riore a 27 milioni di euro, il re-
quisito dell’indipendenza ed
essere in regola con i versa-
menti contributivi.

Le risorse economiche di-
sponibili ammontano a 232
milioni di euro. Oltre 180 mi-
lioni di euro sono destinati al-
l’apertura di una linea di cre-
dito da parte degli istituti Ban-
cari che hanno aderito all’ini-
ziativa Inail (il finanziamento
servirà a pagare gli interessi
relativi ai finanziamenti con-
cessi).

Le imprese potranno otte-
nere finanziamenti (entro un
limite minimo di 10329,14 €

ed un l imite massimo di
154.937,07 €) per l’attuazio-
ne di programmi ricompresi in
uno o più dei seguenti assi:

- eliminazione di macchine
prive di marcature CE e loro
sostituzione con macchine
marcate CE;
- acquisto, installazione, ri-
strutturazione e/o modifica di
impianti, apparecchi, disposi-
tivi per: l’incremento del livello
di sicurezza contro gli infortu-
ni; la riduzione della esposi-
zione dei lavoratori ad agenti
chimici, fisici, biologici; l’elimi-
nazione o la riduzione dell’im-
piego di sostanze pericolose
dal ciclo produttivo;
- installazione di dispositivi di
monitoraggio dello stato del-
l’ambiente di lavoro al fine di
controllare l’esposizione dei
lavoratori ad agenti chimici, fi-
sici e biologici;
- ristrutturazione e/o modifica
strutturale degli ambienti di la-
voro;
- implementazione di sistemi
di gestione aziendale della si-
curezza secondo parametri
conformi alla normativa inter-
nazionale.

***
Le domande relative al fi-

nanziamento dei programmi
di adeguamento potranno es-
sere presentate dal 1º al 30
luglio 2002, utilizzando esclu-
sivamente la modulistica pre-
disposta dall’Istituto, presso le
sedi dell’Inail nel cui ambito di
competenza terr itor iale è
localizzata l’unità produttiva
alla quale si riferisce il pro-
gramma. Tutte le informazioni
a riguardo sono pubblicate sul
sito internet dell’Inail, all’indi-
rizzo http://www.inail.it.”

Prosegue la campagna
per la raccolta differenziata

Riceviamo e pubblichiamo

«Ricoverato all’ospedale
o nell’ambulatorio veterinario?»

Scuole elementari

Prima festa dello sport

Riceviamo e pubblichiamo

«Ma dove va a finire
la raccolta differenziata?»

Contributi per la sicurezza
e l’igiene del lavoro

I primi
novant’anni
di Gemma

1° Trofeo indoor “Città di Canelli”
Canelli. A cura della direzione del Palazzetto dello sport di

via Riccadonna, da lunedì 24 giugno, si svolgerà il “1° Trofeo
Indoor - Città di Canelli”. Le partite di calcetto si svolgeranno,
tutte le sere (dal lunedì al venerdì), dalle ore 21 alle 23. I gironi
di quattro squadre saranno all’italiana (con possibilità di ripe-
scaggio) La quota di partecipazione è di 200 €, più 50 € di
cauzione. Le iscrizioni si chiuderanno venerdì 21 giugno.

Premi: 600 € e trofeo ai primi; 400 € e trofeo ai secondi; 300
€ e coppa ai terzi; 100 € e Coppa ai quarti. Sarà assegnato un
premio al capocannoniere e al miglior giocatore.

Per informazioni: tel. 333-3179830
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Canelli. Sabato 8 e dome-
nica 9 giugno, grande festa
per il 75° di fondazione del
Gruppo Alpini di Canelli.

Il gruppo di Canelli, ( oltre
130 gli iscritti), ha festeggiato
i suoi 75 anni di costituzione
con una grandiosa festa. Sa-
bato sera nonostante il tempo
inclemente suggestiva esibi-
zione dei cori alpini e della
banda di Canelli che entusia-
smavano i presenti che gremi-
vano la sala della Foresteria
Bosca.

La giornata di domenica,
presso la sede di via Robino,
iniziava con la cerimonia del-
l’alzabandiera, alla presenza
dei gonfaloni della Provincia
di Asti, del Comune di Canelli
e del Comune di Lentiai i la-
bari delle sezioni di Asti ed
Alessandria, oltre ai 60
gagliardetti dei vari gruppi
provenienti da Piemonte,
Lombardia, Liguria, Valle
d’Aosta e Trentino e dei Sin-
daci della Comunità delle Col-
line, del presidente della Pro-
vincia di Asti Roberto Marmo,
i labari della Fidas di Canelli,
della Croce Rossa, dell’Aido,
della Protezione Civile di Ca-
nelli, oltre ai rappresentanti
della varie associazioni canel-
lesi, per la sfilata accompa-
gnata dalle bande della Te-
nentina di Tigliole e della
Banda Città di Canelli ha pre-

so il via l’intensa giornata che
ha visto la commemorazione
dei caduti al monumento in
piazza Repubblica, seguita
dalla Santa Messa officiata da
Don Pasquale Ottonello nel
cortile della Foresteria Bosca.

Alla sfi lata hanno preso
parte 1500 alpini, tra cui an-

che più vecchio del Piemonte,
di Montafia, di 103 anni.

Dopo le relazioni ufficiali e
le premiazioni dei vari gruppi
il grande “rancio alpino”, (cin-
quecento i buongustai), in
piazza Gancia, che ha chiuso
la giornata.

Ma.Fe.

Canelli. In data 29 maggio
2002, l’ispettrice nazionale II.VV.
Anna Maria Ghignoni ha nomi-
nato, per il biennio 2002 - 2004,
come da richiesta pervenuta
tramite l’ispettrice del I Centro di
Mobilitazione Cri di Torino, la
sorella Monica Gibelli, ispettrice
delle II.VV. del Comitato Locale
di Canelli. Il presidente Cri di
Canelli, dott. Mario Bianco, co-
munica i risultati delle votazioni
per il rinnovo delle cariche sta-
tutarie della sezione femminile,
tenutesi il 30 maggio: Elisa Ame-
rio (14 voti), Franca Tosa (9 vo-
ti), Maria Teresa Invernizzi (7
voti), Luigia Mossino (6 voti).

Risultano elette le signore
Amerio, Tosa, Invernizzi. A nor-
ma di regolamento, il Consiglio
si è riunito mercoledì 12 giu-
gno, alle ore 16 per l’elezione
del presidente e del suo vice il
cui esito L’Ancora comunicherà
nel prossimo numero.

Canelli. “Giovedì 30 mag-
gio sono stato eletto presi-
dente del Circolo San Paolo,
carica che già avevo ricoper-
to, dalla sua fondazione, per
quattro anni, Un incarico non
facile, anche perché mi si par-
lava di scarso appoggio ed in-
teresse da parte dei soci e
frequentatori. Ebbene le cose
non stanno proprio in questi
termini. Infatti, a seguito di
colloqui telefonici o personali,
ho ricevuto risposte positive
da parte di molti. Devo ringra-
ziare tutte le persone che
hanno preso parte all’assem-
blea e tutte quelle che ver-
ranno; in particolare Domeni-
co Tamburino, Katia Ascone,
Sara Pistone, Maria Teresa
Penengo già fondatrice del
Circolo.

Vorrei lanciare subito un
appello a tutti i borghigiani e
non, affinché ci diano il loro
anche piccolo appoggio mo-
rale e materiale, per far sì che
questo meraviglioso centro
possa riprendersi ed andare
avanti. Noi abbiamo una strut-
tura che può accogliere bam-
bini, giovani e meno giovani.

Colgo l’occasione per infor-
mare la popolazione che i fe-
steggiamenti patronali di San
Paolo si svolgeranno regolar-
mente nell’ultima settimana di
giugno e la prima di luglio.

Ringrazio i miei nuovi colla-
borator i e tutt i coloro che
prenderanno parte alla vita
del Circolo”

Onorino Barbero

Il nuovo Consiglio: Onorato
Barbero, presidente; Luigi
Mattiuzzo, vice; Katia Ascone,
segretaria; Sara Pistone, revi-
sore dei conti; Giuliano Mon-
giu, Franco Tortoroglio, Stefa-
no Guala, Maria Teresa Pe-
nengo, Davide Rodella, Dina
Pavese, Gianni Arossa, con-
siglieri.

Servizio bar: Franco Torto-
roglio, Katia Ascone, Sonia
Pistone, Stefano Guala, Toni-
no Barrisi, Domenico Tambu-
rino.

Canelli. L’esito del quindice-
simo torneo intitolato alla me-
moria di Roberto Picollo è sta-
to deciso, domenica 9 giugno,
nel terzo tempo a favore del
Torino su una brillantissima
Juventus. Le partite giocate in
settimana hanno deciso gli
accoppiamenti per le varie fi-
nali: 3° - 4° tra Asti e Alessan-
dria e 1°- 2° tra Juventus e To-
rino La prima partita, tra Asti e
Alessandria, é terminata con
la vittoria per 2-1 dei grigi do-
po che avevano concluso il
primo tempo sull’1-1, il secon-
do per 0-0 e quello decisivo
per 1-0.

La seconda finale, con il
derbyssimo, si presentava più
equilibrata: Toro e Juve vole-
vano a tutti i costi la vittoria e
al termine dei primi due tempi
il risultato rimaneva ancorato
sullo 0-0. Il terzo tempo ha vi-
sto i granata in crescita anche
in virtù della maggiore età, ri-
spetto ai bianconeri, e al 5’
trovavano il gol della vittoria.
Inutile, anche se spettacolare,
l’orgoglio della Juventus nella
ricerca del pareggio.

Juve e Toro, due grandi
scuole di calcio, hanno offerto
al pubblico un bellissimo spet-
tacolo. Vedere giocare questi
ragazzini valeva davvero il
prezzo del biglietto. Dunque
merito al presidente Aldo
Prazzo che ha saputo ancora
una volta rendere strepitoso il
torneo a Canelli. E’ dunque il
Torino a iscrivere il proprio no-
me nell’albo d’oro dei vincitori.

Premi speciali: Far-Play per

la Juventus F.C. come squa-
dra più giovane, miglior portie-
re Casalone Luca dell’Asti,
Capocannoniere Zerbini He-
ros con tre reti della Voluntas
e giocatore più rappresentati-
vo Amedeo ancora della Ju-
ventus. La classifica finale del
torneo risultata questa: 1° To-
rino, 2° Juventus, 3° Alessan-
dria, 4° Asti, 5° Albese, 6° Vo-
luntas, 7° Virtus, 8° Canelli.

A.Saracco

Truffa ai danni di pensionata
Canelli. Ancora una truffa ai

danni di una pensionata abitan-
te sulla strada per Cassinasco.
Uno sconosciuto si é presentato
alla porta della signora ottan-
duenne, qualificandosi come
ispettore Enel. Dopo aver visio-
nato la bolletta pagata dalla don-
na, con la scusa di fare “alcune
verifiche”, riusciva a trafugare
150 euro.Solo più tardi la donna
ha scoperto il raggiro.

Serial killer di cani
San Marzano Oliveto. I cara-

binieri di Canelli sono impegnati
nella difficile ricerca del ‘solito’
(?) serial killer non di umani, ma
di cani.Tutto questo accade nel-
le campagne di San Marzano
Oliveto ed in modo particolare in
Regione Corte dove nell’ultima
settimana sono stati trovati 6 ca-
ni morti. Altri invece sono stati

salvati in extremis dai veterinari.
Pare che nei bocconi avvelena-
ti, oltre ai soliti antiparassitari in for-
te concentrazione, ci sia anche
della stricnina. In un cane pasto-
re tedesco di proprietà di un vigile
del fuoco, da parte del veterina-
ri dell’Asl di Asti sarebbe stata con-
fermata la presenza del mortale
veleno.Già nella passata estate,
nel canellese, erano stati uccisi
una dozzina di cani .

Due incidenti a Motta
Motta. Doppio incidente sulla

Asti-Alba. Un furgone che si era
introdotto contromano sulla tan-
genziale per Asti, si scontrava
con un’auto condotta da Pietro Ar-
ghino di Mombercelli che, soc-
corso, veniva trasportato, con
gravi ferite, all’ospedale di Asti.Fe-
rite lievi per il conducente del fur-
gone. A Motta, un fuoristrada
condotto da Carla Tozzi di Alba si

è scontrato con l’auto di Vincen-
zo Casavecchia di Motta di Co-
stigliole che, nell’impatto, riportava
gravi lesioni interne e ferite mul-
tiple e decedeva dopo pochi mi-
nuti.

Furto firmato con foto
Nizza.Un marocchino era an-

dato presso lo studio “Il Gran-
dangolo”, di Secondo Martinen-
go, a Nizza, per farsi fare una fo-
to tessera.Scattate le foto, men-
tre era in attesa che il professio-
nista le sviluppasse, ha rubato
una macchina professionale di
grande valore. Il proprietario, ac-
cortosi poco dopo del furto, ha ri-
stampato la foto tessera e l’ha por-
tata ai Carabinieri che hanno rin-
tracciato l’extracomunitario nella
sua abitazione dove é stata tro-
vata la macchina fotografica e
altro materiale di dubbia prove-
nienza. Ma.Fe.

Canelli.Due incidenti stradali
nello stesso incrocio nel giro di
due giorni a Canelli; tutto questo
é accaduto in Via Robino ango-
lo via Saracco. Il primo sinistro
é accaduto poco prima delle 14
di lunedì 3 giugno tra il camion
Renault condotto da Capra Vir-
ginio di 65 anni di Calosso e la
Lancia Dedra condotta da Tom-
maso Guglielmi, abitante a Ca-
nelli in Regione Aie.Le cause so-
no ancora in corso di accerta-
mento da parte dei Carabinieri.
Prontamente soccorso il Gu-
glielmi dal 118 é stato trasportato
ad Asti dove gli sono stati ri-
scontrati un trauma cranico e
fratture varie.

Altro incidente mercoledì mat-
tina poco dopo le 10. Coinvolte
questa volta due auto: una Peu-
geot 306 Station Wagon con-
dotta da Franco Vola abitante a
Canelli, in via al Castello 12, di
62 anni ed una Punto condotta
da Silvana Bielli, 58 anni, casa-
linga abitante in Regione Roc-
chea a Canelli. Sulla dinamica
sono in corso di accertamenti da
parte dei carabinieri.Nell’impat-
to aveva la peggio la donna che
prontamente soccorso dal 118 é
stata trasportata all’ospedale di
Nizza dove i sanitari hanno ri-
scontrato la frattura di una gam-
ba e ferite varie. Illeso il condu-
cente della Peugeot.

Questi due incidenti hanno di
nuovo riacceso le polemiche sul-
la pericolosità di via Robino. Al-
cuni residenti hanno ribadito co-
me questa via sia una vera e pro-
pria pista di F1. In tanti anni gli
incidenti si sono susseguiti più o
meno gravi, sempre nei soli in-
croci. Intanto l’amministrazione
comunale nella persona del-
l’assessore Aragno ha annun-
ciato l’acquisto di nuovi dissua-
sori di velocità più alti di quelli già
installati in via Giuseppe Verdi e
al Belbo. Altro problema segna-
lato, in Via Robino, è la presso-
ché totale oscurità, in particola-
re nella parte iniziale, dovuta al-
la folta chioma degli alberi di ti-
glio che oscurano i punti luci.
Specialmente alla sera per pe-
doni e ciclisti la situazione é
sempre più a rischio Ma.Fe.

Canelli. Oltre mille i bambini che, domenica 9 giugno, hanno
affollato, in piazza Zoppa, i quattro grandi giochi gonfiabili, la
palestra di arrampicata, e si sono potuti accostare alla montain
bike e al minivolley della “Festa GiocoMerenda2” organizzata
dall’Associazione “Le Piccole Sedie onlus”. Nel pomeriggio so-
no stati presi d’assalto i banchetti che offrivano la merenda “sa-
na e naturale” (pane, olio, latte fresco, mele, acqua, ecc.). Per
mancanza di spazio, rinviamo ai prossimi numeri servizio e fo-
tografie.

Bocce: una coppia ed una tripletta
canellesi ai campionati italiani

Canelli. Domenica 2 giugno, a Maretto, la Bocciofila Canelle-
se - Fimer ha vinto, con un primo e secondo posto, la selezione
a coppie di categoria C, ai Campionati italiani, che si svolge-
ranno il 29 - 30 giugno a Torino. La squadra vincitrice, su 35
partecipanti, era composta da Donato Muro e Claudio Obice, la
seconda da Franco Rinaldi e Luciano Lucchetta.

• Giovedì sera, 6 giugno, al bocciodromo di via Riccadonna
si è concluso il 1° Memorial Carlo Muratore, cui hanno preso
parte 32 terne, di categoria C - D. Al primo posto si è imposta
la terna di Villanova d’Asti composta da Vezio, Marabese,
Gambino, mentre al secondo posto si è piazzata la terna di Ca-
nelli formata da Giorgio Saglia, Alfredo Rubolotta e Giovanni
Bianco che hanno perso per 13 - 11. La società ringrazia la fa-
miglia Muratore per il bellissimo trofeo.

• Intanto, sempre nella categoria C, fervono gli allenamenti
della terna composta da Giorgio Saglia, Claudio Dellapiana e
Pietro Asinaro che a Gorizia, il 13 e 14 luglio, parteciperanno ai
Campionati italiani.

Duemila Alpini festeggiano
il 75º del gruppo canellese

Il nuovo consiglio San Paolo

Barbero: «Abbiamo una
struttura meravigliosa»

Cri: i nuovi
incarichi

Oltre mille bambini
al «Giocomerenda2»

Vinto dal Torino il Torneo Picollo Incidenti
in via Robino

Brevi di cronaca dalla Valle Belbo
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Sabato 15
e domenica 16 giugno

la città rivive il suo passato

La storia rende visita a Canelli
con l’assedio duemiladue

“Il nemico è alle porte!”, urla qualcuno dalle
posizioni di vedetta in cima alle mura. È il se-
gnale che tutti temono, ma che oramai tutti si
aspettano, visto il precipitare degli eventi e le
notizie portate dai messi e dai viandanti nei
giorni precedenti. Le truppe abbandonano
rapidamente l’accampamento esterno e le
posizioni avanzate difficilmente difendibili e si
riparano all’interno della cinta cittadina, al di
qua del Belbo, pronte a sostenere l’assalto
dalle posizioni di combattimento solide e ben
coperte delle fortificazioni che proteggono il
borgo.
A loro, soldati regolari di casa Savoia, forse
pochi ma decisi ed agguerriti, tocca il compito
di resistere all’assedio e di impedire che la
città, fondamentale bastione sabaudo a con-
trollo dei territori di confine col Monferrato,
cada in mani nemiche. Di fronte le truppe del
Duca di Nevers, Carlo Gonzaga, alleato degli
Spagnoli che da qualche anno vantano inte-
ressi cospicui nella zona: il loro obiettivo ri-
durre al silenzio l’opposizione dell’avamposto
di Carlo Emanuele I ed occuparlo, per riporta-
re sotto l’egida della dinastia mantovana l’an-
tico Ducato del Monferrato, la cui proprietà
era stata messa in discussione dalla morte del
duca Francesco Gonzaga e dalle conseguenti
guerre di successione che si stavano pro-
traendo, tra scontri e scaramucce, ormai da
un decennio. 
Contadini e popolani in preda al panico si ac-
calcano alle porte e le ruote dei loro carriaggi
carichi delle poche masserizie che possiedo-
no e che sono riusciti a mettere in salvo stre-
pitano sul selciato che conduce all’interno.
Ma le guardie non fanno passare tutti. Devo-
no controllare che tra i carri e i loro miseri
carichi non si nascondano degli infiltrati, che

quei contadini e le loro famiglie
non siano spie o traditori pronti
a formare una “Quinta Colonna”
all’interno delle mura. Armigeri
ringhianti e sospettosi sono
sguinzagliati per le strette e im-
pervie vie del centro, tra i vicoli
che portano al castello, nelle
osterie e nelle cantine che accol-
gono e ristorano gli assediati, tra
le postazioni dei soldati e dei di-
fensori lungo le mura, per verifi-
care l’identità dei sospetti e ac-
certarsi che siano in possesso

del “Tiletto”, il lasciapassare concesso dalla
autorità cittadine.
Sul finire del pomeriggio scoppia la battaglia.
Le truppe mantovane risalgono le mura e
provano a dare l’assalto direttamente al ca-
stello, lungo il pendio di Villanuova, il punto
più accessibile per provare a sfondare le dife-
se. I cannoni iniziano a tuonare e le artiglierie
mettono a ferro e fuoco le posizioni sabaude.
Fumo, morti, feriti, odore acre della polvere
da sparo, colpi di archibugio tutt’intorno: i di-
fensori escono duramente provati, ma resi-
stono. Col calar delle tenebre i soldati del
Gonzaga riprovano a sorprendere gli asse-
diati. Il castello va in fiamme, ma l’incendio
viene domato e l’assalto nuovamente respin-
to. Cala la notte, una notte insonne di asse-
dio, tra speranza, paura, tensione, scaramuc-
ce, ma anche attività “normali”, come una ce-
na frugale all’osteria o un buon bicchiere di
vino per sollevare il morale.
Il mattino successivo le milizie mantovane
hanno completato l’accerchiamento e strin-
gono nella loro morsa tutta la città. Ma i po-
chi soldati della guarnigione sabauda non
sono più soli. La popolazione si è schierata
con decisione e coraggio dalla loro parte e
ora centinaia di uomini e donne danno
manforte a difendere le mura. Inizia la batta-
glia conclusiva, gli attacchi arrivano da ogni
direzione, ma si infrangono inevitabilmente
sulla ferma e serrata difesa degli assediati. Il
comandante nemico stesso rimane ucciso sul
campo e i soldati superstiti, in preda alla pau-
ra e allo scoramento, non possono far altro
che darsi alla fuga.
La città è salva e vincitrice. Iniziano i festeg-
giamenti e le sfilate. Il pranzo della vittoria ce-
lebra la grande giornata ed i suoi eroi.

Succedeva questo in Canelli, nelle ore tra il 27
e il 28 giugno del 1613, quasi quattro secoli
fa. Succederà di nuovo, con una magistrale ri-
costruzione perfettamente attinente alla realtà
storica, questo fine settimana, tra sabato 15 e
domenica 16 giugno.
È la magia senza confini di spazio e di tempo
che rivive nell’Assedio di Canelli, la grande
rievocazione organizzata dal Comune in col-
laborazione con il Gruppo Storico e Militare
dell’Assedio e l’appoggio della Comunità Col-
linare “Tra Langa e Monferrato”, Provincia di
Asti e della Regione Piemonte, che arriva que-
st’anno a festeggiare la sua undicesima edi-
zione (la prima fu nel 1992). Una magia che si
riflette non solo nelle spettacolari sfilate e
battaglie in costume di migliaia di figuranti (lo
scorso anno erano quasi 2500) o nelle tantis-
sime osterie caratterizzate da ambientazione
e menu perfettamente d’epoca, ma nell’atmo-
sfera che si crea nella città durante i giorni del
terzo fine settimana di giugno.
Tutta Canelli partecipa all’Assedio, tutti gli
abitanti si rituffano in presa diretta nel loro
passato e nella loro storia, rivivendo in prima
persona le emozioni e le sensazioni di quei
giorni, in un coinvolgimento
profondo che rende insinda-
cabilmente unica nel suo ge-
nere questa grande festa cul-
turale e folcloristica e che si
trasmette con inarrestabile
forza comunicativa a tutti i
tantissimi visitatori (decine di
migliaia ogni anno, prove-
nienti da ogni dove, Italia ed
estero) che si aggirano per le
vie della “capitale dello spu-
mante”.
Non attori che portano in
scena uno spettacolo e spet-
tatori che vi assistono, allora.
Ma un tutt’uno, in cui in fondo in fondo cia-
scuno è il protagonista di sè stesso catapulta-
to in una situazione di quattro secoli fa, men-
tre la Storia rivive attorno a lui quasi senza
forzature e in ogni dove: non soltanto nei
momenti delle battaglia o degli “spettacoli”,
ma in tutti i gesti, nelle parole e nelle espres-
sioni della gente che si incontra, nell’aria stes-
sa che si respira tra le vie di “Canelli assedia-
ta”.
Non a caso il visitatore, circondato da una

folla in perfetto costume e dotazione d’epoca,
dovrà munirsi del “Tiletto” per dimostrare ai
frequenti controlli di non essere un infiltrato
mantovano e potersi così muovere libera-
mente nella città assediata. E per chi non ne
fosse in possesso alla richiesta delle guardie,
ecco la gogna, appeso in una gabbia tra gli
sberleffi della gente. O dovrà rivolgersi all’au-
torità militare per denunciare eventuali bri-
ganti, malfattori o spie nemiche.
Per questo dovrà anche munirsi della “Bulletta
di Sanità”, per evitare la scomoda nomea di
appestato o potrà chiedere l’indulgenza ai
frati di Sant’Agostino nel convento di San
Leonardo a Villanuova. Ma tra obblighi e pe-
ricoli, tra i colpi di cannone e i duelli di spade,
tra gli assalti e gli incendi, potrà anche risto-
rarsi (e qui viene il bello...) in taverne e osterie
che offriranno il vino buono delle colline asti-
giane e le ricette classiche (anche queste sto-
ricamente verificate) della cucina canellese di
quattro secoli fa.
Tutto quanto fa Assedio di Canelli, la città, la
sua gente, la sua storia e i suoi visitatori. Tut-
to questo merita questo tuffo nel passato,
lungo le rive del Belbo.

ATTRAZIONE ATTRACTION

90 - 60 - 90
- Altezza 180
- Capelli corvini
- Occhi blu

2 ANNI DI GARANZIA A CHILOMETRAGGIO ILLIMITATO**

1 ANNO DI POLIZZA FURTO - INCENDIO COMPRESA NEL PREZZO www.citroen.it

*Esempio di finanziamento “50+50” con manutenzione inclusa - Berlingo 1.4: prezzo chiavi in mano € 11.900,00; anticipo € 5.950,00; importo
da finanziare € 6.890,33; manutenzione € 800,00; spese pratica + bollo € 140,33; 29 rate costanti da € 54,80; rata finale € 6.821,43;
T.A.N. 8,90%; T.A.E.G. 10,21%. Salvo approvazione Citroën Finanziaria.
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SERIE LIMITATA CITROËN ATTRACTION
- Climatizzatore incluso nel prezzo
- Nuova Saxo Attraction, da € 8.200 (meno di L. 15.900.000)

l’auto climatizzata meno cara del mercato
- Nuova Berlingo Attraction, da € 11.900 (L. 23.000.000)
- Finanziamento “50 + 50” con manutenzione inclusa*

I prezzi più bassi dell’estate

Concessionaria per Asti e provincia AMERIO ALDO & C. s.n.c.
CANELLI (Asti) - Regione Secco, 4/a - Tel. 0141 823112 - Fax 0141 824637 - amerio@citroen.it
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48 SPECIALE ASSEDIO DI CANELLI 2002L’ANCORA
16 GIUGNO 2002

Due giorni di assedio
il programma

La battaglia,
la vittoria,

i festeggiamenti

Lungo le vie
della città
assediata

Le “regole”
per turisti

e visitatori� Primi rumori di guerra,
la città assediata

Ore 15,15: contadini e popolani fuggo-
no dalle campagne e si dirigono in
città passando per la porta principale, i
militari ispezionano i carriaggi alla ri-
cerca di eventuali spie; precedute da
rombi di cannone si avvicinano le

truppe nemiche che incalzano gli ultimi fuggi-
tivi. I nemici si avvicinano, le truppe sabaude
vengono scacciate dall’accampamento ester-
no e si trincerano nella cerchia cittadina. I ne-
mici si impossessano dell’accampamento e vi
si installano
Ore 16: al rullo dei tamburi arriva ad ispezio-
nare le porte della città il duca Carlo Emanue-
le scortato dal suo drappello. Alle porte, dopo
cannoneggiamenti e sparatorie, si inizia a
trattare. I nemici intimano la resa, i canellesi
sdegnosamente rifiutano. Si annuncia alla
popolazione l’inizio dell’assedio.
� Movimenti di truppe

Le truppe si schierano, primi assalti
Ore 17: le truppe nemiche costeggiando le
mura si dirigono al castello. I banditori ed i
comandanti annunciano alla popolazione il
tentativo di assalto. Le truppe sabaude sfilan-
do per la città salgono al borgo di Villanuova
per contrastare il nemico
Ore 17,30: nei prati del castello le truppe
Mantovane e quelle sabaude dispongono
uomini e cannoni. Iniziano le trattative che
subito naufragano • Ore 18: inizia una cruen-
ta battaglia i Mantovani riescono ad infligge-
re gravi perdite alle milizie sabaude ma desi-
stono dal proposito di assaltare il castello.
Ore 19: i cerusici curano i feriti ed i frati rac-
colgono i caduti.
� La lunga notte dell’assediato
Ore 19,30: le milizie rientrano in città percor-
rendo la “sternia” ed i nemici si acquartierano
nell’accampamento fuori mura. Le osterie e
taverne aprono i battenti
Ore 22,30: i nemici tornano ad assalire il ca-
stello, le truppe savoiarde intervengono, si
sviluppa uno spettacolare incendio che viene
prontamente domato
Ore 23: corteo per il matrimonio tra il
capitano Arlandi (impersonato da Flavio,
il vincitore dell’ultima edizione del Gran-
de Fratello), personaggio storico e la fi-
glia del podestà. Si partirà dalle scuole
elementari e si arriverà, tra canti e balli,
all’accampamento dei militari amici in
piazza Gioberti, dove avrà luogo la cena
Dalle ore 24: scaramucce alle porte, i
briganti assalgono i nottambuli e gli av-
ventori delle osterie ancora aperte, i frati
iniziano le loro fiaccolate, le ronde mili-
tari vegliano, e la via del Brondello si
affolla. Per tutta la notte ronde e veglie
negli accampamenti militari.

� L’assalto del nemico, la vittoria
Ore 9,15: si intensifica l’attività militare
alle porte della città, i nemici si schiera-
no alla porta del borgo, il corteo duca-
le, preceduto dal rullo dei tamburi per-
corre la città, il duca ispeziona le trup-
pe
Ore 10: le varie compagnie militari sfi-
lano per la città con esibizione di sban-
dieratori, i maestri d’arme istruiscono
le truppe per l’imminente battaglia

Ore 10,30: le truppe mantovane completano
lo schieramento d’attacco di fronte alle porte
del borgo, le truppe savoiarde, provenienti da
quattro punti della città, si ammassano per
fronteggiare il nemico 
Ore 11: si tenta una mediazione diplomatica
per sventare l’assalto, gli archibugieri prendo-
no posizione, inizia la grande battaglia, gli
uomini e le donne di Canelli intervengono in
soccorso alle truppe savoiarde e scacciano il
nemico 
Ore 12: dopo la morte del comandante nemi-
co le truppe mantovane si danno alla fuga,
sul campo restano morti e feriti, i frati ed i ce-
rusici curano i sopravvissuti; per festeggiare
la vittoria i militari, frati, popolani e tutti i figu-
ranti in costume danno vita ad una sfilata per
tutte le vie della città sino al borgo di Villa-
nuova, lungo il percorso il duca annuncia alla
popolazione dell’esenzione per 30 anni da
tasso ordinario e straordinario
Ore 13: le osterie e taverne iniziano a sommi-
nistrare il “Pranzo della vittoria”, esibizione di
musici e giocolieri.
� Giochi e divertimenti
Dalle ore 16 nel piazzal di dentro, disfida
della “Carra”, (squadre di nerboruti energu-
meni si cimentano in uno spettacolare prova
di forza), per tutto il giorno nel centro cittadi-
no esibizione di attori, sbandieratori, tambu-
rini, musici, giocolieri e artisti da strada. Di-
vertimenti, giochi e spettacoli ed eno-gastro-
nomia sino a notte
Ore 22: nel cielo sopra il castello, tempo at-
mosferico permettendo, si accendono i fuochi
di gioia per festeggiare la vittoria (spettacolo
pirotecnico).

Prima di “avventurarsi” nella
città assediata è necessario
conoscere le regole per evita-
re il peggio: di essere messi
alla gogna o di f inire nel
gabbione come un ladro o di
essere sottoposti alla tortura
della capra che “sberlecca”.
� Mai senza tiletto
È il lasciapassare che viene ri-
lasciato e vidimato dalle auto-
rità militari in una delle tre po-
stazioni militari della città: pres-
so la porta principale “del Bor-
go”, quella di “Pozzolo” nel piaz-
zale San Leonardo. Il visitatore
forestiero dovrà portarlo sem-
pre con sé per dimostrare di
non essere un nemico. Le guar-
die potranno esigere in qua-
lunque momento di esibirlo.
Chi ne fosse sprovvisto rischia
infatti l’arresto, ma anche la
berlina o la gogna.
� “Bulletta della sanità”
Nell ’ospedale militare da
campo un’apposita compa-
gnia di sanità effettua un
controllo sanitario sulle per-
sone che partecipano alla
rievocazione. Al termine vie-
ne rilasciato la “Bulletta della
Sanità” che il turista deve
portare con sé durante tutta
la manifestazione, per evitare
il marchio di appestato.
� L’uso del “voi”
Militari, frati, contadini, osti,
briganti: sono più di 2.500 i
personaggi in costume che
animano la città. Tutti, in os-
sequio alle regole seicente-
sche, si rivolgeranno al visita-
tore dandogli del “Voi”. I turi-
sti, pertanto, dovranno ri-
spondere a tono.
� Al banco del cambio
Nella città assediata c’è anche
il banco del cambio, dove è
possibile cambiare il denaro
attuale con le monete del-
l’Assedio coniate su modello
originale dell’epoca: il “due
fiorini” in argento, il soldo da
quattro denari in argento e in
bronzo e il “testone” in oro”.
� Sicurezza

e ordine pubblico
In una città assediata l’autorità
principale è quella militare. Suoi

compiti principali: individuare le
spie nemiche, difendere la città
e i suoi abitanti. Chi fosse “as-
salito” da briganti e malfattori,
può rivolgersi pertanto all’au-
torità militare (che fornisce, inol-
tre, anche informazioni turisti-
che!).
� Piatti e vini “storici”
Osterie e taverne sono disse-
minate per tutta la città. Nei
giorni dell’Assedio serviran-
no gustosi piatti seicenteschi,
preparati con ingredienti re-
peribili all’epoca e secondo
ricette rigorosamente in uso,
accompagnati da vini preli-
bati. Gli amanti del buon be-
re potranno degustare a vo-
lontà del buon moscato o
della barbera o del dolcetto,
nella “via dei vinattieri”.
� Le note musicali

dell’Assedio
Sono il frutto del paziente la-
voro del maestro Mauro Pa-
nattoni, che le ha apposita-
mente composte seguendo i
dettami compositivi barocchi.
Queste musiche rappresenta-
no il filo conduttore dell’as-
sedio e per tutto l’arco della
manifestazione, saranno dif-
fuse nella città fortificata a
segnarne i momenti salienti.
� Il “gioco della carra”
Nel pomeriggio di domenica,
per celebrare la vittoria, avrà
luogo in piazza Gancia la “di-
sfida della carra” . Il gioco
prende il nome dall’unità di
misura maggiormente usata,
in Piemonte, nel Seicento, nel
commercio del vino. Su un
carro, costruito dai “maestri
falegnami” canellesi guidati
da “frà” Aldo del Convento
degli Agostiniani Scalzi, viene
posta una grande botte, che
poteva contenere sino a die-
ci-dodici brente attuali (circa
500-600 litri), piena di vino,
che andrà in premio alla
squadra vincitrice. alle due
estremità del carro è montata
una sorta di “timone” in le-
gno, che sporge per oltre due
metri, lungo il quale sono fis-
sati quattro pioli. Due squa-
dre, composte da otto ele-

menti, si piazzano tra i pioli
dei due “timoni” e devono
spingere la “carra”. Vince chi
riesce a ricacciare l’avversario
oltre il limite prestabilito.
� Al Convento

di Sant’Agostino…
Anche Canelli aveva il proprio
convento di frati, che vestivano
il saio degli Agostiniani. Il con-
vento era situato appena entro
le mura e le celle sotterranee
dell’antico convento. In occa-
sione dell’Assedio, il convento
trova posto nella chiesa di
S.Rocco, nel borgo di Villanuo-
va: gioiello del più classico ba-
rocco piemontese, San Rocco
sorge sulle ceneri di un anti-
chissimo luogo di culto le cui
origini risalgono a prima del
1600. I frati che, in tempo di
pace, si occupano soprattutto
dell’istruzione del popolo, han-
no il compito, durante l’Assedio,
di ristorare i pellegrini, i vian-
danti con i prodotti del loro
orto... Si prodigano anche per la
pace tra i contendenti.
� …per un piatto

di “pietosa”
È il nome della minestra offer-
ta dai frati del convento di
Sant’Agostino a tutti i “poveri”
viandanti che non riescono a
rifocillarsi nelle osterie e taver-
ne. Capita d’incontrarne lungo
la Sternia, antica strada acciot-
tolata che porta al convento,
dove alcuni artigiani sono in-
tenti nei loro antichi mestieri.
� Alle “cattedrali

sotterranee”
Il sottosuolo di Canelli è attra-
versato da imponenti gallerie
d’incredibile bellezza (la più
grandiosa è quella della Con-
tratto, detta del Sempione), me-
glio note come “cattedrali sot-
terranee”, dove invecchiano i
più pregiati vini canellesi. Il vi-
sitatore potrà approfittare del-
l’apertura delle cantine in con-
comitanza con la rievocazione
storica.

GANDOLFO ADRIANO
Computer e macchine per ufficio

Canelli (AT)
Viale Risorgimento, 33/35/37 - Tel. e fax 0141 834985 - 0141 824595
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� Assedio in Internet
“L’Assedio di Canelli” è stato messo in
internet all’indirizzo www.assediodica-
nelli.it, la ‘Bacheca dell’Assedio’, creata
dalla giornalista Gabriella Abate, con il
patrocinio del Comune e della Provincia.
Contiene tutte le notizie ed informazioni
dell’ultima edizione e le novità della
prossima. Caratteristiche del sito, dedi-
cato esclusivamente alla manifestazione
canellese, sono la rubrica di annunci
gratuiti sull’Assedio (es. “vendo, regalo,
confeziono costumi d’epoca, calzature,
arredo, candele, ecc”.) e la possibilità di
vedere pubblicati suggerimenti, propo-
ste e anche le proprie fo-
to più originali, in costu-
me seicentesco.
Per questo scrivere a: ga-
bate@inwind.it
� Camper club

da guinness
I l  più grande Camper
Club d’Italia “La Granda”
sarà nuovamente pre-
sente all’undicesima edi-
zione de l’Assedio. E il
club farà la prova gene-
rale di quello che, nel
2003, sempre in occasio-
ne dell’Assedio, costituirà
il tentativo di entrare nel
“guinness dei primati”
con il ‘Più grande raduno
mondiale dei camper’.
� Dal funerale al matrimonio
Quest’anno il ‘funerale della marchesa
Scarampi’ sarà rimpiazzato da un matri-
monio che vedrà protagonisti il Capita-
no Arlandi (impersonato dal vincitore
dell’ultima edizione del Grande Fratello),
personaggio storico e già protagonista
dell’opera “L’assedio di Canelli” del 1885,
con la figlia del podestà. Il corteo partirà
dalle scuole elementari e, tra canti e
danze, si recherà nell’accampamento dei
Militari amici in piazza Gioberti, dove
avrà luogo il pranzo.
� Una principessa all’Assedio
È confermata la presenza della Princi-
pessa Maria Gabriella di Savoia, che
sarà accompagnata da un folto stuolo
di cortigiani e cortigiane. 
� Comunità collinare presente
All’edizione di quest’anno parteciperan-
no anche gruppi storici di cinque dei
sette Comuni della Comunità ‘Tra Langa
e Monferrato’: Castagnole, Costigliole,
Montegrosso, Moasca e, ovviamente,
Canelli. 
� Tantissimi gruppi storici
Saranno non meno di quindici i gruppi

storici che prenderanno parte alla mani-
festazione: il Borgo Centro Ressia S. Ba-
stian (Grugliasco), Gruppo Storico de
L’Assedio (Canelli), Ass. Storica Modelli-
stica Novese (Novi Ligure), Ass. Turistica
Pro Loco (Nizza Monf.), Compagnia de
la Baudetta (Asti), Ass. culturale ‘Il Ma-
stio’ (Cigliano), Merlino Sergio (Castel-
nuovo Don Bosco), Az. agr. Maccario
(Isola d’Asti), Gruppo militari inglesi,
Gruppo storico città di Palmanova, Ca-
valieri del Fiume azzurro, Gruppo di mi-
litari mantovani (Mantova), Milizie tradi-
zionali di bannio, Gruppi francesi, Grup-
po storico di Cerreto Guidi.

� I tamburini
Almeno sei saranno i gruppi di ‘tamburi-
ni’: Dama Castellana, Ass.ne Rione Catte-
drale del Palio (Asti), Sbandieratori Alfieri
delle Terre Astesi, Comitato Rione San Sil-
vestro (Asti), Sbandieratori ‘Città di Alba’,
Ass. Schola Tamburi Storici di Coneglia-
no.Tra gruppi storici e Tamburini le pre-
senze non saranno meno di cinquecento.
� Le porte
A Villanuova sarà ricostruita la porta d’in-
gresso originariamente chiamata “La por-
ta del Portal di Mezzo” attraverso la qua-
le si giunge, percorrendo la Sternia, fino a
piazza S. Tommaso, dove sarà dislocato il
primo avamposto dei mercenari “Picchie-
ri” di Palmanova, costituito da 25 persone
e la stazione di partenza per poter per-
correre, a dorso di mulo, la Sternia fino a
piazza San Leonardo in Villanuova.
� In piazza San Leonardo
In piazza S. Leonardo, a Villanuova, sarà
ricostruita la vita seicentesca di una città
assediata con la presenza del-
l’accampamento dell’alto comando mili-
tare (15 persone), un animato mercato
con acciugai, formaggiai, vinaioli, vendi-
tori di semenze, le masche che prepara-

no filtri d’amore e pozioni magiche, leg-
gono la mano, annullano o lanciano
malocchi (rischiando il rogo), la chiesa
con il Priore che timbra le bolle di sanità
e Fra Sanbajon che distribuisce una cre-
ma rinvigorente, gli illustra stivali che
mentre lucidano gli stivali leggono la to-
maia e predicono il futuro, lo stallaggio
con pecore e sei muli utilizzati dai mili-
tari per trasportare in campo per la bat-
taglia i pezzi di artiglieria e per portare
sul dorso i passanti affaticati o curiosi,
la Taverna del Portale di Mezzo dove
gustare un menu seicentesco.
� La vita lungo la Sternia.
A metà della Sternia s’incontrerà l’ac-
campamento dei fucilieri (gruppo di Ri-
voli, con 10 persone) che controllano la
porta d’ingresso al fortilizio delle truppe
mercenarie situato poco oltre, il regolare
svolgimento delle attività nel mercato, i
mendicanti, i lasciapassare (tiletti), rila-
sciati all’ingresso di Canelli, e le bolle sa-
nitarie. La vita lungo la Sternia sarà ani-
mata dal gruppo del Margheritino (30
persone) che riproporrà vecchi mestieri
del ‘600 come cardatrici, falegnami, ar-
cai, conciatori di pelli, mendicanti e leb-
brosi, donne di facili costumi. Sarà pos-
sibile inoltre gustare panini con acciu-
ghe ed i l  famoso “bagnet” ,  con i l
gorgonzola di capra, il salame nostrano
e bere genuini vini piemontesi e canelle-
si.
� La taverna del Rivellino
Tra le novità di quest’anno anche la par-
tecipazione del gruppo dei volontari
della Protezione Civile di Canelli con la
Taverna del Rivellino (a ricordo della
fortezza omonima ivi collocata al tempo
dell’Assedio) nell’attuale piazza Cavour,
vicino all’accampamento del Gruppo
Militari dell’Assedio. Gli addetti alla cuci-
na e alla distribuzione dei piatti saranno
una decina. Piatto unico: carne di capra
innaffiata con vino dell’Assedio.
� Gruppo storico

dei Militari dell’Assedio
Come ormai da nove Assedi consecutivi,
il Gruppo dei Militari editerà il sempre
atteso ed originale ‘numero unico’ sul-
l’Assedio. “Quest’anno - dicono i diri-
genti - sarà un numero diverso, sempre
ricco di disegni e foto. Le cinquemila
copie saranno distribuite gratuitamente,
accanto al banco dei ‘Tiletti’, subito do-
po l’ingresso della porta principale di
piazza Cavour”.
Quest’anno ci sarà anche un nuovo ‘Ti-
letto’, su cui l’abilissimo scrivano im-
mortalerà, in caratteri seicenteschi, il no-
me del gradito ospite.

Cantina Sociale di Canelli
Via L. Bosca, 30 - 14053 Canelli (AT)
Tel. 0141 823347 - Fax 0141 831828

cscanelli@inwind.it - www.cantinacanelli.it

Vini e spumanti doc e docg
Qualità e tradizione di classe

… dal 1933 nel mondo

Vendita diretta al pubblico dal lunedì al venerdì
orario 8-12 • 14-18

Le numerose novità
dell’undicesimo assedioUna formula consolidata,

ma anche tante nuove proposte
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Taverna del Refuggio
di Sere Stentato
in via Villanuova

“Primo, per aprire il stomacho,
e confortar l’appetito, buon
pane in fettoline bagnato
d’oglio d‘olliva, con il sale, e
bene sfregato d’aglio, e chia-
masi Soma questo mangiare.
Poi darò il sunominato Succu-
su a beneplacito, col compe-
tente e assai saporito intingo-
lo di carni e lugumi, e suo
sapore, sì che essa vivanda è
ad un tempo Menestra e Pi-
tanza insieme; e di tale Suc-
cusu ciascheduno ne abbia
fino a sazietà. Ultimo per li
signori panigoni, e crapuloni,
egolosi ho uno sopraffino e
celestiale Lattarolo in Crosta
qual non ve n’è l’eguale, fatto
di sairasso fresco, botiro,
zuccharo, uga passola mo-
scatella, cannella e altra rob-
ba buona, grato assaissimo al
stomacho come al palato. Vini
forniti dall’azienda agricola
Bera Vittoro e figli, di regione
Serra Masio a Canelli”.

Osteria d’Carassa
in piazza Zoppa

“Badate che in primo somini-
stro agliata verde di rubiole
fresche della Rochavejrana,
vantagiata d’alquante herbe
buone, e pevero, tanto dilicata
al gusto come bella a vedersi.
Anchora s’avrà agrestata di
volatia, prima alessata e sfi-
lata, poi vantagiata di fetto-
line di persuti, mortadelle,
lingue bouine, e fasioli cor-
netti, e coperto d’un saporet-
to di cappari, inchiode, ton-
nina e torli d’ova, sì ch’io
non so se alla corte dil Duca
nostro si compartisca più
grata uivanda, che non que-
sta. Doppo s’avrà insalata di
frittate di sigolle & herbazi
con cocomaretti bruschi as-
sai restaurativa, e hidonea alli
gran caldi tanto ai stomachi
dè vilani che di quelli dè
giantilhomini. Di poi s’avran-
no raviole perfettissime di

spoglia impienuta di buona
carne, ortalie, riso, oua &
formagia parmesana, mene-
strate sciutte col buon botiro.
Anchora appronto uno per-
fetto adobbo di carni vedeli-
ne stuffato con vin forte, ci-
troni, gengevero e altre com-
petenti spetiarie, compartito
in bochoni col suo savor di
sopra. Ultimo pasticcio di po-
mi dolci in crostata ben sa-
porito, con dentro assai di
robba buona, zucharo fino e
botiro, che doppo d ’averne
mangiato nissuno vorrà assu-
mere altre uivande per non
dismenticarne la dilitia”.

Osteria
del Portal di Mezzo

in piazza San Leonardo
“Con li quatro porchi grandi
che habbiamo in el stabbio,
specialmente faremo de buoni
Servellati rossi di Savoja e
d’altri servellati gialli all’uso
di Melano, e d’altri ancora
salcizzoni all’uso della nostra
patria e di tutte queste robbe
ne faremo taglieri, e li com-
partiremo al publico e auen-
tori. Dalli Horti di San Gioan-
ni, prima che vengano costì li
Monferini a sachegiarli, pi-
glieremo tutta l’ortalia che vi
si trouerà, e massime arcicio-
chi; poi tirato il collo a galli-
ne, polastri, e altra volatia,
avanti che l’Inimico se li pigli,
ecco pronto un perfettissimo
pasticcio d’arciciocchi, vola-
tia, regalie, latti di vitello e
vino malvatico. La gran
quantità di fave, sarà adopra-
ta nella nostra ostaria per fa-
re buona e abundante fava
menava come solitamente si
fa, compagnata di competente
pan biancho bruscolato. 
Con i vitelli si faranno adob-
bo in bocconi cotto nel vino
vermiglio e spezieria, con
fasioli bianchi. Infine propor-
rem agli auentori formazo
grasso cravino detto stra-
chin verde di capra, compa-
gnato di savori e mostarde.

Ultimo ecco mostaccioli d’a-
mandole conditi di zucharo e
fior di farina, chè se al corpo e
stomacho nulla giovano, sono
così necessarii alla letizia dè
spiriti. Vini Barbera d’Asti e
Moscatoi d ’Asti forniti da
Ghione Luigi Mario, regione
San Giovanni, Canelli”.

Taverna delli Battuti Blu
in piazza San Tommaso

“Farem dè buoni servelati
freschi con carni elette, e
competenti spezierie, e quelli
darem a magnare compagna-
ti colle frutte fresche che né
giardini di questo luoco al
presente si ritruovano. Con
galine, polastri e altra volatia,
faremo una galinata nel sa-
vor scaveggio. Con i porchi
vanzati al nimico e i ligumi
sechi ecco poi quella gran vi-
vanda che dimandasi la pie-
tosa colli ciseri, fasioli, ar-
bioni, fave, ordio grano, e li
porremo ancho le coste, le te-
ste, piottini et assai di carne
delli sudetti porchi. Col la sce-
mola di grano formento colet-
tabile presso li confrattelli ne
faremo pan buzellato o sii
pandolce ove li porremo
spezierie, fichi sechi, dattoli
sechi tal quali, mostazzoli
pisti, vernacia forte, e torli
d ’ova , e tutte l ’altre robbe
prouisionate E non lesinerem
di buon pane biancho di Gris-
sia ben cotto e ben conditio-
nato, e vino puro sì biancho
come uermiglio. Vini Barbera

d ’Asti Doc, Dolcetto d ’Asti
Doc; Cortese Alto Monferrato
Doc, Moscato d’Asti Docg for-
niti dall’Enoteca Regionale di
Canelli  dell’Astesana”

Taverna della Trutta
in via Cairoli

“Primo di quelle Trutte diuer-
samente del suo humil sem-
biante n ’abiam fatto una
viuanda celestiale o sii serve-
late di polpa d’essi pessi,
messe in zambudelli e mene-
strate coi lugumi stuffati; dirai,
o Aventore: io non vorrei esser
morto per millanta scudi san-
za auer provato sì dilicato ma-
gnare! E doppo noi ti darem
raviore sopraffine di spoglia
di pasta impienute di quelle
Trutte pretiose, condite di
buon butiro e herbe, stanti
massime la Gloria di questa
hostaria, che se di tal sorte se
ne facesse per le galere dil
Gran Turco, non vorresti pas-
sar tua vita altroue. E stante
che il solo pesse di fiume avili-
sce, e intristisce l’huom prouet-
to sì come il Vechio e il garzo-
ne, noi ti daremo, o Publico, di
quella moronella, che viene di
Marina facendone Vivanda co-
cinata in bochoni e fatta in
stuffà colli herbazi buoni. E
colla detta Moronella aurai la

gionta di buone tomaselle di
risso frittellate che mangian-
done ben calde, ti leccherai le
dita per molti mesi al ricordo.
E poi ti darem la gionta d’uno
Cascio perfettissimo pecorino
fatto nella Rocha Vejrana,
quale né nostri luochi noma-
si rubiola, di perfetta elletione
e buntà, e secondo l’uso servesi
cò mostarda d’uve o sii Sapa,
vantagiata d’alquante frutte
come pratticasi in Astesana.
Tal che chi v’accede al compa-
natico è ben da tenere per Re
dè Golosi. E per concludere, e
sigillar il Stomacho, noi ti da-
rem, o publico, uno siffatto
pandolce detto da noi crocio-
ne di fior di farina, botiro e
torli d’ova, coverto di zamba-
glione e nizzole. E tutto com-
pagnato dalli vini dell’Astesa-
na qual meglio si confanno a
cotali ecelenti magnari, o siino
Cortejsa biancha, Barbera ver-
miglia e Moscadel Dolce, vanto
e gloria di Canelli”.

Taverna del fior di farro
in piazza Gancia

“Primo pinzoni di farina di
Farro in guisa di fugazze,
compagnati di sapor verde di
petrosemolo e sapor rosso di
bietarava. Di poi insalata di
farro grano alessato con co-
comaretti ,  ova dure, un
pocolino di carni rostite, ar-
bioni novelli & insalatuzza
verde quale truoverò nelli
horti del finaggio. Di poi far-
rata o sii menestra di farro,
grano, ordio, lugumi e altre
robbe buone. Di poi tomasel-
le fatte con polpe di pollastri
e spezieria, bene adorate e
compagnate di sigollata
d’addobbo. Di poi confitura
di frutta, cotte col zucharo,
gengevero & canella, com-
pagnata da mostacciuoli di

farina di farro e tutta con la
gionta di vino buono”.

Taverna del Rivellino
(organizzata e gestita dalla
protezione civile di Canelli)

in piazza Cavour
“Aviso questo publicho, che in
sorte dell’amazzamento delle
crave ordinato dal Magnifico
Conseglio di questo Luoco, e a
seguitto della Delliberatione, e
Incanto d’esse crave morte, io
esse crave le ho acomprate al
meglior partito, onde per il
commodo, e soglievo dè miei
aventori io farò né giorni a
venire la distributtione d’essi
carni di crava ben rostite sulle
brasie in schidionetti: e tali
schidionetti di carne di cra-
va assai saporita la servirò
col pane e vino.

Taverna
del Piazzal dell’Herba

in piazza Gioberti
“Sapiano li Auentori, e popolo,
che al dì di Sabbato, conciosia-
cosa chè l’Herbarole di questa
Piazza han fornito alquante
Insalatuzze siccorie verdi, e
rosse triuigiane che paion di
giazza, avem fato insalata
con esse ortalie compartite
per metà di fritate gialle e
verde perfettissime fatte con
l’ova che si sono ritruovate
presso li pollaroli, tagliate in
brindelli con soura buon sapo-
re, o sii agrestata di capparetti,
tonnina, oglio d’olliva et altre
robbe pigliate dà reuendarole.
Di poi, ritruovandosi alquanta
formagia e salcizzoni dalli
revendaroli di Piazza, se gli
son fatti viuanda in guisa di
tartarette assai saporose, e
notricanti. Del paro d’altre
prouisioni vechie, pronte a
guastarsi, e camolare per li
gran caldi, e siino massim.te le
Sisergie, e siino Garoite seche,

I menu seicenteschi

SRT
Monoblocco

con deareazione
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e pan in Grissie già conditio-
nato, si farà vivanda diman-
data macco di sinergie e gno-
chi questa è Robba sostentevo-
le e assai saporita, massime
pel fatto che esse sisergie sono
da noi erbaioli coltivate infra li
horti di Canelli. Doppo sendosi
acopate alquantie Salvadesine
nelle Cacce del Signor marche-
se e douendosi essa carne sou-
rabondante compartirsi al Po-
polo, si darà cominata di sal-
vadesina cotta colli spinazzi
freschi che Segnori, che non
altramenti se ne potrà magnar
di simile. E ultimo si daran le
ciriegie graffignone alessate
con vin moscatello con gionta
di buona e dilicata crostata
franciosa di capo di latte e
pasta sfogliata , per essere
questi mangiari necessarissimi
alli tempi canicolari per tutte
le nature temperate. Nel dì fe-
stivo primo ci sarà insalata di
frittate d’alquante sorti et
hortalie in savor d’agrestata.
Dipoi la tartaretta di forma-
gia fresca e salsizzoni. Doppo
li si darà di quel macco di si-
sergie e di gnocchi vanto di
questa ostaria. Et ancho li bri-
savoli o siino polpette di ve-
dello impienute di robba
buona saporita, compagnata
di biete verdi in fricassea
colle ova, cascio, agresto &
aceto come si pratica in questi
luoghi. E dalli Formagiari s’è
pigliata bona prouisione di
brossa fortissima della Roc-
chavejrana quale si darà om-
pagnata di buona sapa o sii
mostarda amabile per smor-
zarne l’ardore. Et si finirà col
compartire la crostata fran-
ciosa sfogliata fatta di capi di
latte, e compagnata di ciriegie
duracine dette grafiglioni ales-
sate nel vin Moscatello all’uso
del Paese. Vini: Barbera d’Asti

Doc; Dolcetto d’Asti Doc; Cor-
tese Alto Monferrato Doc; Mo-
scato d’Asti Docg forniti da
Ghione Luigi Mario, Reg. San
Giovanni 4, Canelli”

Ostaria del Dusio d’Oro
in via G.B. Giuliani

“Aviso che li darò al Publico, et
a quanti lo vorranno, una
buona, abundante et perfetta
refettione così composta: pri-
mo rane fritte, stante che li
miei parenti ne han pigliate in
assaj quantità né fossali del
Dusino, di San Michelle e Su-
ponito, et le han recate costì in
sochorso, e detrimento della
Caristia; et io esse rane inuol-
tolate in fior di farina le friggo
in oglio buono, e calde calde le
do a mangiare con sovra sugo
di citroni; dopo li darò ordiata
in buona e convenevole scu-
della, et essa è suppa di
grande virtù restaurativa, et
della migliore, et elletta buntà,
stante massime la gloria di
questa osteria, con sovra pe-
trosemolo pisto, formagia
parmesana gratusata, e spe-
tieria a beneplacito; e massi-
mamente per la gionta
d1uno brisauolo di codega
di porco. Anchora li darò buo-
na busecha vedelina condi-
tionata colli suoi competenti
savori, che io secondo il mio
stille compartisco in buoni bo-
choni come usa dà gentilhuo-
mini, ben cotta in stuffà e te-
nera tenera come il botiro. E
con essa Busecha per magior
notricamento li porrò di buoni
fasioli bianchi, quali farò stuf-
fare secondo l’Arte mia colla
sudetta busecha in buono e
contenteuole Savore. Ultimo
s’avrà buon mostacciuolo fat-
to di sapa, e scemola, col zu-
charo fino et altre robbe buo-
ne sì, che parrà esso mosta-

ciuolo fatto dalli angioli del
ciel. Et con esso sovradetto
mostacciuolo s’avrà uno com-
petente bichiero di Ypocras
stomatico fatto da me ostessa
medesima, per non esservi
megliore elettuario, o sii elisire
per dissipar li fumi della dige-
stione, e vapori del stomacho
sanza danno. Vini bianchi e
vermigli forniti da azienda
agricola Bera Vittorio e Figli,
reg. Serra Masio 21, Canelli.”

Taverna
del Taramino Fidelaro

in via Roma
“Onde né giorni a venire,
douendosi dar fondo alle
prouisioni di farina, e pane
più tosto che se le pigliano li
Monferini, io imbandisco,
e imbandirò, compartisco &
compartirò in la mia tauerna
la gran tagliarinata col dare
alli Auentori devoti al Fidello,
a Vener, a Marte e a Volcano,
o sii alle Donne, all’Ardoree
all’Arte. L’Antefatto sarà d’una
assai buona torta sfogliata
freschi, prouature, ventresca di
porco; indi li tagliarini per-
fettissimi dell’Arte mia Fidel-
lara, menestrati di buon bo-
tiro e formagia parmesana
vechia gratusata ,  & anco

vantagiati della megliore &
competente spetieria. E cia-
scheduno ne mangi quanti e
come li piacerà, e ne pigli a
piacimento, perché questa è la
vera Cuchagna del Tagliarino,
e tutti quanti n ’avranno
fino a che si diran satolli, e
beati. E se vi fosse anchora
qualcheduno non satisfatto, e
satollo, all’hora li darò una
buona portione di gallina
d’Egitto, cotta nel vin Mosca-
tello di questi Luoghi colle
sigolle, e ortalie, e altre rob-
be ,  e menestrata col suo
sapore. E stante il grande no-
tricamento che cotali portate
arrecano al Stomacho finan-
cho delli huomini più prouetti,
a stemperare li caldi omori, e
fumosi pria che salgano al ca-
po s’avrà in fine gelatia di ci-
rase, partita in bochoni rinfre-
scanti, fatta con le frutte fre-
sche quali si ritruovaranno né
giorni prossimi, Zucharo fino,
e spetieria competente, all’ar-
bitrio di me Taramino. E solo
quando uno si dirà satollo,
colla gionta di pan biancho in
Grissie& vino puro di  questa
patria d1Astesana, Biancho &
Vermiglio a beneplacito, allora
s’avrà a pagarsi”

Taverna del Moscatel
in piazza Duca d’Aosta

“La lista menuta delle cibarie.
Primo uno buono salcizzotto
di porco colla di lui competen-
te spetieria, quale mancando le

pignate si farà rostir sulle lose,
& in penuria di acconce stoui-
glie si compartirà al popolo
entro uno acconcio grisioto.
Dopo una schidionata d’al-
quante carni tanto porchine
che vedeline, rostita & adora-
ta sulla brasia, & bene coperta
di pevero, e spetieria dolce, e
forte, qual schidionata si darà
a mangiare sovra pane di gri-
sia in fette. Anchora si farà an-
dare nel speto il pouero Vigi-
no, o sii porcello che l’Osto
avea per sua famiglia, e esso
porchetto rostito ben impie-
nuto d’Herbe buone e spetie-
rie si darà al publicho tal
quale, e tagliato in honeste
fette si porrà entro il grisioto
come sovra. Finalmente la
spongiata, gloria e vanto di
questa hostaria, impienuta
d’amandole, passoletta, avella-
ne piste, amele et altre robbe
suavi, che fa morir d’invidia li
Confisieri, e Ofelari prouetti”.

Osteria del Castello
in via Villanuova

“Primo li compartiamo al Pu-
blico e Signori Gentili huomi-
ni buone stiacciatelle com-
pagnate di savor d’Ollive pi-
ste in salimora, pigliate parte
nel finaggio, parte da Maro e
Onelia. Di poi li compartiamo
bona volatia in scaveggio
d’herbe buone o siino pla-
stre sparate in bochoni et
accarpionate con le sudette
herbe buone, piste. E questo
è un mangiare ch’altrimenti
in Canelli non si ritruova as-
sai idoneo alli gran caldi. Do-
po li diamo una menestra di
mellefanti fatta d’arbioni
passati in la stamigna, e
vantrescha di porco, con ben
di parmesano gratusato e la
sudetta pasta di mille fanti. E
questa è robba fina, e che ve-
ramente è fatta per contentare
un Cardinale, e più. Poi sendo
che li soli lugumi, e herbe in-
tristiscono l ’uom prouetto,
massime quando è percosso
dalle fatighe, e pesi di la

Guerra, li diamo gionta d’uno
elletto lombo di bove stuffato
alla todesca colla malvagìa,
ughetta passola e spetiarie.
Ultimo a cellebratione e de-
mostrattione dell’arte mia cu-
siniera, farò una elletta tarta
di risso alla spagnuola colle
amandole”.

Osteria della Maddalena
(Associazione Pro Loco di

San Marzano Oliveto)
in via Villanuova,

nel cortile di casa Pistone
“Et primo li darò al Publicho
all ’atto di sedersi a tauola
buona panizza di ciseri
franti sottestata col buturro, e
parmesano gratusato; doppo
facio partito di darli una por-
tata di vivanda fatta di insa-
latuzza di misticanza la
quale è assai hidoneo man-
giare per aprir il Stomacho,
cominciando le mense, e essa
insalatuzza io la fo condita
come s’usa col sigollotto, l’uo-
vo duro, e brossa forte. Tertio
li darò buona vivanda di pa-
sta in lasagna compartita
d’una fracassea fatta con
tutte l’interiora del porcho,
sigolle, e vin vermiglio. Di
poi li facio gionta d’una quar-
ta portata, o sii gallina car-
pionata e servita col suo sa-
vor medesimo. E per conchiu-
der la mensa compartirò an-
cho uno perfettissimo e fre-
schissimo sairasso dolce ser-
vito in scudellini vantagiato
d’amarenata, zucharo fino, e
cannella”.

Taverna delle Lance d’Oro
in piazza Cavour

“Espongo di esser maestro a
confettionare riso alla Lom-
barda vantagiato d ’assai
buone robbe, volatie, spetie-
rie fini, ortalie ,e buono safra-
no. E dopo espone che tiene
a beneplacito delli suoi aven-
tori tarte impienute di per-
siche e ammoniache, assai
dilicate & sostentevoli, da
compartirsi col vino buono.

di osterie e taverne
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Breve storia canellese
Antico insediamento dei Liguri Stazielli, Canelli fu poco
più che un gruppo di case in epoca romana, per poi rifio-
rire nel Medio Evo e divenire nel 961 città. Possedimento
dei Conti di Acqui, Canelli si sottomette ad Asti nel 1235,
seguendo le sorti dell’Astesana sotto i domini degli Asina-
ri e degli Scarampi ed è importante avamposto nella guer-
ra contro il Monferrato (ne fa parte la vicenda dell’Asse-
dio), Canelli spicca il volo. Con la fioritura dell’industria
enologica conseguente alla coltivazione del Moscato e la
nascita delle aziende spumantiere (Carlo Gancia inventò il
primo spumante nel 1850) Canelli vide crescere le sue for-
tune, un cammino che prosegue tutt’oggi.

A spasso per Canelli
Il Castello Gancia, che domina dall’alto la città, è il simbolo
di Canelli. L’attuale struttura fu costruita nel 1617 sui resti
di un maniero medievale. Grande interesse rivestono le
chiese barocche di San Tommaso e San Leonardo (per gli
arredi) e San Rocco e Annunziata (per l’architettura).
Splendido e ricco di atmosfera il centro storico, rioni di
Villanuova e Borgo aggrappato alla collina, con vedute
mozzafiato e strade panoramiche. Imponenti e suggestive
le grandi cantine dai nomi famosi ricavate nelle grotte na-
turali che si aprono sotto la collina del Castello. Da segui-
re l’itinerario tra i palazzi in stile Liberty che profonda-
mente caratterizzano l’architettura canellese. Le campagne
canellesi erano terre delle leggendarie Masche: quelle del-
le Verrane, dispettose e imprevedibili e quelle del sotto-
suolo con denti di ferro e gambe di burro. Altra creatura

della fantasia locale era il Tobiot misterioso occultatore di
tesori. Una curiosità davvero particolare è che Canelli è il
centro esatto del globo terracque, il vero ombelico del
mondo: per conferme, basta misurare!

Enogastronomia di alta qualità
Il vino è la base storica dell’economia di Canelli, con 1500
ettari vitati divisi tra 580 aziende e 100.000 ettolitri all’an-
no prodotti. Re dei colli canellesi è il pregiato Moscato
d’Asti docg prodotto fin dal 1200. Ottimi anche la Barbera
d’Asti, il Dolcetto d’Asti e il Cortese dell’Alto Monferrato.
L’Enoteca Regionale dell’Astesana recentemente riaperta
ne è la vetrina ideale.
Gloria gastronomica di una terra dove il mangiare bene è
insieme un rito, un imperativo e un’arte, è la Finanziera,
mediata da un antica ricetta francese e trasformata in un
optimum della cucina piemontese.

Appuntamenti in città
Oltre all’Assedio, la più nota, amata e caratterizzante tra
tutte, il calendario degli eventi in Canelli comprende anche
molti altri appuntamenti. Già andate in scena Canellitaly
(workshop del settore enomeccanico) a fin aprile e Crear-
leggendo (concorso di attività artistica delle scuole canel-
lesi) a metà maggio, si attendono ora Canelli, Città del Vi-
no, kermesse enogastronomica che si realizzerà nelle can-
tine più belle delle storiche aziende vinicole e spumantiere
canellesi il 22 e 23 settembre, e l’Antica Fiera di San Marti-
no con la Fiera Regionale del Tartufo, tradizionale appun-
tamento commerciale e di folclore dal 6 all’11 novembre
prossimo.

Canelli, non solo assedio
In occasione dell’Assedio di Canelli, la manifestazione
cittadina forse più importante e sicuramente più amata,
un saluto, un augurio e un invito speciale arrivano dal
primo cittadino canellese, il sindaco Oscar Bielli.
“Nel volgere di un decennio, l’Assedio di Canelli 1613 ha
consolidato il proprio ruolo tra le più importanti manife-
stazioni regionali. Tutto ciò non può semplicemente
ascriversi alla capacità di questo o quell’amministratore,
o all’intuizione avuta tempo fa. L’Assedio è si intuizione,
ma anche cultura, promozione del territorio, ospitalità,
rigore storico, spontaneità ed improvvisazione. Evidente-
mente la gente gradisce e apprezza iniziative che non
siano altro che riproporre momenti di vita quotidiana,
meglio se collocati in altre epoche, arricchiti dalla viva-
cità, dall’improvvisazione, dalla voglia di essere protago-
nisti. Tra gli aspetti pregnanti dell’Assedio vi è sicura-
mente il rigore storico, al quale noi ci siamo da sempre
fortemente legati, anche in momenti in cui, per garantire
una maggiore crescita della manifestazione, sarebbe sta-
to facile commettere errori e snaturare l’evento nella sua
storicità. L’Assedio è coinvolgimento e dà la possibilità a
chiunque di potersi immergere negli eventi seicenteschi e
lasciarsi trascinare da una gioiosa folla che, forse incon-
sapevolmente, si trasforma nel vero spettacolo. Il cano-
vaccio storico, gli eventi programmati, non sono altro che
un percorso attorno al quale ci si può tutti reinventare e
vivere un’esperienza unica. La battaglia, le osterie, i
drappelli armeti, i controlli, le scene di vita quotidiana
sono la cornice che lascia spazio al vero protagonista
dell’Assedio: il popolo. E poi la festa, la consapevolezza
di un forte ruolo riconquistato, il pranzo della vittoria, il
brindisi col Moscato ed un saluto a chi ci ha scelti e che
sicuramente non ci dimenticherà”.

Oscar Bielli, sindaco di Canelli 

Il saluto e l’invito
del sindaco Bielli

A parte tutti i numerosi posti di ristoro, disseminati un po'
ovunque, tredici saranno le osterie e taverne che potranno
soddisfare le brame degli avventori più esigenti con menù ri-
gorosamente seicenteschi, serviti da camerieri in costume.
I costi della “Cena dell’assediato” (sabato sera, 15 giugno)
oscilleranno dagli 8 ai 16 Euro.
Per il pranzo e la cena della “Vittoria” (domenica 16 giugno), i
costi varieranno dagli 8 ai 24 euro.

Dove sono le 14
osterie e taverne

Osteria “Al Castello”
via Villanuova
(0141 824.540 - 328 6980819)
Osteria de “Il Dusio d’oro”
via GB. Giuliani
(0141 948414 - 347 5908452
- 347 2572236)
Osteria D’Carassa
piazza Zoppa
(0141 831245 - 834096 -
3683681465 - 3483512023)
Taverna
della “Maddalena”
via Villanuova
(0141 856121 - 339 3364206 -
338 9080277 - 347 2331107)
Taverna delli “Battuti blu”
piazza San Tommaso
(0141 832182 - 329 2284049)
Taverna della “Trutta”
via Cairoli
(0141 832621 - 0141 823689
- 0141 831336)

Taverna di “Sere Stentato”
via Dante
(0141 557650 - 335 5924121
- 338 8788196)
Taverna de La piaza d’Herbe
piazza Gioberti
(0141 824138 - 0141 823247)
La Taverna del “Muscatel”
piazza Aosta (0141 824252)
Taverna “Portale di mezzo”
piazza San Leonardo
(339 7129301 - 340 9198072)
Taverna delle “Lance d’Oro”
piazza Cavour
(338 3600104 - 338 0615693)
Taverna “Fior di Farro”
piazza Gancia (348 9045115)
Taverna Taramino Fidelaro
via Roma
(0141 880004 - 338 7301253)
Taverna del Rivellino
piazza Cavour (a cura della
protezione civile di Canelli)

Scheda di valutazione
Per una sempre maggiore aderenza ai piatti della cucina sei-
centesca e ad un sempre miglior servizio ai clienti da parte
delle osterie e taverne, il ‘Decurionato della Sanità e della
provvisione” ha predisposto una scheda di valutazione in ba-
se alla quale sarà poi assegnato il premio del ‘Blavio’, l’ ambi-
to palio dipinto dal famoso pittore Massimo Berruti. Le oste-
rie e le taverne verranno valutate in base alle seguenti voci: al-
lestimento scenografico, suggestione ambientale, stoviglie -
posateria - coperto, gentilezza e premurosità del servizio, or-
ganizzazione del servizio e tempi d’attesa, completezza e ric-
chezza del menù, qualità delle materie prime e delle pietanze,
valutazione gastronomica delle pietanze, rapporto qualità -
prezzo. Sempre in tema ristorazione segnaliamo la “Cena e
pranzo fuori le mura” preparati dal Circolo Acli: due menù alla
piemontese completi, dagli antipasti, ai primi, ai secondi, dolce
e caffè, con vinibarbera, cortese e moscato, al prezzo di 18
euro.

Testi a caura di Stefano Ivaldi,
Gabriella Abate e Beppe Brunetto
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Il fatto storico � Il fatto storico su cui si basa la grandiosa ri-
costruzione dell’Assedio di Canelli è un ben noto evento che si
inquadra nell’ambito delle numerose guerre di successione che
sconvolsero l’antico Ducato del Monferrato nel secondo decen-
nio del 1600 (1613-1617). Nel 1612 morì il duca di Mantova, Fran-
cesco Gonzaga, che vantava antichi diritti sul territorio del Mon-
ferrato. A Mantova si aprirono ben presto le controversie, anche
violente, per la sua successione, una situazione confusa e tran-
sitoria di cui cercò di approfittare prontamente il Duca di Savoia,
Carlo Emanuele I, che da parecchio tempo sosteneva gli interes-
si sabaudi sul Monferrato ed esercitava pressioni per portarlo sot-
to il suo dominio. La questione quindi passò ben presto alla de-
cisione delle armi e i due eserciti contrapposti finirono per scon-
trarsi diverse volte proprio a Canelli, bastione di avanguardia sa-
baudo e obiettivo strategico fondamentale per entrambi i con-
tendenti. Il 28 giugno del 1613 si svolse lo scon-
tro più cruento. Da una parte stava il Duca di Ne-
vers, Carlo Gonzaga, alleato degli Spagnoli, al-
la guida di una forza composta da un reggimento
di cavalleria, uno di fanteria e diversi pezzi di ar-
tiglieria. Egli attraversò il Belbo, approfittando
dell’assenza di soldati negli avamposti e pose
l’assedio a Canelli, città interamente fortificata po-
sta sul confine tra Savoia e Monferrato. All’in-
terno delle mura del borgo stavano invece i sa-
baudi, una piccola guarnigione di difesa rintana-
ta tra i bastioni. Le sorti della battaglia sarebbero
senz’altro state segnate per la città e i suoi pochi di-
fensori di mestiere, ma la popolazione canellese si schierò
dalla parte dei Savoia (in un periodo in cui le guerre erano con-
flitti tra professionisti per il possesso di una proprietà e non già
le guerre di popolo e di nazioni dei tempi più recenti) e diede lo-
ro quell’appoggio determinante nel respingere con tenacia tutti
i ripetuti e decisi tentativi di sfondamento dei Gonzaga. Gli assalti
si infransero uno dopo l’altro e i nemici assedianti furono costretti
a indietreggiare con la perdita di un gran numero di cavalieri, ca-
pitani e soldati, compresi i comandanti più importanti. Molti fu-
rono feriti o presi prigionieri, mentre un gran numero fu preso
dal panico e si diede alla fuga abbandonando sul terreno della
battaglia pistole, lance, munizioni ed equipaggiamenti militari di
ogni genere. E per ringraziare e premiare gli uomini e le donne
di Canelli per la loro lealtà e per il loro coraggio Carlo Emanue-
le I, Duca di Savoia, emise un decreto che li esentava per i tren-
ta anni successivi dal pagamento delle tasse.
La storia della rievocazione � L’idea dell’Assedio di Canelli
nacque dalle elucubrazioni e dalle proposte di un gruppo di
persone che collaborava alla redazione canellese de L’Ancora,
il settimanale della Diocesi di Acqui. Erano costoro Gian Luigi
Bera, Beppe Brunetto, Giovanni Vassallo e Filippo Larganà. Il
progetto era quello di dare vita ad una manifestazione turisti-
co - folcloristica, solidamente appoggiata su basi storiche e
culturali, in grado di far riemergere le radici profonde della
città e al contempo di recuperare e valorizzare il patrimonio
architettonico e artistico del centro storico di Canelli, una zo-
na molto bella della città ma forse troppo trascurata. Un pro-
getto questo che proprio grazie all’Assedio si va di anno in
anno sempre più concretizzando. L’idea di base fu elaborata
in un progetto concreto sul finire del 1991 e i dettagli della ri-
costruzione furono via via aggiunti da uno studio storico ap-
passionante e minuzioso portato avanti dallo storico locale
Gian Luigi Bera, che L’Ancora pubblicò numero dopo numero
per esteso. Per il lavoro di Bera furono determinanti i contri-
buti di Giovanni Vassallo, consigliere comunale delegato al
turismo e alle manifestazioni nell’amministrazione guidata da
Roberto Marmo (oggi presidente della Provincia) e in cui l’at-
tuale sindaco Oscar Bielli era assessore alla cultura, e Sergio
Bobbio, bibliotecario e funzionario al turismo del Comune.
L’appuntamento fu fissato per il terzo fine settimana di giugno
e realizzato per la prima volta il 20 e il 21 giugno del 1992
con l’aiuto della Gancia, primo sponsor ufficiale, e la direzione
artistica di Alberto Maravalle, esperto di teatro, che a poco a a
poco limò le varie stonature e gli inevitabili anacronismi nei
costumi dei personaggi e nelle ambientazioni dell’Assedio,
giungendo alla perfetta corrispondenza con la realtà storica
delle edizioni degli ultimi anni. All’inizio le varie comparse,
commercianti, nobili, popolani, artigiani, frati, soldati, armigeri,
saltimbanchi, giocolieri, erano solo alcune centinaia, ma negli
anni il numero è cresciuto notevolmente fino ad arrivare a un
paio di migliaia. Il Gruppo Storico Militare dell’Assedio di Ca-
nelli (spesso invitato anche ad altre manifestazioni del genere)
è stato col passare degli anni affiancato da numerosi gruppi
gemelli italiani e stranieri e da tanti turisti appassionati del tra-
vestimento storico e dei costumi d’epoca. Lo scenario dell’As-
sedio fu individuato nelle vie del centro storico, dalle porte
d’ingresso (realizzate dal noto scenografo di Bergamasco
Carlo Leva) al Castello e ai giardini Gancia, dove i due eserciti
si affrontano in una prima dura battaglia il sabato. Lo scontro
decisivo, la domenica, invece venne ambientato tra la porta
principale della città e l’attuale piazza Cavour. Lungo le vie
della città furono disseminate le varie osterie, con i loro menu
in stile seicentesco, minuziosamente studiati a livello storico,
per la “cena del bove” del sabato e quella “della vittoria” della
domenica. Fin dalla prima edizione vennero proposte la zecca
che coniava i due fiorini del 1613 e il testone e il banco del
cambio, così come il tradizionale uso del “Tiletto” e della “Bul-
letta di sanità”. L’anno successivo nasceva la “disfida della Car-
ra”, un gioco inventato da Bera, ma sicuramente verosimile a
livello storico. Nel 1997 nascevano il “Blavio degli Hostieri” per

Il Gruppo Storico-Militare dell’Assedio di Canelli è un’asso-
ciazione di appassionati di storia locale e rievocazioni che

nasce ufficialmente nel 1994, ma che era già attivo nella
prima edizione dell’Assedio nel 1992.
Le sue finalità sono ricostruire i fatti storici e d’arme re-
lativi all’Assedio e agli avvenimenti canellesi dell’epoca,
tenere i contatti con le altre associazioni del genere, ita-
liane e straniere,

pubblicizzare la rievo-
cazione storica di Ca-

nelli, partecipare a tutte
le manifestazioni simili, or-

ganizzare incontri e dibattiti sui
temi storico- culturali. Il presi-

dente del gruppo è Aldo Vedela-
go, il vice Aldo Gai; segretario Marco Vaccaneo,
tesoriere Marco Vespa, archivista Giovanni Ne-
gro, costumista Maria Teresa Ceresola, consiglie-
re Carlo Vicarioli.
Anche per questa edizione il Gruppo Storico ha
presentato una sua pubblicazione (la nona), co-
me sempre ricca di foto e immagini suggestive
delle edizioni precedenti.
E in più caratterizzata da un’intervista “impossibi-
le” con il colonnello Taffini, capitano sabaudo
della piazza di Canelli in quel lontano 1613: l’As-
sedio raccontato dalla “viva voce” del protagoni-
sta.

L’attività del gruppo storico
dell’assedio di Canelli

premiare le migliori osterie in base ai
parametri di bontà, qualità e aderenza
storica dei cibi, delle stoviglie, dell’am-
bientazione, della gentilezza di osti e in-
servienti, il Senato dell’Astesana organo
consultivo della rievocazione, legato al-
l’antico territorio così denominato nel
Medio Evo tra Piemonte e Liguria e la
corsa podistica di 10 km “Sulle strade
dell’assedio”, seguito contorno della
manifestazione principale. Nel 1999 in-
fine è stato istituito il “Bando della Fer-
razza”, un concorso con consistenti
premi monetari in palio per i migliori
gruppi partecipanti alla rievocazione.

Nel 2001 hanno reso visita al-
l’Assedio rappresentanti uffi-

ciali spagnoli, come il Con-
sole di Milano Ignazio Va-
sallo e il senatore iberico
Alejandro Muno Alonso, per
onorare la questione del
vecchio debito contratto
quattro secoli fa dalla Spa-
gna con Canelli per il mante-

nimento di un presidio militare
e in vista, magari, di un possibi-

le gemellaggio. 

Il fatto storico del 1613
e la storia della rievocazione
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Nizza Monferrato. È sta-
to un Consiglio comunale
“leggero’’ quello convocato
in municipio lunedì scorso,
10 giugno, nel tardo pome-
riggio (alle ore 19 per l’im-
pegno di alcuni consiglieri
nella squadra del Comune
che partecipa al “Torneo de-
gli Enti” in svolgimento sul
campo sportivo dell’Orato-
rio don Bosco). Leggero sia
per i pochi punti all’ordine
del giorno, sia, soprattutto,
per il clima in aula tra mag-
gioranza e opposizione tor-
nato relativamente sereno,
dopo il duro confronto al li-
mite del contatto fisico, re-
gistratosi nella seduta pre-
cedente.

Dopo le comunicazioni di
routine del sindaco Flavio
Pesce e “l’augurio di buon
lavoro ai colleghi sindaci,
neo eletti, ad Asti e nella
vicina Acqui Terme”, solo
stati infatti due soli gli ar-
gomenti in discussione: le
interrogazioni presentate
dalla minoranza e il Proget-
to di Qualificazione Urbana.

La prima interrogazione
discussa è stata quella di
Gabriele Andreetta, respon-
sabile cittadino di Forza Ita-
lia, che aveva chiesto delu-
cidazioni sull’abbattimento
della serie di alberi in via
Giovanni XXII. Dettagliata la
risposta dell’assessore Ca-
varino con la lettura della
relazione tecnica, nella qua-
le si è evidenziata la ne-
cessità dell’abbattimento de-
gli alberi in oggetto a cau-
sa delle radici quasi super-
ficiali, con il conseguente ri-
schio di sradicamento do-
vuto ad esempio ad un for-
te vento, e per permettere la
costruzione di un nuovo
marciapiede. La ditta incari-
cata, al termine dei lavori,
ha poi posto in opera degli
alberi con un fusto piccolo
che non corrispondevano al-
l’impegno previsto. Per que-
sto motivo è stata invitata
alla loro sostituzione con
piante a fusto maggiore. An-
dreetta, preso atto della re-
lazione, si è dichiarato sod-
disfatto.

Al dottor Pinetti, che chie-
deva invece lumi sulla pro-
cedura adottata per la ven-
dita della scaffalatura del-
l’Archivio Storico alla Curia
di Acqui, l’assessore Porro
ha risposto ripercorrendo la
storia dello spostamento del-
l’Archivio e della necessità
impellente di lasciare liberi
alcuni locali a disposizione
del Giudice di Pace. La vec-
chia scaffalatura, valore at-
tuale stimato dall’Ufficio tec-
nico in 3873 euro (7.500.000
lire), è stata ceduta alla Cu-
ria per 4648 euro (9.000.000
di lire), mentre gli altri enti
interpellati, i Comuni di Ac-
qui e di San Salvatore Mon-
ferrato, hanno risposto ne-
gativamente. La somma in-
troitata è stata utilizzata per
l’acquisto di scaffalature in
legno, da posare diretta-
mente sul posto, nella nuo-
va sede dell’Archivio. Pre-
ventivo di spesa approntato
da un artigiano falegname
nicese di 4131 euro
(8.000.000 di lire). Pinetti
non ha condiviso la proce-
dura ed il metodo seguito
ed ha rinnovato le sue per-
plessità in merito.

Ultimo punto in agenda
era il Progetto di Qualifica-
zione Urbana, con gli indi-
rizzi generali e i criteri di
programmazione urbanistica

per l’insediamento del com-
mercio al dettaglio. Il prov-
vedimento è stato illustrato
dall’assessore Carcione che
ha evidenziato il complesso
lavoro svolto dagli uffici del
Commercio e dell’Urbanisti-
ca. Il Piano si prefigge di
realizzare interventi di r i-
qualificazione urbana ed in-
teressa sia l’ente pubblico
che il privato che possono
accedere a finanziamenti,
parte a fondo perduto e par-
te sotto forma di mutuo. È
intendimento del Comune di
favorire, con interventi pro-
mozionali, il sorgere di cen-
tri commerciali naturali con
forme di associazione fra
commercianti. L’obiettivo è
quello di risistemare aree
mercatali, aree verdi, illumi-
nazione e di r istrutturare
esercizi commercial i ,  nel
centro storico e in periferia.
Per questo in delibera è pre-
sente una dichiarazione d’in-
tenti per alcuni interventi
nelle zone più periferiche:
via Roma, corso Acqui, cor-
so Asti, ecc.

Diversi sono stati i consi-
glieri intervenuti nel dibatti-
to. Pietro Braggio di Nizza
Nuova ha contestato il me-
todo seguito nella stesura
del provvedimento ed ha fat-
to presente la sua perples-
sità circa la data della deli-
bera di affidamento della
stesura del Piano (24 mag-
gio) allo studio Bardini e

Morra di Asti rispetto alla
consegna del lavoro, molto
ponderoso e con tanti alle-
gati, avvenuto il giorno 5
giugno.

Anche Luigi Perfumo ha
insistito su questa questio-
ne. Luisella Martino della
Lega Nord ha dato atto al-
l ’Amministrazione di aver
operato alcuni interventi mi-
gliorativi ed ha voluto con-
cedere la sua fiducia (con
l’astensione) al Progetto pre-
sentato, raccomandando
però “qualcosa di più che la
semplice pavimentazione di
piazza Martiri di Alessan-
dria, Il salotto di Nizza’’. Per
la maggioranza è interve-
nuto il capogruppo Castino,
con l’apprezzamento per la
posizione assunta dalla Le-
ga Nord.

La risposta ai consiglieri
d’opposizione è venuta da-
gli assessori Carcione e Pe-
razzo che hanno puntualiz-
zato, nuova,ente, indirizzi e
struttura del Piano. Perazzo
ha poi ribadito che “il Piano
andrà a favore della rivita-
lizzazione del commercio in
tutte le aree della città e
non soltanto del centro sto-
rico: sarà tutta la collettività
nicese a beneficiarne”.

Questo punto all ’ordine
del giorno ha ricevuto l’ap-
provazione dei consiglieri di
maggioranza (12) e l’asten-
sione di tutta l’opposizione
(6).

Nizza Monferrato. È calato
il sipario sulla settimana dedi-
cata in toto alla Barbera, pro-
dotto di eccellenza dei colli
del Monferrato Astigiano e Ni-
cese in particolare.

Nizza, dal pomeriggio di lu-
nedì 3 giugno fino alla sera
del 10 giugno ha vestito infatti
i panni della vera e propria
capitale la capitale della Bar-
bera. In successione si sono
tenuti incontri e manifestazio-
ni varie per celebrare e pro-
muovere questo ormai cele-
bre, anzi nuovamente e giu-
stamente tornato in auge do-
po un periodo non facile, vino,
capace di ritrovare il suo spa-
zio di eccellenza nella produ-
zione italiana ed in particolare
piemontese ed astigiana,
nonché di tornare a primeg-
giare tra i consumi e le prefe-
renze della gente. Con i con-
seguenti importanti vantaggi
per l’economia, le genti e il
territorio di tutta la sua zona
di origine e produzione.

Dopo la presentazione in-
ternazionale in anteprima, del
“Nizza’’, il marchio di qualità
territoriale che accompagnerà
la particolare Barbera prodot-
ta nei 18 Comuni facenti parte
della sottozona, con la parte-
cipazione, riservata alla stam-
pa specializzata, italiana ed
estera, il “Barbera Meeting” è
poi proseguito per l’intera set-
timana. Martedì 4, mercoledì
5 e giovedì 6, i giornalisti spe-
cializzati di italiani, europei,
giapponesi e americani han-
no partecipato alle varie de-
gustazioni verticali di Barbera
d’Asti, del Monferrato e d’Al-
ba, annate 2000, allestite nel-
le restaurate sale nobili di Pa-
lazzo Crova (e migliore sce-
nografia non poteva davvero
essere scelta).

Dopo un giorno di relax, la
settimana della Barbera è ri-
presa, sabato 8 e domenica 9
giugno, con “Nizza è Barbe-
ra’’, un’apprezzatissima maxi
degustazione aperta al pub-
blico di Barbere d’annata e ti-
pologie diverse, accompagna-
ta dalla presentazione e dalla
degustazione di grappe. Nel
magnifico scenario dei giardi-
ni di Palazzo Crova, hanno
presentato i loro vini 64 pro-
duttori delle aziende agricole
della zona.

Contemporaneamente nelle
sale nobili dello stesso Palaz-
zo Crova (sempre più impor-
tante spazio vitale per la città)

si poteva degustare la Barbe-
ra d’Asti superiore, destinata
a diventare “Nizza’’: presenti
una trentina di vinificatori dei
18 paesi del “Nizza”, la cui
produzione sarà commercia-
lizzata a partire dal 1°luglio
prossimo.

La presenza dei degustato-

ri non è stata eccezionale nel-
la prima parte della manife-
stazione, penalizzata dalle
poco stimolanti condizioni del
tempo, ma è decisamente de-
collata, con il ritorno del sole,
nel pomeriggio della domeni-
ca, con un’ottimo flusso di vi-
sitatori che hanno fatto la fila
per fornirsi del canonico cali-
ce per la degustazione.

Infine la chiusura è stata
dedicata ai ristoratori, enolo-
gi, enotecari, sommelier, con
la degustazione aperta di lu-
nedì 10 giugno.

Una manifestazione riusci-
tissima, che ha avuto il merito
di richiamare a Nizza il meglio
del settore, dalla stampa, ai
produttori, ai ristoratori, per
un’azione promozionale che
darà senz’altro un nuovo im-
pulso all’economia della no-
stra zona, di cui il vino è una
delle componenti più impor-
tanti e caratteristiche. In con-
temporanea fornirà agli ope-
ratori vitivinicoli motivazioni
ed incentivi per fare sempre
di più e meglio, e continuare
sulla strada dell’altissima qua-
lità.

Resta ancora da segnalare,
di contorno alle due giornate
del fine settimana, i gazebo
con i formaggi tipici della zo-
na, a cominciare dalle robiole
di Roccaverano, ed i prodotti
oleari della Liguria, per il pa-
lato fine di tutti i buongustai.

Franco Vacchina

Nella seduta di lunedì scorso, 1º giugno

Alberi, scaffali e P.Q.U.
punti salienti in Consiglio

Incontri, conferenza stampa, e degustazioni di esperti

Nizza per una settimana
capitale della Barbera

Nizza Monferrato. Un ladro
maldestro che lascia incredi-
bilmente la sua “firma” e la
tempestività dell’intervento
dei Carabinieri che permette
di recuperare la refurtiva in
brevissimo tempo. Talvolta la
cronaca riporta anche questo.

Il fatto. Martedì 4 giugno,
presso lo studio fotografico “Il
Grandangolo”, in via IV No-
vembre, si presenta un extra-
comunitario per una una foto
tessera.

Il titolare, Secondo Marti-
nengo, mentre segue il pro-
cesso di stampa delle foto, la-
scia solo il cliente per un atti-
mo, ma ha l’impressione, dirà
lui stesso, di sentire nel frat-
tempo un rumore metallico
che lo insospettisce. Ritorna
poi dal cliente, consegna il la-
voro e nel medesimo tempo
dà un’occhiata veloce alla ve-
trina, dove sembra però tutto
in regola. Il cliente esce, ma
Martinengo, roso dal dubbio,
ricontrolla più accuratamente
la vetrina e si accorge della
mancanza di un apparecchio

fotografico di prezzo elevato.
Il presunto ladro si è ormai

allontanato, ma lascia la sua
firma incontestabile …attra-
verso la foto tessera appena
scattata.

Secondo Mar tinengo r i-
stampa la foto e corre in ca-
serma per la doverosa denun-
cia. I Carabinieri si mettono
subito all’opera con una per-
fetta e recentissima (!) foto
segnaletica, ed in men che
non si dica, (non è ancora tra-
scorsa mezz’ora dal furto) rie-
scono a scoprire l’autore del
colpo con tanto di corpo del
reato, prima che siano com-
pletate le dichiarazioni e le
denunce varie.

E la famiglia Martinengo,
attraverso il nostro giornale,
desidera quindi inviare all’Ar-
ma dei Carabinieri, ed, in par-
ticolare ai militi della Stazione
di Nizza un caloroso grazie
ed un doveroso riconosci-
mento per la tempestività del-
la loro azione e per il recupe-
ro immediato dell’apparecchio
fotografico trafugato.

Convegno filatelico - numismatico nicese
Domenica 16 giugno 2002, presso il Foro Boario di Piazza

Garibaldi a Nizza, dalle ore 8 alle ore 19, in occasione del tra-
dizionale “Mercatino dell’antiquariato’’ della terza domenica del
mese si svolgerà il 15º Convegno Filatelico Nusmimatico Nice-
se, organizzato dal Circolo filatelico Nicese.

Concerto alla Trinità
Domenica 16 giugno, all’Auditorium Trinità di Nizza Monferra-

to, alle ore 21, l’Associazione “Concerti e Colline’’ organizza un
concerto con la partecipazione della pianista croata Katarina
Krpan. Eseguirà musiche dal repertorio a quello romantico.

Costo dell’ingresso: euro 6; gratuito per i soci dell’Associa-
zione. Per ulteriori informazioni, sito internet: www.concertiecol-
line.com

Cena benefica
“La cena di solidarietà’’ organizzata al Borgo S. Michele per

la raccolta fondi a favore dell’Associazione Amani per i bambini
di strada di Kivuli (Nairobi) ha fruttato la bella cifra di oltre
2.500 euro.

La somma sarà portata direttamente all’Associazione a Nai-
robi dalla sig,na Elena Orecchia, prossima a partire per un
campo di lavoro di un mese in quelle zone.

Come al solito, la risposta alla richiesta di solidarietà dei ni-
cesi è stata pronta e generosa. Agli amici di S. Michele, che
hanno organizzato la serata e messo a disposizione i locali ed
a tutti coloro che hanno contribuito e partecipato il sentito rin-
graziamento di Elena.

Tempestivo l’intervento dei Carabinieri

Ladro fotografato
e subito acciuffato

Notizie in breve

Il folto gruppo di produttori di Barbera.

Una panoramica sui giardini Crova con gli stand dei pro-
duttori.

I gazebo dei formaggi tipici e prodotti oleari liguri.
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Nizza Monferrato. Sabato
scorso, 8 giugno, è stata una
giornata particolare per il foro
boario “Pio Corsi’’ di piazza
Garibaldi. Lo storico mercato
coperto nicese era tutto una
“dolcezza’’, per via del terzo
raduno internazionale dei col-
lezionisti di bustine da zuc-
chero, il “Sug@R(T) Meeting’’,
organizzato dalla “Figli di Pi-
nin Pero”, la notissima azien-
da nicese degli zuccheri. Una
nuova occasione di visibilità
internazionale per NIzza
Monferrato, in contemporanea
con il “Barbera Meeting”: dav-
vero un momento speciale
per la nostra città.

La trovata di riunire a Nizza
questi particolari hobbisty è
stata di Beppe Pero, uno dei
contitolari della ditta. E così
erano 92 i collezionisti in città
provenienti, da ogni parte del-
l’Europa: Germania, Francia,
Belgio, Repubblica Ceca, Por-
togallo e, naturalmente, Italia.
Hanno portato parte delle loro
collezioni e delle loro riserve
di bustine, per uno scambio
reciproco e un confronto con
le collezioni degli altri.

Sui tavoli ben allineate le
varie cartelle con le bustine a
far bella mostra, per i tanti cu-
riosi e per i colleghi raccogli-
tori. Ed è stata sicuramente
anche un’utile ed interessante
occasione di scambi, non solo
di bustine, ma di amicizia e
conoscenza.

Ci ha fatto da cicerone, nel
nostro giro di osservazione, il
signor Angelo Chiaradia, che
ha collaborato nell’organizza-
zione con la ditta dei Pero per
ciò che ha riguardato i contat-
ti con i collezionisti esteri. Di
chiara origine italiana, come
recita il cognome, nato però
in Belgio, con la moglie Moni-
que Pirson (che è la vera col-
lezionista della famiglia, ci ha
rivelato) possiede una colle-
zione di circa 200.000 pezzi,
messa assieme in ormai
vent’anni di raccolta: ne fanno
parte bustine, zollette, e pani
di zucchero (in varie forme ci-
lindriche, cubiche, tondeg-
gianti ecc).

Abbiamo così appreso che
questo genere di collezioni-
smo è nato all’incirca 40 anni
fa in Germania. In quel Pae-
se, a Magonza, vive la signo-
ra Marianna Dunjahn (anche
lei presente sotto il foro boa-
rio nicese), che vanta una col-
lezione di 308.000 pezzi,
iscritta nei Guinnes dei Pri-
mati. In Germania esistono
due associazioni riconosciute
di collezionisti, mentre in
Francia c’è l’associazione più
numerosa (con circa 800.000
soci), il cui presidente è pro-
prio il signor Chiaradia.

Per la cronaca abbiamo in-
contrato anche 4 collezionisti
provenienti dalla Repubblica
Ceca, capitanati dalla signora
Lenka Novakova. Anche in
Italia stanno sorgendo delle
aggregazioni di collezionisti.

Notevole l ’ interesse per
l‘originale raduno da parte dei
nicesi, che hanno potuto aggi-
rarsi fra le bancarelle curio-
sando fra le varie collezioni e
le migliaia di bustine che
sparpagliate sui vari tavoli alli-

neati sotto il foro boario.
Nel pomeriggio i collezioni-

sti hanno visitato i l  la
Sug@R(T)-house, il “Museo
dello zucchero’’, recentemen-
te inaugurato dalla Ditta Figli
di Pinin Pero in una loro pa-
lazzina appositamente attrez-
zata, in corso Acqui.

Attualmente in Europa, po-
chissimi sono i musei dello
zucchero di questo tipo. Ne
esiste uno a Berlino, il più im-
portante ed il più vecchio (na-
to oltre 40 anni fa), che pro-
pone un percorso nella storia
dello zucchero e della sua la-
vorazione dalle origini del suo
sfruttamento ad oggi. Quello
della “Figli di Pinin Pero” è il

pr imo museo del genere
aperto in Italia, mentre un al-
tro è in fase di allestimento in
Francia. La chiusura in bellez-
za del raduno è poi avvenuta
con la cena conviviale presso
alcuni ristoranti nicesi, occa-
sione finale per scambiare im-
pressioni e fissare i prossimi
appuntamenti e contatti.

Per i curiosi ed i patiti di In-
ternet, e per eventuali infor-
mazioni per gli appassionati,
si può contattare la
sug@R(T)-house, telefonan-
do dal martedì al venerdì dal-
le ore 8 alle ore 12 al n.
+390141.727.857 oppure il si-
to www.sugarhouse.it

F.V.

Nizza Monferrato. È iniziata
mercoledì 12 giugno, la serie
degli appuntamenti per la sta-
gione estiva nei “Giardini’’di Pa-
lazzo Crova, con musica, teatro,
concerti. Terminerà sabato 3
agosto 2002.Primo incontro con
“Musica bestiale’’ , voci e  suo-
ni per grandi e piccini con ani-
mazioni per i bambini, con: Si-
mona Scarrone e Ilenia Visconti
(flauto); Cristiano Tibaldi (clari-
netto); Gaspare Balconi (cor-
no); Laura Mancini (chitarra);
Alessandra Mussa (pianoforte).
Voce recitante: Alberto Mara-
valle. Gli altri incontri della ras-
segna sono stati programmati
con il seguente calendario:
Venerdì 14 Giugno

TWIN PIGS- Live Music
Band: Fabrizio Berta (voce e ta-
stiere); Paolo Filippone (voce e
chitarre); Alberto Marchisio (chi-
tarre); Andrea Ezzu (basso); Al-
berto Parone (batteria).
Mercoledì 19 Giugno

OTTONI… ALL’OPERA!
Quintetto di ottoni New Brass
Ensemble. Mauro Pavese e
Alessandro Pistone (trombe);
Gaspare Balcone (corno); Da-
vide Masenga (trombone); Do-
menico Masenga (tuba).
Giovedì 20 Giugno

FIANNA-Celtic Music.
Simona Scarrone (flauto tra-

verso); Gian Castello (whistlese
concert flute, dulcimer, bodh-
ran); Andrea Bertino (violino);
Alberto Parone (percussioni).

Parteciperanno: Alberto Mas-
si (cornamusa scozzese); Fa-
bio Casanova (chitarra).
Mercoledì 26 Giugno

CONCERTO CORALE con
la partecipazione di: Cori “Zoltan
Kodaly’’ e “S. Ippolito’’ di Nizza;
Coro “Laeti Cantores’’ di Canel-
li; Coro “A.N.A. Valle Belbo’’ di
Canelli. Direttori dei cori: Simo-
na Scarrone, Alessandra Mus-

sa; Orietta Lanero, Sergio Ival-
di.
Giovedì 27 Giugno

CONCERTO della Banda
Musicale Cittadina. Maestro di-
rettore: Prof. Giulio Rosa.
Mercoledì 3 Luglio

La Compagnia teatrale “L’ER-
CA’’ di Nizza Monferrato pre-
senta la commedia brillante (tre
atti di Pio Bertalmia) “La Buna-
nima ‘d Cesarino Cupissa’’.
Mercoledì 10 Luglio

Il Gruppo teatrale “IL DITO E
LA LUNA’’ dell’Associazione Vi-
des Main (Torino) in: “Saghir
L’Infinitamente Piccolo’’.
Venerdì 12 Luglio

SKONCERTO LIVE: Farting
Victims-Aneurysma-Fuck Bli-
ster.
Sabato 13 Luglio

RE E REGINA DEL KA-
RAOKE: Concorso Nazionale
Canoro, 7.ma edizione, a cura
della “Nuvola Slow’’ di Frugaro-
lo.
Venerdì 19 Luglio 

RITMI E SUONI AFRO-ITA-
LIANI: Gruppo dei “Momsen-
bopp’’. Serata di scambio e mu-
sica insieme.
Mercoledì 24 Luglio

LA CUMPANIA D’LA RIUA’

di San Marzano Oliveto pre-
senta “Du Fnestre an sla val ‘d
Nissa’’, da un libero adatta-
mentodi “Finestre sul Po’’.
Sabato 27 Luglio

CONCERTO FISARMONIS
ORCHESTRA, diretto dal mae-
stro Mauro Agagliate.
Sabato 3 Agosto

RIFLESSIONI SULLA NO-
STALGIA con: Roberto Gai,
Ezio Ivaldi, Dedo Roggero Fos-
sati, Roberto Sosso, Tonino Spi-
nella.Musica con la storia degli
anni 50-60-70.Tutti gli spettacoli
avranno inizio alle ore 21,30.

Al termine delle serate, de-
gustazione di vino D.O.C. a cu-
ra della Bottega del Vino “Vine-
ria della Signora in Rosso’’di
Nizza Monferrato e dell’Asso-
ciazione Pro Loco.

La manifestazione estiva nei
Giardini del Palazzo Baronale
Crova è organizzata dall’Ammi-
nistrazione Comunale, Asses-
sorato alle Manifestazioni (Gian-
domenico Cavarino), Assesso-
rato all’Agricoltura (Antonino
Baldizzone), Pro Loco di Nizza
Monferrato (presidente Bruno
Verri), Bottega del Vino di Nizza
Monferrato (Presidente Dedo
Roggero Fossati).

Nizza Monferrato. Domenica 2 giugno la  Parrocchia di S. Ippolito ha salutato con commozione
l’entrata nella comunità parrocchiale del nutrito gruppo di giovani che hanno ricevuto per la Pri-
ma Comunione, una suggestiva Santa Messa, animata dalla cantoria parrocchiale, i ragazzi, so-
no stati accolti da genitori, parenti, amici e fedeli, in questo primo incontro con l’Eucaristia, dopo
un adeguato periodo di preparazione curato dal parroco Don Aldo Badano.
Nella foto dello Studio Colletti di Rosa Palermo, la foto di gruppo della loro prima comunione.

Un bel raduno organizzato dalla “Figli di Pinin Pero”

Collezionisti di tutta Europa
e tante bustine di zucchero

Dal 12 giugno fino al prossimo 3 agosto

Estate con musica e teatro
nei giardini di Palazzo Crova

Domencia scorsa, 2 giugno

Le prime comunioni in Sant’Ippolito

Nizza Monferrato. Gli
“Amici’’ del caro compianto
Mario Baldizzone vogliono ri-
cordare la sua memoria con
la celebrazione di una S.
Messa in suffragio, sabato 22
giugno 2002, nella Chiesetta
del Bricco, alle ore 21. Inoltre
doneranno il ricavato di una
sottoscrizione alla Chiesa di
S. Ippolito. Lo ricordano: Giu-
seppe Garbero,  Luciano
Boatto, Giuseppe Laudano,
Silvano Orama, Elia Rossi,
Domenico Perfumo, Dino
Grea, Aldo Camporino, Gino
Zambonin, Tarcisio Demaria,
Renato Jop, Benito Plazza,
Giorgio Ghignone, Nino Bal-
dizzone, Lorenzo Quasso,
Canio Balsamo, Giuseppe Tri-
berti, Aldo Novelli, Silvana
Santi, Piero Giolito, Andrea
Burgio, Nico Corsi, Piero
Sciutto, Dino Calosso, Emilio
Minetti, Livio Bianco.

Da un gruppo di amici di Nizza Monferrato

Messa e sottoscrizione
per Mario Baldizzone

Panoramica del foro Boario con tutti i collezionisti.

Alcuni collezionisti di bustine: la signora Marianna
Dunjahn (Germania), Beppe Pero, la signora Monique Pir-
son (Belgio), una signora francese e la signora Lenka
(Rep.Ceca).

Mario Baldizzone

Auguri…
Questa settimana facciamo

tanti auguri di “Buon onoma-
stico ’’ a tutti coloro che si
chiamano: Eliseo, Germana,
Gianfranco, Aureliano, Imerio,
Marina, Ranieri, Gregorio,
Romualdo, Ettore, Silverio.

Distributori
Domenica 16 Giugno 2002 saranno di turno seguenti
pompe di benzina: TAMOIL, Sig.Vallone, Via Ma-
rio Tacca; Q 8, Sig. Delprino, Strada Alessandria.
Farmacie
Questa settimana saranno di turno le seguenti far-
macie:Dr.BOSCHI,  il 14-15-16 Giugno; Dr.MER-
LI, il 17-18-19-20  Giugno 2002.

Numeri telefonici utili
Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato
0141.721.623, Pronto intervento 112; Comune di
Nizza Monferrato (centralino) 0141.720.511; Cro-
ce verde 0141.726.390; Gruppo volontari assi-
stenza 0141.721.472; Guardia medica (numero
verde) 800.700.707;Polizia stradale 0141.720.711;
Vigili del fuoco  115;Vigili urbani 0141.721.565.

Taccuino di Nizza
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Nizza Monferrato. Il salo-
ne-teatro dell’Oratorio Don
Bosco ha ospitato i saggi di fi-
ne anno per la musica ed il
teatro ed inoltre la finale del
concorso canoro che ha visto
impegnati nella selezione per
l’ammissione alle serate finali
(una trentina si giovanissimi
cantanti) 80 ragazzi delle
scuole elementari e medie,
che ha visto impegnati i ra-
gazzi dell’Istituto Comprensi-
vo, delle elementari Rossi-
gnoli, delle scuole elementari
di Calamandrana, Castelnuo-
vo Calcea, Mombaruzzo.

Si è iniziato nel tardo po-
meriggio di Lunedì 3 Giugno
con l’esibizione delle classe
prima del corso E della media
“Dalla Chiesa’’ ed alle ore 21
con le classi seconda e terza
E, individualmente ed in pic-
coli gruppi, per terminare con
l’Orchestra dell’Istituto Scola-
stico Comprensivo. Strumenti
interessati: clarinetto, sax,
violino, chitarra, pianoforte,
percussioni.

Martedì 4 e Mercoledì 5, le
serate finali del concorso ca-
noro. Il voto della giuria, com-
posta da Docenti e Musicisti e
da parte del pubblico in sala,
ha determinato la seguente
classifica.

Sezione scuole elementari:
1. Elisa Francia (con Luce di
Elisa); 2. Sara Balbiano (Goc-
cia dopo goccia-Zecchino d’o-

ro); 3. Luca Francia (Come
deve andare-883).

Sezione scuole medie:
Emanuela Soggiu (Di sole e
di azzurro-Giorgia); Eleonora
Giroldi (Quello che le donne
non dicono-F. Mannoia); Lisa
Bersano (Brivido caldo-Matia
Bazar). I ragazzi partecipanti
sono stati premiati dalla D.ssa
Eva Frumento, dirigente sco-
lastico, e dal prof. Lino Spera-
ti, docente vicario.

Giovedì 6 Giugno, serata
con il teatro con il saggio fina-
le di recitazione con la Terza
E della media statale “C.A.
Dalla Chiesa’’ di Nizza, nel-
l’ambito di un progetto educa-
tivo della durata di due anni,

iniziato con l’anno scolastico
2000/2001, curato dalla Com-
pagnia teatrale “Spasso car-
rabile’’.

Le lezioni di animazione e
di recitazione sono state tenu-
te dalla signora Angela Ca-
gnin, regista della compagnia
teatrale. Molto positivo il ri-
scontro alla fine del corso.

I 20 ragazzi impegnati han-
no presentato una rivisitazio-
ne in chiave moderna (adatta-
ta ai nostri tempi) della fiaba
di “Pinocchio’’.

Numeroso e caloroso i l
pubblico che ha gremito il sa-
lone teatro ed applausi a tutti
per l’impegno e la professio-
nalità dei ragazzi. F.V.

Nizza Monferrato. Serata
di spettacolo e di rievocazioni,
sabato 8 giugno, alla palestra
dell’Istituto N.S. delle Grazie a
Nizza Monferrato, per festeg-
giare i 30 anni di fondazione
della PGS (Polisportiva Gio-
vanile Salesiana) Nicese di
Pattinaggio a rotelle.

Correva l’anno 1972 e dal
gruppo di patt inator i per
hobby, sotto la spinta di Sr.
Amalia e Sr. Jolanda, nacque
la società, che, via via che il
tempo passava, è riuscita ad
imporsi prima in campo pro-
vinciale e regionale, fino a
giungere alle finale nazionali
in diverse annate agonistiche.
E, giustamente, l’invito di par-
tecipazione ai festeggiamenti
recitava: “1972/2002: da
trent’anni una città sui pattini’’.

Attualmente la PGS Nicese
ha un direttivo composto da:
Pietro Sirombo, presidente;
Maria Modafferi, vice presi-
dente, Rosanna Caputo, teso-
riere; Paola Casazza, segre-
taria; con i consiglieri, Daniela
Gianuzzi, Elena Messina,

Giuseppina Modafferi; allena-
trice, Daniela Lacqua; consu-
lente tecnico, Gabriele Severi-
ni. Oggi la società è un punto
di riferimento, per questo tipo
di attività, non solo per i ra-
gazzi di Nizza, ma anche per
tutto il nicese e la Valle Belbo
e fra le sue fila trovano posto
atleti provenienti da S. Stefa-
no Belbo, Calamandrana,
Mombaruzzo, ecc.

Dopo i doverosi ringrazia-
menti a tutti gli artefici del glo-
rioso cammino della società,
il programma, presentato ed
illustrato dalla vice presiden-
te, Maria Modafferi, ha chia-
mato in rapida successione le
varie esibizioni degli atleti del-
la società, con una carrellata
dei …momenti: Come erava-
mo ieri…con le “vecchie glo-
rie’’ (si fa per dire), formate
dalle prime atlete e Come sia-
mo oggi (con i mini atleti della
società); alla esibizione dei di-
versi atleti invitati, Laura Mas-
sone e Davide Debrita, Giulia
Cicereale e Cavallo Fabrizio
per la danza di coppia, Danie-

le Cavallo, singolo maschile
(campione nazionale 2000),
Alessia Puppo e Sebastiano
Pastorini, coppia artistico; dal-
la rievocazioni dei diversi sag-
gi degli anni 80 (carmen e Gi-
selle) fino agli anni 90 con un
mix di belle coreografie di
quegli anni.

Eccezionalmente è interve-
nuta e si esibita la Campio-
nessa Mondiale Juniores
2001, la genovese Sonia Tra-
versa.

Al termine la presentazione
delle varie squadre e, chia-
mati a ricevere un premio ed
un ricordo, le autorità interve-
nute (per la città di Nizza era
presente l ’Assessore allo
Sport, Giancarlo Porro), i diri-
genti e le atlete che hanno
fatto la storia della Polisporti-
va.

Nutrito e caloroso il pubbli-
co che ha partecipato alla
“rievocazione’’ storica e che
non ha lesinato gli applausi,
dai più piccoli ai già affermati
atleti, man mano che calcava-
no la pista.

Nizza Monferrato. Che il
calcio, a tutti i livelli, sia in cri-
si lo si può notare scorrendo i
servizi delle testate giornali-
stiche, sportive e non. Nessu-
no vuole più mettere mano al
portafoglio ed il mercato della
serie A è avaro di “colpi’’ cla-
morosi.

La tendenza è quella degli
scambi ed anche i dirigenti
delle società più importanti,
Juve, Milan, Inter, Roma,
guardano prima al bilancio,
pur contando su munifici
sponsor e entrate delle pay
TV.

Se le grandi società hanno
dei problemi, cosa devono fa-
re fare le società dilettantisti-
che che non possono contare
su determinati introiti? E la
Nicese è una di queste: da 6
anni continua l’avventura in
Prima categoria grazie all’ab-
negazione, la volontà e la de-
terminazione di poche perso-
ne che tengono alto il nome
dell’intera città di Nizza.

Tante le voci che in questi
20 giorni dal termine del cam-
pionato si sono susseguite.
La più ricorrente era anche la
più pessimistica: “La Nicese
con continuerà l’avventura’’.

Il presidente Oliva, interpel-
lato personalmente, smenti-
sce categoricamente queste
voci e gli eventuali detrattori
“Per ora posso solo dire che
continueremo’’. In settimana è
previsto un incontro fra tutti i
dirigenti e la speranza è quel-
la di poter allargare il numero
dei soci e l’entrata di nuovi
sponsor.

Dalle poche parole scam-
biate con il presidente si può
dedurre che l’ultima è stata
anche la stagione più tribolata
del team giallorosso, con la
defezione (durante l’anno) di
alcuni dirigenti e la mancanza
di sponsor che, dopo aver da-
to la propria disponibilità, so-

no venuti meno al loro impe-
gno, anche se il campionato è
terminato in modo decoroso
con l’ottavo posto in cla§ssifi-
ca.

Per quanto riguarda il mer-
cato,nessuna dichiarazione,
perché “prima è necessario
assestare la società e poi
pensare al resto’’.

Radio mercato indica pro-
blematica la conferma del
Prof. Enrico Talpo alla guida
della prima squadra.

Si punterebbe su un mister
nicese che raggruppasse in
sé, lo stile Trapattoni ed il ca-
risma di Capello, unendo l’uti-

le al dilettevole.
Per quanto riguarda i gioca-

tori si dovrebbero confermare
Strafaci e Terroni, che fanno
gola a parecchie società,
mentre per gli altri si vaglie-
ranno le eventuali offerte.

La società è sulle piste di
un portiere di categoria supe-
riore, un giovane di prospetti-
va, per il resto si punterebbe
a costruire una squadra gio-
vane in grado di ben figurare,
riportando a casa giovani ni-
cesi che per i più svariati mo-
tivi avevano scelto di lasciare
Nizza per altri lidi.

Elio Merlino

Nizza Monferrato. Post-
campionato caotico per gli in-
numerevoli impegni delle
squadre oratoriane.
PULCINI 93
Torneo di Calamandrana (At)
Comincia molto bene la par-

tecipazione dei mini di mister
Mazzetti in questa competi-
zione. Il 2-0 ai danni degli
eterni rivali della Virtus, con-
cretizzato da A. Lovisolo, apre
la strada verso i piani alti del
torneo. Buona prestazione co-
rale con il bomber di giornata,
in evidenza.
PULCINI 91
Torneo di Castellazzo B. (Al) 
Recriminano parecchio, sul-
l’esito finale del torneo, i ra-
gazzi di mister Denicolai. La
qualità dell’impegno profuso
non viene compensata dal
terzo posto finale. Il 6-0 al
Madonna Lerici (Bs) ed il 7-0
al Sandamianferrere, faceva-
no pensare ad un altro epilo-
go. L’inopinata battuta d’arre-
sto (1-0) con l’Arenzano (Ge)
e lo 0-0 con il Casale (Al),
hanno deciso il piazzamento
finale.

Marcatori: Bertin (6), G. Ga-
butto (3), Oddino (2), M. Ab-
douni, Morabito.

Convocati: Munì, Terranova,
Morabito, Carta, Cresta, M.

Abdouni, Monti, Bertin, L. Ga-
butto, Sabiu, Boero, Oddino.
ESORDIENTI 90
Torneo di Pontecurone (Al)
Terzo posto per il “Rostagno
group’’ che surclassava ai ri-
gori il Don Orione Voghera
(Pv). Finalina giocata con
grinta e qualità dai neroverdi
che però non r iescono a
sbloccare lo 0-0. Dal dischet-
to: D. Mighetti, Pavone, Moli-
nari, e Biglia, non perdonano.
Rota in semifinale e Nogarot-
to nella finale, hanno saputo
abbassare la saracinesca.
ESORDIENTI 89
Nova Asti 2
Voluntas 6

Il sospiratissimo recupero
di play-off con gli astigiani si
conclude con la larga vittoria
oratoriana, che garantisce il
secondo posto finale con la
matematica certezza del dirit-
to di partecipare, il prossimo
anno, al campionato regiona-
le Giovanissimi sperimentali.
Quattro gol di Barison e due
di Costantini, sanciscono il ri-
sultato.
Torneo Picollo-Canelli

Il sesto posto in questo tor-
neo, vinto dal Torino, lascia un
po’ amareggiati per quello che
poteva essere e non è stato. Il
3-2 subito dall’Alessandria

(regalato) innervosisce per la
direzione di gara ostile e le
nostre leggerezze difensive.
Chiara la vittoria con il Canelli
(4-0). Zerbini con 3 gol è risul-
tato il capo cannoniere del
torneo; Barisn e Soggiu gli al-
tri marcatori.
Torneo di Calamandrana

Qualificazione a tiro dopo la
larga vittoria, 6-1, sulla Re-
francorese. Dominio assoluto
con scarsissime pause. Il soli-
to Zerbini (2), poi, A. Soggiu,
Massimelli, Saglietti, e Gioa-
nola.
Torneo di Pontecurone (Al)

Contro il Casalcermelli (Al),
r ivelatasi una buonissima
squadra, forte fisicamente e
tecnicamente, i ragazzi di mi-
ster Bincoletto cedono la po-
sta. Il 3-2 finale dispiace, con-
siderando che il pari sarebbe
stato sacrosanto. Un tiraccio
dalla distanza ha dato la vitto-
ria agli alessandrini. Zerbini e
Massimelli a segno.

Convocati nei vari impegni:
Ameglio, Garbarino, Sciutto,
Costantini, Barison, Cela,
Massimelli, Santero, S. Binco-
letto, A. Bincoletto, Saglietti,
D. Torello, Zerbini, Gioanola,
Algieri, Al. Barbero, A. Sog-
giu, Rizzolo, Freda.

Gianni Gilardi

All’istituto “N.S.delle Grazie” con atleti e campioni

La festa della PGS Nicese
per i 30 anni di vita

Il punto giallorosso

Assestata la società 
si penserà alla squadra

Esibizione di fine anno delle medie ed elementari

Concorso canoro e saggio
musicale all’oratorio 

Voluntas minuto x minuto

Gli esordienti ‘89
ai Regionali 2002/03

Nizza Monferrato. Il con-
sorzio intercomunale
CO.GE.CA. (Costruzione Ge-
stione Canile) ha emanato un
bando per la ricerca di Perso-
nale per la collaborazione
coordinata e continuativa, nel-
l’imminenza dell’apertura del
nuovo canile consortile, in via
di ultimazione sulla provincia-
le Nizza-Incisa (nel pressi del
campo sportivo comunale To-
nino Bersano).

Gli interessati dovranno
presentare domanda entro il
30 giugno 2002, prossimo,
una domanda indirizzata al
Presidente del CO.GE.CA,
consegnata o spedita presso
il Comune di Nizza Monferra-
to, Piazza Martiri di Alessan-
dria 19. Nella domanda do-
vranno essere indicate gene-
ralità, curriculum lavorativo e
titoli preferenziali (attività si-

milari, eventuali corsi ASL per
accalappiamento, o ciò che
per hobby, lavoro, studio ab-
bia attinenza con gli animali).

L’incarico verrà scelto a di-
screzione, dopo un’attenta
valutazione delle domande e
dei requisiti ed un colloquio
esplicativo.

La retribuzione prevede un
compenso lordo di euro 7,75,
(£. 15.000 circa), ora, per un
presunto monte ore di 100
mensili. Non sono previste fe-
rie e malattia (trattasi di lavo-
ro assimilato a lavoro dipen-
dente).

L’assunzione sarà a tempo
determinato per 6 mesi con
possibilità di riconferma per
una collaborazione coordinata
e continuativa. Orario di servi-
zio da determinare: due turni
nella fascia orar ia
8,00/18,00).

Con scadenza al 30 giugno prossimo

Ricerca di personale 
per il canile consortile

I giovani cantanti al concorso canoro.

Sonia Traversa, campionessa mondiale juniores 2001;a ds. un momento della manifestazione.
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Nizza Monferrato. È sta-
ta ufficialmente inaugurata la
nuova fi l iale della Banca
Cassa di Risparmio di Asti a
Nizza Monferrato, quella che
sorge in piazza Martiri di
Alessandria nei locali del re-
cuperato palazzo De Bene-
detti.

Già perfettamente funzio-
nante ed in attività da lunedì
27 maggio, la nuova sede è
stata presentata al pubblico
e alle autorità con tutti i cri-
smi dell’ufficialità mercoledì 5
giugno alle ore 18, con la
tradizionale cerimonia del ta-
glio del nastro affidata al sin-
daco Flavio Pesce e della
benedizione celebrata da don
Edoardo Beccuti.

Al momento ufficiale è se-
guito un piacevole rinfresco
che ha visto la partecipazio-
ne di tantissima gente, ra-
dunata nella piazza anti-
stante al Comune, destinata
a diventare il “salotto di Niz-

za”.
I responsabili della Cassa

di Risparmio di Asti hanno
così voluto pubblicamente
ringraziare i cittadini nicesi
per la fiducia da sempre ac-
cordata al loro impegno e al-
la loro operatività sul territo-
rio, non soltanto dal punto
di vista professionale nei
confronti delle attività eco-
nomiche o delle esigenze
delle economie familiari, ma
anche a sostegno costante
delle iniziative e delle mani-
festazioni, culturali, com-
merciali, sportive, organiz-
zate nella zona.

La nuova sede, spaziosa,
funzionale e modernissima
(con 14 persone in organico),
sostituirà quella “storica” di
via IV Novembre, che sarà
comunque riaperta al pub-
blico tra un paio di mesi con
funzioni di sportello decen-
trato.

S.I.

Mombaruzzo. Come è or-
mai consolidata e simpatica
tradizione, si è chiuso con la
grande festa finale l’anno di
studi degli alunni delle scuole
elementari di Mombaruzzo,
istituto che riunisce oltre ai ra-
gazzi del paese degli amaretti
anche quelli provenienti da
Quaranti, Bruno, Maranzana,
Castelletto Molina e Fontani-
le. Giovedì 6 giugno, in una
mattinata fortunata dal mo-
mento che la pioggia dei gior-
ni precedenti aveva deciso di
concedere un paio d’ore di
tregua, gli studenti delle ele-
mentari hanno così dato vita
alla loro “Ecofesta”, un’anima-
ta e coloratissima rappresen-
tazione di gruppo dedicata al
tema della Natura e del dove-
roso rispetto nei suoi confron-
ti. I temi ecologici sono stati
affrontati attraverso l’interpre-
tazione di una storia di fanta-
sia, ambientata tra il presente
e il passato, in cui i due ra-
gazzini protagonisti hanno in-
contrato via via i personaggi
della Natura, il Grande Albe-
ro, il Fiume, il Vento, il Fuoco,
ecc., apprendendo da loro ad
amare e a rispettare tutti gli
elementi naturali, in modo da
poter vivere in armonia con
l’ambiente.

Ai momenti di recitazione,
in cui si sono susseguiti i rac-
conti dei vari personaggi (tutti
in perfetto costume di scena),
si sono inframezzati momenti
musicali, canori e danzanti,
che hanno reso vivace, diver-
tente e davvero gradevole la
rappresentazione al numero-
so gruppo di genitori e nonni,
giustamente orgogliosi, che
hanno affollato il bellissimo

giardino dell’istituto momba-
ruzzese. Un’“Ecofesta” che ha
avuto senz’altro il merito di
sensibilizzare i bambini (e
non solo) su un tema di fon-
damentale importanza come
quello del rispetto dell’am-
biente, in una forma accessi-
bile, divertente e di grande
coinvolgimento diretto.

Alla festa di fine anno (an-
che se per qualcuno ci sarà
ancora l’ultimo impegno del-
l’esame di quinta elementare)
erano presenti la dottoressa
Bruccoleri, direttrice del di-
stretto didattico e il sindaco di
Mombaruzzo Giovanni Span-
donaro. «Ogni anno a settem-
bre io sottoscrivo una specie
di patto di impegno reciproco
con i ragazzi - ha detto il pri-
mo cittadino - E devo dire che
quest ’anno questo patto è
stato onorato al meglio da
parte loro. Da parte nostra,
l’amministrazione comunale è
orgogliosa una volta di più di
quello che siamo riusciti a co-
struire con questa scuola e
continuerà nell’opera di mi-
glioramento e di appoggio al
lavoro delle maestre, in modo
che il nostro istituto non abbia
niente da invidiare a quelli dei
centri maggiori. Anzi, credo
che un posto come questo,
con questo edificio, questo
giardino e questa vista, siano
in tanti ad invidiarcelo».

E la mattinata di festa si è
poi conclusa con il classico
rinfresco, straordinariamente
ricco e goloso, e con un be-
neaugurante br indisi a un
prossimo anno ancora più ric-
co di soddisfazioni.

Stefano Ivaldi

Bergamasco. L’Associazio-
ne Teatro Nuovo di Bergama-
sco, in collaborazione con il
gruppo teatrale “Spasso Carra-
bile” di Nizza Monferrato, orga-
nizzerà per sabato 15 giugno
una rappresentazione teatrale
che si terrà presso il salone par-
rocchiale di piazza Barberis.
Scopo della serata è quello di
continuare la raccolta fondi per
il restauro della Chiesa Parroc-
chiale, danneggiata gravemen-
te dal terremoto dell’agosto
2000.

Durante la serata verrà por-
tata in scena la commedia bril-
lante “Tra moglie e marito” già
presentata, con notevole suc-
cesso di pubblico, presso l’Ora-
torio don Bosco di Nizza Mon-
ferrato il 18 e il 25 maggio scor-
si. La commedia, scritta e diret-
ta dai membri dalla compagnia
stessa, enfatizza, tra spassose
trovate e “ruggenti” colpi di sce-
na, la classica frase riportata
nel titolo e cioè: tra moglie e
marito non mettere il dito! 

Il gruppo della compagnia
“Spasso Carrabile” è formato
da un gruppo di attori di Nizza
Monferrato e di alcuni paesi li-
mitrofi: GianLuca Giacomazzo
(che è cittadino di Bergamasco
e presidente dell’Associazione
Teatro Nuovo), Manuela Buffa-
lo, Stefano Zoanelli, Paola Cau-
li, Simone Mazziga, Mario Chiar-
le, Silvia Chiarle, Sisi Cavalleris,
Angela Cagnin. La regia verrà

curata da Angela Cagnin e le lu-
ci da Luciano Cravera. Come
già accennato in precedenza, il
locale presso il quale verrà rap-
presenta la commedia è il salo-
ne-teatro parrocchiale, che, da
agosto del 2000, a seguito del
ben noto terremoto che ha col-
pito tutto il basso Piemonte,
svolge egregiamente la funzio-
ne di Chiesa Parrocchiale. Infatti
la chiesa della Natività di Maria
Vergine è ancora attualmente
inagibile a causa dei notevoli
danni creati dal sisma. Conti-
nua quindi in questo senso l’im-
pegno dei membri dell’Asso-
ciazione Teatro Nuovo, nell’or-
ganizzare una serie di attività fi-
nalizzate al reperimento dei fon-
di da devolvere al restauro del-
la Chiesa Parrocchiale. Il giorno
seguente, domenica 16 giugno,
presso la Parrocchia di Berga-
masco, verranno poi festeggia-
ti gli anniversari dei matrimoni
per tutte le copie che si sono
sposate nella chiesa bergama-
schese negli anni passati (dai
più giovani che festeggiano i 5
anni di matrimonio fino alle
“inossidabili” copie che festeg-
giano le nozze di diamante). E
proprio in quest’ottica allora, la
serata di sabato 15 sarà quindi
un modo gradevole per iniziare
i festeggiamenti, ironizzando
sulle vicissitudini e sulle traver-
sie del matrimonio. Un invito al
pubblico a partecipare nume-
roso.

Nizza M.to. Sono stati re-
centemente approvati dalla
Giunta Provinciale di Asti alcu-
ni interventi di manutenzione
sulle strade provinciali del 3°
Reparto, sintetizzabili in opere di
rifacimento della segnaletica
orizzontale lungo tratti della re-
te stradale della provincia sia
sulle ex strade statali sia lungo
le strade provinciali per un im-
porto di lavori pari a euro
72.303,97; in opere di manu-
tenzione lungo tratti delle ex stra-
de statali e provinciali per un
importo lavori pari a euro
105.253,92 (spalcatura di bran-
che e rami; fornitura e posa di
barriere di protezione); fornitura
e posa in opera di conglomera-
to bituminoso per ripristini e ri-
sagomature; ripristino di opere
d’arte come ponticelli, muri d’a-
la, muri di sostegno deteriorati.
Interventi dal costo pari a euro
848.815,41 sono previsti per il ri-
facimento della pavimentazio-
ne, con preparazione del piano
viabile, eliminazione degli av-
vallamenti, colmatura delle bu-
che e risistemazione delle scon-
nessioni; stesura del tappeto di
conglomerato bituminoso e ri-
facimento della segnaletica oriz-
zontale lungo le seguenti SS.PP.:
n°14 “Asti - Montemagno” nei
comuni di Castagnole Monfer-
rato e Montemagno; n°15 “Roc-
ca D’Arazzo - Vigliano” nel co-

mune di Asti; n°15/C “Rocca
D’Arazzo - Vigliano” Diramazio-
ne per S.P.n.59 “Asti – Acqui T.”
nei Comuni di Asti e Mongardi-
no; n°29 “Calliano - Quattordio”
nei comuni di Grana, Montema-
gno, Viarigi; n°39 “Castello D’An-
none – Castiglione Tinella” nel
comune di Montegrosso d’Asti;
n°40 “Mombercelli - Nizza Mon-
ferrato” nei comuni di Momber-
celli e Vinchio; n°44 “Nizza Mon-
ferrato – Gamalero” nel comune
di Mombaruzzo; n°46 “Castel-
nuovo Belbo – Incisa Scapacci-
no” nei comuni di Bruno e Ca-
stelnuovo Belbo. Gli interventi
coprono una lunghezza com-
plessiva di mt.22.987. Sono sta-
ti anche approvati dalla Provin-
cia di Asti i progetti per la ma-
nutenzione straordinaria, me-
diante rifacimento della pavi-
mentazione bituminosa, delle
ex strade statali. Interessate dai
lavori saranno tra le altre: la nu-
mero 456 del Turchino, nei Co-
muni di Isola d’Asti, Agliano Ter-
me, Montegrosso, Nizza Mon-
ferrato e Castel Rocchero, per
una lunghezza complessiva de-
gli interventi di ripavimentazione
di 4 chilometri e 200 metri e per
un importo di euro 222.076; la
592 di Canelli nei Comuni di Niz-
za Monferrato e Calamandra-
na, per una lungezza comples-
siva di 1 chilometro e 700 metri
e per un importo di 72.303 euro.

Torneo notturno a Castel Boglione
Castel Boglione. È iniziato a Castel Boglione l´undicesima edi-

zione del trofeo di calcio notturno «Antica Contea di Castelvero», or-
ganizzato dalla Polisportiva Castelboglionese presieduta da Mario
Poncino. Un mese di durata, 18 squadre al via:Verniciatura Di Leto
Canelli, Bruno, Eurogas Nizza, Mister Jackpot Canelli e Pizzeria La
Pergola Incisa, Cascina Garitina Castel Boglione, Pan.Saracco Ca-
stel Boglione, Mombercelli, Autorodella Nizza e Falegnameria Ca-
labrese Mombaruzzo, San Marzano Oliveto, Bar Sport Canelli, Ami-
ci di Incisa Scapaccino e Amaretti Vincenzi, Cooperativa La Rocca
Alessandria, Melampo Vallerana, Quaranti e Bar San Carlo Nizza.

Mercoledì 5 giugno l’inaugurazione ufficiale

Banca C.R.Asti
nuova sede a Nizza

Giovedì 6 giugno a Mombaruzzo

“Ecofesta” di fine anno
alla scuola elementare

Per reperire fondi per la chiesa parrocchiale

“Spasso Carrabile” 
di scena a Bergamasco

Interventi a Nizza, Castel Rocchero, C.Belbo

Manutenzione stradale
approvata dalla Provincia

Le nostre proposte le trovi a pagina 2

NIZZA MONFERRATO
Corso Asti, 15
Tel. 0141 702984

nizza@gelosoviaggi.com
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Il Centro per l’Impiego di
Acqui Terme comunica le se-
guenti offerte di lavoro riser-
vate agli iscritti nelle liste di
cui alla legge 68/99 :

n. 1 - Addetto frigorista;
(riservato agli iscritti nelle ca-
tegorie degli orfani, vedove
ed equiparati,  profughi);
(chiamata); cod. 3710; Setto-
re di riferimento: meccanica;
Sede dell’attività: Occimiano;
Descrizione attività: addetto
frigorista, montaggio gruppi
frigoriferi, sostituzione gas re-
frigeranti, lettura manometri;

n. 1 - Impiegato/a addet-
to/a al settore informatico;
(riservato agli iscritti nelle ca-
tegorie degli orfani, vedove
ed equiparati,  profughi);
(chiamata); cod. 3705; Setto-
re di riferimento: meccanica;
Sede dell’attività: Alessan-
dria; Requisiti/ conoscenze:
conoscenza programmi Win-
dows 98/200 - Office - Access
dalla versione 95 - Sql - Vi-
sual Basic;

n. 1 - Operaio/a generi-
co/a addetto alle pulizie; (ri-
servato agli iscritti nelle cate-
gorie dei disabili); cod. 3704;
Sede dell’attività: Alessan-
dria; Descrizione attività: ad-
detto alle pulizie; orario di la-
voro part time: 14/20 ore set-
timanali;

n. 1 - Impiegata; (riservato
agli iscritti nelle categorie dei
disabili); cod. 3703; Settore di
riferimento: artistico/orafo;
Sede dell’attività: Valenza;
Descrizione attività: smista-
mento telefonate; trattative
con clienti di nazionalità fran-
cese, inglese e soprattutto
spagnola; utilizzo del compu-
ter, stampante, fax, telefono e
calcolatrice; conoscenza delle
pietre e loro selezione; rap-
porto di lavoro a tempo deter-
minato; Requisiti/ conoscen-
ze: conoscenza del personal
computer; diploma di ragione-
ria; Tipo di contratto: appren-
distato;

n. Vari, - Saldatori - Mon-
tatori meccanici; (riservato
agli iscritti nelle categorie de-
gli orfani, vedove ed equipa-
rati, profughi); cod. 3702; Se-
de dell’attività: Occimiano;

n. 1 - Operaio generico;
(riservato agli iscritti nelle ca-
tegorie degli orfani, vedove
ed equiparati, profughi); cod.
3701; Settore di riferimento:
Costruzioni; Sede dell’attività:
Novi Ligure; Descrizione atti-
vità: operaio addetto alla pre-
parazione della linea ferrovia-
ria;

n. 1 - Autista /Fattorino;
(riservato agli iscritti nelle ca-
tegor ie dei disabil i); cod.
3700; Sede dell’attività: Casa-
le Monferrato; Descrizione at-
tività: autista/fattorino addetto
alla sorveglianza macchina a
controllo numerico; durata
rapporto di lavoro: mesi 12;

n. Vari - Impiegato addetto
al reparto amministrativo;
(riservato agli iscritti nelle ca-
tegorie degli orfani, vedove
ed equiparati, profughi); cod.
3699; Settore di riferimento:
commerciale/ estero; Sede
dell’attività: Valmacca Requi-
siti/ conoscenze: diploma di
ragioneria; patente C - E con
relativo patentino ADR; Tipo
di contratto: contratto forma-
zione e lavoro;

n. 1 - Impiegato addetto
alle vendite; (riservato agli
iscritti nelle categorie dei di-
sabili); cod. 3698; Settore di
riferimento: abbigliamento/
moda; Sede dell’attività: Ser-
ravalle Scrivia; Descrizione
attività: impiegato addetto alle
vendite; orario di lavoro part
time: 24 ore settimanali; Re-
quisiti/conoscenze: buona co-
noscenza lingua inglese e di
una seconda lingua; preferi-
bilmente con esperienza nel

settore abbigliamento;
n. 1 - Impiegato/a d’ordi-

ne o Operaio aiuto mecca-
nico; (riservato agli iscritti
nelle categorie degli orfani,
vedove ed equiparati, profu-
ghi); cod. 3697; Sede dell’atti-
vità: Valenza; Requisiti/cono-
scenze: richiedesi patente di
guida;

n. 1 - Addetto CAD o Ad-
detto installatore impianti;
(riservato agli iscritti nelle ca-
tegorie degli orfani, vedove
ed equiparati, profughi); cod.
3617; Sede dell’attività: Basa-
luzzo; Requisiti/ conoscenze:
conoscenza programmi di
elaborazione CAD; approfon-
dita conoscenza personal
computer e programmi Office
Automation; conoscenza nor-
mative settore elettrico (Nor-
me CEI); conoscenza lingua
inglese; disponibilità a trasfer-
te all’estero;

n. 1 - Addetto alla segre-
teria o Addetto a mansioni
di tipo amministrativo o Ad-
detto alle mansioni di ma-
gazziniere; (r iservato agli
iscritti nelle categorie dei di-
sabili); cod. 3616; Sede del-
l’attività: Valenza; Requisiti/
conoscenze: conoscenza per-
sonal computer e programmi
Office Automation; conoscen-
za due lingue straniere;

n. Vari - Operai orafi e/o
Incassatori specializzati; (ri-
servato agli iscritti nelle cate-
gorie degli orfani, vedove ed
equiparati, profughi, dei disa-
bili); cod. 3615; Settore di rife-
rimento: artistico/orafo; Sede
dell’attività: Valenza;

n. 1 - Operatore polivalen-
te oppure Operatore ma-
gazzino/ carrellista; (riserva-
to agli iscritti nelle categorie
dei disabili); cod. 3614; Sede
dell’attività: Felizzano;

n. 1 - Operatore polivalen-
te oppure Operaio magazzi-
no/ carrellista; (riservato agli
iscritti nelle categorie degli or-
fani, vedove ed equiparati,
profughi); cod. 3613; Sede
dell’attività: Felizzano.

Il Centro per l’Impiego di
Acqui Terme comunica le se-
guenti offerte di lavoro:

n. 1 - Aiuto cuoco; cod.
3711; Sede dell’attività: cam-
peggio estivo Roccaverano;
Descrizione attività: aiuto pre-
parazione e somministrazione
pasti; lavaggio stoviglie; puli-
zia cucina; durata rapporto di
lavoro: mesi 3; Requisiti/ co-
noscenze: esperienza nella
ristorazione collettiva;

n. 2 - Muratore (n. 1); Mez-
za cazzuola (n.1); cod. 3706;
Settore di r i fer imento:
edile/costruzioni; Sede dell’at-
tività: Cassine; Requisiti/ co-
noscenze: richiesta prece-
dente esperienza lavorativa
nel settore edile;

n. Vari - Diplomati; cod.
3691; Sede dell’attività: Acqui
Terme; Descrizione attività:
mansioni operatore super-
mercato; Requisiti/ conoscen-
ze: età: 19/28 anni; titolo di
studio: ragioneria, segretaria
d’azienda, licei, istituti ad indi-
rizzo commerciale;

n. 1 - Apprendista com-
messa cod. 3622; Settore di
riferimento: altro (artigianato,
commercio,...); Sede dell’atti-
vità: Acqui Terme; Requisiti/
conoscenze: età 18/25 anni;

n. 1 - Apprendista cucitri-
ce; cod. 3611; Settore di rife-
rimento: altro (ar tigianato,
commercio,...); Sede dell’atti-
vità: Strevi; Descrizione atti-
vità: laboratorio confezioni;
Requisiti/ conoscenze: età:
16/25 anni; Tipo di contratto:
apprendistato;

n. 2 - Operatore add. mac-
chine lavorazione materie
plastiche; cod. 3585; Settore
di riferimento: chimica/mate-
riali plastici; Sede dell’attività:

Nizza Monferrato Descrizione
attività: produzione tubi in po-
lietilene espanso Requisiti/co-
noscenze: età max 38 anni
Tipo di contratto: tempo de-
terminato;

n. 2 - Addetto operazioni
ausiliarie di vendita; cod.
3558; Settore di riferimento:
altro (artigianato, commercio,
...); Requisiti/ conoscenze:
milite esente - età max 30 an-
ni Tipo di contratto: tempo de-
terminato 

n. 1 - Operaia addetta alla
produzione amaretti; cod.
3547; Settore di riferimento:
alimentare; Sede dell’attività:
Mombaruzzo Requisiti/ cono-
scenze: età: 18/35 anni; auto-
munite; Tipo di contratto: tem-
po determinato;

n. 1 - Manovale edile; cod.
3546; Settore di riferimento:
edile/costruzioni; Sede dell’at-
tività: Acqui Terme Requisiti/
conoscenze: richiedesi mini-
ma esperienza lavorativa; au-
tomunito; Tipo di contratto:
tempo indeterminato;

n. 2 - Cameriere di sala;
cod. 3545; Settore di riferi-
mento: alberghiero/ ristorazio-
ne; Sede dell’attività: Acqui
Terme Requisiti/ conoscenze:
richiedesi minima esperienza
lavorativa; Tipo di contratto:
tempo determinato;

n. 1 - Apprendista sonda-
tore cod. 3536; Sede dell’atti-
vità: cantieri vari; Descrizione

attività: sondaggi geologici;
Requisiti/ conoscenze: età: si-
no a 25 anni; milite esente; ri-
chiedesi patente B o preferi-
bilmente patente C;

n. 1 - Apprendista came-
riere o Apprendista pizzaio-
lo; cod. 3528; Settore di riferi-
mento: alberghiero/ ristora-
zione; Sede dell’attività: Acqui
Terme;

n. 1 - Stampatore - addet-
to mescolazione; cod. 3517;
Settore di riferimento: mecca-
nica; Sede dell’attività: Acqui
Terme; Descrizione attività:
rapporto di lavoro a tempo
determinato: mesi 6; Requisi-
ti/ conoscenze: richiedesi mi-
nima esperienza lavorativa.

Le offerte di lavoro posso-
no essere consultate al se-
guente sito Internet: www.
provincia. alessandria.it clic-
cando 1. Spazio al Lavoro; 2.
Offer te di Lavoro; 3. Sulla
piantina della provincia l’icona
di Acqui Terme.

Per ulteriori informazioni
gli interessati sono invitati a
presentarsi presso questo
Centro per l’Impiego (via Da-
bormida n. 2 - Telefono 0144
322014 - Fax 0144 326618)
che effettua il seguente ora-
rio di apertura: mattino: dal
lunedì al venerdì dalle ore
8,30 alle ore 13; pomeriggio:
lunedì e martedì dalle ore 15
alle ore 16,30; sabato chiu-
so.

Sono propr ietar io di un
appartamento all’interno di
un condominio, nell ’ultima
assemblea condominiale, te-
nutasi la scorsa settimana,
tutti i partecipanti hanno deli-
berato il passaggio dall’im-
pianto di riscaldamento cen-
tralizzato a quello autonomo.
Vorrei sapere se ci sono del-
le regole specifiche in mate-
ria, come avviene la ripar-
t iz ione del le spese per i l
cambiamento del sistema e
la successiva suddivisione
dei costi di utilizzo dell’im-
pianto stesso. Inoltre, sono
previste delle limitazioni per
quanto attiene ai consumi
che ogni condòmino fa con il
proprio impianto di riscal-
damento?

***
Il quesito della settimana

presenta un tema assai fre-
quente nella disciplina che
tratta problemi legati al con-
dominio, poiché spesso com-
porta il nascere di contrasti:
l’impianto di riscaldamento e
la sua trasformazione da
centralizzato in autonomo.

Questo tipo di passaggio
cambia notevolmente l’aspet-
to dell’impianto e per questo
sono state previste delle re-
gole specifiche in materia su
come la trasformazione deb-
ba avvenire.

Perché  possa essere
modif icato l ’ impianto, la
deliberazione, presa dall’as-
semblea dei condòmini, deve
esser presa non con una
maggioranza semplicemente
qualificata, bensì con l’unani-
mità, cioè il consenso di tutti
i proprietari dei locali immo-
bili che si trovano all’interno
del condominio, questo in
quanto il tipo di passaggio
configura una radicale tra-
sformazione ed alterazione
della cosa comune e della
sua dest inazione, sia dal
punto di vista economico che
funzionale; inoltre questo è
un atto considerato dalla leg-
ge eccedente l ’ordinar ia
amministrazione, per cui ne-

cessità di maggioranze più
gravose.

Dopo la deliberazione, si
passa al la vera e propr ia
modifica dell ’ impianto che
prevede la dismissione del
vecchio sistema, con il con-
seguente non più utilizzo del-
la vecchia caldaia, e con l’in-
stallazione del nuovo sistema
nei singolo locali di proprietà
dei condòmini.

Per quanto r iguarda la
ripartizione delle spese per
questi lavori, gli oneri econo-
mici sono tutti a carico di
ogni singolo proprietario per
modificazione all’interno dei
propri locali, in concreto ci ri-
feriamo alle tubature neces-
sarie per il nuovo impianto e
la caldaia ad uso personale.

In caso di locazione
dell’immobile, le spese per
l’adeguamento del nuovo im-
pianto alla deliberazione as-
sembleare sono completa-
mente a carico del proprieta-
rio, ne consegue che l’inquili-
no non deve sostenere nes-
sun costo, se non quello per
il consumo energetico da lui
effettuato con l’utilizzo del-
l’impianto.

Per quanto riguarda il ri-
sparmio energetico, c ’è la
possibilità di avvalersi della
legge n. 10 del 1991, la qua-
le prevede che gli interventi
di modifica dell’impianto di
riscaldamento da centralizza-
to ad autonomo sono ammis-
sibili con la maggioranza di
500 millesimi, purché la tra-
sformazione preveda il con-
tenimento del consumo ener-
getico e l’utilizzazione delle
fonti rinnovabili di energia.
Nel novero di queste possibi-
lità è da ricomprendersi an-
che la collocazione di im-
pianti unifamiliari a gas per il
riscaldamento e la produzio-
ne di acqua calda sanitaria,
dotati di sistema automatico
di regolazione della tempera-
tura.

Va segnalato che grazie al
contenuto di questa legge, si
sono potuti trasformare in im-
pianti unifamiliari gran parte
dei vecchi impiant i  di
riscaldamento centrale.

Per la r isposta ai vostr i
quesiti scrivete a L’Ancora -
“La casa e la legge” - piazza
Duomo 7 - 15011 Acqui Ter-
me.

SOTTO CORTE MARZIALE
(Usa, 2002) di G.Hoblit con
B.Willis, C.Farrell.

Ambientazione anni qua-
ranta per il nuovo film che ve-
de per protagonista Bruce
Willis, ormai sempre più lon-
tano dai ruoli di Macho che
ne hanno punteggiato la car-
riera nello scorso decennio.

In “Sotto corte marziale” è
un colonnello dell ’esercito
statunitense rinchiuso in un
campo di prigionia che cerca
tutti i modi per tentare la fuga
e nel frattempo è alle prese
con un processo per l’uccisio-
ne di un soldato da parte di
un commilitone.

A fare il difensore dell’accu-
sato un giovane tenente im-
personato da Colin Farrell
che dovrà fare i conti non solo
con la prigionia ma anche con
i pregiudizi dei suoi compagni
di sventura.

Giocato su colori spenti e
tenui il film si regge sulla reci-
tazione dei due protagonisti,
l’ormai maturo Willis e l’emer-
gente Farrell.

Hoblit cerca di trasporre,
traendo la sceneggiatura da
un libro, il legal-thriller in am-
bito bellico, innestandovi im-
plicazioni razziali, ne esce un
prodotto riuscito che non la-
scia molto spazio alla azione
come un film bellico potrebbe
far intendere.

ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885),
da ven. 14 a mer. 19 giu-
gno: Spider man (orario:
fer. 20-22.30; fest. 15.30-
17.45-20-22.30).
CRISTALLO (0144
322400), da ven. 14 a mer.
19 giugno: Sam Sara (ora-
rio: 20-22.30).

CAIRO MONTENOTTE

ABBA (019 5090353), ven.
14, dom. 16 e lun. 17 giu-
gno: Il più bel giorno della
mia vita (ore 20-22.10).
Sab. 15, mer. 19 e giov. 20:
I Tenenbaum (orario: sab.
e gio. 20-22.10; mer. 21).

CANELLI

BALBO (0141 824889),
chiuso per ferie.

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), sab.
15 e dom. 16 giugno: L’al-
tra metà dell’amore (ora-
rio: 20.30-22.30).
SOCIALE (0141 701496),
da ven. 14 a dom. 16 giu-
gno: Duetto a tre (orario:
20.30-22.30).
MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da
ven. 14 a lun. 17 giugno:
Spider man (orario: 20-
22.30); Sala Aurora, da
ven. 14 a lun. 17 giugno:
Amore con la S maiusco-
la (orario: 20-22.30); Sala
Re.gina, da ven. 14 a lun.
17 giugno: Radio killer
(orario: fer. 20- 22.30; fest.
20-22.30).

OVADA

CINE TEATRO COMUNA-
LE - DTS (0143 81411), da
ven. 14 a mar. 18 giugno:
Spider Man (orario: fer. 20-
22.15; fest. 16-18-20-
22.15); mer. 19 giugno Ci-
neforum: Lucky Break (ore
21.15).
TEATRO SPLENDOR - da
ven. 14 a mer. 19 giugno:
riposo.

CinemaWeek end
al cinemaCentro per l’impiego Acqui Terme - Ovada

La casa e la legge a cura dell’avv. Carlo CHIESA

M E R CAT ’A N C O R A
offro • cerco • vendo • compro

ANNUNCI GRATUITI (non commerciali o assimilabili)
Scrivere il testo dell’annuncio in modo leggibile, massimo 20 parole:

La scheda, compilata, va consegnata alle redazioni locali
o spedita a: L’ANCORA, piazza Duomo 7, 15011 ACQUI TERME
Gli annunci sono pubblicati sul primo numero di ogni mese de L’ANCORA
Non si accettano fac-simile o fotocopie della scheda, né l’invio col fax

Telefono:
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Ram 256 Mb • Hard Disk 40,8
Gb ATA 100 • Scheda video
VGA 32 Mb TNT2 M64 AGP •
Modem interno 56K PCI •
Scheda audio, coppia casse
240W • DVD Rom 16X/48X •
Floppy Disk 3” 1/2 • Tastiera
PS2 nera • Mouse PS2 argento

Software
Windows XP Home
Norton Antivirus 2002 OEM

Monitor 17” 0.28 dot
€ 175 + iva
Monitor Acer LCD 15” TCO 99
€ 499 + iva

Pentium 4 1,6 Ghz 256K
€ 880 + iva

ACQUI TERME Corso Bagni 73 OVADA Via Gramsci 43 VALENZA Piazza Fogliabella 5 - NOVI LIGURE Corso Piave 10
Tel. 0144 322591 Fax 0144 58684 - e-mail: scazzola.l@tin.it

ARREDAMENTI E PRODOTTI PER UFFICIO, TELEFONIA FISSA E MOBILE

COPY-LAB 200
Copiatrice
Stampante
Scanner
tutto a colori

la perfezione

piccola piccola

€ 258
iva inclusa

Centralini telefonici

Società autorizzata dal Ministero delle
Telecomunicazioni.
Autorizzazione n. TO/86 2º grado per
l ’ installazione, l ’allacciamento e la
manutenzione di impianti telefonici
interni di TLC.

STAMPANTI
A GETTO

D’INCHIOSTRO
a partire da
€79 iva esclusa

SUPER
OFFERTA

Progettazione gratuita • Uffici chiavi in mano
Display
a colori

Display
a colori

Motorola
T192m
dual band

€ 75 i.c.

esclusa
Tim Card

Siemens
C45
dual band

€ 119 i.c.

esclusa
Tim Card Motorola

V60

€ 459
iva inclusa

Sony
Ericsson
T68i
tri band
GPRS

€ 485 i.c.

esclusa
Tim Card

Samsung
SGH T100
dual band

€ 599 i.c.

OFFERTA
ROTTAMAZIONE
Supervalutazione

di € 50
del vostro usato su

Motorola
V66

€ 329
iva inclusa

Art Jet 12
1200X1200 dpi
7 ppm nero

Art Jet 22
1200X1200 dpi

13 ppm nero
9 ppm colori
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